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RESOCONTO STENOGRAFICO    
 

 Presidenza del vice presidente GASPARRI   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (9,32). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

BERGER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

antimeridiana del giorno precedente. 

 

 

Sul processo verbale  
 

TOSATO (LN-Aut). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TOSATO (LN-Aut). Signor Presidente, chiedo la votazione del pro-

cesso verbale, previa verifica del numero legale. (Applausi dal Gruppo LN-

Aut). 

 

 

Verifica del numero legale  
 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-

mento elettronico. 

 (La richiesta risulta appoggiata). 

 

 Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante 

procedimento elettronico. 

 (Segue la verifica del numero legale). 

  

 Il Senato è in numero legale. 

 

 

Ripresa della discussione sul processo verbale 
 

PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale. 

È approvato. 
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Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico  
 

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno 

essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico. 

 Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal 

preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,36). 

 

 

Discussione delle mozioni nn. 515, 601, 640, 642 e 643 sul contrasto 

all'obesità (ore 9,37) 
 

Approvazione delle mozioni nn. 515 (testo 2), 601 (testo 2), 642 (testo 2) 

e 643 (testo 2) e delle premesse e dei punti 1), 4), 5) e 6) della mozione n. 

640 (testo 2). Reiezione dei punti 2) e 3) della mozione n. 640 (testo 2)   
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione delle mozioni 

1-00515, presentata dal senatore Romani Maurizio e da altri senatori, 1-

00601, presentata dalla senatrice Bianconi e da altri senatori, 1-00640, pre-

sentata dal senatore Gaetti e da altri senatori, 1-00642, presentata dal senato-

re Barani e da altri senatori, e 1-00643, presentata dal senatore D'Ambrosio 

Lettieri e da altri senatori, sul contrasto all'obesità. 

 Ha facoltà di parlare il senatore Maurizio Romani per illustrare la 

mozione n. 515. 

 

ROMANI Maurizio (Misto-Idv). Signor Presidente, secondo l'Orga-

nizzazione mondiale della sanità negli ultimi due decenni il tasso di obesità 

in Europa è triplicato: ogni anno un milione di decessi e dodici milioni di 

anni di vita trascorsi in cattive condizioni di salute sono dovuti a patologie 

associate ad obesità e sovrappeso. Cardiopatie ischemiche, ipertensione, ic-

tus, diabete di tipo 2, malattie cardiovascolari e carcinoma del colon sono 

tra le patologie in cui sono implicati il sovrappeso e l'obesità.  

Sovrappeso e obesità rappresentano per l'Europa una sfida sanitaria 

pubblica senza precedenti. Influiscono negativamente sulla salute psicoso-

ciale e sulla qualità della vita pubblica dell'individuo, ma rappresentano an-

che un costo rilevante per la sanità pubblica e, quindi, per la collettività.  

Secondo le stime dell'Organizzazione mondiale della sanità, l'obesità 

negli adulti è responsabile in Europa del 6 per cento della spesa in assistenza 

sanitaria. Le cause di tutto questo sono da ricercarsi nella generale modifica 

degli stili di vita alimentari; in una tendenza crescente verso un consumo 

sempre maggiore di cibi a basso valore nutrizionale e, al contrario, ricchi di 

grassi e zuccheri, i cosiddetti cibi spazzatura o junk food, associati all'au-
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mento del consumo di bevande zuccherate e ad una quotidianità sempre più 

sedentaria e scarsamente propensa all'attività sportiva.  

Dieta inadeguata e comportamento sedentario non devono essere 

considerati singolarmente, ma congiuntamente responsabili del carico sani-

tario. È, quindi, di fondamentale importanza che vi sia equilibrio tra un con-

sumo misurato di cibi ad alto contenuto di grassi ed un'attività fisica costan-

te. Indipendentemente dal peso, un'attività fisica regolare, anche moderata, 

influenza positivamente il metabolismo dei grassi e dei carboidrati e può ri-

durre notevolmente il rischio di diabete e della maggior parte delle altre ma-

lattie croniche più importanti.  

Secondo i dati dell'ufficio regionale per l'Europa dell'Organizzazione 

mondiale della sanità, la dieta inadeguata, la mancanza di attività fisica, la 

conseguente obesità e le malattie associate sono nel loro insieme responsa-

bili di complicanze per la salute e mortalità precoce quanto il fumo di tabac-

co. Il sovrappeso incide dal 30 all'80 per cento negli adulti nella regione eu-

ropea. L'aumento dell'obesità infantile è forse persino più allarmante. Oltre 

il 60 per cento dei bambini che sono in sovrappeso prima della pubertà lo 

saranno anche nella fase iniziale dell'età adulta. Questo riduce l'età media 

della comparsa di patologie non trasmissibili e influenza sensibilmente il ca-

rico dei servizi sanitari in quanto aumenta il numero di accessi e di presta-

zioni durante il periodo dell'età adulta.  

 Il Ministero della salute ha attivato il sistema di sorveglianza OKkio 

alla Salute con l'obiettivo di monitorare l'evoluzione dell'obesità infantile e 

valutare gli interventi di promozione della salute. L'analisi, relativa all'anno 

2014, dimostra che il 20,9 per cento dei bambini italiani è in sovrappeso, 

mentre il 9,8 per cento è obeso, con una prevalenza più alta nelle Regioni 

del Sud e del Centro Italia.  

 In particolare, l'osservazione delle abitudini alimentari associata 

all'analisi degli aspetti relativi al movimento e alla sedentarietà mostrano un 

quadro davvero poco incoraggiante. Uno degli aspetti sottolineati dallo stu-

dio riguarda la percezione che i genitori hanno degli stili di vita dei propri 

figli: poco più del 38 per cento dei genitori riconosce il grave sovrappeso e 

l'obesità dei propri figli e solo il 40 per cento ritiene che questi svolgano po-

ca attività fisica.  

 Numerosi studi hanno osservato un aumento di prevalenza di so-

vrappeso e obesità tra specifici gruppi di popolazioni identificati in base al 

livello di reddito o titolo di studio.  

 Nella maggior parte dei Paesi della regione europea l'obesità è più 

frequente tra le comunità socialmente svantaggiate, caratterizzate da livelli 

inferiori di reddito, educazione e accesso all'assistenza. In molti Paesi della 

regione il prezzo reale degli alimenti ha raggiunto i minimi storici.  

 

PRESIDENTE. Grazie, senatore Romani. 

 

ROMANI Maurizio (Misto-Idv). Devo finire. 

 

PRESIDENTE. È finito il tempo a sua disposizione per illustrare la 

mozione. Concluda. 
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ROMANI Maurizio (Misto-Idv). Il prezzo reale degli alimenti ha 

raggiunto i minimi storici e la percentuale destinata all'acquisto di alimenti è 

in calo. L'industria e i distributori di alimenti influenzano il consumo ali-

mentare attraverso l'aspetto estetico, le dimensioni delle porzioni, la promo-

zione di offerte speciali. 

 L'Organizzazione mondiale della sanità ha classificato come proba-

bile, o comunque convincente, l'effetto negativo del marketing aggressivo 

dei cibi ad alta densità energetica sullo stato nutrizionale dei bambini e, an-

che se è necessario porre la massima attenzione al marketing rivolto ai mi-

nori, non si può sottovalutare la diversa capacità degli adulti di adottare 

scelte alimentari sane o di resistere ai richiami del marketing. 

In definitiva, visto che in diversi Paesi sono state adottate misure 

volte a ridurre il consumo di cibi ad alto contenuto di grassi e di bevande 

zuccherate attraverso un sistema di tassazione degli alimenti cosiddetti 

spazzatura, vorrei che il nostro Governo si impegnasse finalmente a coordi-

nare una sana alimentazione, a prevedere un piano sanitario nazionale per 

una corretta alimentazione e, soprattutto, a stimolare un corretto stile di vita 

aumentando l'attività fisica. (Applausi della senatrice Bencini). 

 

PRESIDENTE. Ricordo ai colleghi che hanno cinque minuti per il-

lustrare le mozioni.  

 Ha facoltà di parlare la senatrice Bianconi per illustrare la mozione 

n. 601. 

 

BIANCONI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, 22 milioni di per-

sone in Italia sono in sovrappeso, uno su quattro; 6 milioni sono obesi, uno 

su dieci. Queste persone costano al Servizio sanitario nazionale, per costi di-

retti e indiretti, circa 23 miliardi di euro. Tengo a precisare che il nostro 

Servizio sanitario nazionale dispone di 113 miliardi, di questi, il 64 per cen-

to sono per costi di ospedalizzazione.  

 L'obesità non è un fatto estetico, non può esserci un fai da te per con-

trastare l'obesità. Un obeso rischia di avere il 25 per cento in meno di aspet-

tativa di vita, con patologie croniche invalidanti gravissime, diabete, malat-

tie coronariche e percentuali consistenti di cancro. 

La vita dell'uomo, afferma il presidente dell'Istituto superiore di sani-

tà, è inversamente proporzionale alla larghezza della sua cintura. Ciò è asso-

lutamente vero. È una pandemia molto preoccupante.  

Questa è una malattia complessa, cronica, invalidante, che ha biso-

gno di un approccio multidisciplinare. È una malattia con tanti fattori: è una 

malattia culturale e sociale, ma anche con aspetti genetici. Leggevo recen-

temente in un articolo che la comunità dei samoani, il popolo più grasso del-

la terra, ha sviluppato una variante genetica, grazie a cui non sviluppa il dia-

bete. Quindi, mentre oggi gli obesi sviluppano il diabete, questa comunità, 

che è la più grassa del mondo, non lo sviluppa. Ciò comporta problemi e ri-

svolti genetici importantissimi. La dimensione del problema è talmente va-

sta e importante, che ha bisogno di tutta la nostra attenzione.  
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Non è la prima volta che si parla di obesità e di contrasto all'obesità, 

in Italia e nel mondo. Ieri è stata la Giornata mondiale contro l'obesità. 

L'Organizzazione mondiale della sanità ha lanciato delle linee guida e il no-

stro piano sanitario per il contrasto all'obesità ha già previsto azioni molto 

precise. Abbiamo però bisogno che questa malattia sia riconosciuta in quan-

to tale come cronica e invalidante, con notevoli costi sociali ed economici. I 

parlamentari europei stanno mettendo a punto, proprio in questi giorni, la 

definizione dell'obesità come malattia cronica. Chiediamo dunque al Gover-

no che questa patologia venga definita malattia cronica. In secondo luogo 

chiediamo che la rete assistenziale sia capace di unire tutte le competenze, 

proprio perché si tratta di una malattia molto complessa, e che queste siano 

messe in rete anche in quei centri specializzati, denominati Percorso preven-

tivo diagnostico terapeutico assistenziale (PDTA), per affrontare complessi-

vamente, a 360 gradi, la patologia. 

Infine, chiediamo che nel patto nazionale della prevenzione e il con-

trasto all'obesità 2014-2018 non venga abbassata la guardia, signor Sottose-

gretario. Anzi, dobbiamo implementare le azioni nei confronti di questa pa-

tologia, alla luce dei dati, che ho indicato nella mozione a mia prima firma, 

e ringrazio a tal proposito i colleghi che l'hanno sottoscritta. Si tratta di dati 

veramente allarmanti, che hanno una ricaduta oggi, domani e nel futuro 

(Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC)). 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Gaetti, per illustrare 

la mozione n. 640. 

 

GAETTI (M5S). Signor Presidente, visto che i tempi sono molti ri-

dotti non illustrerò la mozione del mio Gruppo, ma preferisco lasciare 

all'Assemblea alcune riflessioni. Innanzitutto ho letto le altre mozioni, che 

ricordano, per certi versi, alcuni spot pubblicitari, in cui si dice che la cellu-

lite e la menopausa sono una malattia. A ciò sono sottesi fenomeni econo-

mici particolarmente importanti, su cui invito ad una riflessione molto ap-

profondita. L'obesità è una condizione medica, secondo me, e quindi non è 

una malattia, anche se a determinarla possono essere cause multifattoriali. 

Sono però soprattutto i disturbi comportamentali che giocano un ruolo mol-

to importante.  

Vorrei quindi lasciare quattro spunti di riflessione, il primo dei quali 

riguarda la responsabilità individuale, i famosi stili di vita. I cittadini oggi 

non sono però messi in condizione di fare scelte oculate, perché anche i più 

attenti possono avere difficoltà ad acquistare un prodotto, dal momento che 

molto spesso l'etichettatura non è puntuale. Dunque, il consumatore potreb-

be credere di comprare un prodotto sano, che invece tale non è.  

La mancanza dell'etichettatura richiama il secondo punto che deside-

ro evidenziare, che è la responsabilità di tipo politico, per cui si dovrebbero 

regolamentare meglio le produzioni, ad esempio cercando di ridurre la quan-

tità di sale e di zucchero nei prodotti e tutti gli altri fattori che si aggiungo-

no. Inoltre, la componente politica potrebbe lavorare molto, come diceva il 

collega Maurizio Romani, sugli aspetti fiscali, alcuni dei quali sono stati e-

videnziati nella mozione. 
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Infine, un altro punto importante è la didattica. Io sono un medico, 

purtroppo già avanti negli anni, ma nel mio corso di studi non ho avuto un'o-

ra di educazione all'alimentazione, mentre mi dicono che adesso i corsi di 

laurea prevedano dalle sei alle otto ore. Non avere una formazione su argo-

menti così importanti per noi che poi dovremo fornire informazioni ai citta-

dini ritengo sia molto grave.  

Vi è poi il problema farmacologico accennato dalla collega Bianco-

ni. Oggi ci sono dei farmaci che vengono molto promossi per ragioni eco-

nomiche per i quali c'è una forte attività di marketing, la cui funzione è mol-

to scarsa. L'ultimo, approvato pochi mesi fa, il liraglutide, costa praticamen-

te 4.000 euro l'anno per ciascun paziente e in Italia i pazienti potrebbero es-

sere un milione, quindi il trattamento verrebbe a costare 4 miliardi di euro. I 

trial  affermano che questi farmaci hanno ridotto del 10 per cento il peso al 

33 per cento della popolazione; leggevo uno studio secondo il quale ogni 

chilo perso è costato 782 euro. Forse sarebbe più opportuno dare 100 euro in 

maniera continuativa a chi perde un chilo, perché sarebbe molto più gratifi-

cante per tutti. Ciò sottende poi alle analisi geniche di cui si parlava prima: 

ognuno di noi scoprirà di avere un gene e dunque dovremo fare una terapia 

preventiva. 

Occorre infatti prestare attenzione al Piano nazionale della preven-

zione 2014-2018, in quanto si vuole spostare l'utilizzo di questi farmaci dal-

la cura della malattia dell'obesità, alla diagnosi precoce e, quindi, alla pre-

venzione. Ciò ovviamente determinerà una spesa insostenibile per il Servi-

zio sanitario nazionale, a fronte invece di scelte comportamentali che si do-

vrebbero adottare.  

Visto che è in atto un cambiamento del contratto di lavoro dei medi-

ci, ritengo molto importante che soprattutto i medici di base vengano incen-

tivati a seguire i pazienti; occorrerebbe cominciare a pagarli per obiettivi 

con indice di qualità: occorre cioè sapere se un medico di base che ha 1.500 

pazienti e 100 obesi  li cura, li segue, fornisce loro la dieta, li controlla e li 

stimola. A questo punto, quando si riduce il numero degli obesi, si ha una 

migliore qualità di vita per tutti e un risparmio per il Servizio sanitario na-

zionale. 

Ritengo pertanto che con queste innovazioni si possa unire la salute 

dei cittadini alla sostenibilità del nostro Servizio sanitario nazionale. (Ap-

plausi dal Gruppo M5S). 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Barani per illustrare 

la mozione n. 642. 

 

BARANI (AL-A). Signor Presidente, ovviamente nella mozione n. 

642 rimarchiamo che l'obesità rappresenta un problema patologico per un'al-

ta percentuale della popolazione italiana che supera il 10 per cento. Si parla 

di una nuova cultura della scienza dell'alimentazione, di grasso tossico, di 

obesità come malattia cronica che porta a una riduzione degli anni di vita e 

ad un aumento esponenziale della spesa sanitaria. Si pensa che entro il 2030 

in Italia gli obesi dovrebbero essere il doppio di quelli che ci sono attual-
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mente, il che porterebbe a triplicare la spesa per il Servizio sanitario nazio-

nale e ciò significherebbe la insostenibilità.  

Secondo le statistiche l'Italia è al primo posto in Europa per l'obesità 

dei bambini sotto i sedici anni. È un triste record che ci porta a farci riflette-

re sugli obiettivi di sviluppo sostenibile da conseguire dopo il 2030. Occorre 

considerare il suo livello di diffusione, perché si parla di grasso tossico e di 

malattia cronica che portano ad un aumento del diabete di tipo 2, alle disli-

pidemie, alle malattie cardiovascolari e a quelle di natura degenerativa del 

sistema nervoso centrale.  

È collegato anche all'Alzheimer, alla demenza senile. Nell'obeso vi è 

maggiore incidenza di questo tipo di malattie che stanno imperversando nei 

pazienti delle strutture di riposo in Italia, con grande spesa sia familiare che 

del sistema sanitario nazionale. Quindi, il tema assume un'importanza anco-

ra maggiore, alla luce soprattutto del trend crescente ed esponenziale che 

l'obesità fa registrare. I risvolti determinati da tale patologia solo in un pri-

mo momento sono di natura squisitamente medica.   

 Altri colleghi hanno accennato alla necessità che il medico di base si 

impegni nel diagnosticare e curare. La diagnosi è visiva, ma la cura è diffici-

le. Sulla cura, mi faccia fare una parentesi, signor Presidente, perché vi è il 

problema dell'Aifa che ricordava anche il collega che mi ha preceduto. Vi è 

il problema di farmaci che non fanno nulla, sono acqua fresca e costano 

4.000 euro per terapia a paziente, ma che l'Aifa ha messo in circolazione fa-

cendo credere che potrebbero riuscire a far perdere qualche etto.  

Questo ramo del Parlamento deve decidersi a istituire una Commis-

sione d'inchiesta per capire quali interessi regnino all'interno dell'Agenzia 

del farmaco italiano e del nostro Ministero della salute, perché lo scandalo 

dell'Aifa sui farmaci che fanno dimagrire è uguale, né più né meno, a quello 

dei farmaci per la cura dell'epatite C, che costano 40.000 euro a terapia in 

Italia e 800 euro in Egitto. 

 Esiste poi un problema anche di natura psicologica, un problema da 

affrontare nelle scuole. La nostra mozione spazia perciò a 360 gradi su tutti 

gli aspetti che attengono all'educazione scolastica, psicologica e lavorativa.  

 Per questo, riteniamo sia necessario che il Parlamento legiferi e non 

agisca solo con una mozione. Il Ministero della salute deve essere propositi-

vo nei confronti del Parlamento, e viceversa, al fine di legiferare in materia, 

altrimenti, non potremo permettercelo in futuro.   

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore D'Ambrosio Lettieri 

per illustrare la mozione n. 643.  

 Prima di darle parola, senatore D'Ambrosio Lettieri, richiamo tutti al 

rispetto dei tempi che ci consentirà, in una giornata con un calendario dei 

lavori intenso, di esaminare e votare le mozioni.  

  

D'AMBROSIO LETTIERI (CoR). Signor Presidente, colleghi e col-

leghe, il mio intervento sarà contenuto anche perché chi mi ha preceduto ha 

illustrato in modo esaustivo le condizioni e le motivazioni che hanno sugge-

rito di inserire in calendario queste mozioni: gli aspetti epidemiologici, le 

motivazioni, la diffusione e i costi.  
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Io vorrei richiamare l'attenzione dell'Assemblea su un aspetto che at-

tiene non tanto al fatto che nel mondo muoiono circa quattro milioni di per-

sone ogni anno per il problema dell'obesità e neanche al fatto che nel nostro 

Paese circa venti milioni di persone siano in sovrappeso; attiene a un'altra 

circostanza. Il 21 per cento dei bambini fra gli otto e i nove anni è in so-

vrappeso e nella stessa fascia di età il 10 per cento dei bambini è in condi-

zione di obesità. E non  solo, poiché dai dati epidemiologici si rileva anche 

che un bambino su quattro è iperteso. 

Sono dati allarmanti e inquietanti, che naturalmente devono essere, 

sotto il profilo epidemiologico, valutati anche per area geografica. E così si 

scopre che l'incidenza dell'obesità e del sovrappeso si alza in termini percen-

tuali nelle zone del Mezzogiorno d'Italia.  

Le implicazioni sono più devastanti della patologia stessa. Il paziente 

obeso va incontro a patologia diabetica, a cardiopatie ischemiche, ad arte-

riopatia e contrae più facilmente forme neoplastiche. L'obesità, ma anche il 

sovrappeso, incidono sulla qualità della vita e anche sulla quantità di vita. 

L'essere obeso clinicamente equivale ad uno stato di invecchiamento e 

l'OMS ci ricorda che la condizione di obesità riduce le aspettative di vita 

dall'8 al 15 per cento. 

I costi sono un aspetto preoccupante e si stimano complessivamente 

in circa 20 miliardi di euro nel nostro Paese. Naturalmente non ci sono solo i 

costi sanitari, ma ci sono anche quelli per la produttività persa, per il tra-

sporto, per il capitale umano compromesso. 

Cosa chiediamo con la nostra mozione noi del Gruppo CoR? Chie-

diamo di attuare quegli interventi che nel nostro Paese sono stati ben definiti 

nell'ambito dei programmi di promozione della salute. Parlo dei piani nazio-

nale e regionale di prevenzione, parlo del progetto Guadagnare salute o del-

lo stesso Piano sanitario nazionale sulla malattia diabetica, che fa esplicito 

riferimento alla condizione dell'obesità.  

Il secondo punto è la necessità di attivare in modo continuativo e a-

deguato forme di sorveglianza e monitoraggio, che servono ad avere aggior-

nati i dati epidemiologici, anche al fine di una più corretta e puntuale misu-

razione degli effetti delle iniziative intraprese. Per questo potrebbe essere 

istituito un apposito gruppo di lavoro di alto valore scientifico. 

C'è inoltre la necessità di realizzare iniziative di informazione e di 

educazione. Il problema dell'obesità è senz'altro di natura clinica, che ha 

primarie implicazioni di natura sanitaria, ma che affonda le sue radici pri-

mariamente in motivazioni che sono di tipo culturale e sociale. C'è poi la 

possibilità di valutare l'utilizzo off label del liraglutide, sulla cui efficacia te-

rapeutica la comunità scientifica si è puntualmente espressa, e la necessità di 

incrementare il numero dei programmi volti a identificare i soggetti in con-

dizione di obesità o di sovrappeso, promuovendo anche stili di vita più sani 

che consentano di svolgere un'attività che non è soltanto curativa, ma anche 

di prevenzione. (Applausi dal Gruppo CoR). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 

È iscritta a parlare la senatrice Padua. Ne ha facoltà. 
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PADUA (PD). Signor Presidente, dato il contingentamento dei tempi 

consegnerò il testo del mio intervento, affinché sia allegato al Resoconto 

della seduta odierna, e svolgerò qualche piccolissima riflessione.  

Ritengo sia un bene che oggi l'argomento dell'obesità abbia avuto 

l'opportunità di essere discusso in quest'Assemblea, così da render nota la 

portata della questione e prospettare azioni di contrasto. È chiaro che tali 

questioni rappresentano un naturale problema di salute pubblica, di cui va 

evidenziata l'incidenza sulla spesa per il Servizio sanitario nazionale. 

Il mio intervento è incentrato soprattutto su due aspetti: quello della 

prevenzione e quello della riduzione delle disuguaglianze socio-

economiche, perché in esse aumenta il livello di obesità e di sovrappeso. 

Comincio con il ricordare - come ha detto poc'anzi il collega che mi ha ap-

pena preceduta - che un bambino obeso sarà un adulto obeso, con il fondato 

rischio di comparsa delle malattie metaboliche che sono state più volte citate 

in quest'Assemblea. Quindi, il nodo centrale è la prevenzione, che svolge un 

ruolo importante: gli interventi precoci vanno promossi sin dal periodo del 

preconcepimento.  

Quando arriviamo a intervenire sul bambino obeso o sovrappeso, 

abbiamo già perso troppe occasioni e troppo tempo. Bisogna allora informa-

re i genitori, accompagnarli nella scelta di un'alimentazione opportuna e in-

centivare sempre di più l'allattamento materno.  

Dobbiamo considerare che noi viviamo in un ambiente che è vera-

mente obesogenico e questo fenomeno è legato a più fattori citati anche in 

questa sede. Li ricordo solo per titoli: le abitudini alimentari scorrette e la 

diffusione di comportamenti sedentari.  

Bisogna allora agire in maniera sinergica su più fronti e in modo in-

tersettoriale. Dobbiamo innanzitutto evitare che i nostri bambini abbiano ac-

cesso ai cosiddetti cibi spazzatura, ma abbiano invece disponibilità di cibi e 

bevande sane. Tutto questo è in disaccordo e in contrasto con il bombarda-

mento mediatico che ci spinge a scegliere proprio i cibi spazzatura.  

Pensiamo ancora alle nostre città e agli spazi urbani: sono pratica-

mente inesistenti gli spazi pedonali grazie ai quali bambini e ragazzi potreb-

bero andare più facilmente a scuola a piedi, evitando di essere accompagnati 

ogni giorno dai genitori. O, ancora, alle attività ludiche, che tengono incolla-

ti i nostri bambini davanti al televisore o ai videogiochi: anche questo inter-

ferisce e determina il sovrappeso e l'obesità.  

Si capisce, quindi, che il problema è multifattoriale e deve essere af-

frontato in maniera sinergica e intersettoriale. (Richiami del Presidente). 

Mi lasci aggiungere solo un elemento che non è stato ancora citato: il 

pericolo potenziale che hanno i tanti interferenti endocrini - di cui ci stiamo 

occupando in questi giorni in Commissione sanità - che sono diffusissimi e 

possono avere ripercussioni sull'apparato endocrino, contribuendo a deter-

minare quell'obesità che cerchiamo di combattere in tutti i modi.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza a consegnare il testo del 

suo intervento. 

È iscritta a parlare la senatrice Bencini. Ne ha facoltà. 
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BENCINI (Misto-Idv). Signor Presidente, il tempo è poco, bisogna 

fare una corsa e si parte subito con l'attività fisica per dare slancio ed evitare 

l'obesità.  

Signor Presidente, onorevoli colleghi, come ricordato nelle mozioni, 

le famiglie con meno cultura e meno abbienti tendono a mangiare di più cibi 

ricchi di grassi e carboidrati tralasciando più facilmente la cura del corpo, a 

partire dalla bocca. 

A causa di cibi con alto contenuto di zuccheri si abbassa il PH della 

bocca e i denti, se non vengono ben detersi e spazzolati dopo ogni pasto, si 

cariano. Sempre per mancanza di cultura e soldi, la bocca viene trascurata, 

con conseguente perdita di denti, i quali risultano essere utili per sorridere, 

per parlare e, ovviamente, per mangiare. La mancata triturazione del cibo, a 

causa di mancanza di denti, fa sì che le persone siano più propense a ingeri-

re cibi più facilmente deglutibili, anche senza doverli masticare, e questi si 

riconducono a categorie di cibi ipercalorici e iperlipidici, quindi dannosi per 

l'organismo; combinati con la mancata triturazione, si ha un assorbimento 

maggiore del cibo a causa di una cattiva e rallentata digestione. 

Gli stessi fattori favorenti - cioè poca cultura e poca disponibilità e-

conomica - incidono sull'assenza di pratica dello sport, anche per mancanza 

di attività sportive pubbliche offerte gratuitamente (non tutti ricorrono alle 

palestre private). Chi pratica sport ha mediamente una vita più lunga del 30 

per cento rispetto a chi fa una vita sedentaria. Lo sport aumenta l'azione del-

la metmorfina, che serve a tenere bassa la glicemia, aumenta il colesterolo 

buono (HDL), che fa da spazzino e tiene pulite le arterie prevenendo l'ate-

romatosi e l'aterosclerosi vascolare; fa bene inoltre alla muscolatura e alle 

ossa, aiutandoci a mantenere più integro ed elastico il nostro scheletro e le 

nostre articolazioni. 

Io credo che per arrivare ad incentivare una corretta alimentazione e 

un corretto stile di vita, al fine di rendere il nostro Sistema sanitario nazio-

nale sostenibile e, parallelamente, preservare la vita sana delle persone oc-

corra agevolare la fruizione di cure e servizi, quali le cure odontoiatriche e 

la fruizione di palestre. Il modo in cui farlo sarebbe renderli accessibili eco-

nomicamente attraverso un'offerta pubblica che copra la domanda. Lo si può 

fare, ma i tempi sono sicuramente troppo lunghi e onerosi. Partendo da ciò 

che già abbiamo, possiamo incentivare le cure e l'attività fisica attraverso le 

detrazioni delle spese. Nella legge di stabilità potrebbe essere fatta la scelta 

di favorire le cure odontoiatriche, dando la possibilità di detrarre il 53 per 

cento della spesa sostenuta e per chi fa attività sportive in palestre pubbliche 

o private o in associazioni di scaricare il 50 per cento delle spese. Ricordo 

che attualmente chi fa fare attività sportiva ai propri figli può scaricare fino 

a 250 euro l'anno, vedendosi restituito il 19 per cento di quella quota (60 eu-

ro circa: direi molto poco).  

Occorre quindi favorire la possibilità di detrarre le spese per l'attività 

sportiva, in quanto la persona che la pratica ha meno rischi e necessità di ri-

correre al Sistema sanitario nazionale per una serie di patologie ricordate in 

questa sede, come il diabete, le malattie cardiovascolari e tutte quelle pato-

logie cui si va incontro mantenendo uno stile di vita sedentario e mangiando 

troppo.  
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Il grasso corporeo si accumula quando il contenuto energetico di be-

vande ed alimenti supera l'energia richiesta dal metabolismo e dunque l'ap-

porto energico ed il suo dispendio contribuiscono all'aumento del peso cor-

poreo. È quindi di fondamentale importanza che vi sia equilibrio tra un con-

sumo misurato di cibi ad alto contenuto di grassi ed un'attività fisica costan-

te. Indipendentemente dal peso, un'attività fisica regolare, anche moderata, 

influenza positivamente il metabolismo dei grassi e dei carboidrati e può ri-

durre notevolmente il rischio di diabete e della maggior parte delle altre ma-

lattie croniche più importanti, con conseguente migliore qualità di vita e mi-

nori costi sanitari. 

 È vero che non possiamo mangiare una vita da malati, come si dice a 

Firenze, per morire sani, ma è anche vero che è importante trovare un giusto 

equilibrio, nel rispetto di noi stessi, della società e dell'ambiente, evitando 

sprechi inutili perché al mondo noi abbiamo forse troppo cibo mentre ci so-

no altri Paesi dove non è così. Anche per questo dobbiamo essere moderati.  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Aiello. Ne ha facoltà. 

 

AIELLO (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, è chiaro che i tempi 

particolarmente contenuti ci impongono di lavorare per flash e magari non si 

riesce a fare un discorso organico, però tutte le mozioni che sono state pre-

sentate si sono rivelate puntuali nel trattare un argomento così importante e 

così scabroso.  

Abbiamo già visto che le cause che inducono l'obesità sono molte-

plici. Io le citerò en passant per poterci consentire, alla fine del nostro ra-

gionamento, di fare alcune puntualizzazioni e richieste d'intervento parla-

mentari, ministeriali e governative che riteniamo importanti.  

Proprio in virtù di ciò che è stato già sottolineato - la scorretta ali-

mentazione, la scarsa attività fisica, l'eccessiva meccanizzazione, la grande 

disponibilità di cibo, il progressivo aumento delle razioni, la diffusione di 

videogame e social network, la suscettibilità genetica, i disturbi della sfera 

psicologica e gli investimenti pubblicitari dell'industria alimentare - noi cre-

diamo che l'obesità debba essere considerata un'epidemia mondiale, pertanto 

rimaniamo convinti fermamente che essa rappresenti uno dei principali pro-

blemi di salute pubblica che comporta, consequenzialmente, costi enormi.  

Basti pensare che già negli Stati Uniti la stima è di circa 99 miliardi 

di dollari di spesa del sistema sanitario e che solo 33 miliardi di dollari ven-

gono spesi dai pazienti per prodotti e servizi finalizzati alla riduzione del 

peso corporeo. In Italia, è già stato precisato in parte, la stima è di ben 9 mi-

liardi di spesa diretta l'anno e di 23 miliardi di spesa indiretta. La stima di 

incidenza di tali patologie, in Italia, è di circa il 13 per cento, ma il tasso di 

incidenza è in rapida crescita e dunque si prevede in pochi anni un incre-

mento significativo degli obesi nella popolazione adulta.  

Si tratta di una malattia sociale in quanto determina l'isolamento di 

chi ne è affetto. Inoltre, si associa ad importanti conseguenze sulla salute 

perché gli obesi sono esposti ad un aumento del rischio neoplastico che, mi 

piace sottolinearlo, per le donne riguarda soprattutto il tumore alla mammel-

la e all'endometrio mentre, per quanto riguarda gli uomini, al colon retto. 
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Ma ci sono anche altre patologie conseguenti: dall'ipertensione, al diabete, 

alle malattie cardiovascolari, alle calcolosi biliari e alle epatopatie. 

In conclusione sottolineo il fatto che prodromicamente si dovrebbe 

porre grande attenzione sull'obesità infantile. Pensate che è stato stimato cir-

ca in 10 punti percentuali l'incremento di disponibilità di prodotti atipici, di-

ciamo così, nelle scuole che producono un aumento dell'indice di massa 

corporea nei bambini e negli adolescenti.  

Infine, esiste una indagine italiana multiscopo, realizzata poco tempo 

fa, che ha dimostrato come il 25 per cento dei bambini e degli adolescenti 

che abbiano almeno un genitore obeso o in sovrappeso, rischino a loro volta 

il sovrappeso, mentre la percentuale sale a circa il 34 per cento quando sono 

obesi o in sovrappeso entrambi i genitori. Dunque, l'obesità rappresenta un 

problema sociale ed economico che giustifica un intervento del Parlamento. 

Al Ministero della salute - il sottosegretario De Filippo lo sa bene, perché ha 

seguito la procedura - si sta studiando un protocollo che riguarda la scienza 

dell'alimentazione. Vorrei sottolineare la bontà di tale intervento che deve 

essere consegnato alla Conferenza Stato-Regioni proprio per garantire prio-

rità a un argomento così importante.  

Un altro aspetto che vorrei sottolineare, Signor Presidente, è che nel 

corso del tempo è stata abbandonata quell'organizzazione dipartimentale 

della prevenzione che aveva caratterizzato la presenza della medicina scola-

stica e dell'educazione sanitaria nelle vecchie USL. Abbandonando questo 

progetto organizzativo, purtroppo, si è rilevato un aumento abnorme dei 

bambini in sovrappeso e obesi.  

 

PRESIDENTE. La prego di concludere, senatore Aiello.  

 

AIELLO (AP (NCD-UDC)). Allora, se avessimo la possibilità di ri-

tornare a quel tipo di modello organizzativo, forse avremmo attenuato il di-

sagio (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC)). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Dirindin. Ne ha facol-

tà. 

  

DIRINDIN (PD). Signor Presidente, in due minuti non posso far al-

tro che leggere che cosa ci raccomanda l'Organizzazione mondiale della sa-

nità con le parole del suo direttore generale, Margareth Chan. Siccome par-

liamo soprattutto di stili di vita, di dieta e di attività fisica, nel 2013 Marga-

reth Chan disse: «Oggi a convincere le persone a condurre stili di vita sani e 

adottare comportamenti salubri ci si scontra con forze che non sono amiche. 

(...) La sanità (...) deve fare i conti con l'industria del cibo (Big Food), delle 

bevande gassate (Big Soda) e alcoliche (Big Alcohol). (...) Pochi Governi 

danno la priorità alla salute rispetto ai grandi affari. (...) Questo non è il fal-

limento della volontà individuale. È il fallimento della volontà politica di 

prevalere sul grande business». Credo che questo aspetto non sia stato anco-

ra preso in considerazione. Ci ricorda poi Margareth Chan che le politiche 

intersettoriali, difficilissime da mettere in campo, possono aiutarci ad af-
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frontare questo tema. In proposito mi permetterei di raccomandare maggiore 

attenzione.  

Ricordo anche che è uscita da poco una revisione sistematica della 

letteratura sul trattamento farmacologico. Non vorrei che ci fosse anche Big 

Pharma che contrasta la possibilità di fare una battaglia contro l'obesità, per-

ché i farmaci sono una dei tanti strumenti che abbiamo a disposizione: co-

stano molto, non sappiano se mantengono nel lungo periodo i risultati e se, 

soprattutto, inducono un'attenzione psicologica minore ai comportamenti 

individuali che invece sono necessari. Per questo credo che bisogna lavorare 

in maniera intersettoriale. (Applausi dai Gruppi PD e Misto-Idv e del sena-

tore Gaetti).  

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione. 

 Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo, al quale chiedo 

di esprimere il parere sulle mozioni presentate. 

 

DE FILIPPO, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presiden-

te, provo a essere rispettosissimo dei tempi che mi sono stati assegnati.  

Tutte le mozioni pongono problemi molto condivisibili, che vanno 

dalla prevenzione ai percorsi diagnostici-terapeutici, a un più corretto pro-

gramma sul fronte degli stili di vita, ma anche sul fronte delle qualità nutri-

zionali, come è emerso negli interventi che abbiamo ascoltato. Gran parte di 

tali questioni sono condivise dall'azione del Ministero e, per questa ragione, 

i nostri pareri saranno sostanzialmente in linea con quanto sto per affermare.  

Negli anni precedenti vi sono stati programmi molto importanti che 

sono stati anche citati, come Guadagnare salute e il programma di sorve-

glianza OKkio, dai dati molto allarmanti riguardo soprattutto i bambini in 

particolare di alcune Regioni italiane dove la percentuale di obesi è molto 

elevata, con tutte le conseguenze anche di sindromi metaboliche che tali 

condizioni fisiche possono determinare.  

Segnalo altresì che il Piano nazionale di prevenzione 2014-2016, 

nelle relazioni molto più stringenti che sono state costruite con le Regioni, 

prevede l'obbligo di compilare i piani regionali di prevenzione con un comi-

tato di monitoraggio sul fronte degli obiettivi che si devono determinare. 

Reputo che questa impostazione sarà molto più efficace rispetto al passato.  

Mi accingo ora a esprimere i pareri sulle mozioni al nostro esame, 

nel quadro di alcune velocissime osservazioni.  

Per quanto riguarda la mozione n. 601, a prima firma della senatrice 

Bianconi, il parere del Governo è favorevole con una riformulazione del 

primo impegno: chiediamo che dopo la parola «sociali» venga aggiunta la 

dizione «limitatamente ai casi in cui l'obesità sia correlata ad altre patologie 

severe», e che venga espunta la restante parte dell'impegno. Con questa ri-

formulazione il parere del Governo è favorevole.  

Per quanto riguarda la mozione n. 515, a prima firma del senatore 

Romani Maurizio, il parere del Governo è favorevole a condizione che nei 

punti 2), 3) e 5) del dispositivo venga aggiunta la formula «a valutare la 

possibilità di».  
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Esprimo parere favorevole sui punti 4) e 5) del dispositivo della mo-

zione n. 640, a prima firma del senatore Gaetti. Con riferimento ai punti 1) e 

6) del dispositivo, anche in questo caso chiediamo che venga aggiunta la 

formula: «a valutare la possibilità di». I punti 2) e 3) non sono condivisi dal 

Governo perché, come sarà sicuramente noto al senatore Gaetti, prevedono 

meccanismi di concertazione e di convenzione con i pediatri e quant'altro 

che sono sottoposti a una formula di discussione e di dibattito democratico 

dal basso che noi possiamo sicuramente accompagnare, ma che non possia-

mo prendere in assoluta ed esclusiva responsabilità come Governo.  

Esprimo parere favorevole sulla mozione n. 642, a prima firma del 

senatore Barani, a condizione che ai punti 2), 3), 5), 6), 8), 9), 10), 11), 12) e 

14) del dispositivo venga aggiunta la formula «a valutare la possibilità di».  

Esprimo parere favorevole sulla mozione n. 643, a prima firma del 

senatore D'Ambrosio Lettieri, a condizione che i punti 3), 4) e 6) del dispo-

sitivo vengano preceduti dalla formula «a valutare la possibilità di».  

Come sempre, abbiamo dato a chi assiste ai lavori di quest'Assem-

blea una scheda delle riformulazioni che spero siano chiare ai presentatori 

delle mozioni.  

 

PRESIDENTE. Ricordo che chi volesse sottoscrivere le mozioni, 

può comunicarlo agli Uffici. 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Salutiamo i docenti e gli studenti dell'Istituto «San 

Giuseppe del Caburlotto» di Roma. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione delle mozioni nn. 515, 601, 640, 642 e 

643 (ore 10,23) 

 

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione delle mozioni. 

 

D'AMBROSIO LETTIERI (CoR). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

D'AMBROSIO LETTIERI (CoR). Signor Presidente, credo che il 

dibattito sia stato esaustivo, sia pure nei tempi contenuti. Le illustrazioni 

hanno toccato anch'esse in modo molto sintetico, ma efficace, le principali 

criticità; sono discretamente convincenti anche le repliche del Governo. 

Credo che su questa materia vadano mantenuti accesi i riflettori.  

Credo che il progresso della scienza non possa essere sottoposto al 

cono d'ombra di chi allunga sospetti anche sulla nostra Agenzia del farmaco, 

che ci fa fare bella figura nel mondo. Spero che si prosegua con l'attività di 

ricerca di nuovi presidi terapeutici, senza dimenticare che la battaglia su 



Senato della Repubblica ï 19 ï XVII  LEGISLATURA 

   
698ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 Ottobre 2016 

 

 

questo versante si combatte sul fronte culturale attraverso l'educazione, la 

sensibilizzazione e l'introduzione di efficaci campagne promozionali sui 

corretti stili di vita.  

 

BARANI (AL-A). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BARANI (AL-A). Signor Presidente, noi ringraziamo il Sottosegreta-

rio ed accettiamo le riformulazioni proposte per quanto riguarda la nostra 

mozione. Annuncio altresì che voteremo a favore di tutte le mozioni, sia di 

quelle riformulate sia di quelle i cui punti non sono stati accolti dal Sottose-

gretario. Mi riferisco alla mozione a prima firma del senatore Gaetti: ancor-

ché multidisciplinare, riteniamo sia d'interesse dello Stato e della salute dei 

cittadini che si ponga rimedio anche ai punti sollevati dalla mozione del se-

natore Gaetti, che troviamo consoni alla salute pubblica e all'interesse na-

zionale.  

Invito infine il Sottosegretario a porre più attenzione all'Aifa ed invi-

to altresì questo ramo del Parlamento a istituire quanto prima una Commis-

sione d'inchiesta per vedere le porcate che si fanno all'interno dell'Aifa.  

 

AIELLO (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

AIELLO (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, intervengo anzitutto 

per ringraziare il Sottosegretario (quindi il Governo) per come ha risposto 

alle varie questioni sollevate. 

Noi desideriamo puntualizzare soprattutto l'aspetto riguardante la 

prevenzione. Riteniamo molto importante l'impegno del Governo per quanto 

riguarda il Piano della prevenzione ed esortiamo il Sottosegretario ad adope-

rarsi anche per il futuro Piano della prevenzione 2016-2018, perché proprio 

sul tema dell'obesità, soprattutto infantile, desidereremmo venisse prestata 

molta, ma molta più attenzione.  

È già stato rilevato che, soprattutto al Sud, la forchetta di bambini 

obesi oscilla tra il 17 e il 25 per cento, il che la dice lunga su come viene 

abbandonata la dieta mediterranea che per tanto tempo ha caratterizzato de-

terminati territori. Su questo tema ci aspettiamo un'azione forte delle istitu-

zioni. 

Nel rinnovare il ringraziamento al Governo per la sua azione, dichia-

ro il voto favorevole del mio Gruppo. 

 

ROMANI Maurizio (Misto-Idv). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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ROMANI Maurizio (Misto-Idv). Signor Presidente, ringrazio il Sot-

tosegretario, ma avrei bisogno di avere quasi la garanzia che questo Gover-

no realmente penserà molto di più alla prevenzione, piuttosto che alla tera-

pia. 

Il secondo punto del dispositivo della mozione di cui sono primo 

firmatario è volto ad impegnare il Governo ad assumere iniziative legislati-

ve atte ad introdurre una specifica imposta sui prodotti alimentari ad alto 

contenuto di grassi e basso valore nutrizionale e sulle bevande ricche di 

zucchero e anidride carbonica. So che si tratta di un impegno forte, ma ne-

cessario per risolvere il problema dell'obesità.  

Il terzo punto del dispositivo della mozione intende impegnare il 

Governo a finanziare progetti all'interno della scuola, consentendo ai ragazzi 

di fare educazione fisica, ginnastica e anche attività sportiva di squadra 

(sappiamo l'importanza del gioco di squadra dal punto di vista educativo). 

Tali progetti possono essere finanziati attraverso una tassazione avente ad 

oggetto gran parte dei prodotti rientranti nell'ambito del cosiddetto cibo 

spazzatura. 

Il 31 ottobre 2013 il "British Medical Journal" ha detto che un in-

cremento di prezzo di almeno il 20 per cento degli alimenti ad alto contenu-

to di grassi e delle bibite zuccherate porterebbe a una diminuzione di 

180.000 unità di cittadini britannici obesi e a un introito per le casse del 

Servizio sanitario britannico di 320 milioni di euro. Non voglio mettere in 

crisi l'economia di alcune aziende, ma sarebbe utile pensare a una minima 

tassazione da cui ottenere una quantità di denaro da investire in prevenzio-

ne, piuttosto che in medicine che si basano sul ritrovamento dell'ultimo ge-

ne. Teniamo presente che nei luoghi di detenzione (ricordo soprattutto i 

vecchi posti di detenzione) obesi - gene o non gene - non ce ne erano. 

Quindi, è fondamentale capire se il nostro Governo si muove, con 

coraggio, nella direzione di promuovere più ginnastica e movimento, utiliz-

zando a tal fine una quota del denaro proveniente dalla tassazione su chi 

produce cibo che sappiamo essere dannoso per la salute. Tenete presente 

che, anche solo dopo aver affermato una cosa del genere, tre imprese su die-

ci hanno riformulato i propri prodotti rimuovendo completamente gli ingre-

dienti critici, il 7 per cento delle imprese ha ridotto i livelli di zucchero, sale 

e caffeina e si è registrata una diminuzione del 27 per cento della vendita dei 

prodotti oggetto della tassazione che così costano di più (la gente che ha po-

che possibilità di spendere compra con più facilità il cibo spazzatura). Quin-

di, c'è stata una diminuzione del 35 per cento del loro consumo. 

 Ringrazio, comunque, il Sottosegretario, e spero che nella giusta se-

de egli sia in grado di spingere il Governo verso questa visione della pre-

venzione e di far capire che il problema non si risolve pezzettino per pezzet-

tino, ma in maniera globale. 

 

GAETTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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GAETTI (M5S). Signor Presidente, anch'io ringrazio il Governo per-

ché ha valutato attentamente le mozioni. 

 Per quanto mi riguarda, anticipo che chiederò la votazione per parti 

separate in modo tale da poter votare, se non ho capito male, i punti 1) ri-

formulato, 4) e 5), che sono stati accolti, mentre sui punti 2), 3) e 6) il parere 

è contrario. 

 

DE FILIPPO, sottosegretario di Stato per la salute. Anche sul punto 

6) il parere è positivo. 

 

GAETTI (M5S). Allora separerò solo i punti 2) e 3). Sapevo che 

questi erano particolari, ma mi fa piacere aver sentito che il Governo, 

nell'interlocuzione che avrà per la nuova contrattualistica, li terrà in conside-

razione perché credo che il concetto di salute sia importante proprio perché 

multifattoriale e per ciò deve essere inserito.  

Dichiaro il voto favorevole su tutte le altre mozioni, anche se non ho 

capito bene le riformulazioni della mozione n. 601 e aspetto di leggere il te-

sto. 

 

RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

non vi è dubbio che l'obesità e tutte le patologie ad essa correlate siano di-

ventate un problema serio su cui è necessario riflettere ed agire perché, co-

me sottolineato nella mozione della collega Bianconi da me firmata, ha dei 

costi sociali ed economici sempre più alti ed è ormai un problema di pre-

venzione e sanità pubblica. Non voglio ripetere le cifre impressionanti già 

illustrate, ma le campagne di informazione e di contrasto che si sono via via 

succedute in diverse Nazioni fanno capire quanto sia necessario prestare la 

massima attenzione a quella che potremmo definire come una «sindrome da 

società del benessere». Anche se è vero che non solo nei Paesi «ricchi» si 

sta alzando la percentuale di obesità, certamente una migliore possibilità di 

accesso al cibo e la scarsa propensione alla mobilità fisica incrementano in 

maniera esponenziale il rischio di eccesso di grasso corporeo.  

Non dimentichiamo che l'obesità è un fattore di rischio per tutte le 

malattie ad essa correlate: in particolare, mi riferisco al diabete e alle malat-

tie cardiovascolari. In Europa dagli anni Ottanta è triplicato il numero di 

bambini obesi, soprattutto in Italia, che vanta il triste primato del secondo 

posto al mondo. Negli uomini un'adiposità addominale favorisce le cause 

dell'infarto. Le donne diabetiche sono per il 40 per cento sovrappeso e per il 

27 per cento obese. Aumentano i fattori di rischio in gravidanza, con pro-

blemi come eclampsia, la gestosi, danni fetali, e aumenta il rischio aneste-

siologico in sala operatoria e per il post-chirurgico. Nei bambini aumenta il 

rischio del diabete e anche di malattie autoimmunitarie come la celiachia e 

la tiroidite. L'adiposità incrementa la sensibilità all'insulina e la sua secre-
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zione nei bambini anche in età preadolescenziale. Uno studio in Canada su 

830 bambini ha fatto osservare come l'incremento del grasso corporeo a otto 

e dieci anni predice sensibilità all'insulina nei due anni successivi. L'incre-

mento del tempo trascorso davanti allo schermo peggiora la dinamica 

dell'insulina. Quindi, certamente è il momento di agire. Le nostre mozioni 

sollecitano il Governo in questo senso.  

Non siamo d'accordo sulla tassazione del cosiddetto cibo spazzatura 

e delle bevande zuccherate, anche perché abbiamo l'esempio del Regno Uni-

to, dove ci sono i bollini rossi su prodotti italiani, come può essere l'olio d'o-

liva. Pertanto si tratterebbe di penalizzare un settore e favorirne un altro e 

questo non influirebbe minimamente sulla salute. 

Le cose importanti sarebbero l'informazione e il controllo. Credo in-

fatti che il Ministero della salute dovrebbe intraprendere un'azione seria con 

il MIUR affinché ci sia un controllo sulle mense scolastiche. È inaccettabile 

vedere come in alcuni asili nido a bambini di un anno e mezzo o due sia da-

ta la pasta con le melanzane, con il pesto o merendine preconfezionate. Su 

questo si deve assolutamente vigilare, oppure fare educazione e lasciare di-

stributori di merendine e bibite alla portata di tutti. 

 Avete ascoltato le cifre del costo economico per il nostro Paese; è 

una situazione sicuramente molto grave. Il passo in più deve essere quello di 

varare assolutamente un piano nazionale per l'obesità con un'azione multidi-

sciplinare. Credo tuttavia che non sia sufficiente. Si deve cercare di indicare 

nell'associazione di dieta e attività motoria la migliore risposta all'obesità. 

Quindi, devono esserci delle linee guida, perché tanto con le varie cure si è 

visto che soltanto il 20 per cento dei pazienti obesi si possono recuperare. Si 

deve fare inoltre molta attenzione ai farmaci.  

Il mio Gruppo voterà pertanto a favore della mozione da me sotto-

scritta e della mozione presentata dal senatore D'Ambrosio Lettieri. (Ap-

plausi dal Gruppo FI-PdL XVII). 

  

PRESIDENTE. Senatrice Rizzotti, se vuole può far pervenire alla 

Presidenza la parte finale del suo intervento affinché venga allegata al Reso-

conto.  

 

MATURANI  (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MATURANI (PD). Signor Presidente, il dibattito che si è svolto 

questa mattina è stato ricco, per cui non riprenderò l'analisi delle percentuali 

sull'obesità che sono state rappresentate in maniera puntuale.  

 Nella mia dichiarazione di voto vorrei sottolineare brevemente alcu-

ni aspetti che sono stati presi in esame nel dibattito, ma su cui penso sia 

molto importante ritornare. 

Siamo tutti d'accordo che la battaglia contro l'obesità sia diventata 

prioritaria; essa vede l'impegno di tutti i Governi e non solo di quelli euro-

pei. Pensiamo, ad esempio, all'impegno profuso in questo senso da Michelle 

Obama; un punto di riferimento importante nella necessità di intraprendere 
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percorsi sostenuti che riguardino la modificazione degli stili di vita e una 

giusta alimentazione. Dico anche che nel nostro Paese l'attività del Governo 

in questo senso dimostra un impegno serio che sta toccando gli elementi 

fondamentali nella lotta contro l'obesità; sto parlando del tema della preven-

zione. 

Tutti i colleghi hanno sottolineato nella discussione di questa mattina 

l'importanza della prevenzione dell'obesità, condizione di vita rischiosa e 

portatrice di altre gravi patologie che possono incidere sulla salute delle per-

sone in maniera drammatica. C'è un aspetto che vorrei sottolineare, concor-

dando sull'idea che la prevenzione sia l'elemento fondamentale e che non 

dobbiamo rischiare di affrontare il tema dell'obesità sotto il profilo della 

medicalizzazione perché poi questo, come sottolineava la senatrice Dirindin, 

rischia anche di favorire e agevolare nell'immaginario collettivo l'idea che ci 

si possa curare da soli e può determinare il ricorso a farmaci spesso nocivi. 

Aggiungo però che dobbiamo prendere in esame un aspetto che non 

ho sentito sottolineare molto all'interno del nostro dibattito, ovvero quanto 

sia importante, soprattutto nella fase adolescenziale della vita dei nostri ra-

gazzi e delle nostre ragazze, la giusta educazione alimentare. Ciò aiuta a 

combattere il fenomeno, sempre più diffuso nel nostro Paese, che è quello 

del rifiuto del proprio corpo, con l'attribuzione all'immagine fisica, alla pre-

sentazione fisica del corpo degli adolescenti, un significato che non aiuta la 

stima di se stessi. Ciò ha portato - come le cronache spesso sottolineano - ad 

episodi drammatici. Quindi dobbiamo lavorare per implementare la preven-

zione.  

 

PRESIDENTE La ringrazio, senatrice Maturani.  

 

MATURANI (PD). Signor Presidente, mi faccia concludere, la pre-

go. Questo significa anche lavorare per la giusta alimentazione nelle scuole 

e investire perché tutti, soprattutto le famiglie che si trovano in situazioni 

socialmente ed economicamente più precarie e difficili, vengano aiutati a far 

praticare sport ai  propri figli. Occorre riuscire a riprendere l'impegno per 

rendere possibile un «accompagnamento» all'interno delle scuole, attraverso 

servizi che forniscano un aiuto psicosociale, soprattutto nei confronti degli 

adolescenti. Pertanto esprimo il voto favorevole del Partito Democratico, 

sulla base delle indicazioni fornite dal rappresentante del Governo. (Applau-

si dal Gruppo PD). 

 

PRESIDENTE. Prima di passare alla votazione, avverto che, in linea 

con una prassi consolidata, le mozioni saranno poste ai voti secondo l'ordine 

di presentazione. 

Passiamo alla votazione della mozione n. 515 (testo 2), su cui il rap-

presentante del Governo ha proposto delle riformulazioni, che sono state ac-

cettate dai presentatori. 

 

CUOMO (PD). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scru-

tinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione 

n. 515 (testo 2), presentata dal senatore Romani Maurizio e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione della mozione n. 601, su cui il rappresentan-

te del Governo ha proposto delle riformulazioni, che sono state accettate dai 

presentatori. 

 

CUOMO (PD). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scru-

tinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione 

n. 601 (testo 2), presentata dalla senatrice Bianconi e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione della mozione n. 640, su cui il rappresentan-

te del Governo ha proposto una riformulazione. 

 

GAETTI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GAETTI (M5S). Chiedo che la votazione della mozione avvenga per 

parti separate. Chiedo che siano votate per prime le premesse e i punti 1), 

come riformulato, 4), 5) e 6), come  riformulato, del dispositivo, su cui il 

rappresentante del Governo ha espresso parere favorevole, e successivamen-

te i punti 2) e 3). 

Chiediamo inoltre che la votazione venga effettuata a scrutinio si-

multaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Senatore Gaetti, se ho ben compreso, sta chiedendo 

la votazione della mozione per parti separate, mettendo ai voti le premesse e 

i punti 1), 4), 5) e 6) del dispositivo, su cui il Governo ha espresso parere 

favorevole. Quindi lei non accetta la proposta del rappresentante del Gover-

no di espungere dal dispositivo i punti 2) e 3).  

 Poiché non si fanno osservazioni, procediamo alla votazione per par-

ti separate della mozione n. 640 (testo 2). (Commenti del senatore Martelli).  
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Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appog-

giata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dei punti 1), 

4), 5) e 6) della mozione n. 640 (testo 2), presentata dal senatore Gaetti e da 

altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dei punti 2) e 

3) della mozione n. 640 (testo 2), presentata dal senatore Gaetti e da altri se-

natori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione della mozione n. 642 (testo 2), su cui sono 

state proposte delle riformulazioni che sono state accolte dal senatore Bara-

ni. 

 

CUOMO (PD). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scru-

tinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione 

n. 642 (testo 2), presentata dal senatore Barani e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione della mozione n. 643, su cui è stata proposta 

una riformulazione, che è stata accolta dal senatore D'Ambrosio Lettieri.  

 

CUOMO (PD). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scru-

tinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione 

n. 643 (testo 2), presentata dal senatore D'Ambrosio Lettieri e da altri sena-

tori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Sospendo la seduta fino alle ore 11. 

 (La seduta, sospesa alle ore 10,49, è ripresa alle ore 11,02).  

 

 

Comunicazioni del Governo in vista del Consiglio europeo del 20 e 21 

ottobre 2016 e conseguente discussione (ore 11,02) 

 

Approvazione delle proposte di risoluzione nn. 3, 4 (testo 2) e 8 (testo 2) 

e delle premesse, dei paragrafi 1, 2 e 4 e del punto 1) del paragrafo 3 del 

dispositivo della proposta di risoluzione n. 7 (testo 2). Reiezione delle 

proposte di risoluzione nn. 1, 2, 5 e 6 e del punto 2) del paragrafo 3 del 

dispositivo della proposta di risoluzione n. 7 (testo 2)   
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Comunicazioni del Go-

verno in vista del Consiglio europeo del 20 e 21 ottobre 2016 e conseguente 

discussione». 

Ha facoltà di parlare il sottosegretario di Stato alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri, onorevole Gozi. 

 

GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri. Signor Presidente, informo gli onorevoli senatori che ho appena de-

positato l'intervento stenografico che il Presidente del Consiglio ha tenuto 

alla Camera dei deputati. Credo tuttavia che possa essere utile aggiungere 

alcuni elementi informativi specifici legati alla riunione del Consiglio euro-

peo di cui il Presidente del Consiglio ha parlato a grandi linee, senza entrare 

nei dettagli dei lavori. Ricorderò anche alcuni punti chiave dell'intervento 

del Presidente del Consiglio e quindi del Governo. 

Il primo certamente è il nostro impegno a far uscire l'Unione europea 

dall'attuale frenetico immobilismo, cioè da uno status quo che non permette 

di alzare il ritmo e di alzare le ambizioni politiche dell'Unione europea, co-

me invece il Governo italiano intende fare. È questo il vero motivo della no-

stra valutazione negativa del vertice di Bratislava, in cui non è accaduto 

niente di significativo, come ha detto per primo il Presidente del Consiglio, 

subito dopo quel vertice informale. Una settimana dopo, praticamente con le 

stesse parole, lo ha confermato in sede istituzionale europea il presidente 

della Commissione europea Jean-Claude Junker. Quindi, per quanto riguar-

da quel processo che doveva partire a Bratislava, che si snoderà attraverso i 

due Consigli europei (il primo è quello di cui parliamo oggi, mentre il se-

condo è previsto a dicembre) e che troverà un momento importante, almeno 

nelle ambizioni e nelle intenzioni del Governo italiano, a Roma nel 2017 

(quando, il 25 marzo del prossimo anno celebreremo i sessant'anni del Trat-

tato di Roma), diventa ancora più importante alzare il ritmo e il livello delle 

ambizioni politiche. 

Un altro punto, molto importante per noi, che troverete nell'interven-

to del Presidente del Consiglio è che, pur essendo il tema della Brexit un 

tema di grande rilevanza politica, non possiamo semplicemente stare fermi 

nell'attesa della notifica, ex articolo 50 del Trattato, dell'intenzione del Go-

verno britannico di lasciare l'Unione europea, che il primo ministro Theresa 



Senato della Repubblica ï 27 ï XVII  LEGISLATURA 

   
698ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 Ottobre 2016 

 

 

May ha annunciato avverrà nel marzo 2017. Non possiamo stare fermi in at-

tesa dell'articolo 50, ma dobbiamo lavorare a 27 per fare veramente di Roma 

2017 un successo, per tenere alte le ambizioni che noi abbiamo per Roma 

2017, che consideriamo un momento fondamentale.  

Lo consideriamo fondamentale soprattutto pensando ai giovani euro-

pei e anche ai giovani britannici giacché, con riferimento alla Brexit, i gio-

vani che erano andati a votare avevano votato massicciamente a favore del 

remain, ossia della decisione del Regno Unito di rimanere nell'Unione euro-

pea.  

L'altro aspetto molto rilevante è la volontà del Governo di lavorare 

insieme per preparare Roma 2017. Lavorare insieme significa lavorare con 

tutti i Gruppi politici ed è l'invito che a nome del Governo rivolgo al Senato, 

come il Presidente del Consiglio ha fatto alla Camera. Noi in Europa non 

rappresentiamo la maggioranza, ma rappresentiamo, con orgoglio, la Re-

pubblica italiana e riteniamo che, quando in Europa stiamo preparando mo-

menti importanti come il rilancio del processo di integrazione politica euro-

pea in occasione dei sessant'anni del Trattato di Roma, sia assolutamente 

auspicabile e opportuno - e questi sono gli auspici del Governo - lavorare 

insieme ai Gruppi politici di maggioranza e di opposizione al Parlamento i-

taliano e insieme ai Gruppi politici di diverso tipo e colore al Parlamento eu-

ropeo.  

Abbiamo la volontà, nel percorso di preparazione a Roma 2017, di 

avviare un dialogo forte e di coinvolgere quei deputati europei che sono stati 

e sono relatori di importanti rapporti parlamentari che riguardano il futuro 

dell'Unione europea e le modalità con cui rilanciare il processo di integra-

zione politica. Mi riferisco al rapporto degli onorevoli Bresso e Brok su co-

me rafforzare l'integrazione politica sfruttando pienamente i trattati esistenti, 

ai rapporti Berès e Böge su come rafforzare una governance economica, so-

ciale e democratica, soprattutto nella zona euro, e al rapporto Verhofstadt 

sul futuro dell'Unione europea. Vogliamo, quindi, avviare un rapporto molto 

forte di cooperazione anche con il Parlamento europeo in vista dell'appun-

tamento di Roma 2017.  

Si sta avviando anche un altro processo, certamente legato al futuro 

dell'Unione europea: è il processo di revisione del quadro finanziario mul-

tiannuale, cioè, in parole più comprensibili, il processo di revisione del bi-

lancio europeo. In questo momento stiamo riesaminando il quadro finanzia-

rio da qui al 2019, ma all'inizio del prossimo anno si avvierà il processo per 

rivedere in maniera più ampia il bilancio dell'Unione europea nel periodo 

che andrà dal 2019 in poi. Riteniamo che questo sia un punto molto rilevan-

te e che la revisione di bilancio debba essere utilizzata per assicurarci che 

quel principio di solidarietà, che non è solo un grande valore dell'Unione eu-

ropea, ma è giuridicamente vincolante ed è citato nei trattati almeno una 

ventina di volte, venga pienamente rispettato in tutte le politiche dell'Unione 

europea, anche allorché si tratti di immigrazione e di diritti fondamentali.  

La nostra intenzione è di porre una condizionalità molto più forte, 

per quanto riguarda il principio di solidarietà, nei confronti di quei Paesi che 

oggi invocano la solidarietà quando si tratta di politiche di sviluppo regiona-

le e di ricevere ingenti mezzi finanziari dal bilancio dell'Unione europea per 
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il loro sviluppo regionale, ma che poi dimenticano improvvisamente il valo-

re politico e giuridico della solidarietà quando si tratta di rispettare i diritti 

fondamentali e, in particolare, gli impegni assunti a livello europeo in mate-

ria di immigrazione e di diritto d'asilo.  

Riteniamo - ed è stato detto anche nelle sedi europee più formali - 

che il principio di solidarietà flessibile sia una contraddizione in termini. 

Conosciamo, come ho detto, il principio di solidarietà; conosciamo - e lo 

conosce anche questo Parlamento - il principio di flessibilità, sia per quanto 

riguarda il Patto di stabilità e crescita, sia per quanto riguarda il funziona-

mento del bilancio europeo, ma il principio di solidarietà flessibile, che da 

alcuni Paesi è stato proposto a livello europeo, non appartiene né agli impe-

gni giuridici e ai trattati europei, né a politiche europee che noi possiamo 

condividere.  

Il tema della solidarietà, quindi, è certamente fondamentale e abbia-

mo intenzione di farlo valere nella posizione italiana che stiamo elaborando 

e che elaboreremo insieme, anche con il contributo del Parlamento italiano, 

e che vorremmo far valere nel momento in cui avvieremo la revisione del 

bilancio dell'Unione europea.  

Questi, Presidente, sono i punti chiave dell'intervento del Presidente 

del Consiglio, che ha voluto ricordare in chiave di politica internazionale e 

di alto momento di politica estera, la sua visita a Washington, che avverrà 

da lunedì a mercoledì prossimo e, citando le parole di Obama, ha ricordato 

che nella valutazione del Presidente degli Stati Uniti, il rapporto Italia-USA 

raggiunge oggi il livello più alto della sua storia. Credo che di questo dob-

biamo essere certamente tutti orgogliosi, come Italia, vista l'importanza che, 

ne sono sicuro, tutti i Gruppi politici attribuiscono al rapporto politico e alla 

forte alleanza che ci lega da settant'anni con gli Stati Uniti.  

Signor Presidente, prima di terminare vorrei aggiungere alcuni aspet-

ti che sono relativi, in maniera più diretta, alla bozza di conclusioni del Con-

siglio europeo e quindi al lavoro che stiamo facendo e che dovremmo pro-

seguire, perché ci saranno altre riunioni a livello di Ministri. Io stesso sarò 

martedì prossimo a Lussemburgo, al Consiglio affari generali in cui discute-

remo della preparazione del Consiglio europeo e quindi delle bozze di con-

clusione. Vi parlo dunque di un lavoro negoziale in corso e quindi, per noi, 

questo dibattito è ancora più tempestivo, perché ci permette di integrare an-

che le vostre indicazioni non nel momento in cui le conclusioni sono già de-

finite ma proprio nel momento in cui le stiamo negoziando. 

 

 Presidenza del presidente GRASSO (ore 11,13) 
 

(Segue GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri). Questo Consiglio europeo si concentrerà su alcuni grandi a-

spetti e il primo certamente sarà quello dell'immigrazione. Sembra che, ri-

spetto a Bratislava, almeno nelle intenzioni ci sia un po' più di coraggio, 

quantomeno si dà maggiore importanza all'Africa. Si indica esplicitamente 

l'importanza di sviluppare un nuovo partenariato nelle immigrazioni tra Eu-

ropa e Africa. All'interno di tale partenariato, che deve essere ampio e deve 

basarsi su nuove politiche di sviluppo attraverso investimenti pubblici e pri-
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vati in cambio di un impegno maggiore da parte dei Paesi di origine e di 

transito sull'immigrazione, c'è ovviamente anche il tema dei rimpatri, che 

noi vogliamo collegare ad un risultato importante per l'Italia e cioè l'inizio di 

attività, entrata in vigore formalmente il 6 ottobre (quindi qualche giorno fa) 

della Guardia costiera e di frontiera europea. È un'iniziativa che noi, lo ri-

corderete, avevamo preso durante il semestre di Presidenza italiana del Con-

siglio dell'Unione europea. Avevamo indicato allora, devo dire nello scetti-

cismo generale a livello europeo, la necessità di creare una forma di integra-

zione molto più forte tra le posizioni di frontiera per cominciare a gestire in 

maniera più efficace le frontiere esterne; oggi questo è una realtà e noi vo-

gliamo che diventi immediatamente operativa e funzionale in tutte le fron-

tiere esterne, a partire dal Mediterraneo.  

Si discuterà al Consiglio europeo anche del piano di investimenti e-

sterno, quello che è stato definito il piano Juncker per l'Africa, vale a dire 

quei fondi e quel sistema di garanzia aggiuntivo che devono essere lo stru-

mento finanziario della nostra strategia del migration compact, cioè di un 

nuovo partenariato per l'immigrazione e lo sviluppo tra Europa e Africa. 

Ovviamente, all'interno dell'immigrazione, faremo valere la nostra insoddi-

sfazione, più volte manifestata dal Governo, per la mancanza del rispetto 

delle decisioni sulla redistribuzione dei richiedenti asilo (è infatti ancora 

molto insufficiente quello che sta accadendo in Europa), così come insiste-

remo perché si prosegua, con ancora maggiore intensità, nel processo di re-

visione del famoso Regolamento di Dublino, che sapete quanta importanza 

abbia, dato che la revisione di tale Regolamento - non devo ricordarlo - è 

uno dei pilastri della strategia nostra ma anche di quella che dovrebbe essere 

la nuova strategia europea in materia di immigrazione e di asilo.  

L'altro aspetto è quello relativo al commercio. Si valuterà - e noi au-

spichiamo che si arrivi anche ad una decisione finale - l'accordo con il Ca-

nada.  

Come sapete - ed è stato dibattuto anche in quest'Aula e chiesto da 

vari Gruppi - i Parlamenti nazionali avranno su questo un ruolo fondamenta-

le e centrale. Del resto, in occasione anche di un altro dibattito, tenuto qui in 

Senato sulla legge europea, tra le varie richieste di impegno che erano state 

rivolte al Governo, c'era proprio quello di assicurare una centralità dei Par-

lamenti nazionali su questo.  

Discuteremo anche dell'introduzione di nuovi strumenti di difesa 

commerciale delle imprese europee - e quindi delle imprese italiane - a li-

vello globale. Riteniamo che rafforzare gli strumenti di difesa commerciale 

non sia neoprotezionismo, ma significhi dotarci di strumenti per assicurare 

che le relazioni e gli scambi avvengano su una posizione di reale parità, 

mentre ci sembra che oggi questo non sempre avvenga.  

Ricorderemo anche l'importanza del recente accordo di Parigi sul 

clima: è un passo storico fondamentale che l'Unione europea, con i suoi par-

tner globali nel mondo, sta compiendo. Questo non ci impedirà di continua-

re a seguire e fornire orientamenti strategici sulle singole proposte legislati-

ve, che sono di grande rilevanza per l'Italia. Penso ad esempio al dossier 

sull'Effort sharing.  
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Il tema della crescita e del mercato unico sarà uno degli argomenti 

fondamentali su cui si dovrà fare una valutazione ulteriore a livello europeo. 

Bisogna dare una spinta, affinché, entro la fine del 2018, gli obiettivi sul 

mercato unico vengano tutti raggiunti.  

Allo stesso modo è importante che, entro la fine dell'anno, si prenda 

la decisione formale di raddoppiare il piano di investimenti strategici, il co-

siddetto Piano Juncker, rispettando l'impegno che il Presidente della Com-

missione europea ha preso davanti al Parlamento e che noi con forza soste-

niamo. (Applausi dal Gruppo PD e della senatrice Bianconi). 

 

PRESIDENTE. Avverto che eventuali proposte di risoluzione do-

vranno essere presentate entro la conclusione del dibattito. 

 

 

Sull'ordine del lavori   
 

COMAROLI (LN-Aut). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

COMAROLI (LN-Aut). Signor Presidente, mi permetto di segnalare 

che la Commissione bilancio oggi era autorizzata a convocarsi fino alle ore 

11. Nel frattempo, però, in quest'Aula si è votato.  

Se non erro, noi senatori siamo ancora legittimati ad esprimere un 

voto, come previsto dalla Costituzione. Veniamo autorizzati a essere convo-

cati in Commissione, sempre perché bisogna fare in fretta e approvare in 

fretta e accettiamo di non partecipare alla discussione, ma almeno al voto, 

Presidente, ritengo sia nostro diritto partecipare! È stata una decisione di 

una gravità assurda che ritengo inconcepibile. (Applausi dai Gruppi LN-Aut 

e M5S). 

 

PRESIDENTE. Senatrice Comaroli, come lei sa - e il Presidente del 

suo Gruppo lo può confermare - questa decisione è stata presa in sede di 

Conferenza dei Capigruppo ed è stata confermata in Aula. Nessuno ha fatto 

obiezioni sulla lettura dello speech della Presidenza, che è stato chiarissimo 

rispetto all'autorizzazione che veniva data alla Commissione bilancio. Que-

sta è la situazione e non è oggetto di discussione: c'è una decisione già presa 

dalla Conferenza dei Capigruppo, comunicata all'Assemblea e su cui si è vo-

tato. Su questa votazione nessuno ha obiettato alcunché e non è stato posto 

alcun problema.  

Capisco che forse si potevano interrompere brevemente i lavori della 

Commissione bilancio, ma stava alla Presidenza della Commissione consen-

tire ai senatori, nel momento in cui in Aula era in corso una votazione, di 

parteciparvi. Ma questa è una questione di opportunità, e non di privazione 

di diritti. Vorrei essere chiaro su questo. 

 

SPOSETTI (PD). Non si può, però, scaricare il problema sulla Presi-

denza della Commissione. 
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CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Senatore Centinaio, non è così? Non è oggetto di di-

scussione il tema, perché è nei termini in cui l'ho illustrato. Ha facoltà di 

parlare.  

 

CENTINAIO (LN-Aut). Signor Presidente, la situazione è nei termini 

che lei ha detto, ma nella Conferenza dei Capigruppo si era detto «durante la 

discussione», e l'abbiamo detto in più di un'occasione.  

Sfido qualsiasi Capogruppo ad autorizzare che i propri senatori siano 

fuori dall'Aula durante le operazioni di voto. Non è mai successo. Abbiamo 

sempre fatto un altro ragionamento. Durante la discussione generale o du-

rante la discussione dei provvedimenti ero d'accordo - e lo sono tuttora - sul 

fatto che i senatori partecipino alle sedute delle Commissioni; l'avevamo 

concordato e anch'io ero d'accordo. Con riferimento al voto - come ha detto 

giustamente lei, signor Presidente - forse i Presidenti di Commissione, a 

questo punto, dovrebbero essere un po' più accorti e concordare con la Pre-

sidenza gli orari in cui far venire i senatori in Aula a votare. Si trattava so-

lamente di dieci minuti, non di più. Non ne faremo un caso nazionale: è una 

cosa che speriamo finisca qui, ma chiediamo la gentilezza istituzionale ai 

Presidenti di Commissione di confrontarsi con il Presidente dell'Assemblea 

nel momento in cui ci sono operazioni di voto e possono verificarsi situa-

zioni come questa.  

 

PRESIDENTE. Va bene. La ringrazio. 

 

SPOSETTI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Se è su questo, senatore Sposetti, il tema è stato già 

esaurito. Ne ha facoltà. 

 

SPOSETTI (PD). Signor Presidente, se lei trasferisce un piccolo in-

cidente alla sensibilità della Presidenza della Commissione, mi sento di di-

fendere la Presidenza della Commissione.  

 

PRESIDENTE. Doveva essere avvisata la Presidenza della Commis-

sione che era in atto una votazione: questo è evidente. 

  

SPOSETTI (PD). Signor Presidente, siamo stati autorizzati a lavora-

re fino alle ore 11 e abbiamo ascoltato l'intervento del Governo. Quindi, la 

Presidenza della Commissione non poteva fare nient'altro che farci stare se-

duti lì fino alle ore 11. 

 

PRESIDENTE. Era già chiaro. D'accordo. 

 

 



Senato della Repubblica ï 32 ï XVII  LEGISLATURA 

   
698ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 Ottobre 2016 

 

 

Ripresa della discussione sulle comunicazioni del Governo (ore 11,23) 
 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sulle comunicazioni 

del Governo. 

È iscritto a parlare il senatore De Cristofaro. Ne ha facoltà. 

 

DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, signor Sotto-

segretario, mi pare abbastanza indubitabile che il nostro Paese arrivi alla ri-

unione del Consiglio europeo, purtroppo, profondamente sconfitto. Credo 

convenga evitare ipocrisie e dirlo con grande nettezza, apertamente, così 

come conviene dire molto onestamente che in questa sconfitta il nostro Go-

verno ha purtroppo diverse responsabilità. 

Abbiamo chiesto più volte di rivedere quel Regolamento di Dublino 

che obbliga i migranti - il Sottosegretario ne ha fatto cenno - a essere regi-

strati e a rimanere nel Paese di prima accoglienza e che, quindi - come sap-

piamo - penalizza l'Italia e la Grecia più di chiunque altro. Purtroppo, non 

siamo stati ascoltati e il nostro Governo non ha nemmeno replicato più di 

tanto.  

Avevamo parlato a lungo, anche in questa sede, di mettere in campo 

una strategia completamente differente, più umana, allo stesso tempo anche 

più efficace e giusta, che fosse basata - ad esempio - su corridoi umanitari e 

sul diritto di asilo, ma anche su questo siamo stati ben poco ascoltati, anche 

perché abbiamo fatto davvero molto poco per esserlo.  

Più che a garantire ai profughi un'accoglienza civile e a difendere i 

legittimi interessi dell'Italia, il nostro Governo è stato molto attento a distur-

bare molto poco il possibile manovratore. Del resto, forse non poteva fare 

diversamente, dal momento che, dietro le belle parole e anche qualche de-

nuncia verbale, la sua strategia economica si basa sulla benevolenza di quei 

manovratori, sulla disponibilità cioè dell'Europa a chiudere un occhio, a vol-

te addirittura entrambi gli occhi, sullo stato reale dei nostri conti.  

Noi purtroppo siamo di nuovo in una situazione drammatica, anche 

se probabilmente si fa finta di non vedere fino in fondo la condizione del 

nostro Paese. Le previsioni contenute nel DEF sono state rivedute al ribasso 

e, anche così, per parere unanime, sono molto più rosee del dovuto. 

Signor Sottosegretario, tra tutti i Paesi europei siamo probabilmente 

quello che trae meno vantaggi dalla piccola ripresa in atto. In appena sette 

mesi, il debito pubblico è cresciuto di oltre 80 miliardi di euro e questo è 

davvero un record assoluto. Anche il fallimento del jobs act è talmente evi-

dente che persino una stampa molto compiacente, come quella che, purtrop-

po, spesso si occupa delle questioni politiche nel nostro Paese, deve pren-

derne atto. Per non parlare poi della disoccupazione giovanile, che resta a 

livelli altissimi e non è nemmeno scalfita da quegli incentivi pagati da tutti 

quanti noi alle aziende. Naturalmente, conosciamo la conseguenza, non è 

notizia di oggi e non abbiamo minimamente invertito la tendenza nemmeno 

negli ultimi mesi: diverse decine di migliaia di giovani (100.000 nell'ultimo 

anno) con livello di formazione alto, altissimo in qualche caso, abbandona-

no il nostro Paese.  
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Per attrarre gli investimenti esteri il Governo può vantare un'unica 

cosa: mettere in campo un costo del lavoro più basso tra i Paesi in condizio-

ni simili al nostro. Non ci vuole molto a capire che questa è davvero la via 

peggiore e, in prospettiva, più controproducente. Si tratta davvero di una 

sorta di indice di declino vicino alla irreversibilità.  

Questa situazione così drammatica non è soltanto responsabilità di 

una congiuntura internazionale peggiore del previsto, ma è anche frutto di 

una politica sbagliata, che niente ha fatto per intervenire seriamente sugli e-

lementi di diseguaglianza. Per esempio, i fondi a disposizione sono stati uti-

lizzati solo ed esclusivamente per cercare di produrre consenso e acquisire 

voti. Penso al bonus degli 80 euro e, poi, alla cancellazione indiscriminata 

della tassa sulla prima casa e ora, che è imminente il referendum costituzio-

nale, probabilmente la manovra servirà ancora una volta a distribuire qual-

che regalo, nella speranza di conquistare così il voto degli italiani. 

Un Governo che deve chiedere all'Europa di non vedere lo stato reale 

dei suoi conti e di perdonare i regali elettorali non può poi permettersi più di 

tanto di insistere affinché - per esempio - il Regolamento di Dublino venga 

seriamente modificato o perché l'emergenza profughi venga affrontata in 

modo strutturalmente diverso. Al massimo, il Governo può far finta di stril-

lare, come ha fatto stamattina alla Camera dei deputati il nostro Presidente 

del Consiglio e poco più di questo.  

Vorrei però utilizzare il tempo a mia disposizione per denunciare un 

fatto che mi pare molto grave e significativo. Nei giorni scorsi, il commissa-

rio europeo per gli affari economici e monetari Moscovici ha spezzato una 

lancia a favore della concessione all'Italia dei nuovi margini di flessibilità 

richiesti dal Governo. Naturalmente, non ci sfugge che questa misura sareb-

be ovviamente un bene. Lo sarebbe, signor Sottosegretario, se non fosse che 

i fondi verrebbero utilizzati per spese elettorali per avvantaggiare il Governo 

dinanzi a un appuntamento decisivo come quello del referendum costituzio-

nale. A me pare che questa sia una cosa molto, molto significativa e anche 

molto grave e ritengo estremamente sbagliato che il commissario Moscovici 

abbia giustificato la sua posizione non con un ripensamento a proposito del-

la sciagurata politica del rigore, che ha segnato drammaticamente la storia 

degli ultimi anni fino a produrre il disastro nel quale siamo sprofondati oggi, 

e neppure con i risultati ottenuti dall'Italia, ma con la necessità - udite bene - 

di sostenere il Governo italiano contro presunte forze populiste. Ecco: a me 

sembra davvero inaccettabile immaginare che si possa ammettere che la 

flessibilità vada concessa all'Italia non per risolvere le sue questioni struttu-

rali, ma per aiutare il nostro Governo a vincere il referendum. Mi pare 

un'ingerenza insopportabile ai danni di una libera consultazione democratica 

e credo che su questo, al di là delle differenti posizioni politiche, dovremmo 

avere tutti insieme parole molto chiare e nette. 

Ritengo che questo sia un precedente molto grave e inaccettabile. La 

politica del rigore si è dimostrata disastrosa in tutti questi anni e per questa 

ragione, deve essere abbandonata. Usare la concessione della flessibilità per 

avvantaggiare una parte politica piuttosto che l'altra, un fronte referendario 

piuttosto che l'altro, costituisce un'intromissione che in un Paese libero tutti 

dovremmo essere in grado di rigettare con grande nettezza, considerandola 



Senato della Repubblica ï 34 ï XVII  LEGISLATURA 

   
698ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 Ottobre 2016 

 

 

un'insopportabile ingerenza su quella che dovrebbe essere una campagna re-

ferendaria democratica e libera, in cui i cittadini di questo Paese devono po-

tersi esprimere non su questioni di contorno, ma su elementi decisivi che ri-

guardano la vita politica nazionale. (Applausi dal Gruppo Misto-SI-SEL). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bertorotta. Ne ha fa-

coltà. 

 

BERTOROTTA (M5S). Signor Presidente, per l'ennesima volta in 

quest'Aula il Presidente del Consiglio rinuncia ad essere presente e implici-

tamente rinuncia al suo ruolo per portare avanti una deleteria campagna re-

ferendaria per il sì, quando il Paese è nel pieno di un'emergenza economica. 

L'esigenza del Premier di dover necessariamente cambiare la Costituzione è 

l'esempio della distanza siderale della vostra politica dai bisogni del Paese. 

È per questo che perderete il referendum e andrete a casa.  

Ritorniamo al tema di oggi: come dicevo, per l'ennesima volta in 

quest'Aula si parla di migranti, di trattati commerciali internazionali e di 

rapporti con la Russia. Per l'ennesima volta, in quest'Aula si ripropongono le 

stesse ricette, che hanno dimostrato di essere fallimentari e di produrre dan-

ni al Paese. È il caso della politica estera dell'Unione europea, che di fatto 

produce una mole impressionante di profughi, aumentando in maniera in-

giustificata le tensioni con la Russia. Oggi parliamo di emergenza migranti 

perché nel 2011 il PD, partito che sostiene questo Governo, ha premuto per 

bombardare la Libia di Gheddafi, creando il caos. Oggi, signor Sottosegreta-

rio, siamo ostaggio delle milizie islamiche di Misurata, siamo costretti a 

supportare un Premier, al-Sarraj, che in Libia non è riconosciuto da nessuno 

ed è costretto a nascondersi in una base navale a Tripoli, in pieno contrasto 

con la risoluzione ONU, che - voglio ricordarlo - non diceva di formare un 

Governo a tutti i costi, di innestare un Premier fasullo in un Paese in guerra, 

ma aveva stabilito una road map che vedeva un accordo tra il Governo di 

Tobruk e quello di Tripoli, cosa che non si è mai verificata. Così, pian pia-

no, da Premier designato, al-Sarraj è diventato semplicemente Premier e 

oggi la Libia è ripiombata nello stesso caos del 2014, mentre il povero mini-

stro Gentiloni è costretto a correre a destra e a manca per supportare un Go-

verno fantoccio calato dall'alto e sabotato da egiziani, francesi, inglesi e tur-

chi. Questo è lo stato dell'arte.  

In questa situazione vorreste addestrare la Guardia costiera libica; ci 

vuole qualcuno che vi ricordi che della Guardia costiera libica non vi è ne-

anche l'ombra. Piuttosto state addestrando la marina delle milizie islamiche 

di Misurata, su cui pendono pesanti sospetti nella gestione del traffico di es-

seri umani. Signor Presidente, che paradosso: finanziamo quelli che potreb-

bero essere i trafficanti di esseri umani che tanto vogliamo combattere. Ver-

rebbe da ridere se in mezzo non ci fossero le vite di migliaia di persone che 

arrivano in Libia dall'Africa e che da quella Libia, in cui prima del 2011 si 

fermavano a lavorare, ora scappano a gambe levate per evitare di finire nelle 

mani delle milizie che voi, insieme ai vostri alleati/nemici inglesi, francesi, 

egiziani, turchi e sauditi, state finanziando.  
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La stessa cosa possiamo dire sulla Siria, Paese pacifico che fino al 

2011 non aveva un solo profugo e che, grazie alla vostra insopportabile reto-

rica umanitaria, ai finanziamenti e alle armi che avete concesso con il grup-

po "Amici della Siria", ora è devastata da quasi sei anni di guerra. Nel 2011 

dalla Siria non usciva un profugo, oggi in giro ce ne sono quasi 4 milioni, 

più altri 6 dentro il Paese. Non parliamo dell'Africa, da cui arrivano centi-

naia di migliaia di persone grazie all'operosa azione delle nostre multinazio-

nali, intente a finanziare regimi sanguinari e a spolpare le risorse del Conti-

nente. Quelli che voi chiamate migranti economici sono in qualche modo 

profughi di una guerra coloniale a bassa intensità, che depreda risorse dai 

tempi delle opere di civilizzazione coloniale in maniera ininterrotta.  

Eccoci al dunque: come possiamo affrontare il tema dei migranti 

senza affrontare la politica estera dell'Italia e dell'Unione europea? Partiamo 

dunque dalla politica estera e, per essere meno vaghi, partiamo dalle sanzio-

ni alla Russia. Il Movimento 5 Stelle non ha mai sostenuto le sanzioni alla 

Russia perché vediamo questo Paese come un alleato in almeno due campi. 

Sul campo economico, l'Italia aveva un significativo export verso la Russia. 

Con le sanzioni abbiamo perso, secondo le stime, circa 1,5 miliardi; un au-

togol clamoroso, che tra l'altro non ci ha portato alcun beneficio in termini 

geopolitici. Abbiamo isolato infatti i russi per accogliere un Governo nazifa-

scista ucraino che perseguita i propri cittadini di origine russofona e apporta 

zero euro alle nostre casse. 

L'altro aspetto che riguarda i rapporti con la Russia è legato alla lotta 

al terrorismo. Infine i russi, in un anno, hanno fatto più di quanto abbia fatto 

la "coalizione dei volenterosi" in cinque. L'ISIS, creatura oscena, finanziata 

dai sauditi, armata e addestrata da mezzo mondo occidentale, ha perso 586 

villaggi e città e 12.360 chilometri quadrati di territorio. Oggi il sogno di un 

califfato islamico non è più realizzabile grazie ai russi, non certo ai raid del-

la coalizione.  

Noi del Movimento 5 Stelle chiediamo allora di togliere le sanzioni 

alla Russia e di formare una coalizione internazionale contro il terrorismo 

che comprenda anche i russi. Che fa il Partito Democratico, ci sta o no? 

Nello stesso tempo, chiediamo al Governo di agire sull'immigrazione 

irregolare in due direzioni: per quanto riguarda la Libia di ascoltare i sindaci 

libici, che mi creda, signor Presidente, in quel Paese martoriato sono gli uni-

ci a essere passati dalle elezioni. Ancora, signor Presidente, per quanto ri-

guarda l'accoglienza dei migranti chiediamo di spingere l'Europa a cambiare 

rotta: che senso ha mantenere una flotta  militare, quando l'emergenza è soc-

corre i migranti? Abbiamo visto foto di migranti stipati a poppa delle navi 

militari, stretti gli uni con gli altri. Le navi militari sono fatte per combatte-

re, e non per salvare i migranti. Per questo chiediamo al Governo di spinge-

re l'Europa affinché la missione navale militare sia trasformata in missione 

civile. Ci vogliono traghetti non navi militari per soccorrere i migranti. Su 

questo punto il Movimento 5 Stelle è disposto a discutere forme e modalità, 

a patto che le finalità siano il risparmio, il soccorso in mare efficace e una 

diversa politica di redistribuzione degli arrivi. 

Il terzo punto è l'accoglienza. Avete creato un sistema confuso e i-

numano sia per i migranti che per i cittadini italiani, che da un giorno all'al-
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tro si vedono calare dall'altro strutture di accoglienza che costano un occhio 

della testa e creano ricchezza solo ai pochi che le gestiscono. Noi proponia-

mo di pagare delle somme in compensazione ai Comuni che accolgono i 

migranti, in ragione dei disagi sociali che la popolazione e il Comune che 

accoglie subiscono. Se un Comune accoglie i migranti, oltre alle spese di 

gestione, deve ricevere dei soldi da spendere in servizi sociali per i propri 

cittadini, deve essere esonerato dal rispetto del Patto di stabilità per quelle 

somme e deve poter portare dei benefici per il territorio. Allo stesso modo i 

servizi di assistenza ai migranti, l'alloggio, il cibo e quanto necessario devo-

no essere forniti dalle piccole e medie imprese del territorio, non da coope-

rative che solo lucrano sui migranti. Vedrete come i Comuni e i cittadini sa-

ranno felici di accogliere i migranti a queste condizioni. Voi invece, con 

questo sistema, foraggiate il razzismo e la corruzione. Questi soldi li deve 

corrispondere l'Unione europea e non il Governo italiano e voi avete il do-

vere di andare in Europa e battere i pugni sul tavolo, senza pantomime alla 

Renzi, per capirci. (Applausi dal Gruppo M5S). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Barani. Ne ha facoltà. 

 

BARANI (AL-A). Signor Presidente, signor Sottosegretario, gli ar-

gomenti che lei ha trattato a nome e per conto del Presidente del Consiglio - 

e per questo il mio Gruppo la ringrazia - sono all'ordine del giorno del pros-

simo Consiglio europeo e riguardano due punti fondamentali che interessa-

no il nostro Gruppo.  

Mi riferisco innanzitutto al fenomeno della migrazione, su cui si do-

vrà fare il punto sugli sviluppi e progressi compiuti - ahimè pochi - per defi-

nire gli orientamenti necessari in un contesto generale segnato dal mancato 

rispetto di accordi precedentemente sottoscritti. Vi sono poi la questione 

commerciale, in particolare la posizione che dobbiamo assumere nei con-

fronti della Russia  - il Presidente del Consiglio ne ha parlato alla Camera 

dei deputati e lei, signor Sottosegretario, anche per questioni di tempo, ci fa-

rà sapere nella replica - e lo stato dell'arte, che è ancora ai primi passi.  

Sulla questione dell'immigrazione non sto a dilungarmi, perché credo 

che la rinnovata forma di autarchia da parte di alcuni Paesi, come nel caso 

della Brexit, che assume una forma particolarmente odiosa e che si scarica 

essenzialmente sui Paesi di frontiera, come Italia e Grecia, renda di fatto 

impraticabile ogni possibile soluzione. Quindi, ritengo che l'immobilismo 

cui accennava il rappresentante del Governo meriti degli approfondimenti.  

Vorrei inoltre approfondire una questione, non trattata dal sottose-

gretario Gozi, relativa ai nostri rapporti con la Russia. È indubbio, signor 

Sottosegretario, che a pagarne pegno è stata soprattutto l'Italia. Ricordo che 

nell'interscambio commerciale abbiamo perduto il 19 per cento rispetto al 

2014 e che abbiamo avuto una perdita di circa 6 miliardi di euro. La perdita 

di questo mercato ha riguardato gran parte del made in, concentrandosi par-

ticolarmente sull'agroalimentare, con una penalizzazione che ha colpito l'in-

tero Paese, ma prevalentemente il Mezzogiorno d'Italia; il tutto mentre la 

domanda estera, che nel biennio 2012-2013 aveva esercitato un ruolo trai-

nante, attenuando i morsi della austerity, a partire dal 2014 ha subito un net-
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ta inversione di tendenza, costringendo la politica economica italiana a far 

conto più sulla domanda interna che sul sostegno delle esportazioni e questo 

è stato un esercizio quanto mai difficile a causa dei vincoli posti all'espan-

sione della domanda pubblica. Successivamente, in fase di dichiarazione di 

voto, sarà il senatore Amoruso ad esprimere il giudizio del nostro Gruppo 

sulle varie risoluzioni che verranno poste ai voti.  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Panizza. Ne ha facoltà. 

 

PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presi-

dente, colleghe e colleghi, rappresentanti del Governo, c'è un passaggio 

dell'intervento del presidente Renzi alla Camera dei deputati che mi ha par-

ticolarmente colpito, ossia l'attenzione che l'Europa deve avere per l'Africa e 

l'incredibile amnesia del documento di Bratislava.  

Alcune settimane fa, partecipando al vertice della sottocommissione 

NATO a Il Cairo, il rappresentante del Ministero degli esteri egiziano si è 

lamentato con noi per come l'Europa abbia sostanzialmente disatteso l'Ac-

cordo di Malta del novembre 2015, con cui ci si impegnava a fornire risorse 

e strumenti per il controllo dei flussi migratori e per lo sviluppo dei Paesi 

africani, in una cornice complessiva anche di gestione dell'emergenza uma-

nitaria e dei profughi. Questo è solo un esempio, ma rende bene l'idea di 

un'Europa che troppo spesso - per usare le parole del Presidente del Consi-

glio - sembra mossa da un frenetico immobilismo; lo stesso che ritroviamo 

sui conti, sul riconoscimento di una certa dose di flessibilità economica per i 

Paesi come il nostro, che sono chiamati a gestire eventi straordinari e 

drammatici quali il terremoto, la gestione dei flussi migratori, ma anche la 

lotta al terrorismo. Gli egoismi nazionali e i veti non servono a niente e non 

sono giustificabili. Alcuni Paesi - e mi riferisco soprattutto a quelli dell'Est - 

che usufruiscono di fondi strutturali e vengono aiutati in settori come quello 

industriale e agricolo, non possono poi non dare la loro solidarietà quando 

l'Europa affronta una grave crisi migratoria.  

Per fortuna ogni tanto qualche luce c'è. Voglio solo citare due eventi 

recenti: il via libera dato da Strasburgo, senza aspettare l'approvazione for-

male dei singoli Governi, per l'entrata in vigore dell'accordo di Parigi sul 

clima e per il contenimento del riscaldamento globale, ma anche l'iniziativa, 

estremamente meritoria, dell'Interrail gratuito per i diciottenni, un'occasione 

per conoscere, capire, aprire lo sguardo, per sentirsi tutti figli di un'unica ca-

sa europea. Tuttavia, ciò non basta: oggi l'Europa è attraversata da populi-

smi che fanno tremare le gambe per la loro volontà di rialzare muri, che mi-

nerebbero - è proprio il caso di dirlo - le stesse fondamenta del sogno euro-

peo. Brexit, Polonia, Austria, il referendum ungherese e le elezioni ammini-

strative in Germania: l'elenco è molto lungo e speriamo davvero di non ag-

giungere anche il dibattito sul referendum costituzionale, con quella spirale 

perversa del tanto peggio, tanto meglio che purtroppo vedo aleggiare, quan-

do invece si dovrebbe ragionare seriamente e serenamente nel merito della 

riforma e dell'occasione che essa può costituire per la semplificazione del 

sistema. 
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Si tratta di un populismo che trova alimento nell'incapacità dell'Eu-

ropa di essere stata un punto di riferimento soprattutto durante gli anni diffi-

cili della crisi e che non riesce a scrollarsi di dosso quest'immagine. Mi ha 

molto colpito scoprire che il Paese che, dopo un anno dall'entrata in vigore 

del piano Juncker, è riuscito a intercettare la quota più cospicua di risorse è 

stato proprio il Regno Unito, seguito a stretta distanza dall'Italia. È la ripro-

va che - al di là degli aspetti economici che sono assolutamente importanti e 

su cui fa benissimo il nostro Governo a tenere il punto - l'Europa paga gra-

vemente le divisioni tra i Paesi, l'assenza di una forte unità d'intenti per ge-

stire situazioni gravi e complesse, come quelle che abbiamo enunciato.  

Per questo è assolutamente condivisibile la battaglia che questo Go-

verno ha sempre fatto in sede europea per liberare le risorse destinate ad ar-

chiviare la stagione dell'austerità: le regole servono per raggiungere gli o-

biettivi e non viceversa. Purtroppo, anche la Provincia autonoma di Trento 

oggi si trova, per colpa di norme sbagliate, un avanzo di bilancio a rischio 

congelamento, laddove l'unica colpa è quella di aver saputo gestire con at-

tenzione ed efficacia il proprio bilancio. Se ne parlerà in altra sede, ma an-

che questo è un punto molto importante su cui chiedo l'impegno del Gover-

no a risolverlo. 

Trovo condivisibile l'atteggiamento complessivo dell'Esecutivo in 

Europa sui flussi migratori, sulla ricerca di una nuova autorevolezza. L'Eu-

ropa deve arrestare la corsa alla demolizione, frutto degli egoismi nazionali, 

per tornare a essere il luogo della speranza, il punto di riferimento per le ge-

nerazioni del futuro. L'Europa è la più grande intuizione politica del Nove-

cento, ma oggi è soprattutto un attore necessario e indispensabile nella com-

plessità di un mondo multipolare, attraversato da guerre tremende, un mon-

do che vede Paesi come la Cina entrare in una fase nuova, del tutto inedita 

sul piano economico e in parte sul piano sociale; un mondo che deve sapersi 

misurare e confrontare con la Russia di Putin. 

Vorrei fare un'ultima considerazione, colleghe e colleghi, sul viaggio 

che il presidente Renzi farà negli Stati Uniti. Stiamo tutti seguendo con 

grande trepidazione l'evolversi della campagna presidenziale; una brutta 

campagna, per toni e argomenti, che purtroppo ci riporta a quanto sta acca-

dendo in Europa. C'è un'ultima iniziativa che forse il presidente Obama può 

fare per il nostro Paese. Parlo di Chico Forti, un cittadino italiano con una 

vicenda giudiziaria ricca di elementi oscuri, su cui lo scorso anno la Camera 

dei deputati ha approvato all'unanimità una mozione per la riapertura del 

processo. Una mozione simile ho presentato io stesso qui in Senato ed è sta-

ta sottoscritta e condivisa da decine di colleghi; non sono inoltre mancati gli 

appelli al presidente Mattarella, affinché avviasse un'iniziativa diplomatica 

per chiedere la grazia. La vicenda di Forti continua a interessare e a scuotere 

una parte significativa della nostra opinione pubblica e in particolare quella 

del Trentino. Spero allora che il Presidente del Consiglio, anche sulla scorta 

della mozione votata alla Camera e del documento presentato in Senato, 

vorrà cogliere quest'occasione per sottoporre la questione al presidente O-

bama. (Applausi dei senatori Puppato e Orellana). 
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PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Repetti. Ne ha facol-

tà. 

 

REPETTI (Misto-Ipl). Signor Presidente, rappresentanti del Gover-

no, colleghi, siamo alla vigilia dell'ennesimo Consiglio europeo e dobbiamo 

ammettere che lo spirito è di crescente rassegnazione di fronte a un'Europa 

sempre più chiusa in se stessa e prigioniera delle paure dei singoli Paesi. 

Dopo la Brexit ci si poteva aspettare (anzi, ci si aspettava) una presa 

di coscienza e uno scatto in avanti verso una maggiore coesione. Anche l'in-

contro per ricordare Altiero Spinelli e il suo manifesto per un'Europa unita 

ci ha fatto sperare che tre grandi Nazioni come Francia, Germania e l'Italia 

avessero fatto tesoro della decisione del popolo inglese di uscire dall'Unione 

europea, decidendo finalmente di cambiare rotta, di intraprendere una linea 

politica differente oltre che più chiara e unitaria. Tuttavia, nonostante gli 

sforzi del Presidente del Consiglio e del Governo, ciò non è avvenuto. Al 

contrario viene alla luce un vuoto di idee a causa della posizione difensiva 

di alcuni Paesi, soprattutto Francia e Germania, in attesa di imminenti ele-

zioni, che mette davvero a rischio l'Unione europea e il suo futuro civile e 

democratico. Infatti, è inutile negare che oggi l'Europa è solo un insieme di 

politiche nazionali, in alcuni casi persino di nazionalismi e di pericolosi 

sciovinismi. L'Italia in questo contesto è un modello virtuoso, anche se ve-

niamo lasciati soli ad affrontare problemi giganteschi, sui quali, per di più, 

si avventano estremisti e populisti di casa senza scrupoli. Ritengo, infatti, un 

grave errore delle forze democratiche in Europa, impaurite dalla destra che 

avanza speculando sulle paure dei cittadini, rimandare decisioni importanti 

piuttosto che rilanciare subito, con determinazione, le idee che sono alla ba-

se dell'Europa unita e solidale. 

 Il Presidente del Consiglio e il Governo hanno davanti un percorso 

davvero impervio; devono affrontare diverse difficili sfide - ma tutte legate 

fra loro - per il futuro del nostro Paese. C'è innanzitutto la sfida dell'Europa, 

dove l'Italia ha certamente un ruolo fondamentale, ma non esclusivo, perché 

serve anche l'impegno e la determinazione delle forze democratiche degli 

altri Paesi europei e dei loro leader, che devono dimostrare di essere dei veri 

leader che non barattano i loro principi per la paura dell'avanzata dei popu-

lismi, e poi c'è la sfida interna dell'Italia: l'Italia che ha bisogno di un salto, 

di un cambiamento vero; l'Italia che ha bisogno di dimostrare a se stessa, 

prima ancora che al resto del mondo che è lì in attesa di vedere cosa accadrà 

il 4 dicembre, di saper voltare pagina e guardare al futuro.  

Anche questa sfida non dipende solo dalle forze politiche che so-

stengono la riforma e dal presidente Renzi, che si sta battendo per l'approva-

zione della riforma costituzionale con tutte le sue forze (e ciò gli fa onore 

perché si sta battendo non per una sua vittoria ma per una vittoria del Paese 

e di tutti gli italiani). Questo gli italiani lo devono sapere. Ecco perché di-

pende soprattutto da loro: è una battaglia che riguarda il loro futuro, non 

quello del Governo, e che devono vincere loro. 

 L'approvazione di questa riforma rappresenta un'occasione per svol-

tare davvero pagina, chiudendo il capitolo del passato e guardando al futuro 
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con più maturità, forza e capacità di costruire un'Italia migliore all'interno di 

un'Europa migliore.  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Puppato. Ne ha facol-

tà. 

  

PUPPATO (PD). Signor Presidente, sul tavolo del Consiglio euro-

peo ci sono anche delle novità che meritano l'attenzione di quest'Aula. Mi 

pare infatti che sia eccessiva la rilassatezza, se non la rassegnazione, con la 

quale si vivono novità rilevanti come quella di prevedere un migration act 

finalmente capace di diventare atto doveroso all'interno dell'Unione europe-

a.  

 Mi permetto, però, di dire che molto di più si accingono a fare il sot-

tosegretario Sandro Gozi e, prossimamente, nel Consiglio europeo, Matteo 

Renzi. Sta passando, infatti, sotto silenzio come l'Unione europea e l'emer-

genza profughi si affrontino anche attraverso atti rilevanti quali ritenere, nei 

fatti, le frontiere di ogni Stato che si affaccia sul mare una unica frontiera 

europea. Quindi, quei mari, quei luoghi lacustri, nei quali si muovono ap-

punto molti dei migranti, ma anche molto altro, sono rilevanti e vanno con-

siderati in un contesto unitario, affrontato congiuntamente da tutti gli Stati 

europei all'interno dell'Unione europea.  

La Polizia unica di frontiera, un'unica Guardia costiera, è un avve-

nimento di straordinario valore, cui dare merito nella determinazione che 

questo Governo sta avendo. Il 6 ottobre, infatti, è stato ratificato, e nelle 

prossime settimane verrà realizzato, questo progetto, che non è solo la certi-

ficazione di un'unica frontiera, ma anche di politiche comuni contro gli abu-

si, i traffici illeciti di rifiuti, i traffici illeciti di armi e di uomini, nel pieno 

rispetto dei dettami di civiltà che l'Europa, nel suo complesso, deve far pre-

valere, rispetto a interessi spiccioli o anche nazionali.  

 Bene anche il forte potenziamento degli aiuti all'Africa, aiuti destina-

ti a istruzione, ricostruzione e lavoro, in modo da mantenere nelle loro terre 

coloro i quali oggi fuggono da morte e disperazione.  

 Quindi, questo Consiglio europeo è un fatto di grande rilevanza poli-

tica, che preannuncia l'avvio di un tempo in cui politiche comuni verso l'A-

frica e dalle nostre frontiere verso questi mari possano far presumere anche 

un'Europa unita e più forte.  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gaetti. Ne ha facoltà. 

 

GAETTI (M5S). Signor Presidente, siamo a conoscenza - così pare - 

del fatto che la settimana prossima il nostro Presidente del Consiglio andrà a 

Bruxelles, a parlare principalmente di immigrazione, un tema molto com-

plesso, che è già stato affrontato in numerosi appuntamenti senza che siano 

mai usciti fatti concreti. Ma volete sapere quanto conta il nostro Primo Mi-

nistro in Europa? Abbiamo fatto i calcoli. Grazie al voto del Parlamento eu-

ropeo, l'Italia è riuscita a strappare un minimo di solidarietà agli altri Stati 

membri: il ricollocamento di 39.600 migranti, su un pacchetto complessivo 

di 160.000, da redistribuire proporzionalmente in tutti i 28 Paesi membri. 
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Invece, al 30 settembre, hanno lasciato l'Italia 1.258 richiedenti asilo, appe-

na il 3,1 per cento del totale. 

Altro punto della discussione saranno i trattati internazionali TTIP e 

CETA. Il Trattato transatlantico non è una normativa nata da un processo 

democratico, bensì un accordo contrattuale scritto da funzionari non eletti e 

non rappresentativi. Il Governo Renzi, invece, continua a sostenere con for-

za l'approvazione del Trattato transatlantico, dichiarandosi favorevole addi-

rittura ad una procedura EU only ed esautorando gli Stati nazionali. Questo 

procedimento è ammissibile per i trattati economici, ma non per il TTIP, che 

è invece un trattato di tipo misto. In realtà, proprio l'Italia ha posizioni in-

compatibili con le clausole negoziate dagli americani, dovendo difendere 42 

eccellenze del made in Italy dall'assalto dei prodotti americani. Se il TTIP 

oggi è in stato comatoso e passerà a miglior vita, lo si deve solo alla volontà 

di milioni di cittadini europei, che hanno manifestato lungamente e forte-

mente, costringendo i governanti europei a prenderne atto. 

Anche il terzo punto all'ordine del giorno, ovvero le relazioni con la 

Russia, il cui embargo - come abbiamo sentito - ci è costato 1,5 miliardi di 

euro di mancato export, non fa che sottolineare come il Presidente del Con-

siglio sia considerato in ambito europeo. Gli altri decidono, badando princi-

palmente ai loro interessi, e noi subiamo; tanto l'unica cosa che il Presidente 

del Consiglio è in grado di organizzare è una minicrociera a Ventotene. 

Credo che il comportamento che l'Europa ha nei suoi, e conseguen-

temente anche nei nostri, confronti sia dovuto al fatto che il Presidente del 

Consiglio non è più credibile e racconta palle in quantità industriali; e per un 

professionista non c'è cosa peggiore che non essere credibili. Che lui sia un 

professionista della politica non ci sono dubbi: è passato da una carica pub-

blica all'altra senza discontinuità temporale. Il miglior Berlusconi l'avrebbe 

chiamato "fanigottone". La credibilità e l'autorevolezza del Presidente del 

Consiglio sono minate dalla sua propensione a raccontar palle, da quelle sul-

le banche ai numeri del jobs act, alla RAI, fino a scaricare le responsabilità 

sui Governi precedenti, per non parlare poi di quelle sul referendum. Ma l'a-

poteosi massima è quella sull'Italicum, la miglior legge che tutto il mondo ci 

copierà e che ora invece pensa di ritoccare.  

Mi fermo qui, ma ci sarebbe ancora il Ponte sullo Stretto di Messina 

e via di questo passo. Ci sono però numeri che sono macigni: 107.000 ita-

liani hanno lasciato l'Italia nel 2015 (non uno zero virgola), cui si devono 

aggiungere i 101.000 del 2014. Questi giovani sono il nostro futuro, coloro 

che hanno forze e idee, che invece andranno ad arricchire gli altri Stati. Vo-

gliamo parlare poi delle brochure per incentivare gli investitori esteri a veni-

re in Italia, in cui si diceva che un ingegnere costa mediamente 10.000 euro 

all'anno in meno rispetto al resto d'Europa e che la crescita del costo del la-

voro nel triennio 2012-2014 è stata la più bassa dell'eurozona? In questo 

ambito credo che solo Erode abbia fatto peggio di lui. Erode ha ammazzato 

una generazione, lui l'ha costretta a emigrare. 

Dottor Renzi, se lei ritiene che le mie parole siano esagerate, la invi-

to a leggere non il blog, ma alcune testate giornalistiche internazionali indi-

pendenti, quelle poche che lei e i suoi amici della J.P. Morgan non avete an-

cora comprato. Comunque, da qualunque parte lo si guardi, lo schiaffo che 
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le ha dato qualche giorno fa Moscovici, commissario europeo agli affari e-

conomici, è portentoso e sonoro e dovrebbe indurla a una serena riflessione. 

Moscovici ha detto che in Italia «c'è una minaccia populista» e ha aggiunto: 

«È per questo che sosteniamo gli sforzi di Renzi affinché sia un partner for-

te all'interno dell'Unione europea». Sì, avete capito bene: se il Movimento 5 

Stelle non fosse una forza politica coerente e credibile, non acquistabile, che 

fa paura all'Europa perché sta dalla parte del cittadino, non avrebbero con-

cesso quella flessibilità che chiede Renzi, necessaria per comprare i voti re-

ferendari.  

Dottor Renzi, si ricordi che la flessibilità che verrà concessa non è 

dovuta alla sua bravura, ma al fatto che c'è il Movimento 5 Stelle. (Applausi 

dal Gruppo M5S). 

 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Carraro. Ne ha facoltà. 

 

CARRARO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, penso che l'Italia ab-

bia bisogno di più Europa, anche se l'Europa è gestita in modo insufficiente 

da burocrati mediocri. L'Europa deve dire un forte no a iniziative come il 

muro di Calais, che disonora due grandi Paesi come la Francia e il Regno 

Unito.  

Ci vuole una vera politica per l'immigrazione da parte dell'Europa, 

tenendo conto che l'instabilità politica, le guerre, il terrorismo hanno cam-

biato i presupposti sui quali si basavano gli accordi precedenti.  

Sul piano economico dobbiamo essere credibili. Il fatto che la varia-

zione del DEF non sia approvata dall'Ufficio parlamentare di bilancio non 

aumenta la nostra credibilità, anzi riduce a zero il prestigio internazionale 

dell'Italia.  

Vorrei, infine, ricordare un dato di fatto. Probabilmente otterremo 

flessibilità, ma dobbiamo ricordarci che la parola «flessibilità» è sinonimo 

di «debito pubblico», di indebitamento ulteriore. Questo significa che il de-

bito pubblico aumenterà e ciò comporterà per le generazioni future più tas-

se, più problemi, meno benessere: non credo sia un grande risultato. Con-

traiamo debito non per fare investimenti che producano aumento di reddito e 

sviluppo del Paese, ma per iniziative atte a dare soldi - come gli 80 euro e 

ora i soldi ai pensionati - a persone che hanno il diritto di avere più soldi. 

Per carità, sono soldi spesi moralmente bene, ma dobbiamo prendere atto 

che questo tipo di spesa, da una parte, aumenta il nostro debito e, dall'altra, 

non migliora la situazione economica del nostro Paese e, pertanto, produce 

effetti molto negativi sulla situazione economica dell'Italia attuale, ma so-

prattutto del futuro. (Applausi del senatore Sciascia). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cociancich. Ne ha fa-

coltà. 

 

COCIANCICH (PD). Signor Presidente, ringrazio il sottosegretario 

Gozi per la comunicazione resa. Credo che oggi siamo abituati a parlare 

dell'Unione europea soprattutto con riferimento ai temi economici e ai mar-
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gini di flessibilità del Patto di stabilità e crescita. Vorrei però ricordare che 

l'Unione europea ha anche un'altra dimensione, che è importante e che non 

dobbiamo trascurare, contenuta nei primissimi articoli del trattato sull'Unio-

ne europea, che riguarda i principi sui quali essa si fonda.  

Con il suo permesso, vorrei leggere l'articolo 2 e la prima parte 

dell'articolo 3, dove si afferma che «L'Unione si fonda sui valori del rispetto 

della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello 

Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone 

appartenenti a minoranze. Questi valori sono comuni agli Stati membri in 

una società caratterizzata dal pluralismo, dalla non discriminazione, dalla 

tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra donne e uomi-

ni». «L'Unione si prefigge di promuovere la pace, i suoi valori e il benessere 

dei suoi popoli. L'Unione offre ai suoi cittadini uno spazio di libertà, sicu-

rezza e giustizia senza frontiere interne, in cui sia assicurata la libera circo-

lazione delle persone insieme a misure appropriate per quanto concerne i 

controlli alle frontiere esterne, l'asilo, l'immigrazione, la prevenzione della 

criminalità e la lotta contro quest'ultima». 

Quando oggi ho sentito fare considerazioni critiche nei confronti 

dell'Unione europea da parte di alcuni colleghi, ho avuto la conferma di un 

sospetto che nutro da tempo: oggi chi è nemico dell'Unione europea è nemi-

co di questi valori e chi, invece, difende l'Unione europea difende questi va-

lori.  

Più volte è stato detto che ci sono dei populismi che stanno cercando 

di disgregare l'Unione europea, ed è vero. Abbiamo visto anche oggi pren-

dere la parola gruppi che sono alleati nel Parlamento europeo, o che lo sono 

stati, con la UKIP, il gruppo che è riuscito a far uscire il Regno Unito 

dall'Unione europea. Sono quei gruppi politici che predicano la costruzione 

di mura intorno e talvolta all'interno dell'Unione europea e che sono quindi 

nemici dei valori nei quali noi ci riconosciamo.  

Oggi noi abbiamo una battaglia politica che non è soltanto tra Stato e 

Stato ma tra chi è portatore di un certo tipo di valori e chi invece li nega, 

magari affermandoli in via teorica ma poi, con comportamenti ambigui e 

grigi, rigettandoli nella pratica. Questi sono populismi di cui oggi non ab-

biamo bisogno perché sono nemici della storia dell'Unione, quella storia cui 

abbiamo dato un contributo fondamentale (e intendiamo continuare a farlo 

con un'azione che è stata assolutamente pregevole del Governo italiano, che 

si è fatto rispettare, ha riconquistato credibilità nell'Unione europea e oggi 

acquista, grazie a tale credibilità, uno spazio di manovra economica fonda-

mentale per ridare slancio alla nostra economia).  

Credo sia importante ciò che è stato oggi ricordato da parte del sotto-

segretario Gozi a proposito delle priorità che vengono date all'azione del 

Governo e che devono diventare le priorità dell'Unione europea. Fin dall'i-

nizio, questo Governo ha posto dei problemi. Inizialmente gli altri Stati 

hanno opposto un freno, una certa prudenza, ma successivamente ci siamo 

avviati lungo la linea che è stata indicata dal Governo italiano.  

Signor Presidente, vorrei brevemente ricordare alcuni punti in mate-

ria di immigrazione che mi pare siano fondamentali. Noi dobbiamo attuare 

il principio di solidarietà tra gli Stati membri e quegli Stati che non rispetta-
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no tale principio e non rispettano i principi contenuti nell'articolo 1 e nell'ar-

ticolo 2 del Trattato vanno sanzionati come coloro che violano altri punti del 

Trattato. L'Unione europea deve difendere i propri principi anche quando si 

tratta di valori e non soltanto di parametri economici. Noi dobbiamo conti-

nuare a portare avanti un'azione che salvi le vite umane, soprattutto quando 

sono in pericolo e quando si trovano in mare. È un principio di civiltà cui 

non possiamo derogare e non possiamo accettare i comportamenti e gli at-

teggiamenti grigi di coloro che da una parte dicono che, sì, dobbiamo salva-

re i migranti, poi però li dobbiamo rimandare indietro. Ho ascoltato parole 

che non condivido affatto. E anche sull'atteggiamento nei confronti della 

Russia, con la quale noi certamente condividiamo alcuni interessi economi-

ci, non dobbiamo dimenticare che la Russia sta sostenendo coloro che stan-

no massacrando Aleppo, e quindi, quando ci si dice che dovremmo solida-

rizzare con la Russia, io vorrei dire che noi dovremmo solidarizzare con i 

cittadini di Aleppo, non con la Russia e anzi, dovremmo chiedere alla Rus-

sia di rispettare i principi nei quali ci riconosciamo a livello europeo. (Ap-

plausi dal Gruppo PD). 

 Dobbiamo certamente superare il regolamento di Dublino e chiedere 

ai nostri partner di farlo e attuare un sistema centralizzato di gestione delle 

domande di asilo. Dobbiamo far rispettare gli accordi di ricollocazione che 

sono stati assunti dai nostri partner e che li impegnino a ricollocare un nu-

mero di persone assai maggiore di quelle che fino ad oggi hanno accettato di 

ricollocare. Dobbiamo attivare dei percorsi, dei corridoi umanitari per cerca-

re di evitare la tratta che viene svolta all'interno del Mediterraneo e aiutare 

coloro che sono in pericolo di vita ad avere diritto quantomeno alla soprav-

vivenza. Dobbiamo lottare, quindi, contro lo sfruttamento dei migranti, apri-

re dei canali di immigrazione economica perché non sono soltanto i rifugiati 

che hanno diritto a venire nel nostro Continente. Il nostro Continente è stato 

costruito anche grazie alle immigrazioni economiche. Molti di noi sono figli 

e nipoti di migranti economici che sono una grande risorsa per un Continen-

te che oggi fa fatica, perché sono le persone che hanno più motivazione a 

essere protagoniste della ripresa economica e noi dobbiamo valorizzarle, 

non dobbiamo lasciarle marcire nei centri di accoglienza, nei CIE, dobbia-

mo sviluppare il loro entusiasmo per la vita, per l'attività economica e chie-

dere loro di aiutarci a migliorare le condizioni del nostro Paese, perché c'è 

tanto da fare nel nostro Paese, ci sono tanti lavori che i nostri connazionali 

non sono più disposti a fare. Valorizziamo queste risorse e questo entusia-

smo, diamo loro accoglienza esigendo al tempo stesso che, in cambio 

dell'accoglienza, ci sia il rispetto dei nostri valori e ci sia un contributo atti-

vo alla crescita del nostro Paese. 

 Dobbiamo promuovere, quindi, un piano di integrazione europeo dei 

migranti e soprattutto dobbiamo cercare di andare ad agire sulle cause 

dell'immigrazione, il che vuol dire avviare percorsi di partnership economi-

ca e di crescita con i Paesi di origine dei migranti, avviando con più decisio-

ne un'azione sul piano della cooperazione internazionale che aiuti questi Pa-

esi a creare le condizioni per le quali, poi, la migrazione possa essere rego-

lamentata con dei flussi più accettabili e più pianificati di quanto siano oggi, 

perché oggi il problema non sono i flussi ma la situazione assolutamente ca-
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otica nella quale si muovono questi migranti. Oggi il vero problema non so-

no i flussi, ma è la situazione assolutamente caotica nella quale si muovono 

questi migranti.  

Quindi, Presidente, vorrei chiudere il mio intervento semplicemente 

ricordando le parole pronunciate da Papa Francesco a Lesbo, con le quali ha 

indicato la via della speranza, contro la paura dell'appartenenza a una comu-

nità umana, e la dignità umana di quanti fuggono dalla disperazione, indi-

cando questa come la via della fratellanza.  

Questi sono i valori nei quali, come Partito Democratico, ci ricono-

sciamo e per i quali siamo disposti a fare delle battaglie forti, a testa alta, 

senza vergognarci assolutamente di ciò che abbiamo fatto in questi anni. 

(Applausi dal Gruppo PD). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sulle comunicazioni 

del Governo. 

 Avverto che sono state presentate le proposte di risoluzione n. 1, dal 

senatore Calderoli, n. 2, dal senatore Centinaio e da altri senatori, n. 3, dai 

senatori Zanda, Bianconi e Zeller, n. 4, dal senatore Compagna e da altri se-

natori, n. 5, dalla senatrice Bertorotta e da altri senatori, n. 6, dalla senatrice 

De Petris e da altri senatori, e n. 7, dal senatore Romani Paolo e da altri se-

natori. 

Ha facoltà di intervenire il Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio dei ministri, onorevole Gozi, al quale chiedo altresì di espri-

mere il parere sulle proposte di risoluzione presentate. 

 

GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri. Signor Presidente, ho ascoltato con interesse il dibattito e ringrazio 

tutti i senatori intervenuti. 

Molti degli interventi, a partire da quelli del senatore De Cristofaro e 

della senatrice Puppato, si sono concentrati sul tema delle migrazioni, dando 

valutazioni diametralmente opposte. Non sarà sorpreso, senatore De Cristo-

faro, se tendo a condividere di più l'analisi della senatrice Puppato, anziché 

la sua, ma le vorrei anche spiegare perché: ci sono non solo parole, ma poli-

tiche, decisioni e impegni che l'Unione europea oggi ha assunto e che - co-

me lei sa benissimo - sono parole e impegni che prima parlavano solo italia-

no e sono del tutto attribuibili, a partire dal semestre di Presidenza italiano 

dell'Unione europea, all'azione del nostro Governo.  

Vorrei ricordargliene alcune: la prima parola è migration compact 

(patto sulla migrazione), sul quale - come lei sa - ci sono finalmente nego-

ziati in corso che vanno nella direzione auspicata anche dal suo Gruppo nei 

vari dibattiti che abbiamo svolto in quest'Assemblea; infatti, giustamente, 

avete più volte chiesto all'Italia - e, attraverso il nostro Governo, all'Europa - 

di cambiare l'approccio sul tema dello sviluppo e dell'immigrazione innanzi-

tutto rispetto all'Africa.  

Giustamente avete sempre sostenuto che l'Africa deve essere la 

grande priorità europea. Noi ci siamo battuti per questo e oggi stiamo nego-

ziando dei patti sulla migrazione che devono combinare una nuova strategia 

di investimenti pubblici e privati, per i quali la Commissione europea si è 
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impegnata a stanziare risorse. Nella valutazione del presidente Juncker que-

ste risorse arriveranno fino a 44 miliardi di euro  - per noi si deve andare an-

che oltre, ma è importante avere un nuovo strumento - che si aggiungono al 

bilancio attuale, in cambio di impegni, da parte dei Paesi di origine, ad af-

frontare insieme a noi le cause principali dei fenomeni migratori: un insuffi-

ciente sviluppo, ma anche la lotta contro i trafficanti di esseri umani e con-

tro traffici di vario genere. Questo è quanto stiamo facendo ed è quanto, su 

nostra iniziativa, sta facendo la Commissione europea. Questo è quanto il 

nostro Ministro degli affari esteri e il sottosegretario Manzione hanno fatto, 

su mandato dell'Unione europea, in Paesi come il Niger, la Nigeria e il Mali, 

per citarne solo alcuni. Stiamo andando esattamente nella direzione auspica-

ta dal senatore De Cristofaro. 

Per passare al tema dell'economia, anche noi crediamo - come in al-

cuni interventi è stato sottolineato - che la politica di crescita dell'Unione 

europea sia assolutamente insufficiente. Siamo stati i primi ad aver posto 

questo tema e i primi ad avere ottenuto alcune prime risposte, dopo che per 

tanti anni a Bruxelles la parola «investimenti» era scomparsa dal vocabola-

rio dell'Unione europea (alla lettera I avreste trovato solo la parola «infla-

zione», ma la parola «investimenti» non l'avreste trovata più).  

Come sapete l'Unione europea ha già avviato un primo piano di in-

vestimenti strategici per la crescita (il piano Juncker). Oggi su iniziativa an-

che nostra - e avete sentito il Presidente del Consiglio ribadirlo più volte in 

quest'Assemblea - il presidente Juncker e la Commissione europea si sono 

impegnati a raddoppiare quel Piano, tenendo presenti alcune grandi priorità 

come l'ambiente, il digitale, le piccole e medie imprese, arrivando a mobili-

tare fino a 630 miliardi di euro, rispetto ai 315 iniziali, da qui al 2020. Que-

sta è un'altra risposta concreta che va nella direzione che tanti Gruppi hanno 

auspicato, ed è la direzione nella quale vuole andare l'Italia.  

Consideriamo questo sufficiente? No. Lo consideriamo un primo 

passo necessario per muoversi nella direzione giusta? Assolutamente sì.  

Gli interventi del Movimento 5 Stelle e di altri Gruppi hanno più 

volte fatto riferimento al commissario europeo per gli affari economici e 

monetari Moscovici, il quale, da commissario, non fa altro che applicare le 

politiche e le regole nel modo in cui la Commissione europea si è impegnata 

a fare. Anche da questo punto di vista, sono un po' sorprendenti le critiche 

che ho sentito in Assemblea, perché finalmente un commissario tiene la li-

nea ed applica le politiche europee, come sempre l'Italia ha chiesto, cioè in 

maniera intelligente, dando più margini di bilancio ai Paesi che fanno inve-

stimenti e riforme.  

Abbiamo sempre detto - e lo hanno ripetuto tutti i Gruppi, di mag-

gioranza e opposizione - che Romano Prodi aveva ragione quando definì il 

Patto di stabilità stupido se applicato in maniera rigida. Oggi abbiamo un 

Presidente della Commissione europea che si è impegnato ad attuare una re-

gola, quella della flessibilità, che vuol dire applicare il Patto di stabilità in 

maniera intelligente. Credo che quando c'è un commissario che conferma 

questa linea, tutte le forze politiche dovrebbero dire: «Bene, finalmente un 

fatto di buon senso, un passo in una buona direzione», anziché fare polemi-

che che lasciano il tempo che trovano, perché non è certamente questo il 
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punto fondamentale politico; lo è invece il passo in avanti che stiamo facen-

do, confermato anche dal commissario Moscovici.  

Ritengo importante invece impegnarsi insieme - lo diceva la senatri-

ce Puppato - per assicurare che i passi in avanti compiuti vengano finalmen-

te tutti attuati; quindi, è certamente molto importante che sia subito operati-

vo il Corpo di polizia europea e la Guardia costiera delle frontiere esterne, 

perché quella è la risposta europea che vogliamo. Non sbagliamo obiettivo 

in materia di frontiere: la risposta per gestire il tema dei flussi umani e an-

che la sicurezza non è stabilire le frontiere tra Italia e Austria o tra Italia e 

Francia, non è tornare alle frontiere nazionali, ma è lavorare insieme con 

strumenti comuni e con impegni veramente europei, là dove c'è la necessità 

di intervenire, cioè le frontiere esterne. Da questo punto di vista crediamo 

che questo sia un passo in avanti molto importante.  

Sono d'accordo con quanto diceva il senatore Barani sull'insufficien-

te rispetto degli accordi di distribuzione dei richiedenti asilo. L'abbiamo det-

to tutti. Ho avuto occasione di dirlo anche in sede di Consiglio affari genera-

li e, quindi, lo ribadisco in quest'Assemblea: la mia valutazione personale è 

che ci sarebbero tutte le condizioni per avviare procedure d'infrazione da 

parte della Commissione europea nei confronti di Stati membri che conti-

nuano a non rispettare pienamente gli impegni assunti in materia di redistri-

buzione dei richiedenti asilo, perché si tratta di un accordo giuridicamente 

vincolante, preso in maniera legittima a livello europeo, che tuttavia non è 

rispettato da alcuni Stati membri.  

Certamente prendo atto dell'auspicio del senatore Panizza; lo collo-

chiamo all'interno dell'importanza attribuita ai rapporti tra Italia e Stati Uni-

ti, quindi auspichiamo che quanto da lei indicato possa andare nella giusta 

direzione, e proprio in quella direzione va l'impegno del Governo nei rap-

porto con gli Stati Uniti.  

Signor Presidente, queste sono alcune considerazioni che ritenevo 

importante fare. Adesso, se lo consente, passo ad esprimere i pareri sulle ri-

soluzioni.  

Esprimo parere contrario sulla proposta di risoluzione n. 1 del sena-

tore Calderoli. Esprimo parere contrario sulla proposta di risoluzione n. 2 

del senatore Centinaio ed altri. Esprimo parere favorevole sulla proposta di 

risoluzione n. 3 del senatore Zanda ed altri senatori. Esprimo parere favore-

vole sulla proposta di risoluzione n. 4, a prima firma del senatore Compa-

gna, se riformulata eliminando la seconda e la terza premessa. 

Nella pagina successiva va eliminato il penultimo considerato, che 

comincia con le parole: «i Paesi che più sono stati penalizzati (...)». Per 

quanto riguarda gli impegni, il parere è contrario ai primi tre e favorevole 

agli ultimi due.  

Per quanto riguarda la risoluzione n. 5, sottoscritta dalla senatrice 

Bertorotta e altri, il parere è contrario.  

Il parere del Governo è favorevole alla risoluzione n. 6, sottoscritta 

dalla senatrice De Petris e da altri senatori, a condizione che vengano accol-

te le seguenti proposte di formulazione. Quanto alle premesse, si propone di 

eliminare le prime tre di pagina 1 e le prime tre e le ultime due di pagina 2. 
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Si propone inoltre di eliminare le prime due e le ultime due premesse a pa-

gina 3 e la prima e le ultime due di pagina 4.  

Per quanto riguarda gli impegni, il parere è favorevole al primo e an-

che al secondo, a condizione che vengano espunte le parole dopo la parola: 

«Dublino». Il parere è contrario al terzo impegno e favorevole al quarto a 

condizione che vengano espunte le parole dopo la parola «CEDU». Il parere 

è altresì favorevole al quinto impegno, a condizione che vengano eliminate 

le parole dopo la parola: «dignitosa». Il parere è favorevole al sesto impe-

gno.  

Quanto al settimo impegno, si propone la seguente riformulazione: 

«a promuovere una piena e chiara informazione sulla possibilità di chiedere 

protezione internazionale nei Paesi di origine e di transito». Il parere è con-

trario agli impegni ottavo, nono, decimo e undicesimo. Il parere è favorevo-

le al dodicesimo impegno, a condizione che vengano espunte le parole dopo 

la parola: «Varsavia». Quanto al tredicesimo impegno, propongo di riformu-

larlo nel seguente modo: «a sostenere, anche in sede europea, ogni azione 

volta a favorire l'attuazione degli accordi di Minsk, anche al fine di facilitare 

una normalizzazione dei rapporti economici». Il parere è favorevole al quat-

tordicesimo impegno e anche al quindicesimo, a condizione che venga uti-

lizzata la formula «a valutare l'opportunità di» e che vengano eliminate le 

parole dopo la parola: «attori». 

Se le proposte di riformulazione testé illustrate vengono accolte, il 

parere del Governo alla risoluzione n. 6 è favorevole. 

Quanto alla risoluzione n. 7, sottoscritta dal senatore Paolo Romani e 

da altri senatori, il parere è favorevole alle premesse e agli impegni, a con-

dizione che vengano accolte le proposte di riformulazione che mi accingo a 

illustrare. Con riferimento al quarto impegno, la proposta di riformulazione 

è la seguente: «a proseguire nella promozione di accordi bilaterali con i pae-

si di origine»; con riferimento al quinto impegno: «a ribadire la necessità di 

rivedere le clausole del Regolamento di Dublino III»; con riguardo al setti-

mo impegno: «a impegnarsi per la rapida attuazione del corpo di Polizia del-

le frontiere e della Guardia costiera europea finalizzata al potenziamento 

(...)». Con riguardo al decimo impegno, propongo di sostituire le parole: 

«superare le mancanze ancora rinvenibili nella» con le seguenti: «ad assicu-

rare la piena attuazione delle nuove politiche per la».  

Quanto agli impegni dell'ultima pagina, propongo di aggiungere al 

punto 1, dopo le parole «rapporti bilaterali» le parole: «e su quali siano le 

condizioni e le azioni idonee a favorire, nel contesto europeo, la normaliz-

zazione delle relazioni con la Federazione Russa». Il parere è contrario al 

punto 2. Quanto al punto 3, propongo di utilizzare la formula: «a valutare la 

possibilità di». 

Se queste proposte di riformulazioni venissero accolte, il parere del 

Governo sarebbe favorevole. 

 

PRESIDENTE. Passiamo alle votazioni. 

 

COMPAGNA (CoR). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

COMPAGNA (CoR). Signor Presidente, ovviamente il nostro Grup-

po è grato all'onorevole Gozi per come ha riassunto stamattina il discorso 

del Presidente del Consiglio alla Camera dei deputati.  

Tuttavia, l'onorevole Gozi ci consenta di formulare una considera-

zione critica e un rilievo su quel discorso. C'è un convitato di pietra: il punto 

di partenza della vicenda portata all'attenzione del Parlamento è Bratislava. 

E no! Prima di Bratislava, il Governo aveva dato appuntamento alla comu-

nità internazionale, alla memoria storica dell'europeismo italiano, a Vento-

tene. Quindi, le premesse erano ben diverse da quella conferenza stampa di 

Bratislava che ha portato poi - lo capisco - l'onorevole Gozi a chiedere l'e-

spunzione dalla nostra mozione del punto in cui diciamo ciò che, in 

quell'occasione, aveva detto il Governo e che era però la denuncia del falli-

mento politico e diplomatico del vertice di Ventotene. 

Noi siamo un partito d'opposizione che ha il senso dello Stato nazio-

nale e della politica internazionale condivisa e, quindi, accettiamo l'invito 

del Presidente del Consiglio a condividere sempre di più; però, affinché si 

possa condividere, è necessario un tasso di personalizzazione della politica 

estera un po' meno spinto e un po' meno spregiudicato di quello che ha avu-

to tanto successo a Ventotene e tanto poco successo a Bratislava. 

 

 Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA (ore 12,27) 
 

(Segue COMPAGNA). Da questo punto di vista, mi spiace che ciò 

non sia stato raccolto da nessuno e, allora, lo raccolgo io. Ieri sera, nella di-

scussione sul calendario, un collega che ha molto prestigio su tali questioni, 

il senatore Mario Mauro, ha ricordato come in molti Paesi d'Europa, soprat-

tutto in Germania, si sia notato come la partecipazione dell'Italia a questi 

Consigli sia assolutamente bipolare. In Consiglio diciamo o non diciamo e 

nelle conferenze stampa parliamo di tutt'altri argomenti. Questo è fisiologi-

co della politica nell'accezione moderna, ma da questo punto di vista, mi si 

consenta di rilevare che, da parte del Presidente del Consiglio, se ne è fatto 

sempre più uso e abuso. 

Veniamo a qualche punto più specifico. Sulla questione dell'emigra-

zione sfugge al Governo italiano come proprio il Governo tedesco e la can-

celliera Merkel abbiano organizzato un proprio viaggio nel Mali, nel Niger e 

nell'Etiopia, e cioè in quei Paesi nei quali il Presidente del Consiglio ha an-

nunciato questa mattina il negoziato per aprire canali diplomatici. A parte il 

fatto che questa minaccia formulata nelle conferenze stampa di Bratislava 

del presidente Renzi - ma anche, più di cent'anni fa, nei momenti importanti 

dell'unità nazionale - che l'Italia farà da sé non ha mai portato grande fortuna 

al nostro Paese, stiamo attenti e assumiamo anche un atteggiamento critico, 

ma attenzione al nazionalismo. 

Visto che sto affrontando il tema, ne parlo a proposito di un grande 

Paese democratico, la Gran Bretagna. Abbiamo ascoltato da parte della 

Gran Bretagna - forse per reazione a certi eccessi di invadenza da parte di 

altri, anche con riferimento al Presidente degli Stati Uniti quando si votava 
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sulla Brexit - un'accidiosa intransigenza nazionalista. Abbiamo sentito circo-

lare proposte come la limitazione degli studenti stranieri o, addirittura, l'esi-

genza di far sapere il numero dei dipendenti non inglesi da parte delle a-

ziende. Beh, da questo punto di vista, ci attendiamo dall'Europa e dal vertice 

europeo non certo un nazionalismo di rappresaglia, ma un'attentissima valu-

tazione.  

Smettiamola quindi con questa retorica dell'Italia che farà da sé. Tan-

to più che proprio il Presidente del Consiglio ha citato stamattina un grande 

europeista di tradizione socialista, Jürgen Habermas, il quale ha parlato di 

frenetico immobilismo dell'Europa. Il frenetico immobilismo dell'Europa 

certamente esiste, ma se posso anch'io personalizzare a fini di spersonaliz-

zazione, anche il renzismo - questo modo di partecipare alla conferenza 

stampa con un vestito e al Consiglio con tutt'altro vestito dell'attuale Presi-

dente del Consiglio - è frenetico immobilismo. È un frenetico immobilismo 

che dobbiamo correggere. Anche per questo, senza pregiudizio di altri at-

teggiamenti, noi ci asterremo sulla risoluzione di maggioranza. Ci asterremo 

anche sulle altre risoluzioni. Possiamo forse votare a favore della nostra, an-

che se, come ho spiegato, condividiamo, ma non possiamo accettare nel me-

rito i punti su cui l'onorevole Gozi si è pronunciato contrario.  

 Vorrei fare un'ultimissima considerazione che non è una critica a lei, 

onorevole Gozi e, forse, neanche al Presidente del Consiglio. Il vertice pre-

vede anche, sia pure come inizio di discussione, un dibattito sul rapporto 

con la Russia. Il vertice è domani. Sono quattro o cinque giorni che in Ger-

mania e in Francia non si parla che di questo. A me sembra che l'avarizia di 

considerazioni in materia del Presidente del Consiglio nel Parlamento italia-

no faccia parte di quel tatticismo tanto ben documentato ieri sera dall'onore-

vole Mauro Mario. A maggior ragione, grati all'onorevole Gozi, formuliamo 

un nostro voto complessivamente di astensione. (Applausi dal Gruppo 

CoR). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto gli allievi e i docenti dell'Istituto scolastico 

«Sacra Famiglia», di Martinengo, in provincia di Bergamo, che sono oggi in 

visita al Senato e stanno assistendo ai nostri lavori. Benvenuti. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione sulle comunicazioni del Governo (ore 12,33) 
 

CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CENTINAIO (LN-Aut). Signora Presidente, come Gruppo siamo 

contenti che il Governo abbia mandato l'onorevole Gozi perché abbiamo as-

sistito in Aula a un dibattito tranquillo, moderato e dai toni pacati, contra-
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riamente a quanto è successo alla Camera dei deputati, dove il Governo ha 

mandato un'altra persona che - ahimè - ha deciso di togliere i panni del Pre-

sidente del Consiglio e trasformarsi in istigatore, lanciando strali e insulti a 

tutti coloro che si oppongono alla sua marcia trionfale verso il 4 dicembre.  

Ieri avevamo detto che lo avremmo voluto in Aula; ben venga invece 

avere lei, onorevole, piuttosto che il Presidente del Consiglio, cui io mi ri-

volgerò. Per me era infatti necessario averlo in Aula per potergli riferire 

quello che noi pensiamo.  

 Per quanto riguarda la flessibilità, onorevole Presidente, sappiamo 

tutti come sta funzionando. Visto e considerato in Europa ci sono i populisti 

brutti e cattivi che stanno dicendo ai cittadini europei che cosa non funziona, 

al posto di risolvere i problemi versiamo un po' di soldi. Pertanto, 19 miliar-

di di euro di flessibilità nei due anni precedenti e adesso ne arrivano altri 7: 

debiti su debiti. L'Italia continua quindi ad indebitarsi per far fare al presi-

dente del Consiglio Renzi bella figura in vista del referendum del 4 dicem-

bre. 

Sull'immigrazione, colleghi e Presidente del Consiglio assente, non 

intervengo. Lo dico molto onestamente. Non interveniamo perché tutte le 

volte abbiamo sempre detto e fatto proposte e poi, alla fine, avete sempre 

fatto quello che volevate. Il risultato non lo abbiamo in queste Aule, nell'As-

semblea del Senato e in quella della Camera, ma lo vediamo per le strade, 

negli alberghi e ovunque noi abbiamo questi disperati che arrivano nel no-

stro Paese. Ricordiamo solamente dei numeri e lo facciamo per lasciarli alla 

memoria dei posteri, dei prossimi senatori eletti che arriveranno in quest'Au-

la; 11 ottobre 2016, 144.518 sbarchi.  

Per quanto riguarda l'accoglienza siamo messi peggio, perché nel 

2013 eravamo a 22.000 persone accolte - e quindi aiutate - e, oggi come og-

gi, siamo a 163.000. Si tratta di un business per le cooperative, colleghi, che 

vale più di 2 miliardi di euro solo per fornire vitto e alloggio. Quando di-

ciamo che l'immigrazione, in questo caso molto spesso clandestina, è un bu-

siness per qualcuno, lo diciamo a ragion veduta. 

Tra qualche giorno Renzi andrà in Europa: adesso farà la tiritera, di-

cendo che sull'immigrazione farà carte false, ma tra qualche giorno sentire-

mo il Presidente del Consiglio dire quanto l'Europa sia brutta e cattiva, visto 

che non lo ascolta. Quando non si è autorevoli e quando non lo è la propria 

parola accade questo. È inutile invitare Merkel e Hollande in vacanza a 

Ventotene, se poi non si fa assolutamente nulla in Europa.  

Per quanto riguarda tutto il resto, caro presidente del Consiglio Ren-

zi, partiamo dal tema a lei più caro. Non mi riferisco infatti ai problemi 

dell'Italia, ma al referendum costituzionale. Nella storia della Repubblica 

non si era mai visto un Presidente del Consiglio a cui fosse venuta l'idea di 

personalizzare un referendum costituzionale. Non crediamo che sia così in-

genuo da aver fatto un errore, come va in giro a dire adesso. Dopo il voto 

delle elezioni europee, con il 40 per cento dei consensi, pensava di fare 

quello che voleva, ma purtroppo, signori, il vento è cambiato e di conse-

guenza il nostro Presidente del Consiglio è costretto ad andare in giro a de-

stra e a sinistra, sperando che gli italiani credano ancora una volta alle pan-

zane che vengono raccontate. A nulla vale il fatto che il consulente di im-
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magine, pagato da tutti noi, il signor Messina, nel formare i volontari che gi-

reranno per indottrinare alle ragioni del sì, continui a dire di non legare il re-

ferendum al Presidente del Consiglio.  

Ciò vuole dire che il Presidente del Consiglio ha sbagliato tutto, in 

tante delle cose che sta portando avanti. Dice, ad esempio, che vuole ri-

sparmiare sui costi della politica: magari lo starà dicendo anche in questo 

momento, perché invece di essere presente nell'Aula del Senato è altrove, a 

fare una conferenza stampa, per ricordare agli italiani quanto sia bravo, bel-

lo, simpatico ed efficiente. Ci chiarisca allora una cosa, signor presidente 

Renzi: per partecipare ai 220 eventi in sessanta giorni che ha in programma, 

userà i soldi del Governo o quelli del Partito Democratico? Visto che in 

questo lasso di tempo dovrà partecipare a quattro incontri al giorno, mette-

remo in folle anche l'Italia, come la Camera dei deputati e il Senato, in cui 

meno cose facciamo e meno le cose che facciamo sono impegnative meglio 

è.  

Ci deve spiegare, visto che la politica è cattiva, è brutta e deve essere 

mandata a casa - la politica che, come ho detto ieri, gli dà anche da mangia-

re - con che soldi il ministro Boschi è andata in Argentina e in Sud America 

a fare propaganda elettorale per il sì al referendum. Riteniamo che ancora 

una volta abbia speso i soldi degli italiani: noi paghiamo e loro fanno belle 

cose in giro per il mondo. 

Vi rivolgiamo un'altra domanda, chiedendovi quali siano state le 

scelte economiche che avete compiuto mentre eravate impegnati a scrivere 

le riforme costituzionali. Vi avevamo proposto di fare il bene dell'Italia, por-

tandola fuori da questa situazione, per fare poi le riforme costituzionali: in-

vece no, avete preferito fare  subito la riforma costituzionale. Quindi, ricor-

diamo al Presidente assente - sempre assente - che durante il suo Governo la 

più grande azienda italiana, la FCA, ha preso armi e bagagli ed è andata 

all'estero, trasferendo la sede: non male! 

Lei mi dirà, signor Presidente del Consiglio, che avete trovato una 

soluzione per l'INPS, inventando l'anticipo pensionistico (APE), trasfor-

mando un ente di previdenza in un agente di  commercio al servizio di assi-

curazioni e banche. (Applausi del senatore Puglia). Dobbiamo riconoscere 

che ha proprio una grande sensibilità verso le banche. Peccato che non ci sia 

la stessa sensibilità e attenzione verso i risparmiatori. Infatti, avete iniziato 

con i risarcimenti dei risparmiatori truffati con le obbligazioni subordinate, 

ma sono state risarcite solo 20 persone su oltre 10.000. Il risultato è il se-

guente: banche una, risparmiatori zero. 

L'importante però è parlare della Costituzione. Non può mancare an-

che una riflessione sull'Europa, visto che domani ci andrà: adesso è molto 

più chiaro perché continua a farci restare servi della Merkel. Lei sostiene 

che, se l'Italia uscisse dall'Europa, lo spread schizzerebbe in alto. 

Presidente assente, ci spieghi come mai, durante i suoi due anni e 

mezzo di Governo, sebbene lo spread sia a livelli bassissimi, il debito pub-

blico è in continuo aumento? Ciò avviene perché siete degli spendaccioni, 

perché continuate a spendere come se fossimo ad una fiera. (Applausi dal 

Gruppo LN-Aut). Non bisogna essere degli economisti per capire che il suo 

Governo sta spendendo più dei precedenti.  
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Le do un dato che probabilmente le è sfuggito. Presidente Renzi, sa 

da quanto tempo è seduto su quella cadrega (sedia, per il resto degli italia-

ni)? Sono mille giorni e il suo Governo è il quarto più longevo della storia 

della nostra Repubblica. Pertanto, sono tutte scuse quelle che lei va dicendo, 

affermando che non si può governare con due Camere: lei non è in grado di 

governare. Infatti, con mille giorni ha avuto tutto il tempo e poteva dimo-

strare qualsiasi cosa, invece non è stato in grado di fare niente: non è stato in 

grado di risollevare l'economia di questo Paese, non è stato in grado di ri-

spettare le promesse fatte agli italiani.  

Le chiediamo una cortesia: eviti di spacciarsi per esperto finanziario. 

Magari si potrà spacciare per esperto in inglese, ma non per esperto finan-

ziario. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). A luglio lei diceva che bisognava in-

vestire comprando le azioni della banca Monte dei Paschi di Siena, ma le ri-

cordiamo che da luglio ad ora le azioni sono passate da 30 a 17 centesimi. 

Le facciamo velocemente un calcolo, perché magari oltre all'inglese non sa 

neanche la matematica: l'azione ha perso il 40 per cento. Non è bastata Ban-

ca Etruria? Ora c'è Monte dei Paschi. Per caso, pur di far vincere il sì al re-

ferendum è disposto a tutto? Abbiamo sentito che due banche americane, 

Goldman Sachs e JP Morgan, si sono schierate per il sì. Scusi, Presidente, 

JP Morgan è la banca che sta sistemando il dossier della banca Monte dei 

Paschi di Siena? Dare per ricevere: lei propaganda di comprare azioni della 

banca Monte dei Paschi e loro dicono che al referendum è giusto votare sì. Il 

Partito Democratico non faceva parte di quelli che dovevano aiutare i più 

deboli? Oggi, invece, sta aiutando le banche, che sono tutto tranne che sog-

getti deboli.  

Signor Presidente Renzi, non possiamo quindi esimerci dal chiedere 

a lei, e magari anche al ministro Boschi, di aggiungere al quesito referenda-

rio parole come le seguenti: vuoi che lo Stato continui a spendere più soldi 

aumentando le tasse dei Comuni? Vuoi perdere i tuoi soldi come con Banca 

Etruria? Vuoi perdere il tuo diritto di voto? Vota sì. (Applausi dal Gruppo 

LN-Aut). 

 Prima di concludere, signora Presidente, desidero ricordare al Presi-

dente del Consiglio globetrotter - visto che sta facendo il tour per l'Italia - 

che ci sono degli italiani che credevano in lui e che purtroppo in questo 

momento sono rimasti fregati. Le porto due esempi: il signor Alessandro e il 

signor Fabio.  

Il signor Alessandro mi ha telefonato qualche giorno fa; purtroppo è 

un malato terminale di cancro che ha ascoltato le sciocchezze che il Presi-

dente del Consiglio ha detto qualche giorno fa durante la campagna elettora-

le per il sì: i malati di cancro con il sì riusciranno ad avere le cure. Il signor 

Alessandro ci ha telefonato dicendo che lui voterà no.  

Le ricordo poi il signor Fabio, che si è suicidato: era un vigile del 

fuoco precario che è stato licenziato e si è tolto la vita. Questo, signora Pre-

sidente, è un omicidio di Stato, perché sono anni che i vigili del fuoco pre-

cari chiedono a questo Governo, a quello precedente e a quello ancora prima 

di essere sistemati, ma non stanno ricevendo risposte. Sono qua a portare la 

voce del signor Fabio e di tutti i suoi colleghi che qualche giorno fa erano 

davanti a Montecitorio a protestare. In quell'occasione tanti colleghi del Par-
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tito Democratico sono andati a riempirsi la bocca e a fare promesse: risolve-

te i problemi degli italiani e poi parleremo della Costituzione. (Applausi dal 

Gruppo LN-Aut). 

 

PRESIDENTE. Colleghi, avverto che, per un mero disguido, non è 

stata data comunicazione dell'avvenuta presentazione della proposta di riso-

luzione n. 8, del senatore Barani e di altri senatori. Chiedo quindi al rappre-

sentante del Governo, sottosegretario Gozi, di pronunziarsi sulla predetta 

proposta di risoluzione. 

 

GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri. Signora Presidente, ho appena ricevuto la proposta di risoluzione.  

Il parere è favorevole con riformulazioni che riguardano la premessa, 

laddove si parla dell'accordo tra Europa e Canada, che inizia con le parole: 

«il riflesso di questi fenomeni». Si chiede, cioè, di eliminare l'ultima frase 

dalle parole: «in pratica» alle parole: «binario morto».  

Chiediamo altresì di modificare: «è il Paese più esposto», con «è un 

Paese molto esposto», laddove, nella penultima premessa, si legge: «L'Italia 

è doppiamente interessata. Innanzitutto perché é il Paese più esposto». Per 

quanto riguarda gli impegni, il parere è favorevole al primo; favorevole al 

secondo fino a «partecipazione attiva»; infine, è contrario al terzo.  

 

PRESIDENTE. La ringrazio, Sottosegretario.  

Proseguiamo con le dichiarazioni di voto. 

  

MAURO Giovanni (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Doman-

do di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAURO Giovanni (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Signora 

Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, signor rappresentante Governo, ho 

pensato di iniziare il mio intervento partendo da risoluzioni precedentemen-

te approvate: una risoluzione a firma Zanda, Schifani, Zeller, del 14 ottobre 

2015; una risoluzione Zanda, Schifani, Zeller, del 16 marzo 2016; oggi, 

un'altra risoluzione con i due terzi dei nominativi assolutamente identici e, 

probabilmente, con l'efficacia che hanno già sviluppato le risoluzioni prece-

denti.  

 Il Governo non può venire in quest'Assemblea, ancora una volta, 

semplicemente a dire i propositi che lo animano. Lo ricordava il senatore 

Centinaio: siamo a mille giorni di Governo ma, soprattutto, siamo ormai a 

decine di dibattiti e impegni assunti da questo Governo rispetto alle proble-

matiche enunciate dal sottosegretario Gozi. 

 L'intervento del Governo non può prescindere, in Assemblea e in 

Parlamento, dai dati relativi ai risultati rispetto ai precedenti impegni. Non 

può esistere un Governo che insegue gli impegni futuri senza mai dover dar 

conto, anche da un punto di vista morale, degli stati di avanzamento rispetto 

al programma di lavoro che si era dato.  
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 Cosa volete dire a quei parlamentari di maggioranza che hanno vota-

to favorevolmente alle precedenti mozioni a firma Zanda, Schifani, Zeller, 

oggi Zanda, Bianconi, Zeller? Cosa volete dire rispetto al parere favorevole 

che avete espresso? A quel voto di maggioranza?  

 Metto da parte anche il ruolo, che potremmo giocare oggi, delle faci-

li Cassandre, quando vi dicevamo che le vie di uscita rispetto a quei pro-

blemi erano altre, esortandovi a assumere impegni diversi, ma rispetto ai vo-

stri impegni, ai vostri voti, alla vostra azione di Governo. Ma cosa venite a 

dire oggi? Quale altro voto chiedete alla vostra maggioranza, senza neanche 

sviscerare gli aspetti critici? La verità è una sola, e avreste dovuto avere il 

coraggio di declamarla oggi nei due rami del Parlamento. Abbiamo bisogno 

di recuperare prestigio e credibilità in Europa.  

 Da questo punto di vista il Governo Renzi ci ha fatto fare enormi 

passi indietro. Le risatine di Sarkozy e Merkel si sono trasformate nella vo-

lontà di non parlare neanche con il Governo italiano, di non invitarlo nean-

che nei luoghi dove si decide.  

 Lei oggi esortava, signor Sottosegretario, nel suo intervento iniziale, 

a discutere e a dare indicazioni rispetto al bilancio pluriennale dell'Unione 

europea. Ma è un bilancio dove voi non esercitate neanche il minimo della 

moral suasion e della pressione. Altro che utilizzare il diritto di veto per l'I-

talia!  

Voi prendete atto di decisioni che vengono assunte presso la Cancel-

leria tedesca; prendete atto di decisioni assunte presso la Cancelleria tedesca 

e appena condivise con la Francia per poi venire a contrattare, rispetto al bi-

lancio della Comunità europea, soltanto quello che vi interessa dal punto di 

vista propagandistico a livello interno: la possibilità di indebitare ulterior-

mente lo Stato italiano per poter fare le campagne elettorali che purtroppo 

sono in corso.  

Ma vedete quanto ci sta costando questo referendum del 4 dicembre? 

Vedete quanto tempo perso, quanto lavoro da fare per l'Italia che invece 

viene dirottato, con tutte le energie del Governo? Vi vediamo tutti in giro, 

Ministri, Sottosegretari, più o meno dirigenti di partito, tutti buttati in giro 

solo per una cosa, la madre di tutte le battaglie: il referendum costituzionale. 

Ve ne fregate del bilancio pluriennale della Comunità europea. Ve ne 

fregate dell'esercizio del bilancio e della legge di stabilità nazionale e so-

prattutto ve ne fregate di un fatto, caro sottosegretario Gozi: lei oggi ha la 

responsabilità morale di ulteriori 140.000 sbarchi sulle coste europee. Lei 

oggi si assume la responsabilità morale, a nome del Governo, del fallimento 

totale e assoluto delle politiche sull'immigrazione. Si tratta di un fallimento 

totale e non avete un solo punto da portare a vostro vantaggio, se è vero che 

ne sono morti altri 3.500 nel Mar Mediterraneo. 

Collega Cociancich, non è un problema di diversa sensibilità. Io, che 

appartengo al Partito popolare europeo, quella sensibilità e quella responsa-

bilità cui lei fa richiamo le sento tutte; ma i populismi assumono accezioni 

negative solo quando sono esasperazioni di sentimenti che non sono condi-

visi a livello sociale. Quando invece ci si fa bandiera rispetto a un malesse-

re, a un disagio, a un dolore che viene vissuto costantemente dalle persone, 

questo non è populismo, egregio collega Cociancich, ma è voler reagire e 
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voler indignarsi rispetto a dei problemi che non possono essere affrontati 

con delle risoluzioni che rimangono sulla carta e che non hanno nessun ri-

scontro. 

E cosa dirvi degli impegni dei precedenti Consigli europei rispetto 

alle popolazioni produttive? Ancora aspettiamo Gozi che ci venga a dire 

della messa in mora rispetto a dei trattati europei per quanto riguarda gli 

scambi commerciali nel Mediterraneo. Che cosa avete ancora da dire rispet-

to alle tante risoluzioni approvate? Richiamo all'attenzione i colleghi della 

maggioranza: essere di maggioranza non significa soltanto essere obbedien-

ti, ma significa anche avere la forza di far passare le proprie idee. Voi stessi, 

che vi siete espressi più volte contro la concorrenza sleale dei trattati eco-

nomici, oggi ci dite che il Trattato con il Canada, che tra l'altro è sotto giu-

dizio della Corte di giustizia europea, diventa una nuova frontiera. Ma fate 

piuttosto delle verifiche rispetto alle nostre associazioni produttive e rispetto 

ai nostri mondi. 

Lei, sottosegretario Gozi, si preoccupa dei giovani britannici. Ma 

guarda quanta sensibilità ha il sottosegretario Gozi, il quale ha affermato 

che noi dobbiamo venire incontro ai giovani britannici - udite, udite - che 

hanno votato contro l'uscita del Regno Unito dall'Unione europea. Ma si 

preoccupi invece dei giovani italiani. Si preoccupi di quei tanti giovani che 

stanno abbandonando il nostro Paese per raggiungere l'America o l'Austra-

lia. Si preoccupi di quelli che non hanno neanche avuto la possibilità di dire 

mi piace o non mi piace, ma sono stati costretti dalle esigenze di lavoro a la-

sciare il nostro Paese! Per questi giovani cosa avete fatto? Cosa avete sbat-

tuto sul tavolo dell'Europa? Il grande piano Juncker.  

Ha relazionato il Governo in Assemblea sullo stato di attuazione del 

piano Juncker? Vi siete riempiti la bocca dicendo che era una risposta im-

mediata per favorire la capacità di produzione e la capacità di creare posti di 

lavoro. Avete verificato lo stato di attuazione e la ricaduta degli effetti bene-

fici sull'occupazione e sullo sviluppo economico? Zero. 

 

PRESIDENTE. La prego di concludere.  

 

MAURO Giovanni (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Signora 

Presidente, mi avvio alla conclusione dicendo che non è una questione di 

partiti. Non è perché siete del Partito Democratico o di NCD o di qualunque 

altro partito di maggioranza che siete oggetto di attacco o di critiche profon-

de. Siete oggetto della nostra riprovazione e della nostra contrarietà perché 

siete assolutamente inefficaci e - mi scusi, signora Presidente, per il termine 

che sto per utilizzare - inutili rispetto alla soluzione dell'Italia. Siete assolu-

tamente inadeguati voi, non per un fatto ideologico, di contrapposizione, ma 

perché, rispetto a quello che promettete nelle varie proposte di risoluzione, 

non riuscite a portare alcun risultato. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).  

 

AMORUSO (AL-A). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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AMORUSO (AL-A). Signora Presidente, vedo che per fortuna ab-

biamo risolto il problema della proposta di risoluzione che non risultava agli 

atti e il Sottosegretario ha così immediatamente potuto esprimere il parere. 

Condividiamo le sue richieste e, quindi, per noi la proposta di risoluzione 

può essere corretta con le modifiche proposte dal Sottosegretario.  

Per quanto riguarda il discorso in generale, penso che il Consiglio 

europeo cui ci apprestiamo assuma un carattere molto probabilmente inter-

locutorio, anche per il tipo di argomenti che affronta. Tra questi ce ne sono 

alcuni che hanno un carattere immediato, come quello sull'immigrazione, 

ma ce ne sono altri maggiormente proiettati verso il futuro e che, di conse-

guenza, hanno bisogno di una valutazione diversa.  

Ciò non toglie, però, che, di fronte a questa situazione, penso che il 

nocciolo della discussione sia l'impegno forte, di cui il Governo ha parlato, 

per far uscire l'Unione europea dallo status quo. Purtroppo oggi dobbiamo 

constatare un atteggiamento da parte dell'Unione europea che rallenta le 

questioni che devono essere affrontate. Ad esempio, sul problema dell'im-

migrazione dobbiamo constatare un ritardo pesante da parte dell'Unione eu-

ropea e bene ha fatto l'Italia a smuovere le acque. Non per niente, proprio 

oggi e in questi giorni, attraverso - ad esempio - la visita in alcuni Paesi 

dell'Africa da parte di leader di altri Paesi europei, si sta ribadendo l'utilità 

di una politica di attenzione verso quei Paesi e verso le loro necessità, che 

l'Italia aveva già sottolineato nei mesi scorsi con il progetto del migration 

compact, che giustamente guarda ai bisogni economici di quei Paesi, alle 

necessità di stabilizzarne i Governi e alla possibilità di affrontare il proble-

ma dell'immigrazione sia per quanto riguarda i Paesi in partenza, sia per 

quanto riguarda i Paesi in transito.  

Tutto ciò deve necessariamente avvenire attraverso una serie di ac-

cordi, anche bilaterali - come in questi giorni è avvenuto tra l'Egitto, la Gre-

cia e Cipro - per affrontare i problemi riguardanti il transito e l'immigrazio-

ne, che purtroppo oggi assumono numeri da tragedia epocale. Se, infatti, 

guardiamo a ciò che avviene nel nostro Mar Mediterraneo, vediamo che l'e-

sodo è accompagnato purtroppo da un altissimo numero di perdite umane, 

che riguardano molte volte donne e bambini. Chiaramente non possiamo ri-

manere insensibili, come non può rimanere insensibile l'Europa attraverso 

una politica di disattenzione e di mancanza di rispetto nei confronti dei pre-

supposti del nostro stare insieme, tra cui quello di assumerci, tutti insieme, 

le responsabilità di fronte a questo problema epocale.  

Allora ben venga la nuova Guardia costiera europea che va a sostitu-

ire l'esperienza di Frontex. Speriamo che questa nuova esperienza possa da-

re, attuandola subito, dei risultati positivi. Non guardiamo a soluzioni come 

l'erezione di muri che certamente non servono ad affrontare il problema, 

semmai ad aggravarlo nel momento in cui ognuno si chiude in una condi-

zione di isolamento e di distacco rispetto ad un problema, rendendolo così 

ancora più grave perché poi ricade sui Paesi di prima accoglienza come l'Ita-

lia, la Grecia o la Turchia che si devono trovare spesso da soli ad affrontar-

lo.  

A tale proposito basta ricordare la visita in Italia di qualche giorno fa 

del segretario delle Nazioni Unite Ban Ki-moon, il quale ha fortemente ri-
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badito come l'Italia non possa essere lasciata sola in siffatto contesto e di 

fronte a questo problema. Ecco allora la necessità di una rivisitazione del 

Regolamento di Dublino, come è stato  ricordato dal Sottosegretario. E c'è 

poi il ritardo che abbiamo anche in questo caso sul piano del ricollocamento, 

perché pare che fino ad oggi solo il 3 per cento dei richiedenti asilo sia la 

percentuale che è stata ripartita.  

Di conseguenza, di fronte a queste realtà e responsabilità, di fronte 

alla mancanza di volontà da parte dell'Europa di voler dare un impulso forte, 

uno slancio utile alle sue politiche, ci troviamo a doverci confrontare con ri-

gurgiti spesso negativi in molti Paesi dell'Unione europea, se non addirittura 

del mondo intero.  

Dunque, dopo il fallimento del Consiglio di Bratislava, noi speriamo 

che dal prossimo incontro del Consiglio europeo, che avverrà in questi gior-

ni, venga uno slancio nuovo, uno slancio diverso, e che si sappiano affronta-

re anche temi importanti come quello della Brexit di fronte al quale, come 

giustamente è stato detto, l'Europa non può e non deve stare ferma. Non 

stiamo aspettando Godot, dobbiamo essere operativi e capire fino in fondo 

quali siano le reali intenzioni del Regno Unito, altrimenti ognuno si assume 

le proprie responsabilità. 

Per quanto riguarda l'immigrazione, abbiamo detto che è necessaria 

una politica di revisione dei trattati internazionali, una politica di sostegno ai 

Paesi di origine dell'immigrazione e di transito, di accordi bilaterali per fer-

mare questa tratta indegna, guardando alle differenze tra i rifugiati e i clan-

destini immigrati per motivi economici. Sono aspetti importanti che vanno 

sottolineati, tenuti presenti e valutati nella loro realtà.  

Per quanto riguarda l'aspetto commerciale, il Sottosegretario ci ha 

chiesto di espungere dal nostro ordine del giorno una frase. Lo facciamo vo-

lentieri, ma ciò non toglie che quella frase abbia  un significato perché l'aver 

voluto, da parte di Francia e Germania, un accordo che deve essere autoriz-

zato da tutti i Parlamenti nazionali porta oggi, considerata la complessità 

della realtà europea, ad un binario morto. 

Signora Presidente, concludo con un riferimento - com'è stato fatto 

anche da altri colleghi e come abbiamo fortemente sottolineato nell'ordine 

del giorno - ai rapporti di una politica intelligente nei confronti della Russia. 

È di questi giorni il dramma della Siria e la questione dei rapporti tra Russia 

e America sulla Siria, ma per l'Italia la Russia è un partner indispensabile 

per vari fattori: in primo luogo per la lotta al terrorismo e, in secondo luogo, 

per l'aspetto commerciale ed economico che riguarda essenzialmente, e for-

se principalmente, l'Italia. Noi siamo convinti che con l'impulso dato, e che 

il Governo vuole dare, a questo Consiglio europeo, noi potremo guardare a 

Roma 2017 pensando ai giovani e a quella collaborazione che offriamo al 

Governo per avere un'Europa veramente forte e veramente unita. (Applausi 

dal Gruppo AL-A. Congratulazioni).  

 

PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di 

parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presi-

dente, onorevoli colleghi e colleghe, onorevoli rappresentanti del Governo, 

ringrazio innanzitutto il sottosegretario Gozi che nella sua replica ha mani-

festato la volontà del Governo di affrontare, in vista dell'imminente viaggio 

negli USA del presidente Renzi, la vicenda di Chico Forti.  

Come ho già detto in discussione, senza l'Europa il mondo è meno 

stabile e sicuro. Senza l'Europa ciascun Paese diventa più debole e fragile, 

non in grado di misurarsi con la complessità di questo nostro mondo. L'Eu-

ropa deve arrestare la corsa alla demolizione, frutto degli egoismi nazionali, 

per tornare a essere il luogo della speranza, il punto dì riferimento per le ge-

nerazioni del futuro. 

Ciò che il Governo ha posto, anche in riferimento agli obiettivi del 

Documento di bilancio, è parte delle proposte e delle politiche attive di so-

stegno dell'economia che richiedono un cambiamento strutturale del quadro 

complessivo europeo di riferimento anche per le scelte di bilancio nazionali: 

sostenere crescita e sviluppo quale unico ambito strutturale e globale che 

possa rendere compatibili e sostenibili gli obiettivi di finanza pubblica nel 

rispetto del quadro di compatibilità, in riferimento al quale il nostro Paese 

non ha richiesto alcuna deroga. 

Non comprendere, in Italia e in Europa, come in una fase di reces-

sione finanziaria ed economica di assoluta gravità non vi siano opzioni al-

ternative a una revisione dei meccanismi e degli obiettivi di governo della 

finanza pubblica, al fine di evitare una visione delle politiche di bilancio che 

potrebbe avere conseguenze distorsive anziché favorire il rispetto degli o-

biettivi di saldo strutturale, equivale a porre in discussione la stessa soprav-

vivenza delle istituzioni europee e a incrementare le politiche di chiusura 

che determinano, già oggi, e ancor più possono produrre, una significativa 

riduzione della capacità europea di essere soggetto unitario e competitivo in 

grado di affermare - come è riportato nella risoluzione di maggioranza che 

abbiamo sottoscritto e che sosteniamo - una nuova governance europea. 

Dice bene il sottosegretario Gozi quando afferma che il Patto di sta-

bilità o viene applicato con intelligenza o semplicemente è stupido. Anche 

per questo, auspico un intervento del Governo per risolvere la vicenda 

dell'avanzo di bilancio della Provincia autonoma di Trento, cui ho accennato 

in discussione generale.  

Con quest'ultimo auspicio annuncio che il Gruppo per le Autonomie-

PSI-MAIE voterà a favore della risoluzione n. 3 di maggioranza, a prima 

firma Zanda e sottoscritta anche dal presidente Zeller a nome del nostro 

Gruppo. È una risoluzione molto precisa e articolata che affronta tutti i nodi 

sul tappeto, ma soprattutto la crisi economica e ideale dell'Unione europea, 

per rilanciare l'intuizione iniziale e affrontare seriamente e con determina-

zione il problema dell'immigrazione, i cinque compact con i Paesi africani 

prioritari, il controllo dei flussi, i rapporti con la Russia, con la Cina e gli 

Stati Uniti, la revisione del TTIP, la crisi ucraina e la Brexit. (Applausi dal 

Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). 
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DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signora Presidente, avevo già previsto 

ieri, dopo l'annuncio che il presidente Renzi si sarebbe recato soltanto alla 

Camera, che avremmo assistito a due dibattiti molto diversi. La mia previ-

sione si è puntualmente avverata, per cui ci siamo trovati alla Camera con le 

solite sparate del presidente Renzi, che sono tutte a uso e consumo interno. 

Inveire contro l'Europa matrigna, anche in questo caso, fa infatti comodo per 

accarezzare quei populismi di cui poi parlerò, sempre ai fini della campagna 

referendaria a favore del «sì». Qui, invece, il sottosegretario Gozi ha tentato 

di fare una relazione che entrasse nel merito delle questioni che sono di 

fronte a noi al Consiglio europeo.  

Questa situazione francamente è imbarazzante. Lo dico con molta 

tranquillità: vi pare questo un modo di prepararsi al Consiglio da Paese se-

rio? Penso che ciò non accada in nessun altro dei Paesi dell'Unione europea 

e francamente fa parte della stessa modalità che ha accompagnato tutta la 

vicenda di Bratislava. Ciò è tanto vero che gli altri partner europei ci hanno 

tenuto a far sapere che l'Italia aveva firmato, ma fuori il presidente Renzi ha 

pensato bene, a uso e consumo di chi ci vuol credere, di fare le sceneggiate 

contro.  

Le questioni di fronte a noi anche al Consiglio europeo meritavano - 

a mio avviso - un dibattito molto approfondito, che in parte è stato fatto oggi 

qui in Senato. Vi sono, però, alcune questioni su cui devo rispondere in mo-

do molto pacato e chiaro alla replica del Sottosegretario. Lei ci parla del fat-

to che dovremmo essere tutti quanti grati della possibilità che si apre di 

un'ulteriore flessibilità.  

Signor Sottosegretario, possiamo fare come chiesto da un mio colle-

ga nella sua dichiarazione di voto, andando a verificare tutte le risoluzioni 

precedenti in tutti i lunghissimi e vari appuntamenti degli ultimi due o tre 

anni.  

Una delle questioni che lei certamente troverà, e che noi abbiamo 

sempre messo in discussione, riguarda le politiche di austerity dell'Europa. 

Abbiamo sempre sostenuto, signor Sottosegretario, che quella non era la via 

per farci uscire dalla crisi e puntualmente questo si è verificato. Quindi le 

rigidità sono state un impedimento allo sviluppo del nostro Paese. Quelle 

poche flessibilità, invocate e qualcuna concessa, noi come le abbiamo utiliz-

zate? Questo è il punto. Penso che il suo Governo non le abbia utilizzate per 

investire nelle politiche di sviluppo e di crescita, in un piano investimenti, e 

questo fa il paio con le critiche che il mio collega giustamente ha fatto anche 

alle prese di posizione del commissario Moscovici, il quale addirittura dice: 

«Sì, io vi sostengo, vi do flessibilità», ma non per dire che si faccia un piano 

di investimenti, si investa con risorse in modo strutturale per accompagnare 

la crescita; noi oggi presenteremo il nostro social compact, ad esempio, con 

una serie di proposte».  No, dice: «Io vi posso al limite aprire sulla flessibili-

tà perché vi devo sostenere nella campagna referendaria». Questo non l'ha 
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detto esplicitamente. Forse si potrebbe dirgli di pensare ai populismi di casa 

sua, che mi sembrano molto seri e credo gli costeranno il Governo. 

Quanto all'immigrazione, signor Sottosegretario, lei ha visto qual è la 

proposta della Commissione per la finta revisione di Dublino III? E allora 

come fa a chiederci di togliere la parte della proposta di risoluzione in cui 

chiediamo che lei deve votare contro e fare una battaglia contro quella pro-

posta della Commissione? Quella proposta di Dublino III conferma comple-

tamente e totalmente la questione posta, su cui tutti unanimemente avevamo 

detto che bisognava chiedere e pretendere una modifica. Lo stesso si può di-

re per quanto riguarda il piano di riallocazione. Da questo punto di vista 

dobbiamo dire le cose come stanno e non fare le sceneggiate; dobbiamo es-

sere seri e fare le nostre battaglie.  

Stessa questione, e chiudo davvero, per quanto riguarda il TTIP e il 

CETA. Voi dovete dirci come stanno le cose una volta per tutte: altri Paesi 

vogliono sospendere il negoziato, mentre noi continuiamo ad andare avanti. 

Considerate l'impatto tremendo di questi due trattati, perché ci sono i calcoli 

sull'occupazione, sui posti di lavoro che perderemo e sulle nostre imprese.  

Credo che un Paese serio, che pensa davvero ai propri interessi, do-

vrebbe sospendere il negoziato sia per quanto riguarda il Canada che per 

quanto riguarda il TTIP. Per questo motivo non possiamo accettare le sue 

proposte di riformulazione. (Applausi dal Gruppo Misto-SI-SEL).  

 

BIANCONI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazio-

ne di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BIANCONI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, devo dire che 

sono un po' disorientata, perché non ero pronta a intervenire sulla riforma 

costituzionale o sulla mancanza di farmaci oncologici. Ma, dato che sono 

invece molto interessata a questo, spero che ci saranno altre occasioni per 

poterne approfonditamente parlare e trovare delle soluzioni, perché si tratta 

di questioni estremamente delicate.  

Signora Presidente, mi consenta anzitutto di ringraziare il sottosegre-

tario Gozi. Lei, signor Sottosegretario, fa un lavoro ai più sconosciuto, se-

greto e sotterraneo, ma preziosissimo. Lo sappiamo e gliene vogliamo ren-

dere merito. Lei ha una conoscenza e una stima in Europa molto alte e que-

sto ci fa grande piacere. 

Desidero spendere alcune brevi parole per dire che noi approviamo 

la relazione fatta dal sottosegretario Gozi e abbiamo sottoscritto convinta-

mente la proposta di risoluzione che ci apprestiamo a votare. È ovvio che 

l'Europa è per noi un punto imprescindibile del nostro lavoro e della nostra 

attenzione. Nella geopolitica internazionale - mi riferisco in particolare agli 

Stati Uniti (dove non sappiamo cosa succederà) e all'asse tra Russia, Turchia 

e Paesi arabi - l'Europa deve rafforzarsi, oppure sarà veramente un proble-

ma. 

Allo stesso modo, l'Europa deve prendere sempre più coscienza delle 

problematiche legate all'immigrazione. È vero che si tratta - oserei dire - di 
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un'immigrazione planetaria, ma noi siamo al centro di tutta questa proble-

matica, che dobbiamo governare con l'aiuto di tutti. Il Presidente del Consi-

glio ha fatto bene a dire che l'Europa dovrebbe emettere sanzioni per chi non 

fa accoglienza degli immigrati, soprattutto quando ci sono degli impegni 

presi e sottoscritti.  

Sappiamo che l'Europa ha di fronte a sé un lavoro difficile, ma o re-

cupera un'anima solidaristica, economica e di difesa, oppure non sarà Euro-

pa. Noi siamo ancorati ancora alla storia dell'Europa ideale, a cui noi vor-

remmo ritendere, rafforzandola e facendo massa critica. Credo che, se se 

non lo facciamo adesso, i populismi e gli egoismi la frantumeranno. 

Sottosegretario Gozi, lei partecipa periodicamente a incontri che so-

no estremamente difficili, complessi e articolati. Sappiamo che in Europa ci 

sono sensibilità diverse, ma noi qui vi diamo convintamente tutto il nostro 

appoggio perché siete sulla strada giusta. Continuate a lavorare in questa 

maniera. Il Gruppo Area Popolare voterà convintamente a favore della pro-

posta di risoluzione presentata. 

Signora Presidente, chiedo l'autorizzazione a consegnare il testo 

scritto del mio intervento. (Applausi dai Gruppi AP (NCD-UDC) e PD). 

 

PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso. 

 

GAETTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GAETTI (M5S). Signora Presidente, apprezzo con una certa soddi-

sfazione il fatto che la nostra mozione non sia stata accolta favorevolmente 

dal Governo, forse perché abbiamo parlato in maniera molto chiara e preci-

sa. Mi riferisco soprattutto all'argomento del commercio estero, che riguarda 

il CETA e il TTIP, due trattati che hanno costituito oggetto di grande lavoro 

per noi (ricordo che c'è anche un affare assegnato che andrebbe concluso). 

Ciò è dimostrato dai cittadini che in Europa hanno preso parte a tantissime e 

grandissime manifestazioni. Credo che l'Europa dovrebbe farsi carico di 

quello che desiderano i cittadini, che forse sono più lungimiranti dei loro 

governanti.  

Vorrei sottolineare un altro elemento. Ritengo che certe frasi vadano 

lette per intero. Il Commissario europeo per gli affari economici e monetari 

dice che in Italia c'è una minaccia populista ed è per questo che concederan-

no un aumento della flessibilità. Non si dice che l'aumento della flessibilità 

viene concesso perché il dottor Renzi ha governato in maniera esemplare e 

sta risollevando l'Italia. Il presidente Renzi, anzi, sta affossando l'Italia. 

Quindi, ben venga la chiarezza. E noi, nella nostra mozione, siamo 

stati particolarmente chiari. (Applausi dal Gruppo M5S). 

 

ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 



Senato della Repubblica ï 63 ï XVII  LEGISLATURA 

   
698ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 Ottobre 2016 

 

 

 

ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signora Presidente, in qualità di Ca-

pogruppo di uno dei partiti di opposizione ho accettato responsabilmente il 

principio dell'alternanza per quanto riguarda la presenza del Presidente del 

Consiglio nei due rami del Parlamento. Quindi, nel corso di questa dichiara-

zione di voto terrò conto sia delle cose dette dal sottosegretario Gozi, sia - 

anzi, soprattutto (mi perdonerà il Sottosegretario) - della relazione svolta dal 

Presidente del Consiglio alla Camera dei deputati. 

Il Presidente del Consiglio ha citato una frase, che condivido, ma 

non si riferisce al suo discorso: ha detto che l'Europa è una summa di rias-

sunti. Ogni riunione europea non è altro che un riassunto dei riassunti pre-

cedenti. Penso che questa definizione ben si attagli ai ragionamenti fatti in 

quest'Assemblea, ma soprattutto al ragionamento che il Presidente del Con-

siglio ha fatto alla Camera. 

Renzi ha citato questa mattina il filosofo tedesco Jürgen Habermas, 

che penso pochi in questa Assemblea e alla Camera abbiano letto, che ha 

definito la risposta dell'Unione europea sulla crisi siriana - Presidente, lei 

l'ha letto e le fa onore - caratterizzata da un frenetico immobilismo.  

 

PRESIDENTE. Ha poca fiducia nei nostri colleghi. 

 

ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Mi fa piacere che lo conosca.  

La crisi siriana è una delle più complicate degli ultimi decenni. Non 

ho mai sentito un rappresentante del Governo italiano parlare con compiu-

tezza e conoscenza della crisi siriana. Non ho mai sentito parlare dell'osser-

vatorio siriano dei diritti umani e non ho mai sentito parlare nei termini in 

cui è questo osservatorio: è un signore che abita a Coventry da circa diciotto 

anni e lavora nel negozio di abbigliamento di sua moglie e che nulla sa di 

ciò che accade in Siria. Purtuttavia, è la fonte di informazione più precisa e 

puntuale di tutte le agenzie e i media occidentali sulla crisi siriana. 

Non ho mai sentito il ministro Gentiloni o il presidente del Consiglio 

Renzi parlare del fenomeno dei white helmet, che alcuni vorrebbero portare 

ad avere il premio Nobel. Se andate però su Internet a vedere le foto di que-

sti protagonisti, noterete che molti di loro hanno armi in mano e si prodiga-

no nella cosiddetta ribellione al Governo di Assad. 

Nessuno si è mai posto il problema di chi siano esattamente i ribelli 

siriani. Sono quelli di al-Nusra, camuffati con un'altra sigla, o sono vera-

mente ribelli che hanno come vocazione naturale l'instaurazione di un regi-

me democratico? 

E quindi, quando si parla di summa dei riassunti o di genericità della 

risposta dell'Unione europea, mi riferisco tranquillamente anche alla posi-

zione del Governo italiano. Ma è sulla politica europea nel suo complesso 

che noto una manchevolezza e una carenza spaventose. 

Abbiamo assistito alla sceneggiata di Ventotene: Renzi è riuscito a 

portare sulla nave Garibaldi Hollande e Merkel - quest'ultima notoriamente 

soffre il mare e, quindi, non è venuta volentieri - e dopo abbiamo assistito a 

un incontro personale del presidente del Consiglio Renzi nella sede della 

Ferrari. Dopo di che ci siamo resi conto di quanto l'Italia sia esclusa dai po-
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sti di comando dell'Europa, perché nel frattempo la cancelliera Merkel ha 

chiesto agli Stati del cosiddetto Gruppo di Visegrád di fare un incontro in 

Austria e non in Lituania sulle politiche dell'immigrazione, e l'Italia non è 

stata invitata. I Paesi del Gruppo di Visegrád rifiutano la ricollocazione dei 

migranti. La cancelliera Merkel in questi giorni, visto che il problema ucrai-

no sarà argomento del prossimo Consiglio europeo, ha convocato il formato 

Normandia, dal quale siamo notoriamente esclusi, e ha chiesto ai Paesi rap-

presentati in questa sede di decidere qualcosa sull'Ucraina. Ma la Germania 

ha anche altri problemi: non ha solo quello di rappresentare il Paese egemo-

nico e dominante in Europa; ha un surplus commerciale del quale non si 

parla mai; ha delle banche come la Deutsche Bank, che ha circa 52.000 mi-

liardi di derivati, che sono una bomba ad orologeria nel sistema economico 

europeo. 

Sottosegretario Gozi, ho anche una domanda da rivolgere. Mi dicono 

- lo ha detto il ministro Schäuble in una sede riservata - che sulla nave Gari-

baldi si è parlato di Libia, ma si poteva anche parlare di Europa. La cancel-

liera Merkel è arrivata - vorrei essere smentito e sono pronto a esserlo, 

nell'interesse del mio Paese - con un dossier di circa 400 pagine, riassunto in 

un «bignami» di 20 pagine di facile lettura, con il quale la Germania in 

quell'occasione, sulla nave Garibaldi e nelle nostre acque territoriali, aveva 

intenzione di parlare con il Governo italiano del futuro dell'Europa. 

Come cambiare l'Europa, come arrivare a quel famoso sessantennale 

dei Trattati di Roma del marzo dell'anno prossimo? Parlando e cominciando 

a parlare. Ho l'impressione - mi hanno detto - che di questo non si è parlato, 

che l'Italia in quella sede abbia fatto una figura muta e che il Presidente del 

Consiglio non abbia garantito al nostro Paese quel ruolo che in quella sede 

avrebbe potuto garantire. Mi piacerebbe sapere la verità, perché tutto ciò che 

è accaduto dopo sembra denotare la carenza di discussione, di approfondi-

mento e di confronto che in quella sede sarebbe potuto avvenire. Sono pron-

to però ad essere smentito; lo dico nell'interesse del mio Paese.  

 Per quanto riguarda l'immigrazione, mi fa piacere che il Sottosegre-

tario abbia accettato i punti 3 e 10, con qualche piccola modifica, ma la-

sciando inalterato nella sostanza il senso di quanto abbiamo scritto. 

Sull'immigrazione, lei si è preoccupato legittimamente della ricollocazione, 

ma non è questa l'unica preoccupazione. Come detto prima, il Gruppo di Vi-

segrad si rifiuta di farsi ricollocare nell'ambito della suddivisione di coloro 

che sono già entrati.  

 Il presidente del Consiglio Renzi ha ricordato stamattina che la Ger-

mania ha già accettato 1.100.000 rifugiati, in questo caso, perché non sono 

immigrati economici.  

 Purtuttavia, abbiamo un problema: dobbiamo bloccare l'immigrazio-

ne; e su questo punto non c'è mai una parola. C'è sempre il problema del do-

po, non c'è mai il problema del prima. Noi alle volte, certi giorni, andiamo a 

prenderci un Comune italiano di 6.000 abitanti che viene dall'Africa per ri-

collocarlo in un posto che immagino sia sul nostro territorio (Applausi dal 

Gruppo FI-PdL XVII) e non andiamo mai ad impedire che questo possa av-

venire. Andiamo a prelevare gommoni che sono chiusi in un hangar, in un 

magazzino che sappiamo esattamente dove si trova, sulle coste libiche, sen-
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za intervenire e avendo la capacità e la forza di farlo, perché siamo comun-

que presenti in Libia in misura sufficiente per fare questo tipo di intervento. 

Eppure, non passiamo nemmeno alla fase 2 di EUNAVFOR Med. Non ab-

biamo neanche la voglia, il coraggio, la decisione politica di entrare nelle 

acque libiche; e allora - non dico che il modello australiano sia quello da at-

tivare - non si mettono nella possibilità di bloccare non più i barconi, perché 

ora sono gommoni, che hanno un'autonomia di 10-12 miglia. Arrivano le 

navi europee, li prendono, li imbarcano e ce li portano sulle coste italiane.  

C'è poi un altro problema: la circolare che il Ministero dell'interno ha 

mandato. Mi dicono gli operatori della sicurezza che con essa vengono esor-

tati gli operatori di sicurezza nei pochi hotspot che sono stati costruiti a de-

clinare le impronte digitali. È però un'esortazione, non è un obbligo; e il po-

liziotto, secondo voi, oggi si mette nelle condizioni di obbligare qualcuno 

che non vuole a lasciare le impronte digitali? 

 

 

Presidenza del presidente GRASSO (ore 13,28) 

 

(Segue ROMANI Paolo). Qual è la soluzione? Molti non le lasciano, 

molti non vengono identificati e molti di loro, forse, sono tra coloro che non 

dovrebbero entrare in Italia per motivi di ordine pubblico. Questo punto è 

focale, è molto importante per il nostro Paese; ma su di esso non abbiamo 

avuto oggi alcun tipo di informazione. 

 Mi ha colpito un passaggio questa mattina dell'intervento del Presi-

dente del Consiglio in cui ha parlato degli Stati Uniti. Egli dice che noi sia-

mo dalla parte degli Stati Uniti nella visione del mondo perché pensiamo ai 

valori di libertà e di lotta contro la paura e contro una visione catastrofica 

del futuro incapace di dare alla democrazia un ruolo anche per il domani; 

che questo tipo di sguardo sul mondo sia uno sguardo che noi condividiamo 

profondamente. Cosa vuol dire, sottosegretario Gozi? Stiamo dalla parte de-

gli Stati Uniti anche quando sbagliano? Siamo sicuri che dobbiamo sempre 

stare dalla parte degli Stati Uniti anche quando fanno errori macroscopici? 

Anche quando danno armi e missili anticarro ai ribelli siriani che ribelli non 

sono, ma sono terroristi, che vogliono portare in Siria un regime  che nulla 

ha a che fare con la democrazia? (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). Sia-

mo sicuri che gli Stati Uniti abbiano sempre ragione? Avete ascoltato il di-

battito che c'è stato tra Donald Trump e Hillary Clinton? Avete sentito le co-

se che si sono detti i due candidati? Avete avuto percezione della inadegua-

tezza culturale e conoscitiva che hanno anche i candidati alla Presidenza de-

gli Stati Uniti rispetto a problemi che noi dovremmo conoscere meglio?  

Quindi, prima di dire che siamo senza se e senza ma dalla parte degli 

Stati Uniti, del gendarme del mondo, userei qualche cautela.  

 Concludo, signor Presidente, con una nota storica. Esattamente ses-

santasei anni fa, il 12 ottobre del 1960, Nikita Kruscev, per contraddire uno 

sconosciuto oratore filippino, tale Lorenzo Sumulong, prese una scarpa, o 

sua o del Ministro sovietico degli esteri di allora, Gromyko, e la sbatté sul 

banco delle Nazioni Unite. Bene, penso che Kruscev dei meriti storici li ab-

bia anche avuti perché nel febbraio del 1956, al XX Congresso del PCUS, 
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smontò per nostra fortuna lo stalinismo e inaugurò una nuova stagione del 

comunismo sovietico. Non portò certamente la democrazia: ci pensò qual-

che anno più tardi, parzialmente, Gorbaciov, e non ci pensava certamente 

Kruscev, che ebbe però un merito storico straordinario. 

Penso che il Presidente del Consiglio una scarpa in Europa possa an-

che batterla, visto e considerato che le scorie del comunismo militante non 

gli appartengono e ha prodotto un'evoluzione e una rivoluzione culturale nel 

suo partito. So che è amico di molti imprenditori del settore dei calzaturifici 

ma, se vuole, gliela possiamo prestare anche noi.  

Quindi, caro Presidente, batta una scarpa in Europa, per contraddire 

e contrastare gli scarponi tedeschi. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. 

Congratulazioni). 

 

SANGALLI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SANGALLI (PD). Signor Presidente, ringrazio il Sottosegretario 

della sua illustrazione, che ho trovato molto puntuale e interessante, sull'or-

dine del giorno. Come poi ha visto, l'ordine del giorno è apparentemente un 

altro e, dunque, si può davvero dire qualunque cosa e dare largo spazio alla 

fantasia. 

Credo che, se c'è un punto su cui il nostro Paese ha dimostrato, negli 

ultimi quindici anni, una sostanziale coerenza, è la politica estera. Sulla po-

litica estera abbiamo tenuto una linea di coerenza. Lo dico al senatore Ro-

mani, che ha fatto un intervento molto dotto e, per certi aspetti, anche molto 

intrigante, soprattutto nei risvolti segreti delle sue rivelazioni. La nostra po-

litica estera è stata multilaterale, sempre atlantica e ha sempre guardato agli 

Stati Uniti d'America, sia quando sbagliavano, sia quando la facevano giu-

sta. Eravamo con gli Stati Uniti d'America quando invasero per la prima 

volta l'Iraq e quando lo hanno invaso per la seconda volta. Eravamo con loro 

quando hanno attaccato l'Afghanistan e in una sequenza di altre circostanze, 

che si sono dimostrate certamente non lungimiranti. Qualche volta si sa che 

si sta dalla parte che è più consona ai nostri interessi, ai nostri valori, al no-

stro modo di vedere le cose, alla nostra idea di democrazia e anche di con-

fronto politico.  

Ebbene, l'Europa adesso si trova in una fase di crisi profonda. Si trat-

ta di una crisi non - come si dice spesso - di natura prevalentemente econo-

mica, ma temo che sia una crisi profonda di quei valori che il senatore Co-

ciancich ha ricordato come valori fondativi dell'Europa, che sono valori di 

solidarietà, di democrazia, di Stato sociale e di integrazione, ovvero quei va-

lori positivi che hanno fatto del grande Continente europeo, per status eco-

nomico e democratico, un possibile paradigma mondiale. Questa Europa è 

però in crisi: è una crisi di egoismi, di paure e di dipendenza anche psicolo-

gica, che manifesta costantemente davanti alla globalizzazione dei mercati, 

al nuovo, all'apertura e alle tecnologie. C'è un invecchiamento delle co-

scienze più che delle popolazioni, c'è un invecchiamento della cultura euro-

pea più di quanto dimostri l'invecchiamento demografico. C'è l'invecchia-
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mento di una cultura che è rimasta arroccata a un periodo in cui si cercava di 

stare con una potenza o con l'altra, e anche questo dibattito lo dimostra. Sic-

come mancano le potenze contrapposte, allora, se stiamo all'opposizione, 

dobbiamo stare con la potenza che sta contro la potenza con la quale sta la 

maggioranza. È un gioco delle parti che andava bene ai tempi della guerra 

fredda, e che adesso ci porterebbe soltanto male. 

 

AIROLA (M5S). Usciamo dalla NATO! 

 

SANGALLI (PD). Adesso usciamo dalla NATO: anche questo è un 

refrain che abbiamo sentito per molto tempo, in un' altra fase della nostra 

storia. 

 

PRESIDENTE. Per favore, non facciamo dialoghi. (Commenti del 

senatore Airola).  

Non interrompa il senatore Sangalli, per favore. 

 

SANGALLI (PD). Devo dire che trovo il senatore Airola sempre 

molto simpatico nelle sue reazioni e lo ascolto volentieri perché ho una sim-

patia reale nei suoi confronti.  

 

PRESIDENTE. Non si può, però, interrompere un senatore quando 

parla e ha la facoltà di parlare. 

 

SANGALLI (PD). Dal punto di vista generale, quella che stiamo af-

frontando con questo Consiglio europeo è una situazione di difficoltà 

dell'Europa che si concentra su tre temi che il Continente adesso deve af-

frontare e che stamattina sono stati bene illustrati dal Sottosegretario e anche 

dal Presidente del Consiglio dei ministri alla Camera.  

Mi riferisco, in primo luogo, al tema delle migrazioni, che non lo ab-

biamo inventato noi; non lo abbiamo cercato per parlare d'altro o per parlare 

del referendum. Quello delle migrazioni è un grande tema che riguarda tutto 

il mondo occidentale e avanzato rispetto al fatto che c'è una forte destabiliz-

zazione e che le politiche di stabilizzazione faticano ad affermarsi e, con-

temporaneamente, c'è una forte divaricazione tra condizioni economiche 

molto forti in un mondo che cresce economicamente e condizioni economi-

che molto deboli in un mondo che diventa economicamente sempre più po-

vero. Le migrazioni sono importanti per noi ed è importante che l'Europa dia 

impulso ai rapporti con l'Africa e allo sviluppo di un suo partenariato di am-

pio respiro con Paesi africani basato sui compact, che consenta la gestione 

strutturale dei flussi migratori e non si limiti solo ad accrescere i rimpatri, 

pena la perdita di ogni credibilità di queste politiche.  

Nella proposta che andiamo a discutere nel Consiglio europeo si par-

la di Guardia costiera e di frontiera europea. È un passo avanti della nostra 

politica di tutela dalla migrazione pericolosa, della nostra politica di gestio-

ne dei flussi migratori. 
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AIROLA (M5S). Il CARA di Mineo? Se lo ricordi. Alfano e Casti-

glione stanno con voi! 

 

CARDINALI (PD). Stai zitto! 

  

PRESIDENTE. Non interrompa. Chieda la parola e interverrà quan-

do sarà il suo turno. 

  

AIROLA (M5S). Che regole dobbiamo rispettare? 

  

PRESIDENTE. Senatore Airola, non consento più alcuna interruzio-

ne. 

 

SANGALLI (PD). Mettere in campo la Guardia costiera e di frontie-

ra europea è un atto concreto. 

Mi dispiace tanto perché le storie che si vanno raccontando mettono 

in secondo piano la grande nobiltà del nostro Paese e dei Paesi mediterranei 

come la Grecia. Mi riferisco al fatto che abbiamo messo al primo posto del 

nostro intervento, prima di tutto, il salvataggio di vite umane, il salvataggio 

della parte più debole del mondo che cerca di venire da noi. (Applausi dal 

Gruppo PD). 

O ci siamo su queste tematiche o possiamo raccontarci che il CARA 

di Mineo non funziona, che i punti di accoglienza potremmo farli meglio. 

(Commenti del senatore Airola. Vivaci proteste dal Gruppo PD). 

 

PRESIDENTE. Senatore Airola, la richiamo all'ordine.  

 

AIROLA (M5S). Vergognatevi! 

 

PRESIDENTE. Mettiamo a verbale il richiamo all'ordine. Prego i 

senatori Questori di intervenire. 

  

AIROLA (M5S). State rubando! 

 

PRESIDENTE. Alla prossima si passa all'espulsione e non vota.  

   

SANGALLI (PD). Signor Presidente, richiamare il rispetto degli im-

pegni assunti dagli Stati... (Commenti del senatore Airola). Adesso però mi 

lasci parlare.  

  

PRESIDENTE. Senatore Sangalli, prosegua. 

 

SANGALLI (PD). Richiamare il rispetto degli impegni assunti dagli 

Stati membri sulle ricollocazioni, ribadire la necessità di un'azione europea 

sui rimpatri e prevedere un richiamo alla riforma del sistema di Dublino, co-

sì come andremo a fare al vertice europeo, sono punti che mettono in campo 

una responsabilità, nostra ma anche collettiva dell'Europa. 
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Si può parlare d'altro, quando non si conosce l'argomento di cui si 

parla, ma su questi argomenti non si può scherzare facendo della propagan-

da interna e ad uso interno. (Applausi dal Gruppo PD). 

Temo che tutte queste siano osservazioni in preparazione del terzo 

argomento che devo necessariamente affrontare, che è quello dei nostri rap-

porti con la Russia, perché vedo tutti molto effervescenti al riguardo.  

La seconda questione è la crescita economica. Questa Europa è in 

crisi perché le politiche che sta facendo non sono rivolte alla crescita, non 

sono rivolte alla implementazione dell'occupazione, né degli investimenti e 

dell'industria ed è esattamente quanto Juncker ha sostenuto insieme al Go-

verno italiano.  

I temi su cui sarebbe importante che il Consiglio europeo ribadisse la 

necessità di progressi concreti sono quelli degli investimenti interni (il co-

siddetto piano Juncker 2.0), della lotta alla disoccupazione giovanile e del 

completamento del mercato unico. Il mercato, infatti, tende a non essere più 

unico e tendono a nascere frontiere per i migranti che diventano frontiere 

per le merci e gli scambi. E tutto questo mette in moto un meccanismo che 

ci riporta indietro di cent'anni, come forse la cultura politica di tanti qui. Ci 

riporta indietro di cent'anni e ci fa riconoscere i venti di guerra del 1914: è 

un meccanismo di frontiere e di steccati, ma è un meccanismo pericoloso 

per la pace oltre che per l'economia. (Applausi dal Gruppo PD). 

Dobbiamo andare avanti anche sul commercio internazionale, così 

come nelle relazioni è stato ribadito. Sul commercio internazionale - ad e-

sempio - vogliamo che si tuteli l'Europa dal mercato cinese, che si dica che 

la Cina deve rispettare, nello scambio, le regole del WTO, le regole del 

mercato degli scambi. Dobbiamo sapere che il WTO è in una fase di crisi 

notevole e che questa crisi è un problema soprattutto per Paesi come il no-

stro, che devono essere tutelati da strutture sovranazionali. (Commenti del 

senatore Martelli).  

Andare al confronto e concludere la trattativa con il Canada, così 

come andare avanti con gli accordi sul libero scambio con il Giappone, e poi 

con il TTIP e con la politica atlantica, è un dovere che abbiamo verso le no-

stre imprese, prima di tutto, verso il nostro Paese e verso la nostra economi-

a. Altrimenti, parliamo di imprese che non si conoscono, di mercati che non 

sappiamo cosa siano e di questioni che, francamente, bisognerebbe affronta-

re in altro modo.  

Vengo all'ultima questione, che ha a cuore questo vertice, ed è la 

questione della Russia in relazione alla crisi siriana, in relazione al fatto che 

si è rotto l'accordo con gli Stati Uniti d'America e che l'Italia è sempre stata 

per una posizione negoziale ragionevole e di mediazione attraverso le Na-

zioni Unite.  

Voglio ricordare, tra le varie cose intelligenti dette dal senatore Ro-

mani, che si è verificato un piccolo incidente sulla strada per Aleppo: un 

convoglio delle Nazioni Unite con 24 camion di aiuti è stato bombardato 

dalle batterie di Assad, con il sostegno ibrido della Russia. Voglio ricordare 

che la tregua è stata interrotta da quella parte e voglio dire che la questione 

siriana riguarda la pace di tutto il mondo e di tutto lo scacchiere, nel quale si 
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giocano interessi molto complicati, molto più complicati di quelli che si vor-

rebbero risolvere mettendo in campo schieramenti contrapposti. 

Dovremmo portare l'Europa ad avere un atteggiamento fermo con la 

Russia e, contemporaneamente, un atteggiamento che la induca a rispettare 

il Trattato di Minsk e a rivedere la sua posizione rispetto all'Ucraina e ad al-

tri Paesi e cercando di riportarla nel novero delle potenze occidentali.  

Chi rischia molto in questa situazione è proprio la Russia, che po-

trebbe davvero destabilizzare il mondo. Rischia perché si destabilizza il suo 

rapporto con tutti i musulmani sunniti e rischia perché esce da un tavolo nel 

quale aveva ricominciato a giocare un ruolo di grande potenza. 

Chi guarda al multilateralismo deve sapere che la Russia è una pedi-

na fondamentale del multilateralismo, deve sapere che dobbiamo cercare di 

uscire dalla situazione di sanzioni portando la Russia, progressivamente, su 

un terreno di confronto politico. Questo deve farlo soprattutto l'Unione eu-

ropea, aiutando gli Stati Uniti d'America in questa azione.  

I temi che sono in discussione al Consiglio europeo, caro Sottosegre-

tario, sono importanti. Non so come sia andato il dibattito alla Camera e non 

so se, invece di questi temi, si sia parlato d'altro, anche se spero si sia parla-

to proprio di essi. Tuttavia, in quest'Aula del Senato si è prevalentemente 

parlato di questi temi e, per quanto riguarda il Partito Democratico, il nostro 

Governo va al Consiglio europeo con l'appoggio della sua maggioranza e 

con la determinazione (senza usare le scarpe, ma usando l'intelligenza, come 

è più opportuno fare) di far sì che l'Europa torni ad essere quella che i suoi 

valori fondamentali avevano deciso dovesse essere. (Applausi dal Gruppo 

PD. Congratulazioni). 

 

PRESIDENTE. Prima di passare alle votazioni, avverto che, in linea 

con una prassi consolidata, le proposte di risoluzione saranno poste ai voti 

secondo l'ordine di presentazione. 

 Passiamo alla votazione della proposta di risoluzione n. 1. 

 

MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a 

scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta 

di risoluzione n. 1, presentata dal senatore Calderoli.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione della proposta di risoluzione n. 2. 

 

MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a 

scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta 

di risoluzione n. 2, presentata dal senatore Centinaio e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione della proposta di risoluzione n. 3. 

 

MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a 

scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta 

di risoluzione n. 3, presentata dai senatori Zanda, Bianconi e Zeller.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione della proposta di risoluzione n. 4. 

 Senatore Compagna, accoglie la riformulazione proposta dal rappre-

sentante del Governo? 

 

COMPAGNA (CoR). Sì, signor Presidente, l'accolgo. 

 

MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a 

scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta 

di risoluzione n. 4 (testo 2), presentata dal senatore Compagna e da altri se-

natori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione della proposta di risoluzione n. 5. 

 

MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a 

scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta 

di risoluzione n. 5, presentata dalla senatrice Bertorotta e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione della proposta di risoluzione n. 6. 

 

MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a 

scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta 

di risoluzione n. 6, presentata dalla senatrice De Petris e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione della proposta di risoluzione n. 7. 

Su tale proposta di risoluzione il rappresentante del Governo ha e-

spresso parere favorevole previo accoglimento di alcune riformulazioni. Se-

natore Romani, le accoglie? 

 

ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signor Presidente, accettiamo le ri-

formulazioni proposte dal Sottosegretario, salvo quella del penultimo impe-

gno, al punto 2). 

Chiediamo pertanto di votare per parti separate, prima le parti su cui 

c'è accordo e poi la parte su cui c'è disaccordo. Chiediamo di effettuare 

quindi una votazione sull'intera proposta di risoluzione, riformulata secondo 

le indicazioni del Sottosegretario, fino all'ultima pagina escludendo il punto 

2) del paragrafo 3 e una votazione del punto 2) del penultimo impegno. 

 

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di votazione per parti sepa-

rate, testé avanzata dal senatore Romani Paolo. 

 È approvata. 
  

Passiamo alla votazione del punto 2) del paragrafo 3 del dispositivo 

della proposta di risoluzione n. 7 (testo 2). 

 

MARTELLI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a 

scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del punto 2) 

del paragrafo 3 del dispositivo della proposta di risoluzione n. 7 (testo 2), 

presentata dal senatore Romani Paolo e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo delle premes-

se e dei paragrafi 1, 2, 3, punto 1), e 4 del dispositivo della proposta di riso-

luzione n. 7 (testo 2), presentata dal senatore Romani Paolo e da altri senato-

ri. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla proposta di risoluzione n. 8, su cui il rappresentante 

del Governo ha espresso parere favorevole previo accoglimento di alcune 

riformulazioni. Senatore Barani, accoglie le riformulazioni? 

 

BARANI (AL-A). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della proposta di risoluzione 

n. 8 (testo 2). 

 

MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a 

scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta 

di risoluzione n. 8 (testo 2), presentata dal senatore Barani e da altri senato-

ri. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute 

alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta 

odierna.  

 Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle 

ore 16,30, con lôordine del giorno gi¨ stampato e distribuito. 

 La seduta è tolta (ore 13,53). 
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Allegato A 

 

MOZIONI  

 

Mozioni sul contrasto all'obesità 

(1-00515) (03 febbraio 2016) 

MAURIZIO ROMANI, BENCINI, DIRINDIN, ORELLANA, BATTISTA, 

LANIECE, BIANCO, IDEM, BIGNAMI . - 

V. testo 2 

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            secondo l'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) negli ultimi 2 

decenni il tasso di obesità in Europa è triplicato. Ogni anno un milione di 

decessi e 12 milioni di anni di vita trascorsi in cattive condizioni di salute 

sono dovuti a patologie associate ad obesità e sovrappeso, quali, a solo titolo 

esemplificativo, cardiopatie ischemiche, ipertensione, ictus ischemico, dia-

bete di tipo 2, malattie cardiovascolari e carcinoma del colon; 

            sovrappeso e obesità rappresentano per l'Europa una sfida sanitaria 

pubblica senza precedenti, fino a pochi anni fa sottostimata come problema 

di tipo strategico per le notevoli ricadute ed implicazioni dal punto di vista 

sanitario ed economico. Influiscono negativamente sulla salute psicosociale 

e sulla qualità della vita dell'individuo, ma rappresentano anche un costo ri-

levante per la sanità pubblica e quindi per la collettività. L'impatto sui costi 

dell'assistenza sanitaria è infatti notevole, dal momento che secondo le stime 

dell'Oms l'obesità negli adulti è responsabile in Europa del 6 per cento della 

spesa in assistenza sanitaria; 

            le cause dell'aumento delle persone in sovrappeso o tendenti all'obe-

sità sono da ricercare principalmente in una generale modifica degli stili di 

vita alimentari. Una tendenza crescente verso un consumo sempre maggiore 

di cibi a basso valore nutrizionale e, al contrario, ricchi di grassi e zuccheri, 

i cosiddetti cibi spazzatura (junk food), associati all'aumento del consumo di 

bevande zuccherate e ad una quotidianità sempre più sedentaria e scarsa-

mente propensa all'attività sportiva; 

            dieta inadeguata e comportamento sedentario non devono essere 

considerati singolarmente, ma congiuntamente responsabili del carico sani-

tario. Il grasso corporeo si accumula quando il contenuto energetico di be-

vande ed alimenti supera l'energia richiesta dal metabolismo e dunque l'ap-

porto energico ed il suo dispendio contribuiscono all'aumento del peso cor-

poreo. È quindi di fondamentale importanza che vi sia equilibrio tra un con-

sumo misurato di cibi ad alto contenuto di grassi ed un'attività fisica costan-

te; 
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            indipendentemente dal peso, un'attività fisica regolare, anche mode-

rata, influenza positivamente il metabolismo dei grassi e dei carboidrati e 

può ridurre notevolmente il rischio di diabete e della maggior parte delle al-

tre malattie croniche più importanti; 

            secondo i dati dell'ufficio regionale per l'Europa dell'Oms la dieta i-

nadeguata, la mancanza di attività fisica, la conseguente obesità e le malattie 

associate sono nel loro insieme responsabili di complicanze per la salute e 

mortalità precoce quanto il fumo di tabacco. Il sovrappeso incide dal 30 

all'80 per cento negli adulti nella regione europea mentre l'aumento dell'obe-

sità infantile è forse persino più allarmante. Oltre il 60 per cento dei bambini 

che sono in sovrappeso prima della pubertà lo saranno anche nella fase ini-

ziale dell'età adulta. Questo riduce l'età media di comparsa di patologie non 

trasmissibili ed influenza sensibilmente il carico dei servizi sanitari, in quan-

to aumenta il numero di accessi e di prestazioni durante il periodo dell'età 

adulta; 

            il Ministero della salute ha attivato il sistema di sorveglianza "Okkio 

alla salute" con l'obiettivo di monitorare l'evoluzione dell'obesità infantile e 

valutare gli interventi di promozione della salute. L'analisi relativa al 2014 

evidenzia che il 20,9 per cento dei bambini italiani è in sovrappeso mentre il 

9,8 per cento è obeso, con una prevalenza più alta nelle regioni del Sud e del 

Centro Italia. In particolare l'osservazione delle abitudini alimentari associa-

ta all'analisi degli aspetti relativi al movimento ed alla sedentarietà mostrano 

un quadro davvero poco incoraggiante, soprattutto se si considera che uno 

degli aspetti sottolineati dallo studio riguarda la percezione che i genitori 

hanno degli stili di vita dei propri figli. Poco più del 38 per cento dei genito-

ri riconosce il grave sovrappeso o l'obesità nei propri figli e solo il 40 per 

cento ritiene che questi svolgano poca attività fisica; 

            numerosi studi hanno osservato un aumento di prevalenza di sovrap-

peso e obesità tra specifici gruppi di popolazioni identificati in base al livel-

lo di reddito o al titolo di studio. Nella maggior parte dei Paesi nella regione 

Europa l'obesità è più frequente tra le comunità socialmente svantaggiate, 

caratterizzate da livelli inferiori di reddito, educazione e accesso all'assi-

stenza. In molti Paesi della regione il prezzo reale degli alimenti ha raggiun-

to i minimi storici e la percentuale del budget domestico destinata all'acqui-

sto di alimenti è in calo; 

            le scelte alimentari dipendono da una gamma di fattori diversi che 

vanno dal prezzo al grado di informazione sui prodotti, così come dalle pre-

ferenze o dal gusto personale e dai valori culturali. L'industria e i distributori 

di alimenti influenzano il consumo alimentare attraverso l'aspetto estetico, le 

dimensioni delle porzioni, la promozione di offerte speciali, aumentando la 

disponibilità di cibi ad elevato apporto energetico in posizioni strategiche 

nei diversi punti vendita e con campagne pubblicitarie accattivanti; 

            l'Oms ha classificato come probabile, o comunque convincente, l'ef-

fetto negativo del marketing aggressivo dei cibi ad alta densità energetica 

sullo stato nutrizionale dei bambini e, anche se è necessario porre la massi-

ma attenzione al marketing rivolto ai minori, non si può sottovalutare la di-
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versa capacità degli adulti di adottare scelte alimentari sane o di resistere ai 

richiami del marketing; 

                    considerato che: 

            nell'ambito della conferenza ministeriale della regione europea 

dell'Oms, tenutasi ad Istanbul dal 15 al 17 novembre 2006, è stata firmata la 

carta europea sull'azione di contrasto all'obesità con l'obiettivo di promuove-

re un'azione internazionale per supportare le politiche nazionali. L'impegno 

dei Ministri firmatari nasce dall'esigenza di trovare un punto di equilibrio tra 

le responsabilità dei singoli individui e quelle dei Governi e della società, 

dalla necessità di conciliare la libertà di scelta dei cittadini senza che questa 

sia di loro esclusiva responsabilità; 

            nell'ambito del programma "salute 2020", la nuova politica comune 

di riferimento concordata tra i 53 Stati membri della regione europea 

dell'Oms, è stata elaborato un documento congiunto che, confluito nella di-

chiarazione di Vienna del 4-5 luglio 2013, ha indicato gli obiettivi che do-

vranno essere perseguiti dalle politiche dei Paesi membri per ridurre l'obesi-

tà e promuovere scelte sane nella popolazione. Tra le azioni che dovrebbero 

essere promosse si trovano la riduzione della pressione esercitata dal marke-

ting sui bambini a consumare cibi ricchi di grassi e zuccheri, la necessità di 

monitorare il sovrappeso e l'obesità tra le diverse fasce della popolazione, la 

promozione di metodi di etichettatura innovativi, la promozione delle filiere 

alimentari corte e l'adozione di nuove politiche sui prezzi; 

            rilevato che: 

            in diversi Paesi sono state adottate misure volte a ridurre il consumo 

di cibi ad alto contenuto di grassi e di bevande zuccherate attraverso un si-

stema di tassazione degli alimenti cosiddetti junk; 

            la Francia ha introdotto nel gennaio 2012 un'imposta speciale sulle 

bevande analcoliche con aggiunta di zucchero e anidride carbonica mentre 

la Norvegia già dal 1981 ha aumentato le tasse su dolci e bevande dolci; 

            l'Ungheria ha introdotto la "tassa sulla salute pubblica" con un au-

mento delle accise sulle bevande energetiche, dolci confezionati, snack sala-

ti e alimenti preimballati. Secondo dati governativi, a 2 anni di distanza la 

valutazione dell'impatto delle misure ungheresi ha evidenziato effetti molto 

positivi: circa 3 imprese su 10 hanno infatti riformulato i propri prodotti, ri-

muovendo completamente gli ingredienti critici e un ulteriore 7 per cento ha 

ridotto i livelli di zucchero, sale e caffeina. È stata registrata una diminuzio-

ne del 27 per cento della vendita dei prodotti oggetto della tassazione ed una 

diminuzione variabile tra il 20 e il 35 per cento del loro consumo. Inoltre 

grazie alla tassa sulla salute pubblica si sono trovate le risorse per promuo-

vere una sana ed equilibrata alimentazione, con circa 20 miliardi di fiorini 

ungheresi, l'equivalente di 68 milioni di euro; 

            nel Regno Unito uno studio dell'University of Liverpool, pubblicato 

sulla rivista "European journal of preventive cardiology", ha evidenziato 

come la tassazione del junk food, associata ad una sensibile limitazione della 



Senato della Repubblica ï 78 ï XVII  LEGISLATURA 

   
698ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 12 Ottobre 2016 

 

 

pubblicità, possa contribuire a stimolare stili di vita sani soprattutto per 

quanto riguarda i consumatori più fragili. Un ulteriore studio, pubblicato sul 

"British medical journal" il 31 ottobre 2013, ha voluto simulare gli effetti di 

questo tipo di tassazione attraverso modelli matematici, giungendo alla con-

clusione che un incremento di prezzo di almeno il 20 per cento degli alimen-

ti ad alto contenuto di grassi e delle bibite zuccherate porterebbe ad una di-

minuzione di 180.000 unità di cittadini britannici obesi ed un introito per le 

casse del servizio sanitario britannico di 320 milioni di euro, che potrebbero 

essere dedicati alla promozione del consumo di alimenti sani; 

            il 20 gennaio 2016 il Parlamento europeo ha posto un veto sul pro-

getto di norme comunitarie che permetterebbero agli alimenti per bambini di 

continuare a contenere fino a 3 volte la quantità di zucchero raccomandata 

dall'Oms; 

            l'obesità impone un carico economico notevole sulla società sia in 

termini di aumento dei costi sanitari, per le cure relative al trattamento delle 

patologie associate, sia in termini di costi indiretti, per la perdita di produtti-

vità dovuta all'incremento dell'assenteismo per ragioni di salute. La preven-

zione dell'obesità diventa quindi un obiettivo strategico della sanità pubbli-

ca, 

                    impegna il Governo: 

            1) a promuovere, nell'ambito del Ministero della salute, l'adozione di 

un piano nazionale, per la prevenzione e la cura dell'obesità; 

            2) ad assumere iniziative legislative atte all'introduzione di una spe-

cifica imposta sui prodotti alimentari ad alto contenuto di grassi e basso va-

lore nutrizionale e sulle bevande ricche di zuccheri ed anidride carbonica, 

con l'obiettivo di contribuire a ridurne il consumo, in particolar modo da 

parte dei minori; 

            3) ad utilizzare le maggiori entrate derivanti dall'accresciuto gettito 

fiscale per finanziare progetti all'interno delle scuole volti a garantire 

un'ampia scelta di attività sportive, anche pomeridiane ed aggiuntive rispetto 

a quelle previste dal piano dell'offerta formativa, che includano in particolar 

modo gli sport di squadra, con l'obiettivo di massimizzare l'impatto positivo 

sulla salute di alunni e studenti e stimolare il valore educativo e aggregativo 

degli sport di squadra; 

            4) a promuovere presso le scuole di ogni ordine e grado, ferma re-

stando l'autonomia delle stesse nella definizione dei piani dell'offerta forma-

tiva, percorsi mirati all'educazione ad una sana e corretta alimentazione ed 

ai benefici di un'attività fisica costante; 

            5) ad introdurre limitazioni consistenti alla pubblicità, talvolta parti-

colarmente aggressiva, relativa al cosiddetto cibo spazzatura.  

 

(1-00515) (testo 2) (12 ottobre 2016) 
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MAURIZIO ROMANI, BENCINI, DIRINDIN, ORELLANA, BATTISTA, 

LANIECE, BIANCO, IDEM, BIGNAMI , CUOMO. - 

Approvata 

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            secondo l'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) negli ultimi 2 

decenni il tasso di obesità in Europa è triplicato. Ogni anno un milione di 

decessi e 12 milioni di anni di vita trascorsi in cattive condizioni di salute 

sono dovuti a patologie associate ad obesità e sovrappeso, quali, a solo titolo 

esemplificativo, cardiopatie ischemiche, ipertensione, ictus ischemico, dia-

bete di tipo 2, malattie cardiovascolari e carcinoma del colon; 

            sovrappeso e obesità rappresentano per l'Europa una sfida sanitaria 

pubblica senza precedenti, fino a pochi anni fa sottostimata come problema 

di tipo strategico per le notevoli ricadute ed implicazioni dal punto di vista 

sanitario ed economico. Influiscono negativamente sulla salute psicosociale 

e sulla qualità della vita dell'individuo, ma rappresentano anche un costo ri-

levante per la sanità pubblica e quindi per la collettività. L'impatto sui costi 

dell'assistenza sanitaria è infatti notevole, dal momento che secondo le stime 

dell'Oms l'obesità negli adulti è responsabile in Europa del 6 per cento della 

spesa in assistenza sanitaria; 

            le cause dell'aumento delle persone in sovrappeso o tendenti all'obe-

sità sono da ricercare principalmente in una generale modifica degli stili di 

vita alimentari. Una tendenza crescente verso un consumo sempre maggiore 

di cibi a basso valore nutrizionale e, al contrario, ricchi di grassi e zuccheri, 

i cosiddetti cibi spazzatura (junk food), associati all'aumento del consumo di 

bevande zuccherate e ad una quotidianità sempre più sedentaria e scarsa-

mente propensa all'attività sportiva; 

            dieta inadeguata e comportamento sedentario non devono essere 

considerati singolarmente, ma congiuntamente responsabili del carico sani-

tario. Il grasso corporeo si accumula quando il contenuto energetico di be-

vande ed alimenti supera l'energia richiesta dal metabolismo e dunque l'ap-

porto energico ed il suo dispendio contribuiscono all'aumento del peso cor-

poreo. È quindi di fondamentale importanza che vi sia equilibrio tra un con-

sumo misurato di cibi ad alto contenuto di grassi ed un'attività fisica costan-

te; 

            indipendentemente dal peso, un'attività fisica regolare, anche mode-

rata, influenza positivamente il metabolismo dei grassi e dei carboidrati e 

può ridurre notevolmente il rischio di diabete e della maggior parte delle al-

tre malattie croniche più importanti; 

            secondo i dati dell'ufficio regionale per l'Europa dell'Oms la dieta i-

nadeguata, la mancanza di attività fisica, la conseguente obesità e le malattie 

associate sono nel loro insieme responsabili di complicanze per la salute e 

mortalità precoce quanto il fumo di tabacco. Il sovrappeso incide dal 30 

all'80 per cento negli adulti nella regione europea mentre l'aumento dell'obe-
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sità infantile è forse persino più allarmante. Oltre il 60 per cento dei bambini 

che sono in sovrappeso prima della pubertà lo saranno anche nella fase ini-

ziale dell'età adulta. Questo riduce l'età media di comparsa di patologie non 

trasmissibili ed influenza sensibilmente il carico dei servizi sanitari, in quan-

to aumenta il numero di accessi e di prestazioni durante il periodo dell'età 

adulta; 

            il Ministero della salute ha attivato il sistema di sorveglianza "Okkio 

alla salute" con l'obiettivo di monitorare l'evoluzione dell'obesità infantile e 

valutare gli interventi di promozione della salute. L'analisi relativa al 2014 

evidenzia che il 20,9 per cento dei bambini italiani è in sovrappeso mentre il 

9,8 per cento è obeso, con una prevalenza più alta nelle regioni del Sud e del 

Centro Italia. In particolare l'osservazione delle abitudini alimentari associa-

ta all'analisi degli aspetti relativi al movimento ed alla sedentarietà mostrano 

un quadro davvero poco incoraggiante, soprattutto se si considera che uno 

degli aspetti sottolineati dallo studio riguarda la percezione che i genitori 

hanno degli stili di vita dei propri figli. Poco più del 38 per cento dei genito-

ri riconosce il grave sovrappeso o l'obesità nei propri figli e solo il 40 per 

cento ritiene che questi svolgano poca attività fisica; 

            numerosi studi hanno osservato un aumento di prevalenza di sovrap-

peso e obesità tra specifici gruppi di popolazioni identificati in base al livel-

lo di reddito o al titolo di studio. Nella maggior parte dei Paesi nella regione 

Europa l'obesità è più frequente tra le comunità socialmente svantaggiate, 

caratterizzate da livelli inferiori di reddito, educazione e accesso all'assi-

stenza. In molti Paesi della regione il prezzo reale degli alimenti ha raggiun-

to i minimi storici e la percentuale del budget domestico destinata all'acqui-

sto di alimenti è in calo; 

            le scelte alimentari dipendono da una gamma di fattori diversi che 

vanno dal prezzo al grado di informazione sui prodotti, così come dalle pre-

ferenze o dal gusto personale e dai valori culturali. L'industria e i distributori 

di alimenti influenzano il consumo alimentare attraverso l'aspetto estetico, le 

dimensioni delle porzioni, la promozione di offerte speciali, aumentando la 

disponibilità di cibi ad elevato apporto energetico in posizioni strategiche 

nei diversi punti vendita e con campagne pubblicitarie accattivanti; 

            l'Oms ha classificato come probabile, o comunque convincente, l'ef-

fetto negativo del marketing aggressivo dei cibi ad alta densità energetica 

sullo stato nutrizionale dei bambini e, anche se è necessario porre la massi-

ma attenzione al marketing rivolto ai minori, non si può sottovalutare la di-

versa capacità degli adulti di adottare scelte alimentari sane o di resistere ai 

richiami del marketing; 

                    considerato che: 

            nell'ambito della conferenza ministeriale della regione europea 

dell'Oms, tenutasi ad Istanbul dal 15 al 17 novembre 2006, è stata firmata la 

carta europea sull'azione di contrasto all'obesità con l'obiettivo di promuove-

re un'azione internazionale per supportare le politiche nazionali. L'impegno 

dei Ministri firmatari nasce dall'esigenza di trovare un punto di equilibrio tra 
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le responsabilità dei singoli individui e quelle dei Governi e della società, 

dalla necessità di conciliare la libertà di scelta dei cittadini senza che questa 

sia di loro esclusiva responsabilità; 

            nell'ambito del programma "salute 2020", la nuova politica comune 

di riferimento concordata tra i 53 Stati membri della regione europea 

dell'Oms, è stata elaborato un documento congiunto che, confluito nella di-

chiarazione di Vienna del 4-5 luglio 2013, ha indicato gli obiettivi che do-

vranno essere perseguiti dalle politiche dei Paesi membri per ridurre l'obesi-

tà e promuovere scelte sane nella popolazione. Tra le azioni che dovrebbero 

essere promosse si trovano la riduzione della pressione esercitata dal marke-

ting sui bambini a consumare cibi ricchi di grassi e zuccheri, la necessità di 

monitorare il sovrappeso e l'obesità tra le diverse fasce della popolazione, la 

promozione di metodi di etichettatura innovativi, la promozione delle filiere 

alimentari corte e l'adozione di nuove politiche sui prezzi; 

            rilevato che: 

            in diversi Paesi sono state adottate misure volte a ridurre il consumo 

di cibi ad alto contenuto di grassi e di bevande zuccherate attraverso un si-

stema di tassazione degli alimenti cosiddetti junk; 

            la Francia ha introdotto nel gennaio 2012 un'imposta speciale sulle 

bevande analcoliche con aggiunta di zucchero e anidride carbonica mentre 

la Norvegia già dal 1981 ha aumentato le tasse su dolci e bevande dolci; 

            l'Ungheria ha introdotto la "tassa sulla salute pubblica" con un au-

mento delle accise sulle bevande energetiche, dolci confezionati, snack sala-

ti e alimenti preimballati. Secondo dati governativi, a 2 anni di distanza la 

valutazione dell'impatto delle misure ungheresi ha evidenziato effetti molto 

positivi: circa 3 imprese su 10 hanno infatti riformulato i propri prodotti, ri-

muovendo completamente gli ingredienti critici e un ulteriore 7 per cento ha 

ridotto i livelli di zucchero, sale e caffeina. È stata registrata una diminuzio-

ne del 27 per cento della vendita dei prodotti oggetto della tassazione ed una 

diminuzione variabile tra il 20 e il 35 per cento del loro consumo. Inoltre 

grazie alla tassa sulla salute pubblica si sono trovate le risorse per promuo-

vere una sana ed equilibrata alimentazione, con circa 20 miliardi di fiorini 

ungheresi, l'equivalente di 68 milioni di euro; 

            nel Regno Unito uno studio dell'University of Liverpool, pubblicato 

sulla rivista "European journal of preventive cardiology", ha evidenziato 

come la tassazione del junk food, associata ad una sensibile limitazione della 

pubblicità, possa contribuire a stimolare stili di vita sani soprattutto per 

quanto riguarda i consumatori più fragili. Un ulteriore studio, pubblicato sul 

"British medical journal" il 31 ottobre 2013, ha voluto simulare gli effetti di 

questo tipo di tassazione attraverso modelli matematici, giungendo alla con-

clusione che un incremento di prezzo di almeno il 20 per cento degli alimen-

ti ad alto contenuto di grassi e delle bibite zuccherate porterebbe ad una di-

minuzione di 180.000 unità di cittadini britannici obesi ed un introito per le 

casse del servizio sanitario britannico di 320 milioni di euro, che potrebbero 

essere dedicati alla promozione del consumo di alimenti sani; 
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            il 20 gennaio 2016 il Parlamento europeo ha posto un veto sul pro-

getto di norme comunitarie che permetterebbero agli alimenti per bambini di 

continuare a contenere fino a 3 volte la quantità di zucchero raccomandata 

dall'Oms; 

            l'obesità impone un carico economico notevole sulla società sia in 

termini di aumento dei costi sanitari, per le cure relative al trattamento delle 

patologie associate, sia in termini di costi indiretti, per la perdita di produtti-

vità dovuta all'incremento dell'assenteismo per ragioni di salute. La preven-

zione dell'obesità diventa quindi un obiettivo strategico della sanità pubbli-

ca, 

                    impegna il Governo: 

            1) a promuovere, nell'ambito del Ministero della salute, l'adozione di 

un piano nazionale, per la prevenzione e la cura dell'obesità; 

            2) a valutare la possibilità di assumere iniziative legislative atte 

all'introduzione di una specifica imposta sui prodotti alimentari ad alto con-

tenuto di grassi e basso valore nutrizionale e sulle bevande ricche di zucche-

ri ed anidride carbonica, con l'obiettivo di contribuire a ridurne il consumo, 

in particolar modo da parte dei minori; 

            3) a valutare la possibilità di utilizzare le maggiori entrate derivanti 

dall'accresciuto gettito fiscale per finanziare progetti all'interno delle scuole 

volti a garantire un'ampia scelta di attività sportive, anche pomeridiane ed 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal piano dell'offerta formativa, che in-

cludano in particolar modo gli sport di squadra, con l'obiettivo di massimiz-

zare l'impatto positivo sulla salute di alunni e studenti e stimolare il valore 

educativo e aggregativo degli sport di squadra; 

            4) a promuovere presso le scuole di ogni ordine e grado, ferma re-

stando l'autonomia delle stesse nella definizione dei piani dell'offerta forma-

tiva, percorsi mirati all'educazione ad una sana e corretta alimentazione ed 

ai benefici di un'attività fisica costante; 

            5) a valutare la possibilità di introdurre limitazioni consistenti alla 

pubblicità, talvolta particolarmente aggressiva, relativa al cosiddetto cibo 

spazzatura.  

 

(1-00601) (28 giugno 2016) 

BIANCONI, RIZZOTTI, MATURANI , MATTESINI, BIGNAMI , PANIZ-

ZA, FRAVEZZI, AIELLO, DI GIACOMO, D'AMBROSIO LETTIERI, 

ROMANO, ZIN, MASTRANGELI, LIUZZI , CONTE, BERGER, DE PO-

LI. - 

V. testo 2 

            Il Senato, 

                    premesso che: 
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            l'obesità rappresenta ormai un problema rilevantissimo di salute 

pubblica e di spesa per i sistemi sanitari nazionali, spesa che diverrà inso-

stenibile se non vengono adottate politiche di prevenzione adeguate, non di-

sgiunte da programmi di gestione della malattia in grado di affrontare il far-

dello delle comorbidità, ciò ad intendere la situazione nella quale si verifica 

in uno stesso soggetto una sovrapposizione e influenza reciproca di più pa-

tologie, in questo caso connesse all'obesità (diabete, ipertensione, dislipide-

mia, malattie cardio e cerebrovascolari, tumori, disabilità); 

            secondo stime recenti, in Italia vi sono circa 21 milioni di soggetti in 

sovrappeso, mentre il numero degli obesi è di circa 6 milioni, con un incre-

mento percentuale di circa il 10 per cento rispetto al 2001. L'incremento 

dell'obesità è attribuibile soprattutto alla popolazione maschile, in particola-

re nei giovani adulti di 25-44 anni e tra gli anziani; 

            sovrappeso ed obesità affliggono principalmente le categorie sociali 

svantaggiate che hanno minor reddito e istruzione, oltre a maggiori difficol-

tà di accesso alle cure; 

            l'obesità riflette e si accompagna dunque alle disuguaglianze, inne-

standosi in un vero e proprio circolo vizioso che coinvolge gli individui che 

vivono in condizioni disagiate, i quali devono far fronte a limitazioni strut-

turali, sociali, organizzative e finanziarie che rendono difficile compiere 

scelte adeguate relativamente alla propria dieta e all'attività fisica; 

            nel nostro Paese tra gli adulti con un titolo di studio medio-alto la 

percentuale degli obesi si attesta intorno al 5 per cento (per le persone laure-

ate è pari al 4,6 per cento, per i diplomati è del 5,8 per cento), mentre tripli-

ca tra le persone che hanno conseguito al massimo la licenza elementare 

(15,8 per cento); 

            rilevato che: 

            l'obesità desta particolare preoccupazione per l'elevata comorbidità 

associata, specialmente di tipo cardiovascolare, come ad esempio il diabete 

tipo 2, in genere preceduto dalle varie componenti della sindrome metaboli-

ca (ipertensione arteriosa e dislipidemia aterogena), con progressione di ate-

rosclerosi e aumentato rischio di eventi cardio e cerebrovascolari; 

            sono sufficienti pochi dati per valutare la dimensione del problema: 

in chi pesa il 20 per cento in più del proprio peso ideale aumenta del 25 per 

cento il rischio di morire di infarto e del 10 per cento di morire di ictus ri-

spetto alla popolazione normopeso, mentre, se il peso supera del 40 per cen-

to quello consigliato, il rischio di morte per qualsiasi causa aumenta di oltre 

il 50 per cento, per ischemia cerebrale del 75 per cento e per infarto miocar-

dico del 70 per cento; alla luce di queste condizioni, anche la mortalità per 

diabete aumenta del 400 per cento; 

            è altrettanto importante sottolineare la correlazione fra eccesso di pe-

so e rischio di tumori: per ogni 5 punti in più di indice di massa corporea 

(BMI), il rischio di tumore esofageo negli uomini aumenta del 52 per cento 

e quello di tumore al colon del 24 per cento, mentre nelle donne il rischio di 
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tumore endometriale e di quello alla colecisti aumenta del 59 per cento e 

quello di tumore al seno, nella fase post menopausa, del 12 per cento; 

            l'eccesso di peso è anche responsabile di patologie non letali ma al-

tamente disabilitanti e costose in termini di accesso alle cure, come ad e-

sempio l'osteoartrosi; 

            la dimensione del problema è tale non solo da meritare l'attenzione 

delle istituzioni e della politica, ma anche da rappresentare una priorità 

nell'ambito delle scelte da adottare e delle azioni da intraprendere a stretto 

giro nell'insieme delle questioni di salute pubblica da affrontare con più ur-

genza, per contenere il fenomeno e contrastarne le devastanti conseguenze. 

Infatti, non si può più ignorare che l'obesità influenzi pesantemente anche lo 

sviluppo economico e sociale: secondo la Carta europea sull'azione di con-

trasto all'obesità, l'obesità e il sovrappeso negli adulti comportano costi di-

retti (ospedalizzazioni e cure mediche) che arrivano a rappresentare fino 

all'8 per cento della spesa sanitaria nella regione europea; tali patologie, i-

noltre, sono responsabili anche di costi indiretti, conseguenti alla perdita di 

vite umane, e di produttività e guadagni correlati, valutabili in almeno il 

doppio dei citati costi diretti; 

            a livello mondiale, l'obesità è oggi responsabile di un costo comples-

sivo pari a circa 2000 miliardi di dollari, che corrisponde al 2,8 per cento del 

prodotto interno lordo globale. L'impatto economico dell'obesità, in altre pa-

role, è sovrapponibile a quello del fumo di sigaretta e a quello di tutte le 

guerre, atti di violenza armata e di terrorismo; 

            in Italia, i dati più recenti riguardo ai costi dell'obesità sono stati ri-

cavati nell'ambito del progetto SiSSI, svolto con i database della medicina 

generale, dalla Regione Toscana: lo studio stima che l'eccesso di peso sia 

responsabile del 4 per cento della spesa sanitaria nazionale, per un totale di 

circa 4,5 miliardi di euro nel 2012; 

                    considerato che: 

            i programmi di contrasto all'obesità del Ministero della salute fanno 

riferimento in particolare a diverse linee di attività, quali la collaborazione 

con la regione europea dell'OMS per la definizione di una strategia di con-

trasto alle malattie croniche, denominata "Gaining health"; la cooperazione 

con l'OMS alla costruzione di una strategia europea di contrasto all'obesità; 

le indicazioni europee da parte del Consiglio EPSCO nel 2006; il piano sa-

nitario nazionale 2006-2008; il piano di prevenzione 2010-2012, lo sviluppo 

e coordinamento del programma "Guadagnare salute" (tutti documenti sca-

ricabili dal sito del Ministero della salute; il piano di prevenzione 2014-2018 

che punta su programmi di promozione della salute e su strategie basate 

sull'individuo; 

            l'impatto dell'obesità e delle malattie non trasmissibili (NCDs, non-

communicable diseases), per le quali l'obesità rappresenta il principale fatto-

re di rischio, è certamente preso in seria considerazione ai vari livelli gover-

nativi; 
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            nel 2011 si è svolto, sotto l'egida delle Nazioni Unite, un meeting 

sulla prevenzione e il controllo delle NCDs, il cui documento conclusivo 

"political declaration" è fortemente incentrato sulla prevenzione delle NCDs 

e dell'obesità e contiene, in particolare, un richiamo agli Stati membri per 

aumentare e rendere prioritaria la spesa indirizzata alla riduzione dei fattori 

di rischio delle NCDs ed alla sorveglianza, prevenzione e diagnosi precoce 

degli stessi; 

            in Inghilterra le policy sull'obesità sono state affrontate dai pro-

grammi "Change4life", incentrato particolarmente sulla prevenzione dell'o-

besità, e "Healthy child programme" indirizzato al contrasto dell'obesità 

giovanile; nel 2010, la responsabilità per le politiche alimentari è passata 

dalla "Food standard agency" al "Department of health", ed il Governo ha 

iniziato a collaborare con il mondo produttivo in una sorta di patto di re-

sponsabilità per la salute pubblica per far fronte a diverse problematiche, tra 

cui l'obesità; 

            in Spagna, nel 2011, è stata approvata una legge sulla sicurezza ali-

mentare che contiene misure per l'implementazione della strategia contro 

l'obesità NAOS (Estrategia para la nutrición, actividad física y prevención 

de la obesidad), con la possibilità di adattare le linee di azione ogni 5 anni; 

nel 2013 è stato istituito un Osservatorio sulle abitudini alimentari e per lo 

studio dell'obesità che, oltre al costante monitoraggio sulla prevalenza 

dell'obesità, prevede l'implementazione delle modifiche dello stile di vita; 

            negli Stati Uniti il sistema federale non consente che vi sia una po-

licy nazionale unitaria sull'obesità. Una campagna nazionale che ha avuto 

una notevole risonanza è quella promossa, nel 2010, dalla first lady Michel-

le Obama "Let's move campaign", che si è posta l'obiettivo di arrestare o ri-

durre l'obesità infantile nell'arco di una generazione. A livello federale, nel 

2011, è stata approvata la terapia intensiva comportamentale per l'obesità, 

ora rimborsata da Medicare e Medicaid, 

                    impegna il Governo: 

            1) ad adoperarsi in via normativa, affinché, nell'ordinamento, sia in-

clusa una definizione di obesità come malattia cronica, caratterizzata dagli 

elevati costi economici e sociali, una definizione del ruolo degli specialisti 

che si occupano di tale patologia e una definizione delle prestazioni di cura 

e delle modalità per il rimborso delle stesse, sul modello Medicare adottato 

negli Stati Uniti; 

            2) ad implementare la rete assistenziale sul modello della legge n. 

115 del 1987, a suo tempo adottata per il contrasto al diabete; 

            3) a prevedere una più stringente implementazione del patto naziona-

le della prevenzione 2014-2018, relativamente alle politiche di contrasto 

all'obesità.  

 

(1-00601) (testo 2) (12 ottobre 2016) 
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BIANCONI, RIZZOTTI, MATURANI , MATTESINI, BIGNAMI , PANIZ-

ZA, FRAVEZZI, AIELLO, DI GIACOMO, D'AMBROSIO LETTIERI, 

ROMANO, ZIN, MASTRANGELI, LIUZZI , CONTE, BERGER, DE PO-

LI, FLORIS. - 

Approvata 

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            l'obesità rappresenta ormai un problema rilevantissimo di salute 

pubblica e di spesa per i sistemi sanitari nazionali, spesa che diverrà inso-

stenibile se non vengono adottate politiche di prevenzione adeguate, non di-

sgiunte da programmi di gestione della malattia in grado di affrontare il far-

dello delle comorbidità, ciò ad intendere la situazione nella quale si verifica 

in uno stesso soggetto una sovrapposizione e influenza reciproca di più pa-

tologie, in questo caso connesse all'obesità (diabete, ipertensione, dislipide-

mia, malattie cardio e cerebrovascolari, tumori, disabilità); 

            secondo stime recenti, in Italia vi sono circa 21 milioni di soggetti in 

sovrappeso, mentre il numero degli obesi è di circa 6 milioni, con un incre-

mento percentuale di circa il 10 per cento rispetto al 2001. L'incremento 

dell'obesità è attribuibile soprattutto alla popolazione maschile, in particola-

re nei giovani adulti di 25-44 anni e tra gli anziani; 

            sovrappeso ed obesità affliggono principalmente le categorie sociali 

svantaggiate che hanno minor reddito e istruzione, oltre a maggiori difficol-

tà di accesso alle cure; 

            l'obesità riflette e si accompagna dunque alle disuguaglianze, inne-

standosi in un vero e proprio circolo vizioso che coinvolge gli individui che 

vivono in condizioni disagiate, i quali devono far fronte a limitazioni strut-

turali, sociali, organizzative e finanziarie che rendono difficile compiere 

scelte adeguate relativamente alla propria dieta e all'attività fisica; 

            nel nostro Paese tra gli adulti con un titolo di studio medio-alto la 

percentuale degli obesi si attesta intorno al 5 per cento (per le persone laure-

ate è pari al 4,6 per cento, per i diplomati è del 5,8 per cento), mentre tripli-

ca tra le persone che hanno conseguito al massimo la licenza elementare 

(15,8 per cento); 

            rilevato che: 

            l'obesità desta particolare preoccupazione per l'elevata comorbidità 

associata, specialmente di tipo cardiovascolare, come ad esempio il diabete 

tipo 2, in genere preceduto dalle varie componenti della sindrome metaboli-

ca (ipertensione arteriosa e dislipidemia aterogena), con progressione di ate-

rosclerosi e aumentato rischio di eventi cardio e cerebrovascolari; 

            sono sufficienti pochi dati per valutare la dimensione del problema: 

in chi pesa il 20 per cento in più del proprio peso ideale aumenta del 25 per 

cento il rischio di morire di infarto e del 10 per cento di morire di ictus ri-

spetto alla popolazione normopeso, mentre, se il peso supera del 40 per cen-
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to quello consigliato, il rischio di morte per qualsiasi causa aumenta di oltre 

il 50 per cento, per ischemia cerebrale del 75 per cento e per infarto miocar-

dico del 70 per cento; alla luce di queste condizioni, anche la mortalità per 

diabete aumenta del 400 per cento; 

            è altrettanto importante sottolineare la correlazione fra eccesso di pe-

so e rischio di tumori: per ogni 5 punti in più di indice di massa corporea 

(BMI), il rischio di tumore esofageo negli uomini aumenta del 52 per cento 

e quello di tumore al colon del 24 per cento, mentre nelle donne il rischio di 

tumore endometriale e di quello alla colecisti aumenta del 59 per cento e 

quello di tumore al seno, nella fase post menopausa, del 12 per cento; 

            l'eccesso di peso è anche responsabile di patologie non letali ma al-

tamente disabilitanti e costose in termini di accesso alle cure, come ad e-

sempio l'osteoartrosi; 

            la dimensione del problema è tale non solo da meritare l'attenzione 

delle istituzioni e della politica, ma anche da rappresentare una priorità 

nell'ambito delle scelte da adottare e delle azioni da intraprendere a stretto 

giro nell'insieme delle questioni di salute pubblica da affrontare con più ur-

genza, per contenere il fenomeno e contrastarne le devastanti conseguenze. 

Infatti, non si può più ignorare che l'obesità influenzi pesantemente anche lo 

sviluppo economico e sociale: secondo la Carta europea sull'azione di con-

trasto all'obesità, l'obesità e il sovrappeso negli adulti comportano costi di-

retti (ospedalizzazioni e cure mediche) che arrivano a rappresentare fino 

all'8 per cento della spesa sanitaria nella regione europea; tali patologie, i-

noltre, sono responsabili anche di costi indiretti, conseguenti alla perdita di 

vite umane, e di produttività e guadagni correlati, valutabili in almeno il 

doppio dei citati costi diretti; 

            a livello mondiale, l'obesità è oggi responsabile di un costo comples-

sivo pari a circa 2000 miliardi di dollari, che corrisponde al 2,8 per cento del 

prodotto interno lordo globale. L'impatto economico dell'obesità, in altre pa-

role, è sovrapponibile a quello del fumo di sigaretta e a quello di tutte le 

guerre, atti di violenza armata e di terrorismo; 

            in Italia, i dati più recenti riguardo ai costi dell'obesità sono stati ri-

cavati nell'ambito del progetto SiSSI, svolto con i database della medicina 

generale, dalla Regione Toscana: lo studio stima che l'eccesso di peso sia 

responsabile del 4 per cento della spesa sanitaria nazionale, per un totale di 

circa 4,5 miliardi di euro nel 2012; 

                    considerato che: 

            i programmi di contrasto all'obesità del Ministero della salute fanno 

riferimento in particolare a diverse linee di attività, quali la collaborazione 

con la regione europea dell'OMS per la definizione di una strategia di con-

trasto alle malattie croniche, denominata "Gaining health"; la cooperazione 

con l'OMS alla costruzione di una strategia europea di contrasto all'obesità; 

le indicazioni europee da parte del Consiglio EPSCO nel 2006; il piano sa-

nitario nazionale 2006-2008; il piano di prevenzione 2010-2012, lo sviluppo 

e coordinamento del programma "Guadagnare salute" (tutti documenti sca-
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ricabili dal sito del Ministero della salute; il piano di prevenzione 2014-2018 

che punta su programmi di promozione della salute e su strategie basate 

sull'individuo; 

            l'impatto dell'obesità e delle malattie non trasmissibili (NCDs, non-

communicable diseases), per le quali l'obesità rappresenta il principale fatto-

re di rischio, è certamente preso in seria considerazione ai vari livelli gover-

nativi; 

            nel 2011 si è svolto, sotto l'egida delle Nazioni Unite, un meeting 

sulla prevenzione e il controllo delle NCDs, il cui documento conclusivo 

"political declaration" è fortemente incentrato sulla prevenzione delle NCDs 

e dell'obesità e contiene, in particolare, un richiamo agli Stati membri per 

aumentare e rendere prioritaria la spesa indirizzata alla riduzione dei fattori 

di rischio delle NCDs ed alla sorveglianza, prevenzione e diagnosi precoce 

degli stessi; 

            in Inghilterra le policy sull'obesità sono state affrontate dai pro-

grammi "Change4life", incentrato particolarmente sulla prevenzione dell'o-

besità, e "Healthy child programme" indirizzato al contrasto dell'obesità 

giovanile; nel 2010, la responsabilità per le politiche alimentari è passata 

dalla "Food standard agency" al "Department of health", ed il Governo ha 

iniziato a collaborare con il mondo produttivo in una sorta di patto di re-

sponsabilità per la salute pubblica per far fronte a diverse problematiche, tra 

cui l'obesità; 

            in Spagna, nel 2011, è stata approvata una legge sulla sicurezza ali-

mentare che contiene misure per l'implementazione della strategia contro 

l'obesità NAOS (Estrategia para la nutrición, actividad física y prevención 

de la obesidad), con la possibilità di adattare le linee di azione ogni 5 anni; 

nel 2013 è stato istituito un Osservatorio sulle abitudini alimentari e per lo 

studio dell'obesità che, oltre al costante monitoraggio sulla prevalenza 

dell'obesità, prevede l'implementazione delle modifiche dello stile di vita; 

            negli Stati Uniti il sistema federale non consente che vi sia una po-

licy nazionale unitaria sull'obesità. Una campagna nazionale che ha avuto 

una notevole risonanza è quella promossa, nel 2010, dalla first lady Michel-

le Obama "Let's move campaign", che si è posta l'obiettivo di arrestare o ri-

durre l'obesità infantile nell'arco di una generazione. A livello federale, nel 

2011, è stata approvata la terapia intensiva comportamentale per l'obesità, 

ora rimborsata da Medicare e Medicaid, 

                    impegna il Governo: 

            1) ad adoperarsi in via normativa, affinché, nell'ordinamento, sia in-

clusa una definizione di obesità come malattia cronica, caratterizzata dagli 

elevati costi economici e sociali, limitatamente ai casi in cui l'obesità sia 

correlata ad altre patologie severe; 

            2) ad implementare la rete assistenziale sul modello della legge n. 

115 del 1987, a suo tempo adottata per il contrasto al diabete; 
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            3) a prevedere una più stringente implementazione del patto naziona-

le della prevenzione 2014-2018, relativamente alle politiche di contrasto 

all'obesità.  

 

(1-00640) (11 ottobre 2016) 

GAETTI, TAVERNA, AIROLA, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, 

BUCCARELLA, BULGARELLI, CAPPELLETTI, CASTALDI, CATAL-

FO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, CRIMI, DONNO, ENDRIZZI, 

FATTORI, GIARRUSSO, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI , MAR-

TELLI, MARTON, MONTEVECCHI, MORONESE, MORRA, NUGNES, 

PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SER-

RA. - 

V. testo 2 

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            lo scorso 26 settembre 2016, nell'ambito del Congresso congiunto 

delle società scientifiche italiane di chirurgia, si è tenuto a Roma il 

workshop "It's time to Act on Obesity!", organizzato da Johnson & Johnson 

Medical, a cui hanno partecipato i più importanti esperti mondiali nella cura 

dell'obesità, disfunzione che, solo in Italia, colpisce una persona su 10 (10 

per cento), per un totale di oltre 6 milioni di cittadini; 

            l'obesità è una patologia multifattoriale, la cui insorgenza può essere 

legata a diverse cause: dalle errate abitudini a tavola ad una significativa ri-

duzione dell'attività fisica quotidiana, da fattori genetici a quelli ambientali. 

Si tratta, infatti, di una situazione clinica particolarmente complessa, se si 

considera che è la causa di altre malattie correlate, quali quelle cardiovasco-

lari, cerebrovascolari, diabete di tipo 2 e persino alcuni tipi di tumore; 

            secondo i dati diffusi nel convegno romano dall'European associa-

tion for the study of obesity, attualmente, il peso economico annuale dell'o-

besità in Italia si aggira intorno ai 9 miliardi di euro, in virtù dei variegati 

interventi volti a far fronte alle diverse problematiche sanitarie, che vanno 

dai disordini del comportamento alimentare agli stati di inquietudine, i quali 

possono a loro volta tradursi in ansia, depressione o disagi psicosociali; 

            dal 2007 l'Italia, con 1.064 titoli, è il terzo Paese al mondo per volu-

me complessivo di pubblicazioni scientifiche sulla chirurgia bariatrica, ma 

solamente 10.000 pazienti all'anno scelgono di sottoporsi ad un intervento 

chirurgico risolutore, un numero, pertanto, molto basso rispetto ai pazienti 

che ne avrebbero bisogno; 

            come emerso durante il convegno "It's time to Act on Obesity!", tut-

tavia, esistono ostacoli organizzativi e normativi che ancora impediscono il 

pieno accesso dell'obeso alle cure; pertanto, è necessario un processo di pre-

sa in carico, attraverso una squadra medica multidisciplinare, in grado di 

condurre il paziente verso un percorso terapeutico risolutivo e che agevoli, 
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però, gli elevati costi economici correlati alla patologia e quelli sociali, che 

gravano sulla quotidianità dei pazienti che soffrono di obesità; 

                    considerato che: 

            le giovani generazioni non sono esenti dal rischio obesità. In Italia, 

secondo lo studio "OKkio alla Salute" del Ministero della salute, eseguito 

dall'Istituto superiore di sanità, i bambini obesi di 8 anni sono circa il 12 per 

cento, quelli in sovrappeso circa il 25 per cento, con un tasso cumulativo in-

torno al 36 per cento. Numeri impressionanti, che registrano una maggior 

prevalenza nei maschi rispetto alle femmine e nelle aree meridionali rispetto 

a quelle settentrionali (con punte del 50 per cento di sovrappeso e obesità in 

Campania), ma che rilanciano l'esigenza di interventi immediati, soprattutto 

se si valuta che la media dei Paesi Ocse riferisce di un 23 per cento dei ma-

schi e di un 21 per cento delle femmine affetti da obesità infantile; 

            le conseguenze dell'obesità per la stessa salute infantile non possono 

essere trascurate: la prevalenza di steatosi epatica (il "fegato grasso") nei ra-

gazzi gravemente obesi è del 40 per cento e quella della sindrome metaboli-

ca del 25 per cento; 

            interventi strategici di prevenzione e interventi di cura immediati fin 

dai primi sintomi rappresentano per i bambini e per gli adolescenti la con-

creta possibilità di beneficiare di una cura efficace, finalizzata al ritorno alla 

normalità, con maggiori possibilità di successo; 

            è necessaria una rete che veda coinvolte le famiglie, i pediatri e so-

prattutto le scuole, proprio perché, in modo complementare, assumono un 

ruolo fondamentale nell'insegnamento di una corretta educazione alimentare 

e di stili di vita sani, fin dai primissimi anni di vita; 

            è a scuola, del resto, che bambini e adolescenti trascorrono gran par-

te della giornata e da cui bisogna partire per promuovere un'alimentazione 

sana, varia e completa, che possa supportarli nella crescita e dotarli di un pa-

trimonio di conoscenze alimentari da riproporre e sviluppare anche all'inter-

no della propria famiglia; 

            il contrasto alla diffusione dell'obesità e dell'obesità grave deve esse-

re affrontato con un approccio integrato, in grado di coinvolgere la comuni-

cazione, le industrie di trasformazione, gli operatori sanitari, le famiglie e le 

scuole, allo scopo di contribuire, insieme, alla diffusione di buone pratiche 

alimentari e stili di vita salutari, 

                    impegna il Governo: 

            1) ad individuare percorsi sanitari ad hoc per la presa in carico del 

paziente affetto da obesità, che permettano di accedere alle più efficaci tera-

pie con il supporto di équipe mediche multidisciplinari; 

            2) a prevedere criteri di aumento del trattamento economico accesso-

rio dei pediatri di base, dei medici di medicina generale e del personale me-

dico specialistico, a seguito della presa in carico di soggetti affetti da obesità 

e dell'accertato miglioramento dello stato di salute; 
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            3) a valutare la possibilità di introdurre un bonus fiscale, una tantum, 

per i soggetti che documentino una riduzione dell'indice di massa corporea 

(IMC) dai livelli di obesità a quello indicante il normopeso; 

            4) a introdurre la possibilità di detrazioni fiscali per le spese sostenu-

te per attività sportive e di assistenza psicologica per i soggetti affetti da o-

besità, qualora risultanti da prescrizioni mediche; 

            5) a incrementare nelle scuole, in aggiunta a quelli già esistenti, ap-

positi programmi di prevenzione dell'obesità infantile, promuovendo stili a-

limentari corretti, diete varie e sane e una regolare attività fisica; 

            6) a porre in essere, attraverso il servizio pubblico radiotelevisivo, 

una concreta campagna di informazione riguardo ad alimentazione e nutri-

zione, attività fisica, lotta contro la sedentarietà e rischi associati a quest'ul-

tima.  

 

(1-00640) (testo 2) (12 ottobre 2016) 

GAETTI, TAVERNA, AIROLA, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, 

BUCCARELLA, BULGARELLI, CAPPELLETTI, CASTALDI, CATAL-

FO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, CRIMI, DONNO, ENDRIZZI, 

FATTORI, GIARRUSSO, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI , MAR-

TELLI, MARTON, MONTEVECCHI, MORONESE, MORRA, NUGNES, 

PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SER-

RA. - 

Votata per parti separate. Approvata la parte evidenziata in neretto; 

respinta la restante parte. 

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            lo scorso 26 settembre 2016, nell'ambito del Congresso congiunto 

delle società scientifiche italiane di chirurgia, si è tenuto a Roma il 

workshop "It's time to Act on Obesity!", organizzato da Johnson & Jo-

hnson Medical, a cui hanno partecipato i più importanti esperti mon-

diali nella cura dell'obesità, disfunzione che, solo in Italia, colpisce una 

persona su 10 (10 per cento), per un totale di oltre 6 milioni di cittadini;  

            l'obesità è una patologia multifattoriale, la cui insorgenza può 

essere legata a diverse cause: dalle errate abitudini a tavola ad una si-

gnificativa riduzione dell'attività fisica quotidiana, da fattori genetici a 

quelli ambientali. Si tratta, infatti, di una situazione clinica particolar-

mente complessa, se si considera che è la causa di altre malattie correla-

te, quali quelle cardiovascolari, cerebrovascolari, diabete di tipo 2 e 

persino alcuni tipi di tumore; 

            secondo i dati diffusi nel convegno romano dall'European asso-

ciation for the study of obesity, attualmente, il peso economico annuale 

dell'obesità in Italia si aggira intorno ai 9 miliardi di euro, in virtù dei 

variegati interventi volti a far fronte all e diverse problematiche sanita-
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rie, che vanno dai disordini del comportamento alimentare agli stati di 

inquietudine, i quali possono a loro volta tradursi in ansia, depressione 

o disagi psicosociali; 

            dal 2007 l'Italia, con 1.064 titoli, è il terzo Paese al mondo per 

volume complessivo di pubblicazioni scientifiche sulla chirurgia baria-

trica, ma solamente 10.000 pazienti all'anno scelgono di sottoporsi ad 

un intervento chirurgico risolutore, un numero, pertanto, molto basso 

rispetto ai pazienti che ne avrebbero bisogno; 

            come emerso durante il convegno "It's time to Act on Obesity!", 

tuttavia, esistono ostacoli organizzativi e normativi che ancora impedi-

scono il pieno accesso dell'obeso alle cure; pertanto, è necessario un 

processo di presa in carico, attraverso una squadra medica multidisci-

plinare, in grado di condurre il paziente verso un percorso terapeutico 

risolutivo e che agevoli, però, gli elevati costi economici correlati alla 

patologia e quelli sociali, che gravano sulla quotidianità dei pazienti che 

soffrono di obesità; 

                    considerato che: 

            le giovani generazioni non sono esenti dal rischio obesità. In Ita-

lia, secondo lo studio "OKkio alla Salute" del Ministero della salute, e-

seguito dall'Istituto superiore di sanità, i bambini obesi di 8 anni sono 

circa il 12 per cento, quelli in sovrappeso circa il 25 per cento, con un 

tasso cumulativo intorno al 36 per cento. Numeri impressionanti, che 

registrano una maggior prevalenza nei maschi rispetto alle femmine e 

nelle aree meridionali rispetto a quelle settentrionali (con punte del 50 

per cento di sovrappeso e obesità in Campania), ma che rilanciano l'esi-

genza di interventi immediati, soprattutto se si valuta che la media dei 

Paesi Ocse riferisce di un 23 per cento dei maschi e di un 21 per cento 

delle femmine affetti da obesità infantile; 

            le conseguenze dell'obesità per la stessa salute infantile non pos-

sono essere trascurate: la prevalenza di steatosi epatica (il "fegato gras-

so") nei ragazzi gravemente obesi è del 40 per cento e quella della sin-

drome metabolica del 25 per cento; 

            interventi strategici di prevenzione e interventi di cura immedia-

ti fin dai primi sintomi rappresentano per i bambini e per gli adolescen-

ti la concreta possibilità di beneficiare di una cura efficace, finalizzata 

al ritorno alla normalità, con maggiori possibilità di successo; 

            è necessaria una rete che veda coinvolte le famiglie, i pediatri e 

soprattutto le scuole, proprio perché, in modo complementare, assumo-

no un ruolo fondamentale nell'insegnamento di una corretta educazione 

alimentare e di stili di vita sani, fin dai primissimi anni di vita; 

            è a scuola, del resto, che bambini e adolescenti trascorrono gran 

parte della giornata e da cui bisogna partire per promuovere un'ali-

mentazione sana, varia e completa, che possa supportarli nella crescita 
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e dotarli di un patrimonio di conoscenze alimentari da riproporre e svi-

luppare anche all'interno della propria famiglia; 

            il contrasto alla diffusione dell'obesità e dell'obesità grave deve 

essere affrontato con un approccio integrato, in grado di coinvolgere la 

comunicazione, le industrie di trasformazione, gli operatori sanitari, le 

famiglie e le scuole, allo scopo di contribuire, insieme, alla diffusione di 

buone pratiche alimentari e stili di vita salutari, 

                    impegna il Governo: 

            1) a valutare la possibilità di individuare percorsi sanitari ad hoc 

per la presa in carico del paziente affetto da obesità, che permettano di 

accedere alle più efficaci terapie con il supporto di équipe mediche mul-

tidisciplinari;  

            2) a prevedere criteri di aumento del trattamento economico accesso-

rio dei pediatri di base, dei medici di medicina generale e del personale me-

dico specialistico, a seguito della presa in carico di soggetti affetti da obesità 

e dell'accertato miglioramento dello stato di salute; 

            3) a valutare la possibilità di introdurre un bonus fiscale, una tantum, 

per i soggetti che documentino una riduzione dell'indice di massa corporea 

(IMC) dai livelli di obesità a quello indicante il normopeso; 

            4) a introdurre la possibilità di detrazioni fiscali per le spese so-

stenute per attività sportive e di assistenza psicologica per i soggetti af-

fetti da obesità, qualora risultanti da prescrizioni mediche; 

            5) a incrementare nelle scuole, in aggiunta a quelli già esistenti, 

appositi programmi di prevenzione dell'obesità infantile, promuovendo 

stili alimentari corretti, diete varie  e sane e una regolare attività fisica; 

            6) a valutare la possibilità di porre in essere, attraverso il servi-

zio pubblico radiotelevisivo, una concreta campagna di informazione 

riguardo ad alimentazione e nutrizione, attività fisica, lotta contro la 

sedentarietà e rischi associati a quest'ultima.  

 

(1-00642) (11 ottobre 2016) 

BARANI, MAZZONI, AMORUSO, AURICCHIO, COMPAGNONE, 

CONTI, D'ANNA, FALANGA, GAMBARO, IURLARO, LANGELLA , 

EVA LONGO, MILO, PAGNONCELLI, PICCINELLI, RUVOLO, SCA-

VONE, VERDINI. - 

V. testo 2 

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            a far data dal 1997, l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha 

riconosciuto ufficialmente l'obesità come un'epidemia globale; 
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            nel 2005, l'OMS stimava che almeno 400 milioni di adulti, pari al 

9,8 per cento della popolazione mondiale, fossero obesi. La frequenza 

dell'obesità subisce un incremento con l'età, almeno fino ai 50 o ai 60 anni, e 

i casi registrati sono rapidamente aumentati soprattutto negli Stati Uniti, in 

Australia e in Canada; 

            se, fino alla fine del XX secolo, l'obesità era ritenuta un problema 

circoscritto alle comunità ad alto reddito, a partire dal XXI secolo la condi-

zione è in aumento in tutto il mondo, tanto nelle nazioni industrializzate 

quanto nei Paesi in via di sviluppo, con l'esclusione dell'Africa subsaharia-

na; gli incrementi maggiori si sono registrati nei contesti urbani; 

            l'OMS prevede che il sovrappeso e l'obesità potrebbero presto sosti-

tuire i più tradizionali problemi di salute pubblica; 

            è pacifico come, oltre alle conseguenze negative sulla salute, l'obesi-

tà conduca a numerosi problemi in materia di occupazione e di costi aumen-

tati per la collettività; questi effetti sfavorevoli insistono su tutti i livelli del-

la società, a partire dai singoli individui fino alle imprese e ai governi; 

            si presume che, nei soli Stati Uniti, la spesa per i prodotti dietetici si 

attesti fra i 40 e i 100 miliardi di dollari all'anno. Nel 1998, i costi sanitari, 

attribuibili all'obesità, negli USA sono stati di 78,5 miliardi dollari, pari al 

9,1 per cento di tutte le spese mediche, mentre il costo dell'obesità in Cana-

da è stato stimato in 2 miliardi di dollari canadesi (2,4 per cento dei costi 

sanitari totali); 

            l'obesità può portare altresì anche alla stigmatizzazione sociale e a 

forti svantaggi in materia di occupazione. Rispetto ai loro colleghi di peso 

normale, i lavoratori obesi hanno in media tassi di assenteismo più elevati: 

di conseguenza, i costi per i datori di lavoro si innalzano, andando a detri-

mento della produttività. I lavoratori con un IMC (indice di massa corporea) 

superiore a 40 chilogrammi al metro quadrato richiedono il doppio di do-

mande di indennità rispetto a quelli con un IMC nella norma: l'eccesso pon-

derale causa infatti un rischio superiore di infortuni alle mani e alla schiena, 

dovuti a cadute e al sollevamento di oggetti pesanti; 

            il peso corporeo eccessivo è associato a diverse patologie, in partico-

lare a malattie cardiovascolari, ipertensione, sindromi metaboliche, al diabe-

te mellito di tipo 2, alla steatosi epatica non alcolica, alla sindrome delle ap-

nee ostruttive nel sonno, ad alcuni tipi di cancro, alla osteoartrosi. Pertanto, 

l'obesità è causa di una riduzione dell'aspettativa di vita; 

            l'obesità è una delle principali cause di morte prevenibile a livello 

mondiale. Alcuni studi statunitensi ed europei, effettuati su un campione a 

larga scala, hanno dimostrato che il rischio di mortalità è più basso nei non 

fumatori con IMC compreso tra i 20 e i 25 chilogrammi al metro quadrato, 

così come nei fumatori con IMC compreso fra i 24 e i 27 chili per metro 

quadro. Fra le donne, a un IMC superiore a 32 è stato associato un tasso di 

mortalità raddoppiato nell'arco di un periodo di 16 anni. Negli Stati Uniti 

l'obesità è stimata come causa di un numero di decessi, compreso fra gli 

111.909 e i 365.000 all'anno, mentre nell'Unione europea un milione di de-
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cessi (pari al 7,7 per cento del totale) sono attribuiti al peso in eccesso. In 

media, l'obesità abbassa l'aspettativa di vita di circa 6-7 anni: in particolare, 

l'aspettativa di vita diminuisce di 2-4 anni in caso di obesità moderata (cor-

rispondente a un IMC compreso fra 30 e 35 chilogrammi al metro quadrato), 

mentre l'obesità grave (IMC maggiore di 40) riduce l'aspettativa di vita di 10 

anni; 

            esistono malattie causate direttamente dall'obesità e disturbi connessi 

indirettamente a essa, attraverso meccanismi di condivisione di una causa 

comune, come una cattiva alimentazione o uno stile di vita sedentario; 

            uno stile di vita sedentario gioca un ruolo significativo nell'obesità. 

Nel mondo, si è verificata una grande diminuzione del lavoro fisicamente 

impegnativo: conseguentemente, almeno il 60 per cento della popolazione 

mondiale compie attività motorie insufficienti. Ciò è dovuto principalmente 

al crescente uso di mezzi di trasporto meccanizzati e alla maggior disponibi-

lità di elettrodomestici. Anche nei bambini è stato documentato un calo nei 

livelli di attività fisica. L'Organizzazione mondiale della sanità ha registrato 

una netta diminuzione del numero di persone che nel tempo libero si dedi-

cano ad attività fisica. Tanto nei bambini quanto negli adulti è emersa poi 

una correlazione fra il tempo dedicato all'uso della televisione e il rischio di 

obesità; 

            l'assunzione errata di alimenti, sia nella quantità che nella qualità, 

può essere uno dei fattori principali nella determinazione di stati patologici e 

infatti il rischio obesità è determinato, oltre che da uno stile di vita sedenta-

rio, anche da un eccesso di calorie introdotte; 

            in Italia, un gruppo di esperti, costituito presso l'Istituto nazionale di 

ricerca per gli alimenti e la nutrizione (INRAN), ha elaborato le linee guida 

per una sana alimentazione italiana, per definire e divulgare le informazioni 

di base per una alimentazione equilibrata e mirata al benessere, da cui si e-

vince che una vita attiva è lo strumento migliore per prevenire molte patolo-

gie. Per mantenersi in buona salute è necessario "muoversi", cioè cammina-

re, ballare, giocare, andare in bicicletta; 

            un buon livello di attività fisica, infatti, contribuisce ad abbassare i 

valori della pressione arteriosa e quelli dell'ipercolesterolemia, a prevenire 

malattie cardiovascolari, obesità e sovrappeso, diabete, osteoporosi; contri-

buisce, inoltre, al benessere psicologico, riducendo ansia, depressione e sen-

so di solitudine; 

            per i bambini e i ragazzi la partecipazione ai giochi e ad altre attività 

fisiche, sia a scuola che durante il tempo libero, è essenziale per un sano svi-

luppo dell'apparato osteoarticolare e muscolare, per il benessere psichico e 

sociale, per controllare il peso corporeo, per favorire il funzionamento degli 

apparati cardiovascolare e respiratorio. Inoltre, lo sport e l'attività fisica con-

tribuiscono ad evitare, nei giovani, l'instaurarsi di comportamenti sbagliati, 

quali l'abitudine a fumo e alcol e l'uso di droghe; 

            anche per gli anziani l'esercizio fisico è particolarmente utile, in 

quanto ritarda l'invecchiamento, previene l'osteoporosi, contribuisce a pre-
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venire la disabilità, contribuisce a prevenire la depressione e la riduzione 

delle facoltà mentali, contribuisce a ridurre il rischio di cadute accidentali, 

migliorando l'equilibrio e la coordinazione; 

            è oramai acclarato che praticare con regolarità attività sportive, al-

meno 2 volte a settimana, aiuta a aumentare la resistenza, aumentare la po-

tenza muscolare, migliorare la flessibilità delle articolazioni, migliorare l'ef-

ficienza di cuore e vasi e la funzionalità respiratoria, migliorare il tono 

dell'umore; 

            in Italia, fino a pochi decenni fa, il problema dell'obesità era quasi 

inesistente. La dieta mediterranea e le corrette abitudini nutrizionali hanno 

sempre contraddistinto gli italiani nel panorama internazionale. Gli ultimi 

decenni, però, hanno portato importanti cambiamenti negli stili di vita, sem-

pre più sedentari, e nei cibi consumati, più calorici e trattati; 

            questo ha comportato forti cambiamenti anche nel nostro Paese, con 

tassi di obesità che negli ultimi 20 anni hanno subito un forte aumento. In-

fatti, il 33,1 per cento della popolazione è in sovrappeso (41 per cento degli 

uomini e 25,7 per cento delle donne) e il 9,7 per cento è obesa. Sebbene gli 

ultimi dati del progetto "Okkio alla Salute" dell'Istituto superiore di sanità 

siano lievemente incoraggianti, i livelli di sovrappeso e obesità in età infan-

tile restano elevati. Il fenomeno è più diffuso al Sud (in Abruzzo, Molise, 

Campania, Puglia e Basilicata riguarda più del 40 per cento del campione), 

dove alcune abitudini alimentari e la scarsa percezione del fenomeno de-

pongono a sfavore; 

            la causa del problema obesità è nota soltanto in un ridotto numero di 

casi, inferiore al 5 per cento. Infatti l'obesità (definibile in presenza di un in-

dice di massa corporea superiore a 30) ha un'origine multifattoriale: la pre-

disposizione familiare esiste (almeno 40 i geni coinvolti), ma un ruolo cru-

ciale è giocato dagli stili di vita, condizionati dalle pubblicità, che "spingo-

no" i consumi di prodotti non propriamente salutari. Si stima che il 50 per 

cento delle responsabilità della malattia ricada sui geni e l'altra metà dipenda 

da fattori ambientali: tra cui la dieta, ovviamente, è al primo posto; 

            c'è anche un aspetto nuovo, di certo non il principale, ma interessan-

te, legato alle elevate temperature raggiunte nelle abitazioni e negli uffici. 

Con 20-21 gradi all'interno, rispetto ai 19 consigliati, si ridurrebbe la "spesa 

energetica" del nostro organismo, al punto da favorire l'aumento del peso. 

Secondo alcuni ricercatori italiani, il troppo caldo fa male, perché la quantità 

di calorie che la persona brucia per mantenere la temperatura corporea a 37 

gradi si riduce, se quella nell'ambiente è più elevata e più vicina a quella 

corporea; 

            l'obesità segue un trend di crescita a tutte le latitudini, mentre la so-

cietà contemporanea fornisce un'ampia gamma di occasioni per consumare 

cibi e bevande; infatti, si moltiplicano le circostanze che possono condurre 

all'"iperconsumo passivo", in cui non ci si accorge di mangiare prodotti ad 

alta densità energetica e in quantità eccessiva; 
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            negli ultimi 50 anni il trend ha subito una forte accelerazione. Lo di-

cono i dati dell'Organizzazione mondiale della sanità: gli obesi sull'intero 

pianeta sfiorano la quota di 2 miliardi, la metà dei quali ha sviluppato questa 

condizione soltanto dopo il 1980. Negli ultimi 30 anni sono mutati i costumi 

e i comportamenti alimentari. Basti pensare a bevande zuccherate, energy 

drink e junk food, entrati "a gamba tesa" sul mercato in appena 3 lustri, at-

traverso massicce strategie di marketing mirate ad aumentarne i consumi; 

            lo stesso è accaduto nel nostro Paese. Secondo i dati Istat, in circa 10 

anni sono cresciuti di circa 2 milioni gli italiani in sovrappeso e di oltre un 

milione quelli francamente obesi. Ciò significa, appunto, che ogni anno in 

Italia diventano obese oltre 100.000 persone; 

            nel nostro Paese è sovrappeso oltre una persona su 3 (36 per cento, 

con preponderanza maschile), obesa una su 10 (10 per cento), diabetica più 

di una su 20 (5,5 per cento) e oltre il 66,4 per cento delle persone con diabe-

te di tipo 2 è anche molto in sovrappeso o obeso, mentre lo è "solo" un quar-

to delle persone con diabete tipo 1, il 24 per cento. In pratica, sono sovrap-

peso quasi 22 milioni di italiani, obesi 6 milioni, con diabete quasi 3,5 mi-

lioni: "diabesi", ossia contemporaneamente obesi e con diabete, circa 2 mi-

lioni; 

            sembrerebbe che i costi diretti legati all'obesità in Italia siano eleva-

tissimi ogni anno e che il 64 per cento di essi venga speso per l'ospedalizza-

zione. Nonostante ciò, l'obesità è una condizione che fino a qualche anno fa 

è stata sottovalutata ed è, ancora oggi, difficilmente curabile. L'opinione 

pubblica ed anche parte del mondo medico hanno una visione superficiale 

del problema. L'obesità e il diabete rappresentano un problema di salute par-

ticolarmente preoccupante, tanto da configurarsi a livello internazionale 

come elementi di una "moderna pandemia"; 

            la questione quindi "è seria, perché nonostante nel comune sentire si 

tenda a considerare l'eccesso di peso, e persino l'obesità, ancora come con-

dizione estetica, l'obesità è una vera e propria malattia", come ricorda l'As-

sociazione italiana di dietetica e nutrizione clinica; 

            l'obesità è considerata, infatti, l'anticamera del diabete e la combina-

zione tra le 2 malattie rappresenta una vera e propria epidemia dei nostri 

tempi, per la quale l'Organizzazione mondiale della sanità ha persino conia-

to il termine diabesità. L'associazione diabete-obesità deve inoltre preoccu-

pare, perché di diabesità si muore, infatti il rischio di morte raddoppia ogni 

5 punti di crescita dell'indice di massa corporea (o body mass index: BMI); 

un diabetico in sovrappeso raddoppia il proprio rischio di morire entro 10 

anni, rispetto a un diabetico di peso normale; per un diabetico obeso il ri-

schio quadruplica; 

            nello spaccato territoriale, il 9,8 per cento indicato dall'Istat nella 

media nazionale incorpora punte del 13 per cento della Basilicata, la regione 

italiana in assoluto con la più alta incidenza di obesi tra la popolazione adul-

ta, e di oltre l'11 per cento in Sicilia e Campana, e l'11 per cento tondo della 

Puglia. Nel Nord Italia l'unica regione con un'incidenza a doppia cifra è 
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l'Emilia-Romagna, al 10,6 per cento di quota. Sotto la media nazionale si 

posizionano invece tutte le altre regioni settentrionali e gran parte di quelle 

centrali, ad eccezione dell'Abruzzo. La percentuale più bassa di obesi è ap-

pannaggio del Piemonte (l'8,2 per cento degli adulti residenti), seguito dalla 

Val d'Aosta e dalla provincia di Bolzano; 

            è poi il caso di dire che il grasso costa. Un paziente obeso ha un im-

patto sulle casse del sistema sanitario nazionale fino al 51 per cento in più 

rispetto a uno normopeso. E in Italia, dove la percentuale di obesi supera il 

20 per cento della popolazione, i chili in eccesso hanno un costo sanitario di 

2,5 miliardi di euro all'anno. In assenza di una chiara azione dei policy 

maker, il fenomeno è destinato a crescere, rischiando di mettere a dura pro-

va non solo la salute degli italiani, ma anche la sostenibilità finanziaria del 

sistema sanitario; 

            un discorso a parte merita il problema dell'obesità infantile. Secondo 

il Ministero della salute, dal 2008 a oggi, il numero di bambini di età tra 8 e 

9 anni in sovrappeso è diminuito leggermente, ma l'Italia resta ai primi posti 

d'Europa per l'eccesso ponderale infantile. Abitudini alimentari scorrette e 

comportamenti sedentari sono ancora troppo diffusi; 

            più di recente risulta che il 22,1 per cento dei bambini di 8-9 anni sia 

in sovrappeso rispetto al 23,2 per cento del 2008-2009 (meno 1,1 per cento) 

e il 10,2 per cento in condizioni di obesità, mentre nel 2008-2009 lo era il 12 

per cento (meno 1,8 per cento). Complessivamente, l'eccesso ponderale ri-

guarda il 32,3 per cento dei bambini della terza elementare e le percentuali 

più elevate si riscontrano nelle regioni del Centro-Sud, Abruzzo, Molise, 

Campania, Puglia e Basilicata; 

            è necessario tenere conto del fatto che circa il 50 per cento degli ado-

lescenti obesi tende a diventare un adulto obeso. Inoltre, i fattori di rischio 

per le malattie degli adulti che sono associati con l'obesità nei bambini e ne-

gli adolescenti, persistono in età adulta o aumentano in termini di prevalen-

za all'aumentare del peso; 

            non vanno dimenticate le conseguenze sul piano emotivo e sociale 

dell'obesità, tra cui bassa autostima e ridotte relazioni sociali. I bambini obe-

si, secondo alcuni studi, sono a rischio di stigmatizzazione ed esclusione so-

ciale, con conseguente maggiore rischio di abbandono scolastico, più basso 

rendimento scolastico, ridotta stabilità occupazionale e più basso livello di 

retribuzione salariale; 

            il fatto che il progresso tecnologico degli ultimi decenni abbia raf-

forzato la sedentarietà e aumentato la disponibilità di cibi non salutari e al-

tamente processati ha comportato risvolti negativi che si son visti soprattutto 

nei ceti socio-economici bassi, per i quali l'urbanizzazione e il progresso 

tecnologico hanno diminuito la propensione alla vita salutare, riducendo gli 

spazi verdi, promuovendo passatempo sedentari e favorendo l'accesso al più 

economico, ma meno salutare, cibo spazzatura; 

            essere informati e avere gli strumenti per valutare rischi e conse-

guenze dei cattivi stili di vita adottati è indispensabile oggi per opporsi a 
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tendenze tanto facili, quanto dannose per la salute. L'istruzione gioca un 

ruolo fondamentale in questa partita: numerosi studi hanno mostrato il posi-

tivo nesso causale che l'educazione ha sulla salute individuale. Raramente 

però viene discusso come e attraverso quali canali l'istruzione può essere 

benefica per lo stile di vita; 

            lo studio "Body weight, eating patterns, and physical activity: the ro-

le of education" condotto dal CEIS (Centre for economic and international 

studies) di Tor Vergata ha analizzato il ruolo dell'istruzione nella determina-

zione dell'indice di massa corporea (BMI) e negli stili di vita salutari, che 

includono dieta equilibrata e attività fisica. Si è constatato che più alto è il 

grado d'istruzione, più si riduce l'indice di massa corporea, diminuisce il 

consumo calorico e aumenta il dispendio. Altro aspetto interessante riguarda 

la relazione di genere: il positivo effetto dell'istruzione sul BMI e sull'attivi-

tà fisica è più marcato per le donne, mentre, nel caso degli uomini, l'istru-

zione ha maggior impatto in termini di consumo calorico. Dall'analisi emer-

ge che, a parità di fattori, alle donne con diploma di scuola superiore è asso-

ciata una diminuzione di peso corporeo pari in media al 10 per cento. Nel 

caso degli uomini, il conseguimento del diploma di scuola superiore è asso-

ciato in media a una diminuzione del consumo calorico del 20 per cento; 

            un maggiore livello d'istruzione favorisce non solo la preparazione 

per il mercato di lavoro, ma più in generale promuove lo sviluppo cognitivo, 

fornendo gli strumenti necessari per avere una maggiore consapevolezza 

della propria salute. Lo studio mostra come l'istruzione sia più benefica per 

gli uomini in termini di ridotto consumo calorico, mentre per le donne in 

termini di attività fisica (questo risultato è in linea, secondo i proponenti, 

con le caratteristiche intrinseche di donne e uomini: le prime hanno maggio-

re conoscenza degli aspetti della nutrizione e dieta, mentre i secondi tendo-

no a essere più attivi a livello fisico); 

            per quanto riguarda la spesa sanitaria, relativamente all'Italia, uno 

studio condotto presso il CEIS, che ha visto coinvolti medici di medicina 

generale, nutrizionisti e economisti, mostra che la spesa sanitaria degli indi-

vidui in sovrappeso (al netto di quella ospedaliera), in linea con le stime di 

altri studi condotti in altri Paesi (ad esempio, Tsai et al. (2011), Cawley et 

al. (2012), Bahia et al. (2012), Andreyeva et al. (2004), è circa il 4 per cento 

più alta rispetto a individui normopeso, mentre per gli "obesi", i "gravemen-

te obesi" e i "molto gravemente obesi", la spesa aumenta, rispettivamente, 

del 18 per cento, 40 per cento e il 51 per cento rispetto ai normopeso. Inol-

tre, lo studio ha permesso di misurare quali siano le patologie legate all'obe-

sità e in che modo queste incidano sul costo totale. I risultati mostrano che 

gran parte dell'aumento dei costi può essere attribuito all'insorgere di 3 ma-

lattie croniche molto diffuse: ipertensione, diabete di tipo 2 e malattie car-

diovascolari; 

                    considerato che: 

            sovrappeso e obesità sono, quindi, un problema di massima impor-

tanza per i sistemi sanitari, specialmente in un Paese come l'Italia che, in-
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sieme a Grecia e Stati Uniti, vince il primato dell'eccesso ponderale tra le 

generazioni più giovani, dove un bambino su 3 è in sovrappeso o obeso; 

            l'obesità è fortemente legata alle condizioni socio-economiche, spe-

cialmente nelle donne. Problema ancor più grande, se si considera l'impor-

tanza del ruolo femminile sulle generazioni future, nell'imprinting metaboli-

co e nella formazione delle abitudini alimentari; 

            la recente crisi economica ha ulteriormente pesato sulle abitudini a-

limentari, aumentando il consumo di cibo spazzatura e il ricorso ai prodotti 

discount, spesso precotti, fortemente processati, abbondanti in grassi saturi, 

zuccheri aggiunti e sale. Numerosi studi evidenziano che, durante le crisi 

economiche, il prezzo per chilocaloria scende, in relazione all'aumento della 

densità calorica dei cibi consumati, e contemporaneamente diminuisce il 

consumo di frutta e verdura (secondo l'OECD dal 2008 in Italia e in altri Pa-

esi colpiti dalla crisi questo fenomeno è stato molto marcato); 

            in assenza di una chiara azione dei policy maker, il fenomeno dell'o-

besità in Italia è quindi destinato a crescere, rischiando di mettere a dura 

prova la sostenibilità finanziaria del sistema sanitario che, oltre a questa sfi-

da, dovrà affrontare i problemi relativi all'invecchiamento della popolazione 

e alla diffusione delle malattie croniche non trasmissibili; 

            ritenuto che: 

            è fondamentale compito dello Stato favorire e promuovere campa-

gne di sensibilizzazione di larga portata per aumentare la consapevolezza 

del problema in tutti i settori della società, compreso quello del personale 

sanitario, fornendo informazioni, sia sui rischi che l'obesità può provocare, 

sia sui comportamenti da adottare per evitare questa patologia; 

            è la prevenzione la strategia più efficace da mettere in campo: un a-

deguato percorso di educazione alimentare, soprattutto tra i più piccoli, e il 

rispetto di una dieta di tipo mediterraneo, possono ridurre l'insorgenza di 

nuovi casi di obesità e di tutte le malattie a essa correlate; 

            già il Ministero della salute ha prodotto documenti importanti sugli 

stili di vita come "Guadagnare Salute", che offre il miglioramento di stili di 

vita salutari e le cui azioni dovrebbero trovare attuazione più concreta, pro-

prio sul fronte della prevenzione di molteplici patologie, tra cui l'obesità; 

            occorre una strategia di approccio globale finalizzata ad affrontare i 

crescenti tassi di obesità. Le ricerche effettuate sono pervenute a definire 3 

contesti su cui è possibile intervenire: «a monte» del problema con l'osser-

vazione dei mutamenti nella società; «nel mezzo» con progetti volti a modi-

ficare il comportamento degli individui e a migliorare il loro stile di vita; «a 

valle» con il trattamento delle persone colpite dall'obesità, 

                    impegna il Governo: 

            1) a intervenire con leggi per regolamentare ed assicurare strategie 

per la riduzione dell'obesità; 
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            2) ad aumentare la quantità di ore a settimana di educazione fisica 

nelle scuole primarie e secondarie; 

            3) ad aumentare la qualità dell'educazione fisica nelle scuole prima-

rie e secondarie; 

            4) a sensibilizzare al problema le famiglie con pubblicità e pro-

grammi dedicati; 

            5) a creare e migliorare le infrastrutture sportive (palestre e parchi); 

            6) a promuovere la formazione di associazioni e centri sportivi; 

            7) ad incoraggiare le industrie alimentari ad introdurre sul mercato 

cibi ipocalorici e più nutritivi; 

            8) ad applicare imposte sugli alimenti non sani ed erogare sussidi per 

la promozione di cibi sani e nutrienti; 

            9) a formulare standard dietetici per i programmi di pranzo scolasti-

ci; 

            10) ad eliminare e sostituire le bevande dolci e snack all'interno dei 

distributori automatici nelle scuole con bevande e cibi più sani; 

            11) ad informare in modo chiaro il consumatore, applicando etichet-

te nutrizionali chiare sugli alimenti e vietando le informazioni incoerenti e 

sbagliate; 

            12) ad applicare restrizioni sulla pubblicità di cibi ai bambini; 

            13) a promuovere la domanda e l'offerta di stili di vita salutari, attra-

verso il miglioramento delle linee guida di sana alimentazione e il sostegno 

ai gruppi svantaggiati; 

            14) a promuovere l'attività fisica anche all'interno degli uffici pub-

blici, dove il personale svolge un'attività massimamente sedentaria, con l'in-

dividuazione di appositi spazi dotati di un minimo di attrezzatura per favori-

re il consumo energetico; 

            15) ad investire in istruzione e in formazione, per rafforzare scelte 

consapevoli in ordine alla salute.  

 

(1-00642) (testo 2) (12 ottobre 2016) 

BARANI, MAZZONI, AMORUSO, AURICCHIO, COMPAGNONE, 

CONTI, D'ANNA, FALANGA, GAMBARO, IURLARO, LANGELLA , 

EVA LONGO, MILO, PAGNONCELLI, PICCINELLI, RUVOLO, SCA-

VONE, VERDINI. - 

Approvata 

            Il Senato, 

                    premesso che: 
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            a far data dal 1997, l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha 

riconosciuto ufficialmente l'obesità come un'epidemia globale; 

            nel 2005, l'OMS stimava che almeno 400 milioni di adulti, pari al 

9,8 per cento della popolazione mondiale, fossero obesi. La frequenza 

dell'obesità subisce un incremento con l'età, almeno fino ai 50 o ai 60 anni, e 

i casi registrati sono rapidamente aumentati soprattutto negli Stati Uniti, in 

Australia e in Canada; 

            se, fino alla fine del XX secolo, l'obesità era ritenuta un problema 

circoscritto alle comunità ad alto reddito, a partire dal XXI secolo la condi-

zione è in aumento in tutto il mondo, tanto nelle nazioni industrializzate 

quanto nei Paesi in via di sviluppo, con l'esclusione dell'Africa subsaharia-

na; gli incrementi maggiori si sono registrati nei contesti urbani; 

            l'OMS prevede che il sovrappeso e l'obesità potrebbero presto sosti-

tuire i più tradizionali problemi di salute pubblica; 

            è pacifico come, oltre alle conseguenze negative sulla salute, l'obesi-

tà conduca a numerosi problemi in materia di occupazione e di costi aumen-

tati per la collettività; questi effetti sfavorevoli insistono su tutti i livelli del-

la società, a partire dai singoli individui fino alle imprese e ai governi; 

            si presume che, nei soli Stati Uniti, la spesa per i prodotti dietetici si 

attesti fra i 40 e i 100 miliardi di dollari all'anno. Nel 1998, i costi sanitari, 

attribuibili all'obesità, negli USA sono stati di 78,5 miliardi dollari, pari al 

9,1 per cento di tutte le spese mediche, mentre il costo dell'obesità in Cana-

da è stato stimato in 2 miliardi di dollari canadesi (2,4 per cento dei costi 

sanitari totali); 

            l'obesità può portare altresì anche alla stigmatizzazione sociale e a 

forti svantaggi in materia di occupazione. Rispetto ai loro colleghi di peso 

normale, i lavoratori obesi hanno in media tassi di assenteismo più elevati: 

di conseguenza, i costi per i datori di lavoro si innalzano, andando a detri-

mento della produttività. I lavoratori con un IMC (indice di massa corporea) 

superiore a 40 chilogrammi al metro quadrato richiedono il doppio di do-

mande di indennità rispetto a quelli con un IMC nella norma: l'eccesso pon-

derale causa infatti un rischio superiore di infortuni alle mani e alla schiena, 

dovuti a cadute e al sollevamento di oggetti pesanti; 

            il peso corporeo eccessivo è associato a diverse patologie, in partico-

lare a malattie cardiovascolari, ipertensione, sindromi metaboliche, al diabe-

te mellito di tipo 2, alla steatosi epatica non alcolica, alla sindrome delle ap-

nee ostruttive nel sonno, ad alcuni tipi di cancro, alla osteoartrosi. Pertanto, 

l'obesità è causa di una riduzione dell'aspettativa di vita; 

            l'obesità è una delle principali cause di morte prevenibile a livello 

mondiale. Alcuni studi statunitensi ed europei, effettuati su un campione a 

larga scala, hanno dimostrato che il rischio di mortalità è più basso nei non 

fumatori con IMC compreso tra i 20 e i 25 chilogrammi al metro quadrato, 

così come nei fumatori con IMC compreso fra i 24 e i 27 chili per metro 

quadro. Fra le donne, a un IMC superiore a 32 è stato associato un tasso di 
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mortalità raddoppiato nell'arco di un periodo di 16 anni. Negli Stati Uniti 

l'obesità è stimata come causa di un numero di decessi, compreso fra gli 

111.909 e i 365.000 all'anno, mentre nell'Unione europea un milione di de-

cessi (pari al 7,7 per cento del totale) sono attribuiti al peso in eccesso. In 

media, l'obesità abbassa l'aspettativa di vita di circa 6-7 anni: in particolare, 

l'aspettativa di vita diminuisce di 2-4 anni in caso di obesità moderata (cor-

rispondente a un IMC compreso fra 30 e 35 chilogrammi al metro quadrato), 

mentre l'obesità grave (IMC maggiore di 40) riduce l'aspettativa di vita di 10 

anni; 

            esistono malattie causate direttamente dall'obesità e disturbi connessi 

indirettamente a essa, attraverso meccanismi di condivisione di una causa 

comune, come una cattiva alimentazione o uno stile di vita sedentario; 

            uno stile di vita sedentario gioca un ruolo significativo nell'obesità. 

Nel mondo, si è verificata una grande diminuzione del lavoro fisicamente 

impegnativo: conseguentemente, almeno il 60 per cento della popolazione 

mondiale compie attività motorie insufficienti. Ciò è dovuto principalmente 

al crescente uso di mezzi di trasporto meccanizzati e alla maggior disponibi-

lità di elettrodomestici. Anche nei bambini è stato documentato un calo nei 

livelli di attività fisica. L'Organizzazione mondiale della sanità ha registrato 

una netta diminuzione del numero di persone che nel tempo libero si dedi-

cano ad attività fisica. Tanto nei bambini quanto negli adulti è emersa poi 

una correlazione fra il tempo dedicato all'uso della televisione e il rischio di 

obesità; 

            l'assunzione errata di alimenti, sia nella quantità che nella qualità, 

può essere uno dei fattori principali nella determinazione di stati patologici e 

infatti il rischio obesità è determinato, oltre che da uno stile di vita sedenta-

rio, anche da un eccesso di calorie introdotte; 

            in Italia, un gruppo di esperti, costituito presso l'Istituto nazionale di 

ricerca per gli alimenti e la nutrizione (INRAN), ha elaborato le linee guida 

per una sana alimentazione italiana, per definire e divulgare le informazioni 

di base per una alimentazione equilibrata e mirata al benessere, da cui si e-

vince che una vita attiva è lo strumento migliore per prevenire molte patolo-

gie. Per mantenersi in buona salute è necessario "muoversi", cioè cammina-

re, ballare, giocare, andare in bicicletta; 

            un buon livello di attività fisica, infatti, contribuisce ad abbassare i 

valori della pressione arteriosa e quelli dell'ipercolesterolemia, a prevenire 

malattie cardiovascolari, obesità e sovrappeso, diabete, osteoporosi; contri-

buisce, inoltre, al benessere psicologico, riducendo ansia, depressione e sen-

so di solitudine; 

            per i bambini e i ragazzi la partecipazione ai giochi e ad altre attività 

fisiche, sia a scuola che durante il tempo libero, è essenziale per un sano svi-

luppo dell'apparato osteoarticolare e muscolare, per il benessere psichico e 

sociale, per controllare il peso corporeo, per favorire il funzionamento degli 

apparati cardiovascolare e respiratorio. Inoltre, lo sport e l'attività fisica con-
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tribuiscono ad evitare, nei giovani, l'instaurarsi di comportamenti sbagliati, 

quali l'abitudine a fumo e alcol e l'uso di droghe; 

            anche per gli anziani l'esercizio fisico è particolarmente utile, in 

quanto ritarda l'invecchiamento, previene l'osteoporosi, contribuisce a pre-

venire la disabilità, contribuisce a prevenire la depressione e la riduzione 

delle facoltà mentali, contribuisce a ridurre il rischio di cadute accidentali, 

migliorando l'equilibrio e la coordinazione; 

            è oramai acclarato che praticare con regolarità attività sportive, al-

meno 2 volte a settimana, aiuta a aumentare la resistenza, aumentare la po-

tenza muscolare, migliorare la flessibilità delle articolazioni, migliorare l'ef-

ficienza di cuore e vasi e la funzionalità respiratoria, migliorare il tono 

dell'umore; 

            in Italia, fino a pochi decenni fa, il problema dell'obesità era quasi 

inesistente. La dieta mediterranea e le corrette abitudini nutrizionali hanno 

sempre contraddistinto gli italiani nel panorama internazionale. Gli ultimi 

decenni, però, hanno portato importanti cambiamenti negli stili di vita, sem-

pre più sedentari, e nei cibi consumati, più calorici e trattati; 

            questo ha comportato forti cambiamenti anche nel nostro Paese, con 

tassi di obesità che negli ultimi 20 anni hanno subito un forte aumento. In-

fatti, il 33,1 per cento della popolazione è in sovrappeso (41 per cento degli 

uomini e 25,7 per cento delle donne) e il 9,7 per cento è obesa. Sebbene gli 

ultimi dati del progetto "Okkio alla Salute" dell'Istituto superiore di sanità 

siano lievemente incoraggianti, i livelli di sovrappeso e obesità in età infan-

tile restano elevati. Il fenomeno è più diffuso al Sud (in Abruzzo, Molise, 

Campania, Puglia e Basilicata riguarda più del 40 per cento del campione), 

dove alcune abitudini alimentari e la scarsa percezione del fenomeno de-

pongono a sfavore; 

            la causa del problema obesità è nota soltanto in un ridotto numero di 

casi, inferiore al 5 per cento. Infatti l'obesità (definibile in presenza di un in-

dice di massa corporea superiore a 30) ha un'origine multifattoriale: la pre-

disposizione familiare esiste (almeno 40 i geni coinvolti), ma un ruolo cru-

ciale è giocato dagli stili di vita, condizionati dalle pubblicità, che "spingo-

no" i consumi di prodotti non propriamente salutari. Si stima che il 50 per 

cento delle responsabilità della malattia ricada sui geni e l'altra metà dipenda 

da fattori ambientali: tra cui la dieta, ovviamente, è al primo posto; 

            c'è anche un aspetto nuovo, di certo non il principale, ma interessan-

te, legato alle elevate temperature raggiunte nelle abitazioni e negli uffici. 

Con 20-21 gradi all'interno, rispetto ai 19 consigliati, si ridurrebbe la "spesa 

energetica" del nostro organismo, al punto da favorire l'aumento del peso. 

Secondo alcuni ricercatori italiani, il troppo caldo fa male, perché la quantità 

di calorie che la persona brucia per mantenere la temperatura corporea a 37 

gradi si riduce, se quella nell'ambiente è più elevata e più vicina a quella 

corporea; 

            l'obesità segue un trend di crescita a tutte le latitudini, mentre la so-

cietà contemporanea fornisce un'ampia gamma di occasioni per consumare 
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cibi e bevande; infatti, si moltiplicano le circostanze che possono condurre 

all'"iperconsumo passivo", in cui non ci si accorge di mangiare prodotti ad 

alta densità energetica e in quantità eccessiva; 

            negli ultimi 50 anni il trend ha subito una forte accelerazione. Lo di-

cono i dati dell'Organizzazione mondiale della sanità: gli obesi sull'intero 

pianeta sfiorano la quota di 2 miliardi, la metà dei quali ha sviluppato questa 

condizione soltanto dopo il 1980. Negli ultimi 30 anni sono mutati i costumi 

e i comportamenti alimentari. Basti pensare a bevande zuccherate, energy 

drink e junk food, entrati "a gamba tesa" sul mercato in appena 3 lustri, at-

traverso massicce strategie di marketing mirate ad aumentarne i consumi; 

            lo stesso è accaduto nel nostro Paese. Secondo i dati Istat, in circa 10 

anni sono cresciuti di circa 2 milioni gli italiani in sovrappeso e di oltre un 

milione quelli francamente obesi. Ciò significa, appunto, che ogni anno in 

Italia diventano obese oltre 100.000 persone; 

            nel nostro Paese è sovrappeso oltre una persona su 3 (36 per cento, 

con preponderanza maschile), obesa una su 10 (10 per cento), diabetica più 

di una su 20 (5,5 per cento) e oltre il 66,4 per cento delle persone con diabe-

te di tipo 2 è anche molto in sovrappeso o obeso, mentre lo è "solo" un quar-

to delle persone con diabete tipo 1, il 24 per cento. In pratica, sono sovrap-

peso quasi 22 milioni di italiani, obesi 6 milioni, con diabete quasi 3,5 mi-

lioni: "diabesi", ossia contemporaneamente obesi e con diabete, circa 2 mi-

lioni; 

            sembrerebbe che i costi diretti legati all'obesità in Italia siano eleva-

tissimi ogni anno e che il 64 per cento di essi venga speso per l'ospedalizza-

zione. Nonostante ciò, l'obesità è una condizione che fino a qualche anno fa 

è stata sottovalutata ed è, ancora oggi, difficilmente curabile. L'opinione 

pubblica ed anche parte del mondo medico hanno una visione superficiale 

del problema. L'obesità e il diabete rappresentano un problema di salute par-

ticolarmente preoccupante, tanto da configurarsi a livello internazionale 

come elementi di una "moderna pandemia"; 

            la questione quindi "è seria, perché nonostante nel comune sentire si 

tenda a considerare l'eccesso di peso, e persino l'obesità, ancora come con-

dizione estetica, l'obesità è una vera e propria malattia", come ricorda l'As-

sociazione italiana di dietetica e nutrizione clinica; 

            l'obesità è considerata, infatti, l'anticamera del diabete e la combina-

zione tra le 2 malattie rappresenta una vera e propria epidemia dei nostri 

tempi, per la quale l'Organizzazione mondiale della sanità ha persino conia-

to il termine diabesità. L'associazione diabete-obesità deve inoltre preoccu-

pare, perché di diabesità si muore, infatti il rischio di morte raddoppia ogni 

5 punti di crescita dell'indice di massa corporea (o body mass index: BMI); 

un diabetico in sovrappeso raddoppia il proprio rischio di morire entro 10 

anni, rispetto a un diabetico di peso normale; per un diabetico obeso il ri-

schio quadruplica; 

            nello spaccato territoriale, il 9,8 per cento indicato dall'Istat nella 

media nazionale incorpora punte del 13 per cento della Basilicata, la regione 
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italiana in assoluto con la più alta incidenza di obesi tra la popolazione adul-

ta, e di oltre l'11 per cento in Sicilia e Campana, e l'11 per cento tondo della 

Puglia. Nel Nord Italia l'unica regione con un'incidenza a doppia cifra è 

l'Emilia-Romagna, al 10,6 per cento di quota. Sotto la media nazionale si 

posizionano invece tutte le altre regioni settentrionali e gran parte di quelle 

centrali, ad eccezione dell'Abruzzo. La percentuale più bassa di obesi è ap-

pannaggio del Piemonte (l'8,2 per cento degli adulti residenti), seguito dalla 

Val d'Aosta e dalla provincia di Bolzano; 

            è poi il caso di dire che il grasso costa. Un paziente obeso ha un im-

patto sulle casse del sistema sanitario nazionale fino al 51 per cento in più 

rispetto a uno normopeso. E in Italia, dove la percentuale di obesi supera il 

20 per cento della popolazione, i chili in eccesso hanno un costo sanitario di 

2,5 miliardi di euro all'anno. In assenza di una chiara azione dei policy 

maker, il fenomeno è destinato a crescere, rischiando di mettere a dura pro-

va non solo la salute degli italiani, ma anche la sostenibilità finanziaria del 

sistema sanitario; 

            un discorso a parte merita il problema dell'obesità infantile. Secondo 

il Ministero della salute, dal 2008 a oggi, il numero di bambini di età tra 8 e 

9 anni in sovrappeso è diminuito leggermente, ma l'Italia resta ai primi posti 

d'Europa per l'eccesso ponderale infantile. Abitudini alimentari scorrette e 

comportamenti sedentari sono ancora troppo diffusi; 

            più di recente risulta che il 22,1 per cento dei bambini di 8-9 anni sia 

in sovrappeso rispetto al 23,2 per cento del 2008-2009 (meno 1,1 per cento) 

e il 10,2 per cento in condizioni di obesità, mentre nel 2008-2009 lo era il 12 

per cento (meno 1,8 per cento). Complessivamente, l'eccesso ponderale ri-

guarda il 32,3 per cento dei bambini della terza elementare e le percentuali 

più elevate si riscontrano nelle regioni del Centro-Sud, Abruzzo, Molise, 

Campania, Puglia e Basilicata; 

            è necessario tenere conto del fatto che circa il 50 per cento degli ado-

lescenti obesi tende a diventare un adulto obeso. Inoltre, i fattori di rischio 

per le malattie degli adulti che sono associati con l'obesità nei bambini e ne-

gli adolescenti, persistono in età adulta o aumentano in termini di prevalen-

za all'aumentare del peso; 

            non vanno dimenticate le conseguenze sul piano emotivo e sociale 

dell'obesità, tra cui bassa autostima e ridotte relazioni sociali. I bambini obe-

si, secondo alcuni studi, sono a rischio di stigmatizzazione ed esclusione so-

ciale, con conseguente maggiore rischio di abbandono scolastico, più basso 

rendimento scolastico, ridotta stabilità occupazionale e più basso livello di 

retribuzione salariale; 

            il fatto che il progresso tecnologico degli ultimi decenni abbia raf-

forzato la sedentarietà e aumentato la disponibilità di cibi non salutari e al-

tamente processati ha comportato risvolti negativi che si son visti soprattutto 

nei ceti socio-economici bassi, per i quali l'urbanizzazione e il progresso 

tecnologico hanno diminuito la propensione alla vita salutare, riducendo gli 
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spazi verdi, promuovendo passatempo sedentari e favorendo l'accesso al più 

economico, ma meno salutare, cibo spazzatura; 

            essere informati e avere gli strumenti per valutare rischi e conse-

guenze dei cattivi stili di vita adottati è indispensabile oggi per opporsi a 

tendenze tanto facili, quanto dannose per la salute. L'istruzione gioca un 

ruolo fondamentale in questa partita: numerosi studi hanno mostrato il posi-

tivo nesso causale che l'educazione ha sulla salute individuale. Raramente 

però viene discusso come e attraverso quali canali l'istruzione può essere 

benefica per lo stile di vita; 

            lo studio "Body weight, eating patterns, and physical activity: the ro-

le of education" condotto dal CEIS (Centre for economic and international 

studies) di Tor Vergata ha analizzato il ruolo dell'istruzione nella determina-

zione dell'indice di massa corporea (BMI) e negli stili di vita salutari, che 

includono dieta equilibrata e attività fisica. Si è constatato che più alto è il 

grado d'istruzione, più si riduce l'indice di massa corporea, diminuisce il 

consumo calorico e aumenta il dispendio. Altro aspetto interessante riguarda 

la relazione di genere: il positivo effetto dell'istruzione sul BMI e sull'attivi-

tà fisica è più marcato per le donne, mentre, nel caso degli uomini, l'istru-

zione ha maggior impatto in termini di consumo calorico. Dall'analisi emer-

ge che, a parità di fattori, alle donne con diploma di scuola superiore è asso-

ciata una diminuzione di peso corporeo pari in media al 10 per cento. Nel 

caso degli uomini, il conseguimento del diploma di scuola superiore è asso-

ciato in media a una diminuzione del consumo calorico del 20 per cento; 

            un maggiore livello d'istruzione favorisce non solo la preparazione 

per il mercato di lavoro, ma più in generale promuove lo sviluppo cognitivo, 

fornendo gli strumenti necessari per avere una maggiore consapevolezza 

della propria salute. Lo studio mostra come l'istruzione sia più benefica per 

gli uomini in termini di ridotto consumo calorico, mentre per le donne in 

termini di attività fisica (questo risultato è in linea, secondo i proponenti, 

con le caratteristiche intrinseche di donne e uomini: le prime hanno maggio-

re conoscenza degli aspetti della nutrizione e dieta, mentre i secondi tendo-

no a essere più attivi a livello fisico); 

            per quanto riguarda la spesa sanitaria, relativamente all'Italia, uno 

studio condotto presso il CEIS, che ha visto coinvolti medici di medicina 

generale, nutrizionisti e economisti, mostra che la spesa sanitaria degli indi-

vidui in sovrappeso (al netto di quella ospedaliera), in linea con le stime di 

altri studi condotti in altri Paesi (ad esempio, Tsai et al. (2011), Cawley et 

al. (2012), Bahia et al. (2012), Andreyeva et al. (2004), è circa il 4 per cento 

più alta rispetto a individui normopeso, mentre per gli "obesi", i "gravemen-

te obesi" e i "molto gravemente obesi", la spesa aumenta, rispettivamente, 

del 18 per cento, 40 per cento e il 51 per cento rispetto ai normopeso. Inol-

tre, lo studio ha permesso di misurare quali siano le patologie legate all'obe-

sità e in che modo queste incidano sul costo totale. I risultati mostrano che 

gran parte dell'aumento dei costi può essere attribuito all'insorgere di 3 ma-

lattie croniche molto diffuse: ipertensione, diabete di tipo 2 e malattie car-

diovascolari; 
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                    considerato che: 

            sovrappeso e obesità sono, quindi, un problema di massima impor-

tanza per i sistemi sanitari, specialmente in un Paese come l'Italia che, in-

sieme a Grecia e Stati Uniti, vince il primato dell'eccesso ponderale tra le 

generazioni più giovani, dove un bambino su 3 è in sovrappeso o obeso; 

            l'obesità è fortemente legata alle condizioni socio-economiche, spe-

cialmente nelle donne. Problema ancor più grande, se si considera l'impor-

tanza del ruolo femminile sulle generazioni future, nell'imprinting metaboli-

co e nella formazione delle abitudini alimentari; 

            la recente crisi economica ha ulteriormente pesato sulle abitudini a-

limentari, aumentando il consumo di cibo spazzatura e il ricorso ai prodotti 

discount, spesso precotti, fortemente processati, abbondanti in grassi saturi, 

zuccheri aggiunti e sale. Numerosi studi evidenziano che, durante le crisi 

economiche, il prezzo per chilocaloria scende, in relazione all'aumento della 

densità calorica dei cibi consumati, e contemporaneamente diminuisce il 

consumo di frutta e verdura (secondo l'OECD dal 2008 in Italia e in altri Pa-

esi colpiti dalla crisi questo fenomeno è stato molto marcato); 

            in assenza di una chiara azione dei policy maker, il fenomeno dell'o-

besità in Italia è quindi destinato a crescere, rischiando di mettere a dura 

prova la sostenibilità finanziaria del sistema sanitario che, oltre a questa sfi-

da, dovrà affrontare i problemi relativi all'invecchiamento della popolazione 

e alla diffusione delle malattie croniche non trasmissibili; 

            ritenuto che: 

            è fondamentale compito dello Stato favorire e promuovere campa-

gne di sensibilizzazione di larga portata per aumentare la consapevolezza 

del problema in tutti i settori della società, compreso quello del personale 

sanitario, fornendo informazioni, sia sui rischi che l'obesità può provocare, 

sia sui comportamenti da adottare per evitare questa patologia; 

            è la prevenzione la strategia più efficace da mettere in campo: un a-

deguato percorso di educazione alimentare, soprattutto tra i più piccoli, e il 

rispetto di una dieta di tipo mediterraneo, possono ridurre l'insorgenza di 

nuovi casi di obesità e di tutte le malattie a essa correlate; 

            già il Ministero della salute ha prodotto documenti importanti sugli 

stili di vita come "Guadagnare Salute", che offre il miglioramento di stili di 

vita salutari e le cui azioni dovrebbero trovare attuazione più concreta, pro-

prio sul fronte della prevenzione di molteplici patologie, tra cui l'obesità; 

            occorre una strategia di approccio globale finalizzata ad affrontare i 

crescenti tassi di obesità. Le ricerche effettuate sono pervenute a definire 3 

contesti su cui è possibile intervenire: «a monte» del problema con l'osser-

vazione dei mutamenti nella società; «nel mezzo» con progetti volti a modi-

ficare il comportamento degli individui e a migliorare il loro stile di vita; «a 

valle» con il trattamento delle persone colpite dall'obesità, 

                    impegna il Governo: 
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            1) a intervenire con leggi per regolamentare ed assicurare strategie 

per la riduzione dell'obesità; 

            2) a valutare la possibilità di aumentare la quantità di ore a settimana 

di educazione fisica nelle scuole primarie e secondarie; 

            3) a valutare la possibilità di aumentare la qualità dell'educazione fi-

sica nelle scuole primarie e secondarie; 

            4) a sensibilizzare al problema le famiglie con pubblicità e pro-

grammi dedicati; 

            5) a valutare la possibilità di creare e migliorare le infrastrutture 

sportive (palestre e parchi); 

            6) a valutare la possibilità di promuovere la formazione di associa-

zioni e centri sportivi; 

            7) ad incoraggiare le industrie alimentari ad introdurre sul mercato 

cibi ipocalorici e più nutritivi; 

            8) a valutare la possibilità di applicare imposte sugli alimenti non 

sani ed erogare sussidi per la promozione di cibi sani e nutrienti; 

            9) a valutare la possibilità di formulare standard dietetici per i pro-

grammi di pranzo scolastici; 

            10) a valutare la possibilità di eliminare e sostituire le bevande dolci 

e snack all'interno dei distributori automatici nelle scuole con bevande e cibi 

più sani; 

            11) a valutare la possibilità di informare in modo chiaro il consuma-

tore, applicando etichette nutrizionali chiare sugli alimenti e vietando le in-

formazioni incoerenti e sbagliate; 

            12) a valutare la possibilità di applicare restrizioni sulla pubblicità di 

cibi ai bambini; 

            13) a promuovere la domanda e l'offerta di stili di vita salutari, attra-

verso il miglioramento delle linee guida di sana alimentazione e il sostegno 

ai gruppi svantaggiati; 

            14) a valutare la possibilità di promuovere l'attività fisica anche 

all'interno degli uffici pubblici, dove il personale svolge un'attività massi-

mamente sedentaria, con l'individuazione di appositi spazi dotati di un mi-

nimo di attrezzatura per favorire il consumo energetico; 

            15) ad investire in istruzione e in formazione, per rafforzare scelte 

consapevoli in ordine alla salute.  

 

(1-00643) (11 ottobre 2016) 

D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, AUGELLO, BRUNI, COMPA-

GNA, DI MAGGIO, LIUZZI , PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA. - 

V. testo 2 
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            Il Senato, 

                    premesso che: 

            l'obesità è una sindrome caratterizzata da un aumento del peso, che, 

in base al grado, fa considerare un individuo in sovrappeso, obeso o franca-

mente obeso e si manifesta a causa di uno squilibrio tra introito calorico (as-

sunzione di cibo) e spesa energetica (metabolismo basale, attività fisica e 

termogenesi), con conseguente accumulo dell'eccesso di calorie in forma di 

trigliceridi nei depositi di tessuto adiposo; 

            il grado di obesità, cioè l'eccesso di grasso, viene comunemente e-

spresso con l'indice di massa corporea (ovvero la misura del peso in rappor-

to all'altezza, comunemente utilizzato per stimare la quantità di peso in ec-

cesso) integrata dall'impiego di indicatori diretti dell'adiposità e della distri-

buzione adiposa, che permettono un più agevole inquadramento nosologico 

dell'obesità ed una classificazione descrittiva fondamentale, ai fini dell'indi-

viduazione dei soggetti a maggior rischio di morbilità; 

            l'eccessivo accumulo di grasso corporeo, quando anomalo ed ecces-

sivo, può avere effetti negativi sulla salute, con una conseguente riduzione 

dell'aspettativa di vita; in particolare, sovrappeso e obesità rappresentano 

uno dei maggiori fattori di rischio per la salute e sono causa di disabilità fi-

sica, di ridotta capacità lavorativa; predispongono, inoltre, all'insorgenza di 

numerose altre patologie croniche, per esempio disturbi cardiovascolari ed 

endocrino-metabolici; 

            detta condizione patologica, purtroppo, in costante incremento, che 

ha raggiunto un carattere epidemico in numerosi Paesi, oltre alle innegabili 

cause organiche (ipotiroidismo, ereditarietà ed altre), ha origine principal-

mente in fattori alimentari (abitudini alimentari contraddistinte da un con-

sumo di cibi altamente energetici) e comportamentali (sedentarietà); 

            premesso, inoltre, che: 

            uno studio della NCD Risk Factor Collaboration, condotto da scien-

ziati dell'Imperial college di Londra e pubblicato dalla rivista medica "The 

Lancet" (che ha coinvolto l'Organizzazione mondiale della sanità e più di 

700 ricercatori in tutto il mondo), ha reso note le misure di peso e altezza di 

circa 20 milioni di adulti provenienti da 200 Paesi; 

            in base alle risultanze di detto studio, dal 1975 al 2014, la prevalenza 

di obesità si è triplicata negli uomini e più che raddoppiata nelle donne, se-

condo un trend di stima che, invariato, porterebbe ad avere, nel 2025, un a-

bitante su 5 obeso; 

            lo studio, che ha analizzato i trend temporali dell'indice di massa 

corporea, ha indotto i ricercatori a stimare, per il 2014, in 266 milioni il nu-

mero complessivo di obesi fra gli uomini e in 375 milioni fra le donne, pari 

rispettivamente al 10,8 per cento e al 14,9 per cento della popolazione mon-

diale; 
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            i Paesi più colpiti sono Cina e Stati Uniti; l'Italia è collocata al 136° 

posto per le donne e al 56° posto per gli uomini; 

            premesso, infine, che: 

            l'"Italian barometer diabetes report 2015" (documento pubblicato 

annualmente dalla Italian barometer diabetes observatory foundation, con la 

finalità di avviare un confronto sulle problematiche connesse al diabete e 

all'obesità) denuncia che, nel nostro Paese, l'obesità e il sovrappeso riguar-

dano 28 milioni di persone; 

            in particolare, in Italia è in sovrappeso oltre una persona su 3 (36 per 

cento, con preponderanza maschile: 45,5 per cento rispetto al 26,8 per cento 

nelle donne), obesa una su 10 (10 per cento), diabetica più di una su 20 (5,5 

per cento) e oltre il 66,4 per cento delle persone con diabete di tipo 2 è an-

che molto in sovrappeso o obeso, mentre lo è "solo" un quarto delle persone 

con diabete tipo 1 (24 per cento), ovvero sono in sovrappeso quasi 22 milio-

ni di italiani, obesi 6 milioni, con diabete quasi 3,5 milioni: "diabesi" (ter-

mine coniato dall'OMS), ossia contemporaneamente obesi e con diabete, 

circa 2 milioni; 

                    considerato che: 

            l'obesità, nei suoi vari gradi, che ne caratterizzano la gravità e i rela-

tivi bisogni, può essere considerata una condizione clinica patologica, fino a 

poco tempo fa ancora sottovalutata, ma che richiede, affinché il trattamento 

risulti efficace, sia in termini di risultati che di mantenimento degli stessi, 

che, accanto all'intervento medico, sia affiancato un intervento educativo 

che consenta al soggetto di comprendere le cause del problema e di mettere 

in atto nella vita di tutti i giorni i comportamenti idonei a raggiungere gli o-

biettivi prefissati; 

            sovrappeso ed obesità affliggono principalmente le categorie sociali 

svantaggiate, che hanno minor reddito e istruzione, oltre che maggiori diffi-

coltà di accesso alle cure. L'obesità riflette e si accompagna, dunque, alle di-

suguaglianze, favorendo un vero e proprio circolo vizioso; 

            i costi sanitari annui stimati per tale patologia (e per le patologie cor-

relate) unitamente a quelli derivanti dal calo di produttività, dall'assenteismo 

e dalla mortalità precoce, ammonterebbero a 22 miliardi di euro; 

            le politiche e la programmazione sanitaria fin qui intraprese non so-

no state in grado di incidere concretamente ed effettivamente sull'evoluzione 

del fenomeno; 

            considerato, inoltre, che l'obesità è considerata l'anticamera del dia-

bete e l'associazione fra entrambe le patologie comporta un aumento del ri-

schio di morte: un diabetico in sovrappeso, infatti, raddoppia il proprio ri-

schio di morire entro 10 anni rispetto ad un diabetico di peso normale; un 

diabetico obeso quadruplica detto rischio; 

            preso atto che: 
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            l'obesità non è solo, quindi, una condizione estetica, ma una vera e 

propria condizione clinica patologica; 

            l'obesità, alla stregua di una vera e propria epidemia, rappresenta, 

dunque, un problema di salute pubblica, nonché di spesa per il Servizio sa-

nitario nazionale; 

            per il raggiungimento degli obiettivi di salute è indispensabile mette-

re in atto strategie, che facilitino comportamenti salutari, sia in termini di a-

limentazione, sia di promozione dell'attività fisica; 

            tutto questo può essere realizzato soltanto se si ha chiara la consape-

volezza che l'obesità non è un problema o una responsabilità del singolo in-

dividuo, ma un problema sociale e che le scelte salutari possono essere o-

rientate attraverso appropriate politiche economiche, agricole, urbanistiche e 

dei trasporti; 

            occorre adottare politiche di prevenzione adeguate, non disgiunte da 

una programmazione appropriata di gestione della malattia, per evitare o 

contenere le comorbidità quali diabete, ipertensione, dislipidemia, malattie 

cardiovascolari e cerebrovascolari, tumori e disabilità; 

            nel nostro Paese dovrebbe essere posta in essere una seria politica di 

prevenzione e di lotta all'obesità e al diabete; 

            rilevato che: 

            dopo oltre 10 anni, in Italia è disponibile dalla fine del 2015 (in so-

luzione iniettabile in penne preriempite pronte all'uso) una nuova opportuni-

tà farmacologica, che è stato dimostrato avere effetto non solo sul diabete di 

tipo 2, ma anche efficace nel trattamento del sovrappeso e dell'obesità, a ba-

se di Liraglutide, approvata dalla Food and drug administration (FDA) ame-

ricana e dalla European medicine agency (Ema), dispensabile e rimborsabile 

dal Servizio sanitario nazionale, attualmente per il diabete di tipo 2, su pre-

scrizione medica ad opera di alcuni specialisti (endocrinologi, cardiologi, 

internisti e specialisti in Scienza dell'alimentazione); 

            in Europa, Liraglutide 3mg è indicato in associazione a dieta ipoca-

lorica e aumento dell'attività fisica, anche per la gestione del peso in pazienti 

adulti con un indice di massa corporea superiore o uguale a 30 chilogrammi 

al metro quadrato (obesi), o superiore o uguale a 27 chili per metro quadrato 

e inferiore a 30 chilogrammi per metro quadrato (sovrappeso), in presenza 

di almeno un'altra comorbidità legata al peso quali disglicemia (prediabete o 

diabete tipo 2), ipertensione, dislipidemia o apnea notturna; 

            detto farmaco, la cui terapia per un mese, a dosaggio pieno, costa 

360 euro, non è ancora rimborsabile dal Servizio sanitario nazionale per l'o-

besità, mentre lo è con piano terapeutico per i soggetti con diabete di tipo 2, 

nel rispetto dei dati di letteratura e della disponibilità o meno di alternative 

terapeutiche; 

            rilevato, infine, che: 
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            il manifesto "La salute nelle città: bene comune", presentato a Roma 

a luglio 2016 e predisposto da un gruppo di esperti dell'HealthCity think 

tank, si propone di indicare i fattori che determinano il benessere dei cittadi-

ni in ambito urbano; 

            il manifesto evidenzia la sedentarietà tra i fattori sociali che mag-

giormente incidono nell'ambito delle malattie per diabete e obesità; 

            esso si propone l'obiettivo di creare un movimento di collaborazione 

internazionale, che proponga rimedi e best practice per affrontare le pro-

blematiche connesse all'aumento dell'obesità e del diabete nel mondo; 

            al programma del manifesto non ha ancora aderito alcuna città ita-

liana; 

            l'Oms, dal 1948, invita i Governi ad adoperarsi responsabilmente, at-

traverso programmi di educazione alla salute, per promuovere uno stile di 

vita sano e per garantire ai cittadini un alto livello di benessere; 

            la stessa Oms, coniando il termine "healthy city", per descrivere una 

città conscia dell'importanza della salute come bene collettivo, evidenzia la 

necessità di mettere in atto politiche sociali, culturali ed economiche chiare 

per tutelare e migliorare la salute pubblica medesima, 

                    impegna il Governo: 

            1) ad attuare gli interventi previsti a livello nazionale e regionale dai 

principali programmi di promozione della salute e di prevenzione dell'obesi-

tà, del diabete e delle complicanze correlate (Piano nazionale e regionali di 

prevenzione, Guadagnare salute, Piano sanitario nazionale sulla malattia 

diabetica, Piano nazionale della cronicità); 

            2) a implementare i sistemi di sorveglianza sulla prevalenza di fattori 

di rischio nella popolazione generale previsti a livello nazionale, al fine di 

seguire i fenomeni nel tempo, raffrontare le diverse realtà (a livello locale, 

regionale, nazionale e internazionale) e valutare l'efficacia degli interventi; 

            3) a istituire un gruppo di lavoro composto da esperti del mondo 

scientifico e sanitario, con la finalità di individuare adeguate misure di pre-

venzione e di lotta all'obesità e al diabete, in modo da migliorare il livello di 

salute pubblica e incidere positivamente sulla spesa sanitaria; 

            4) a porre in essere ogni iniziativa atta a inserire il citato farmaco a 

base di liraglutide tra quelli rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale, e-

stendendo la rimborsabilità anche ai soggetti obesi o in sovrappeso, in pre-

senza di almeno un'altra comorbidità legata al peso, quali disglicemia (pre-

diabete o diabete tipo 2), ipertensione, dislipidemia o apnea notturna; 

            5) ad adoperarsi, in linea con l'invito dell'Oms, attraverso un'adegua-

ta programmazione (incluse campagne informative nelle scuole di ogni or-

dine e grado) a promuovere uno stile di vita sano, in grado di incidere real-

mente sulla salute dei cittadini fin dalla giovane età; 

            6) a promuovere una campagna di informazione riguardante i conte-

nuti del citato manifesto, al fine di facilitare il coinvolgimento internaziona-
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le delle istituzioni locali nella individuazione di best practice utili  alla pre-

venzione del diabete e dell'obesità; 

            7) a incrementare il numero dei programmi volti ad identificare i 

soggetti in condizioni di rischio o con condizione clinica patologica in atto, 

da indirizzare verso un'adeguata presa in carico sistemica, in grado di poten-

ziare le risorse personali (empowerment individuale) per l'adozione consa-

pevole degli stili di vita corretti, o, quando necessario, verso idonei pro-

grammi di comunità (esempio gruppi di cammino, offerta proattiva di attivi-

tà motorie) o percorsi terapeutico-assistenziali multidisciplinari.  

 

(1-00643) (testo 2) (12 ottobre 2016) 

D'AMBROSIO LETTIERI, BONFRISCO, AUGELLO, BRUNI, COMPA-

GNA, DI MAGGIO, LIUZZI , PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA, FLORIS. 

- 

Approvata 

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            l'obesità è una sindrome caratterizzata da un aumento del peso, che, 

in base al grado, fa considerare un individuo in sovrappeso, obeso o franca-

mente obeso e si manifesta a causa di uno squilibrio tra introito calorico (as-

sunzione di cibo) e spesa energetica (metabolismo basale, attività fisica e 

termogenesi), con conseguente accumulo dell'eccesso di calorie in forma di 

trigliceridi nei depositi di tessuto adiposo; 

            il grado di obesità, cioè l'eccesso di grasso, viene comunemente e-

spresso con l'indice di massa corporea (ovvero la misura del peso in rappor-

to all'altezza, comunemente utilizzato per stimare la quantità di peso in ec-

cesso) integrata dall'impiego di indicatori diretti dell'adiposità e della distri-

buzione adiposa, che permettono un più agevole inquadramento nosologico 

dell'obesità ed una classificazione descrittiva fondamentale, ai fini dell'indi-

viduazione dei soggetti a maggior rischio di morbilità; 

            l'eccessivo accumulo di grasso corporeo, quando anomalo ed ecces-

sivo, può avere effetti negativi sulla salute, con una conseguente riduzione 

dell'aspettativa di vita; in particolare, sovrappeso e obesità rappresentano 

uno dei maggiori fattori di rischio per la salute e sono causa di disabilità fi-

sica, di ridotta capacità lavorativa; predispongono, inoltre, all'insorgenza di 

numerose altre patologie croniche, per esempio disturbi cardiovascolari ed 

endocrino-metabolici; 

            detta condizione patologica, purtroppo, in costante incremento, che 

ha raggiunto un carattere epidemico in numerosi Paesi, oltre alle innegabili 

cause organiche (ipotiroidismo, ereditarietà ed altre), ha origine principal-

mente in fattori alimentari (abitudini alimentari contraddistinte da un con-

sumo di cibi altamente energetici) e comportamentali (sedentarietà); 

            premesso, inoltre, che: 
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            uno studio della NCD Risk Factor Collaboration, condotto da scien-

ziati dell'Imperial college di Londra e pubblicato dalla rivista medica "The 

Lancet" (che ha coinvolto l'Organizzazione mondiale della sanità e più di 

700 ricercatori in tutto il mondo), ha reso note le misure di peso e altezza di 

circa 20 milioni di adulti provenienti da 200 Paesi; 

            in base alle risultanze di detto studio, dal 1975 al 2014, la prevalenza 

di obesità si è triplicata negli uomini e più che raddoppiata nelle donne, se-

condo un trend di stima che, invariato, porterebbe ad avere, nel 2025, un a-

bitante su 5 obeso; 

            lo studio, che ha analizzato i trend temporali dell'indice di massa 

corporea, ha indotto i ricercatori a stimare, per il 2014, in 266 milioni il nu-

mero complessivo di obesi fra gli uomini e in 375 milioni fra le donne, pari 

rispettivamente al 10,8 per cento e al 14,9 per cento della popolazione mon-

diale; 

            i Paesi più colpiti sono Cina e Stati Uniti; l'Italia è collocata al 136° 

posto per le donne e al 56° posto per gli uomini; 

            premesso, infine, che: 

            l'"Italian barometer diabetes report 2015" (documento pubblicato 

annualmente dalla Italian barometer diabetes observatory foundation, con la 

finalità di avviare un confronto sulle problematiche connesse al diabete e 

all'obesità) denuncia che, nel nostro Paese, l'obesità e il sovrappeso riguar-

dano 28 milioni di persone; 

            in particolare, in Italia è in sovrappeso oltre una persona su 3 (36 per 

cento, con preponderanza maschile: 45,5 per cento rispetto al 26,8 per cento 

nelle donne), obesa una su 10 (10 per cento), diabetica più di una su 20 (5,5 

per cento) e oltre il 66,4 per cento delle persone con diabete di tipo 2 è an-

che molto in sovrappeso o obeso, mentre lo è "solo" un quarto delle persone 

con diabete tipo 1 (24 per cento), ovvero sono in sovrappeso quasi 22 milio-

ni di italiani, obesi 6 milioni, con diabete quasi 3,5 milioni: "diabesi" (ter-

mine coniato dall'OMS), ossia contemporaneamente obesi e con diabete, 

circa 2 milioni; 

                    considerato che: 

            l'obesità, nei suoi vari gradi, che ne caratterizzano la gravità e i rela-

tivi bisogni, può essere considerata una condizione clinica patologica, fino a 

poco tempo fa ancora sottovalutata, ma che richiede, affinché il trattamento 

risulti efficace, sia in termini di risultati che di mantenimento degli stessi, 

che, accanto all'intervento medico, sia affiancato un intervento educativo 

che consenta al soggetto di comprendere le cause del problema e di mettere 

in atto nella vita di tutti i giorni i comportamenti idonei a raggiungere gli o-

biettivi prefissati; 

            sovrappeso ed obesità affliggono principalmente le categorie sociali 

svantaggiate, che hanno minor reddito e istruzione, oltre che maggiori diffi-

coltà di accesso alle cure. L'obesità riflette e si accompagna, dunque, alle di-

suguaglianze, favorendo un vero e proprio circolo vizioso; 
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            i costi sanitari annui stimati per tale patologia (e per le patologie cor-

relate) unitamente a quelli derivanti dal calo di produttività, dall'assenteismo 

e dalla mortalità precoce, ammonterebbero a 22 miliardi di euro; 

            le politiche e la programmazione sanitaria fin qui intraprese non so-

no state in grado di incidere concretamente ed effettivamente sull'evoluzione 

del fenomeno; 

            considerato, inoltre, che l'obesità è considerata l'anticamera del dia-

bete e l'associazione fra entrambe le patologie comporta un aumento del ri-

schio di morte: un diabetico in sovrappeso, infatti, raddoppia il proprio ri-

schio di morire entro 10 anni rispetto ad un diabetico di peso normale; un 

diabetico obeso quadruplica detto rischio; 

            preso atto che: 

            l'obesità non è solo, quindi, una condizione estetica, ma una vera e 

propria condizione clinica patologica; 

            l'obesità, alla stregua di una vera e propria epidemia, rappresenta, 

dunque, un problema di salute pubblica, nonché di spesa per il Servizio sa-

nitario nazionale; 

            per il raggiungimento degli obiettivi di salute è indispensabile mette-

re in atto strategie, che facilitino comportamenti salutari, sia in termini di a-

limentazione, sia di promozione dell'attività fisica; 

            tutto questo può essere realizzato soltanto se si ha chiara la consape-

volezza che l'obesità non è un problema o una responsabilità del singolo in-

dividuo, ma un problema sociale e che le scelte salutari possono essere o-

rientate attraverso appropriate politiche economiche, agricole, urbanistiche e 

dei trasporti; 

            occorre adottare politiche di prevenzione adeguate, non disgiunte da 

una programmazione appropriata di gestione della malattia, per evitare o 

contenere le comorbidità quali diabete, ipertensione, dislipidemia, malattie 

cardiovascolari e cerebrovascolari, tumori e disabilità; 

            nel nostro Paese dovrebbe essere posta in essere una seria politica di 

prevenzione e di lotta all'obesità e al diabete; 

            rilevato che: 

            dopo oltre 10 anni, in Italia è disponibile dalla fine del 2015 (in so-

luzione iniettabile in penne preriempite pronte all'uso) una nuova opportuni-

tà farmacologica, che è stato dimostrato avere effetto non solo sul diabete di 

tipo 2, ma anche efficace nel trattamento del sovrappeso e dell'obesità, a ba-

se di Liraglutide, approvata dalla Food and drug administration (FDA) ame-

ricana e dalla European medicine agency (Ema), dispensabile e rimborsabile 

dal Servizio sanitario nazionale, attualmente per il diabete di tipo 2, su pre-

scrizione medica ad opera di alcuni specialisti (endocrinologi, cardiologi, 

internisti e specialisti in Scienza dell'alimentazione); 

            in Europa, Liraglutide 3mg è indicato in associazione a dieta ipoca-

lorica e aumento dell'attività fisica, anche per la gestione del peso in pazienti 
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adulti con un indice di massa corporea superiore o uguale a 30 chilogrammi 

al metro quadrato (obesi), o superiore o uguale a 27 chili per metro quadrato 

e inferiore a 30 chilogrammi per metro quadrato (sovrappeso), in presenza 

di almeno un'altra comorbidità legata al peso quali disglicemia (prediabete o 

diabete tipo 2), ipertensione, dislipidemia o apnea notturna; 

            detto farmaco, la cui terapia per un mese, a dosaggio pieno, costa 

360 euro, non è ancora rimborsabile dal Servizio sanitario nazionale per l'o-

besità, mentre lo è con piano terapeutico per i soggetti con diabete di tipo 2, 

nel rispetto dei dati di letteratura e della disponibilità o meno di alternative 

terapeutiche; 

            rilevato, infine, che: 

            il manifesto "La salute nelle città: bene comune", presentato a Roma 

a luglio 2016 e predisposto da un gruppo di esperti dell'HealthCity think 

tank, si propone di indicare i fattori che determinano il benessere dei cittadi-

ni in ambito urbano; 

            il manifesto evidenzia la sedentarietà tra i fattori sociali che mag-

giormente incidono nell'ambito delle malattie per diabete e obesità; 

            esso si propone l'obiettivo di creare un movimento di collaborazione 

internazionale, che proponga rimedi e best practice per affrontare le pro-

blematiche connesse all'aumento dell'obesità e del diabete nel mondo; 

            al programma del manifesto non ha ancora aderito alcuna città ita-

liana; 

            l'Oms, dal 1948, invita i Governi ad adoperarsi responsabilmente, at-

traverso programmi di educazione alla salute, per promuovere uno stile di 

vita sano e per garantire ai cittadini un alto livello di benessere; 

            la stessa Oms, coniando il termine "healthy city", per descrivere una 

città conscia dell'importanza della salute come bene collettivo, evidenzia la 

necessità di mettere in atto politiche sociali, culturali ed economiche chiare 

per tutelare e migliorare la salute pubblica medesima, 

                    impegna il Governo: 

            1) ad attuare gli interventi previsti a livello nazionale e regionale dai 

principali programmi di promozione della salute e di prevenzione dell'obesi-

tà, del diabete e delle complicanze correlate (Piano nazionale e regionali di 

prevenzione, Guadagnare salute, Piano sanitario nazionale sulla malattia 

diabetica, Piano nazionale della cronicità); 

            2) a implementare i sistemi di sorveglianza sulla prevalenza di fattori 

di rischio nella popolazione generale previsti a livello nazionale, al fine di 

seguire i fenomeni nel tempo, raffrontare le diverse realtà (a livello locale, 

regionale, nazionale e internazionale) e valutare l'efficacia degli interventi; 

            3) a valutare la possibilità di istituire un gruppo di lavoro composto 

da esperti del mondo scientifico e sanitario, con la finalità di individuare a-

deguate misure di prevenzione e di lotta all'obesità e al diabete, in modo da 
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migliorare il livello di salute pubblica e incidere positivamente sulla spesa 

sanitaria; 

            4) a valutare la possibilità di porre in essere ogni iniziativa atta a in-

serire il citato farmaco a base di liraglutide tra quelli rimborsabili dal Servi-

zio sanitario nazionale, estendendo la rimborsabilità anche ai soggetti obesi 

o in sovrappeso, in presenza di almeno un'altra comorbidità legata al peso, 

quali disglicemia (prediabete o diabete tipo 2), ipertensione, dislipidemia o 

apnea notturna; 

            5) ad adoperarsi, in linea con l'invito dell'Oms, attraverso un'adegua-

ta programmazione (incluse campagne informative nelle scuole di ogni or-

dine e grado) a promuovere uno stile di vita sano, in grado di incidere real-

mente sulla salute dei cittadini fin dalla giovane età; 

            6) a valutare la possibilità di promuovere una campagna di informa-

zione riguardante i contenuti del citato manifesto, al fine di facilitare il co-

involgimento internazionale delle istituzioni locali nella individuazione di 

best practice utili alla prevenzione del diabete e dell'obesità; 

            7) a incrementare il numero dei programmi volti ad identificare i 

soggetti in condizioni di rischio o con condizione clinica patologica in atto, 

da indirizzare verso un'adeguata presa in carico sistemica, in grado di poten-

ziare le risorse personali (empowerment individuale) per l'adozione consa-

pevole degli stili di vita corretti, o, quando necessario, verso idonei pro-

grammi di comunità (esempio gruppi di cammino, offerta proattiva di attivi-

tà motorie) o percorsi terapeutico-assistenziali multidisciplinari.  

 

 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO IN VISTA DEL CONSIGLIO 

EUROPEO DEL 20 E 21 OTTOBRE 2016 

 

PROPOSTE DI RISOLUZIONE NN. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 E 8 

(6-00198) n. 1 (12 ottobre 2016) 

CALDEROLI. 

Respinta 

Il Senato, 

        udite le comunicazioni del Presidente del Consiglio, 

            preso atto della mancata validazione del quadro macroeconomico 

programmatico da parte dell'Ufficio parlamentare di bilancio (UPB), che ha 

evidenziato come l'evoluzione fuori linea per il 2017 sia da imputare "alla 

dinamica della domanda interna con particolare riferimento agli investimen-

ti", che nelle previsioni del Governo si espandono di circa un punto percen-

tuale in più rispetto al valore mediano dei previsori UPB; 
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        tenuto conto dell'entità delle risorse già utilizzate per l'anno 2015, non-

ché di quelle impegnate per l'anno in corso e per quelli successivi, 

        impegna il Governo ad adeguare le proprie politiche migratorie ed i re-

lativi stanziamenti di bilancio armonizzandoli rispetto alle politiche degli al-

tri Paesi dell'Unione europea e a destinare i conseguenti risparmi di spesa 

alla realizzazione di misure per il sostegno alla povertà e la riduzione della 

pressione fiscale.  

 

(6-00199) n. 2 (12 ottobre 2016) 

CENTINAIO, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI , COMAROLI, 

CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA , STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOL-

PI. 

Respinta 

Il Senato, 

        premesso che: 

            il Consiglio europeo che si riunirà il 20 e 21 ottobre prossimi avrà 

all'ordine del giorno tre temi fondamentali; 

            verranno infatti discusse le politiche dell'Unione europea in materia 

di immigrazione, commercio internazionale e relazioni con la Federazione 

Russa; 

            sotto il profilo della gestione dei flussi migratori, la crisi esplosa 

successivamente alle Primavere Arabe ha evidenziato tutti i limiti cui sog-

giace attualmente l'azione dell'Unione europea, rimasta sostanzialmente pas-

siva di fronte a massicci arrivi di migranti provenienti tanto dall'Africa 

quanto dall'Asia occidentale e centrale, dei quali solo una minima parte si è 

rivelata in possesso dei titoli necessari al riconoscimento della tutela inter-

nazionale; 

            in particolare, l'Unione europea si è divisa sull'accoglienza da dare ai 

veri profughi ed ha finora fallito nel respingimento e rimpatrio dei migranti 

economici, lungamente attuato con misure poco più che simboliche, sempre 

adottate al di fuori di una concreta strategia di contenimento e di dissuasio-

ne; 

            in questo quadro, l'Italia si è già segnalata come un caso a sé, aper-

tamente criticata nel febbraio scorso dall'Unione europea in ragione del 

troppo basso numero di rimpatri effettuati nel corso del 2015, 14.000 a fron-

te di oltre 160.000 persone giunte irregolarmente nel nostro territorio che si 

sommano a quelle già giunte negli anni precedenti; 

            a titolo di confronto, si stima che l'amministrazione presieduta dal 

Premio Nobel per la pace Barack Obama abbia espulso dal territorio degli 

Stati Uniti non meno di 2,5 milioni di migranti irregolari dall'inizio del suo 

primo mandato, superando recentemente la soglia dei 400.000, rimpatri an-

nuali; 
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            a fronte della grave minaccia che i flussi migratori irregolari rappre-

sentano per la coesione dell'Unione Europea e la sicurezza dei suoi Stati 

membri, le politiche europee debbono evidentemente mutare registro, in 

primo luogo negoziando con i Paesi sorgente dei flussi e con quelli di transi-

to accordi che permettano l'attuazione dei rimpatri su larga scala nonché 

l'accoglienza e la selezione in situ di coloro che possono legittimamente a-

spirare allo status di rifugiato, o comunque all'ottenimento di altra tutela 

prevista dal diritto internazionale, respingendo coloro che sono chiaramente 

sprovvisti dei titoli necessari; 

            ferma restando l'importanza dei rimpatri dei migranti economici ir-

regolari, i presidenti delle Regioni Liguria, Lombardia e Veneto hanno con-

segnato al Capo del Servizio di azione esterna dell'Unione europea un do-

cumento in cui si propongono, tra le altre cose, la creazione di centri di pri-

ma accoglienza per i profughi negli Stati di transito ed il rilancio delle poli-

tiche di sostegno allo sviluppo nei Paesi sorgente; 

            l'importanza dei respingimenti e dei rimpatri accompagnati anche in 

funzione dissuasiva è tale da fare della loro attuazione un interesse condivi-

so degli Stati membri dell'Unione Europea, circostanza che giustificherebbe 

pienamente la predisposizione di risorse comuni per finanziarne l'esecuzio-

ne; 

            sul piano politico, risulta altresì importante contrastare la pratica di 

alcuni Paesi, che tendono a considerare la leva migratoria come uno stru-

mento di ricatto per ottenere dall'Unione europea concessioni su delicati 

dossier di natura politica, come ad esempio nel caso della Turchia, che ha 

limitato il deflusso dei migranti dalle sue coste solo in cambio dell'avventata 

promessa di concedere ai suoi cittadini l'esenzione dal visto di entrata 

nell'Europa comunitaria; 

            una realtà emergente della scena politica internazionale è altresì la 

crisi della globalizzazione, che ha compresso il tenore di vita della classe 

media, ha favorito incredibili concentrazioni di ricchezza nelle mani di una 

ristretta élite di persone operanti nel mondo dell'alta finanza ed è ormai con-

testata non soltanto da fasce crescenti dell'elettorato europeo, ma anche da 

importanti settori della popolazione degli Stati Uniti, all'interno della quale è 

sempre più forte la domanda di misure protezionistiche; 

            in queste condizioni, i margini a disposizione dell'Unione europea 

per la conduzione di una politica integralmente liberoscambista si stanno vi-

sibilmente contraendo, circostanza che invita alla prudenza nel momento in 

cui si negoziano accordi di grande portata come il TTIP o si prepara la firma 

del CETA, che ha per controparte il Canada; 

            in particolare, proprio il TTIP, che si vorrebbe rilanciare in occasio-

ne dell'imminente Consiglio europeo, sembra rappresentare un pericolo per 

molti comparti produttivi del nostro continente, a partire dall'agroindustria, 

che rischia di essere penalizzata dalla rimozione dei dazi in ragione della 

superiore competitività delle grandi aziende agricole nordamericane rispetto 

a quella delle piccole proprietà rurali europee; 
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            il TTIP solleva inoltre dubbi non trascurabili anche in merito alla sua 

compatibilità con le normative europee concernenti la salute alimentare, 

giacché dovrebbe comportare la modifica di gran parte degli standard rego-

lamentari che attualmente disciplinano le attività economiche interne all'U-

nione europea, in vista della loro armonizzazione con quelli vigenti negli 

Stati Uniti; 

            sarebbe certamente fonte di problemi anche il riconoscimento dello 

status di economia di mercato - o MES, Market economy status - in favore 

della Repubblica Popolare Cinese, per il quale si attende una decisione da 

parte della Commissione europea entro l'11 dicembre prossimo; 

            dal riconoscimento del MES alla Repubblica Popolare Cinese deri-

verebbero infatti l'impossibilità di adottare misure protezionistiche di com-

pensazione, la conseguente compromissione delle fortune di molte piccole e 

medie imprese europee nonché la perdita di numerosi posti di lavoro, se-

condo alcune fonti fino a tre milioni nell'intera Unione Europea, di cui 

400.000 nel nostro Paese; 

            quanto alle relazioni con la Federazione Russa, i margini temporali 

disponibili per promuovere la cancellazione del regime sanzionatorio che 

comprime attualmente gli scambi tra gli Stati dell'Unione Europea e la Rus-

sia si stanno assottigliando; 

            gli sviluppi in atto nel conflitto siriano ed in particolare la battaglia 

per il controllo di Aleppo stanno infatti generando pressioni, negli Stati Uni-

ti e diversi Paesi europei, affinché si impongano nuove sanzioni alla Federa-

zione Russa, di cui è probabile che si avvertano gli effetti anche nel Consi-

glio europeo; 

            è inoltre preventivabile, anche alla luce delle dichiarazioni ascoltate 

nel corso del secondo dibattito presidenziale svoltosi il 9 ottobre scorso a St. 

Louis in Missouri, che l'eventuale, possibile, conquista della Casa Bianca da 

parte della candidata democratica Hillary Clinton il prossimo 8 novembre 

comporti un inasprimento delle relazioni bilaterali tra gli Stati Uniti e la Fe-

derazione Russa, con un'inevitabile compromissione di ogni residua speran-

za di rapido miglioramento delle relazioni tra l'Occidente, e quindi anche 

l'Unione Europea, e la Russia; 

            alla luce di quanto precede, e soprattutto del forte interesse nazionale 

italiano alla rimozione delle sanzioni alla Russia e più in generale alla di-

stensione delle relazioni tra l'Unione europea e la Federazione Russa, risulta 

altresì inspiegabile l'aperto sostegno dato da autorevoli esponenti del nostro 

Governo alla candidata democratica alla Presidenza statunitense, apparen-

temente sostanziatosi anche in elargizioni di fondi pubblici alla "Bill, Hil-

lary & Chelsea Clinton Foundation", come risulta dallo stesso sito internet 

della Fondazione, che inserisce l'"Italian Ministry For The Environment, 

Land, & Sea" tra i suoi donatori di somme che si aggirano tra i 100.000 e i 

250.000 dollari, 

        impegna il Governo 
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            ad esigere in ambito europeo il riconoscimento del contenimento dei 

flussi migratori come interesse fondamentale e condiviso dell'Unione euro-

pea, anche come base per l'adozione di politiche di respingimento e rimpa-

trio che possano godere dei finanziamenti a valere su fondi europei; 

            qualora il tentativo si riveli infruttuoso, ad adottare incisive politiche 

nazionali di respingimento e rimpatrio dei migranti irregolari, prevedendone 

l'adeguato finanziamento a valere sulle risorse del Fondo per l'accoglienza; 

            a chiedere altresì una politica di controllo dei flussi migratori più ri-

gorosa, che contempli la selezione oltremare di coloro che possono legitti-

mamente aspirare ad una tutela internazionale, da attuarsi creando centri di 

prima accoglienza nei Paesi di transito, nonché il respingimento dei migranti 

economici e il rimpatrio nel più rapido tempo possibile di quelli già stazio-

nanti sul territorio nazionale, anche intervenendo sulla legislazione interna 

in modo tale da eliminare i ricorsi avverso la negazione della protezione in-

ternazionale; 

            ad eliminare dalla legislazione nazionale la protezione sussidiaria 

per motivi umanitari, che non è riconosciuta internazionalmente e si presta 

ad applicazioni discrezionali molto generose, con l'effetto di garantire l'assi-

stenza a chi non avrebbe diritto ad alcun genere di protezione internaziona-

le; 

            a disporre il presidio dei confini terrestri del nostro Paese, allo scopo 

di prevenire l'afflusso nel nostro territorio nazionale di migranti irregolari 

provenienti da altri Stati dell'Unione europea; 

            ad aggiungere l'Italia al novero dei Paesi non favorevoli al perfezio-

namento del TTIP; 

            a schierare il nostro Paese tra quelli ostili alla concessione del MES, 

o Market economy status, alla Repubblica Popolare Cinese; 

            ad assumere tempestivamente in ambito europeo le iniziative ritenu-

te più opportune per ottenere la rimozione delle sanzioni che limitano at-

tualmente gli scambi bilaterali tra l'Unione europea e la Federazione Russa, 

opponendosi ad eventuali tentativi di allargare la trattazione del dossier a 

considerazioni concernenti gli sviluppi in atto nel conflitto siriano; 

            ad improntare contestualmente il proprio atteggiamento in rapporto 

alle imminenti elezioni presidenziali americane alla più assoluta non inge-

renza ed imparzialità, evitando ulteriori atti o gesti poco compatibili con l'e-

tichetta diplomatica e soprattutto con il dichiarato obiettivo del Governo di 

pervenire ad una distensione complessiva nei confronti della Federazione 

Russa.  

 

(6-00200 ) n. 3 (12 ottobre 2016) 

ZANDA, BIANCONI, ZELLER. 

Approvata 
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Il Senato, 

        premesso che: 

            il Consiglio europeo del 20 e 21 ottobre discuterà degli ultimi svi-

luppi in tema di migrazione, di politica commerciale europea e, per quanto 

attiene alle relazioni esterne dell'Unione, dedicherà un focus ai rapporti UE-

Russia; 

            lo stato delle istituzioni europee sta mostrando in maniera sempre 

più evidente i suoi limiti, come evidenziano anche gli ultimi vertici europei, 

caratterizzati dal rinvio costante ai successivi summit per le decisioni da as-

sumere, rilevanti per la stessa sopravvivenza dell'Unione - eloquente in tal 

senso il recente vertice di Bratislava. La UE non sembra all'altezza di fronte 

alle sfide che ha di fronte, soprattutto all'indomani della Brexit e del lungo 

processo negoziale con il governo britannico (che presenterà richiesta for-

male di separazione entro marzo 2017 con l'attivazione dell'articolo 50 

TUE), un iter dalle molte incognite, per gestione, esito e risultati; 

            una crescente difficoltà che si manifesta, nonostante alcuni apporti 

costruttivi e proposte ambiziose con visione di lungo termine siano stati a-

vanzati: dai contributi del Governo italiano per una nuova governance eco-

nomica dell'Unione europea, ai piani d'investimenti per Africa e il vicinato 

mediterraneo del Migration compact, al piano Junker per gli investimenti 

europei, fino al recente documento "Sullo stato dell'Unione" di Junker, e le 

azioni da realizzare nei prossimi dodici mesi, anche in vista dell'incontro a 

Roma nel marzo 2017 per l'anniversario dei Trattati di Roma - un'occasione 

decisiva per scuotere l'Europa e rilanciare su nuove basi il processo di inte-

grazione, ispirato al progetto dei padri fondatori; 

            l'Unione è in stallo e sta affrontando la crisi più grave dalla seconda 

guerra mondiale con il rischio di un suo fallimento, alle prese con un scon-

tro che vede due visioni contrastanti dell'Europa, tra quella che coltiva odi e 

paure, rispondendo a problemi globali con anacronistici nazionalismi, o con-

tinuando a perseguire progetti rovinosi (fiscal compact, austerità, chiusura 

delle frontiere) e quella che invece propone di governare le trasformazioni 

epocali con politiche comuni improntate a giustizia sociale, libertà e univer-

salismo dei diritti, pena il declino irreversibile del continente; 

            l'Europa è messa dura prova dalle crescenti spinte nazionalistiche e 

populistiche, quando non xenofobe e sue le debolezze vengono usate per fi-

ni interni e calcoli elettoralistici (cicli elettorali nel 2017 si svolgeranno nel-

la gran parte dei Paesi membri); nel frattempo si aggrava la distanza fra il 

rispetto di regole europee rigide e le economie interne in difficoltà, insieme 

alla mancanza di misure comuni volte alla protezione sociale dei cittadini. 

Ad aggravare il quadro, il mutamento di scenari e di equilibri politici a livel-

lo globale, con il crescente populismo che si fa strada anche nelle prossime 

presidenziali USA; 

            i populismi sono la risposta sbagliata ad un problema vero e questo 

problema è la mancanza di un'identità forte di quest'Europa. L'Europa non 

può essere tenuta unita solo dalla logica del mercato e da un superficiale 



Senato della Repubblica ï 124 ï XVII  LEGISLATURA 

   
698ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 12 Ottobre 2016 

 

 

umanitarismo. L'Europa è una famiglia di nazioni tenute insieme dai vincoli 

della cultura e degli Stati. I populismi si battono rilanciando con forza l'i-

dentità dell'Europa, riprendendo il discorso interrotto quando abbiamo ri-

nunciato ad una costituzione europea ed alle affermazioni convinte delle no-

stre radici e della volontà di un comune destino; 

            per quanto attiene alla formulazione di una nuova politica economica 

dell'Unione è necessario che il Governo italiano faccia pressione per mettere 

all'ordine del giorno della discussione politica dell'Unione la questione 

dell'occupazione e della crescita con la stessa costante energia e determina-

zione con cui fu affrontato il pericolo della instabilità finanziaria; 

        per quanto attiene ai temi della migrazione: 

            l'Europa non è riuscita fino ad oggi a gestire il fenomeno e, come già 

segnalato per i precedenti Consigli europei, nelle molteplici risoluzioni ap-

provate dal nostro Parlamento (da ultima la risoluzione 6/00248 del 27 giu-

gno 2016); 

            la migrazione costituisce una delle maggiori sfide con carattere non 

più emergenziale ma permanente, richiedendo per ciò risposte e politiche 

strutturali, di lungo periodo, comuni e condivise fra gli Stati membri, pena il 

venir meno dei valori fondanti dell'Unione; 

            i Paesi del gruppo di Visegrad (Polonia, Ungheria, Repubblica Ceca 

e Slovacchia) continuano ad opporsi all'adempimento degli obblighi legali e 

alla relocation, proponendo un'inaccettabile mera volontà morale, una sorta 

di "solidarietà flessibile" applicata solo su base volontaria. Il rispetto delle 

quote e la redistribuzione sono obbligo derivante dall'attuazione del princi-

pio di solidarietà ed equa ripartizione delle responsabilità fra gli Stati mem-

bri (ai sensi dell'articolo 80 del Trattato di Lisbona) i quali hanno adottato le 

decisioni comuni a maggioranza; la Commissione UE ha proposto di far pa-

gare una multa esorbitante a chi non rispetta le quote assegnate ma ad oggi è 

mancata la volontà politica di applicare mezzi sanzionatori atti a far rispetta-

re i trattati; 

            tale sfida si inserisce in un contesto in cui mancano ancora i risultati 

delle strategie europee in tema di migrazione: la riforma del Regolamento 

Dublino III, in favore di un sistema europeo di gestione delle domande di 

asilo, più volte annunciata dall'esecutivo comunitario, è ferma ai tavoli di un 

negoziato che stenta a partire; falliti i programmi comunitari già adottati, 

come la relocation dei rifugiati (dei 160.000 previsti dall'impegno del 2015 

da trasferire in due anni, è stato ricollocato appena il 3,5 per cento da Italia e 

Grecia) per la persistente opposizione dei Paesi del gruppo di Visegrad e di 

Paesi che progressivamente alzano muri e sospendono l'accordo di libera 

circolazione di Schengen; ancora non applicata la proposta italiana del Mi-

gration compact per la quale non sono state ancora impegnate risorse euro-

pee attea far decollare gli accordi con i paesi africani di maggiore flusso e 

transito; 

            va accolto con sollievo l'esito del recente referendum in Ungheria, 

voluto da Orban, in quanto non ha raggiunto il quorum; ma al di là del valo-
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re legale del referendum, non va sottovalutato il suo valore simbolico e l'in-

tento dei proponenti di sfidare comunque le decisione europee, mettendosi 

alla guida del crescente nazionalismo antieuropeista, per rafforzare e legit-

timare il potere degli Stati e far crescere il proprio peso nelle decisioni di 

Bruxelles; 

        per quanto attiene al futuro della politica commerciale dell'UE: 

            l'Unione europea è chiamata a rivedere la propria strategia commer-

ciale, in considerazione di un suo tendenziale declino e dell'emergere di 

nuove potenze commerciali; attualmente la UE è il più grande blocco com-

merciale del mondo e controlla un terzo del commercio mondiale, ma da qui 

al 2020 tale quota potrebbe scendere fino a circa il 26 per cento il centro di 

produzione della ricchezza si sta spostando verso Est, verso l'Asia e il Paci-

fico, in particolare la Cina; 

            il Trattato di Lisbona colloca la politica commerciale comune 

nell'ambito dell'azione esterna dell'Unione (articolo 207 TFUE), dunque tale 

politica non può essere avulsa dalle linee guida dall'azione esterna dell'U-

nione e dai principi ispiratori del Trattato sull'Unione Europea; e tuttavia è 

anche un pilastro della politica industriale ed economica dell'Unione, com-

ponente essenziale della strategia "Europa 2020". Il Trattato di Lisbona ha 

accresciuto i poteri dell'UE in materia commerciale, togliendo agli Stati 

membri la competenza sulla protezione degli investimenti esteri, affidando 

al Parlamento europeo un ruolo da protagonista nella definizione di obiettivi 

e finalità della politica commerciale comune; 

            il futuro della politica commerciale dell'Unione dipenderà essen-

zialmente dall'esito dei negoziati di libero scambio in corso di negoziazione 

e dalla capacità della Commissione Juncker di concludere accordi soddisfa-

centi e condivisi, soprattutto con gli Stati Uniti; 

            l'Europa è l'area più aperta del mondo in termini di dazi, mentre mol-

ti altri Paesi, in primis gli Stati Uniti, hanno numerose barriere tariffarie e 

non tariffarie, incidenti su settori industriali di specializzazione rilevanti per 

l'export europeo e soprattutto italiano; il Nord America, Stati Uniti e Cana-

da, rimangono dunque un mercato fondamentale per l'esportazione dei nostri 

prodotti; 

            per quanto riguarda il TTIP, dal percorso travagliato, anche per le 

preoccupazioni sollevate dalle associazioni di cittadini di molti Paesi mem-

bri, il processo negoziale di approvazione prevede l'unanimità del Consiglio, 

la maggioranza del Parlamento europeo e la ratifica da parte di tutti i Parla-

menti nazionali dei Paesi membri (essendo stata riconosciuta la sua "natura 

mista" di trattato); 

            nel mandato negoziale sul TTIP, vincolante per la Commissione e 

approvato all'unanimità dal Parlamento europeo, è stato chiarito che non 

verrà intaccato il principio di precauzione, ossia la base giuridica in forza 

della quale rimangono fuori gli OGM, e che i servizi pubblici, la cultura e i 

diritti dei lavoratori non sono nella disponibilità negoziale dell'UE; e tutta-

via la politica commerciale di nuova generazione deve rispondere alle pre-
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occupazioni dei cittadini, in particolar modo riguardanti la trasparenza e la 

partecipazione, e garantire alcune esigenze insopprimibili, quali lo Stato so-

ciale e l'occupazione, le aspettative delle imprese ad operare in un'economia 

globale e interconnessa, la lotta contro la povertà e la necessità di tutelare 

una distribuzione più equa dei profitti generati dal commercio, anche nell'af-

frontare temi innovativi, quali il commercio digitale; così come, nel portare 

avanti i negoziati commerciali dell'UE occorre tener conto del riconosci-

mento e della protezione delle indicazioni geografiche, del miglioramento 

dell'accesso al mercato degli appalti pubblici, della garanzia di posti di lavo-

ro dignitosi e di qualità, dell'integrazione delle PMI nelle catene globali del 

valore, dell'esclusione dalla negoziazione dei servizi pubblici e dei servizi 

audiovisivi; 

            pur con tutte le difficoltà emerse con un iter negoziale complesso, 

ostacolato anche a volte da tendenze egoistiche presenti su ambedue i lati 

dell'Atlantico, non dobbiamo rinunciare a rilanciare la necessità di costruire 

una grande area di libero commercio e di prosperità condivisa euro/atlantica. 

Solo così sarà possibile guidare la globalizzazione in atto dell'economia e 

rafforzare l'alleanza fra Europa e Stati Uniti che oggi ha bisogno di essere 

rinegoziata e che è un perno fondamentale della politica della pace nel seco-

lo XXI;  

            per quello che concerne più direttamente gli interessi del nostro Pae-

se, il conseguimento di risultati soddisfacenti su taluni punti, come il ricono-

scimento delle indicazioni geografiche e una limitazione dell'italian soun-

ding, costituisce elemento pregiudiziale per l'eventuale conclusione del 

TTIP; 

            per quello che riguarda il CETA - l'accordo commerciale già conclu-

so con il Canada - tenuto conto della natura differente dal TTIP, il Governo 

italiano ha preso una posizione molto europeista, proponendo di considerare 

l'intero accordo come ricadente nel perimetro delle materie di competenza 

esclusiva dell'Unione europea, anche in considerazione dei contenuti molto 

avanzati che lo rendono un modello positivo di accordo (come il riconosci-

mento di numerose indicazioni geografiche di interesse anche italiano, e 

l'accesso al procurement); la Commissione europea, allo scopo di coagulare 

il consenso di tutti gli Stati membri, ha tuttavia optato per la natura mista 

chiedendo comunque al Consiglio di autorizzare l'applicazione provvisoria 

per le parti di stretta competenza dell'Unione europea, in attesa della ratifica 

da parte di tutti gli Stati membri; 

            nel dibattito sul futuro della politica commerciale europea rilevano 

inoltre le questioni del rafforzamento degli strumenti di difesa commerciale 

(SDC) e qualla dell'eventuale concessione dello stato di economia di merca-

to (SEM) alla Cina. Il rafforzamento degli SDC, attraverso un accorciamen-

to delle procedure e l'abbandono della regola del dazio più basso, è essenzia-

le per garantire l'efficace rispetto delle regole del commercio internazionale 

e contrastare la concorrenza sleale, garantendo alle imprese europee di con-

correre ad armi pari con quelle degli altri Paesi. Entro l'11 dicembre 2016, 

l'Unione europea dovrà anche decidere sul come affrontare la scadenza par-



Senato della Repubblica ï 127 ï XVII  LEGISLATURA 

   
698ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 12 Ottobre 2016 

 

 

ziale dell'articolo 15 del protocollo di adesione all'OMC della Cina, che gli 

permette di utilizzare il metodo esistente di calcolo dei margini di dumping 

nei casi antidumping nei confronti di Pechino. A grande maggioranza, lo 

scorso maggio, il Parlamento europeo ha chiesto alla Commissione europea 

di opporsi a qualsiasi concessione automatica e unilaterale di tale status, una 

concessione che porterebbe alla cancellazione dei dazi imposti sulle espor-

tazioni cinesi e dei meccanismi antidumping oggi esistenti - fino a quando la 

Cina non soddisferà tutti e cinque i criteri richiesti per essere considerata 

un'economia di mercato; 

        rapporti UE-Russia: 

        per quanto concerne i rapporti tra l'Unione europea e la Federazione 

Russa, non si può sottacere la forte preoccupazione per gli atteggiamenti di 

tale Paese sia rispetto alla vicenda dell'Ucraina che alla Siria; in particolare 

relativamente alla Siria, la ricerca di una soluzione politica al conflitto ne-

cessita del convinto sostegno da parte di tutti gli attori internazionali; la 

mancata capacità da parte russa di influenzare il regime di Assad a rispettare 

il cessate il fuoco negoziato il 9 di settembre e a far cessare i bombardamen-

ti indiscriminati sui civili ha chiaramente contribuito al fallimento di questa 

opportunità, con conseguenze negative per il prosieguo dei negoziati, e so-

prattutto con un impatto durissimo per la popolazione civile stremata dalla 

guerra e sempre più dipendente per la propria diretta sopravvivenza dell'as-

sistenza umanitaria,  

        impegna il Governo: 

            sui temi della migrazione: a continuare a perseguire attivamente, so-

prattutto in un contesto difficile per il futuro dell'Europa, il rafforzamento 

della solidarietà e della coesione all'interno dell'Unione, in favore di una po-

litica migratoria comune efficace e di lungo termine, seguendo le linee indi-

cate dall'Italia nella sua proposta su un "Migration compact" e le proposte 

formulate dalla Commissione e, per rendere operativi ed efficaci gli accordi 

di cooperazione rafforzata e di partenariato con i Paesi terzi con quelli di o-

rigine e di maggiore transito di flussi migratori e di rifugiati, assicurandosi 

che alla rotta centro-mediterranea venga attribuito, anche in termini di risor-

se finanziarie, un livello di attenzione almeno analogo a quello assicurato 

nei mesi scorsi alla rotta dei Balcani occidentali; 

            a richiedere, in questo contesto, che vengano rapidamente sbloccati i 

cinque "compact" con i Paesi africani prioritari (Etiopia, Nigeria, Senegal, 

Niger e Mali) e che sia indicato un obiettivo temporale preciso per la fina-

lizzazione di un ambizioso piano di investimento estero; 

            a realizzare un efficace coordinamento fra gli accordi di cooperazio-

ne per la identificazione e la riammissione degli immigrati illegali e gli ac-

cordi di cooperazione economica volti a creare posti di lavoro nei Paesi di 

origine dei flussi migratori; 

            a ribadire il carattere vincolante degli impegni assunti dagli Stati 

membri in materia di ricollocazione, adoperandosi per il pieno rispetto delle 
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disposizioni dei Trattati, per l'integrità dell'ordinamento giuridico europeo e 

per la tutela dei diritti fondamentali e dello Stato di diritto nell'Unione; 

            a riaffermare la necessità di mantenere l'impegno dell'Unione a ri-

formare il sistema di Dublino sulla base dei principi di responsabilità condi-

visa e solidarietà previsti dai Trattati ribadendo altresì la necessità di un'a-

zione europea sui rimpatri; 

            a continuare a richiamare la necessità di agire a livello europeo per 

promuovere la crescita economica e l'occupazione, come auspicato dallo 

stesso Presidente Juncker nel suo discorso al Parlamento europeo sullo stato 

dell'Unione; 

            a sostenere, nell'ambito del dibattito sul futuro della politica com-

merciale europea, l'esigenza di una politica commerciale comune più traspa-

rente e democratica, tenendo conto che l'opinione pubblica è sempre più in-

teressata alle dinamiche della globalizzazione e alle conseguenze dei grandi 

accordi internazionali attualmente negoziati e, nel contempo, ad attivarsi in 

favore di un rafforzamento del ruolo dei parlamenti nazionali nella fase a-

scendente del processo negoziale unitamente a un potenziamento delle com-

petenze del Parlamento europeo in tema di politica commerciale UE, quale 

luogo di rappresentanza e di ricomposizione delle istanze dei cittadini e 

dell'opinione pubblica europea, allo scopo di scongiurare il ritorno a veti na-

zionali che vanificano il percorso di integrazione europea e di rilanciare il 

ruolo della politica commerciale come strumento essenziale del progetto po-

litico europeo di governo democratico della globalizzazione; 

            a promuovere conclusioni ambiziose sulla politica commerciale eu-

ropea, ribadendo l'importanza strategica delle relazioni transatlantiche; 

            a perseguire, in questo contesto, un sostegno del Consiglio europeo 

al pacchetto CETA in vista del summit bilaterale EU-Canada del 27 ottobre 

e un impegno sugli Accordi di libero scambio, con specifico riferimento al 

TTIP e all'Accordo col Giappone, incoraggiando al tempo stesso un proces-

so di modernizzazione degli strumenti di difesa commerciale che passi at-

traverso la disapplicazione della regola del tasso inferiore;  

            a sostenere un generale rafforzamento delle misure di difesa com-

merciale dell'Unione e, in considerazione dell'importanza del partenariato 

UE-Cina e in vista della decisione della commissione UE di fine d'anno, a 

sostenere le posizioni assunte a larga maggioranza del Parlamento europeo, 

affinché non venga riconosciuto in modo automatico lo status di economia 

di mercato alla Cina, e affinché ogni decisione sia assunta solo in seguito a 

un'approfondita analisi di impatto della Commissione europea, volta ad e-

saminare tutti gli effetti e le implicazioni economiche, occupazionali e sulla 

crescita sostenibile nella totalità dei settori dell'UE, impedendo che vengano 

modificate le prescrizioni sul dumping in assenza del rispetto dei requisiti 

richiesti in materia dalle regole sul commercio internazionale; 

            a proseguire nell'azione di sostegno nei confronti delle istituzioni eu-

ropee e in tutte le sedi diplomatiche opportune, di qualsiasi iniziativa volta, 

da un lato, al raggiungimento di una soluzione politica al conflitto siriano 
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con un contributo russo determinato da una modifica della sua posizione e 

dei suoi comportamenti attuali e, dall'altro, a una rapida attuazione degli ac-

cordi di Minsk, in modo da rendere sicura la stabilità statuale dell'Ucraina, 

anche al fine di ripristinare normali relazioni economiche e commerciali fra 

l'Italia e la Russia; 

            a lavorare per la difesa e la promozione degli interessi nazionali ed 

europei in vista e durante i futuri negoziati per l'uscita del Regno Unito 

dall'Unione europea, ex articolo 50 TUE, nel quadro di uno scenario com-

plesso e ancora difficilmente prevedibile; 

            a valorizzare appieno la ricorrenza del sessantesimo anniversario 

della firma dei Trattati di Roma per promuovere un dibattito più generale 

sul futuro dell'Europa, che superi l'approccio limitativo emerso dal vertice 

informale di Bratislava e si ponga come obiettivo un rilancio del progetto 

europeo.  

 

(6-00201) n. 4 (12 ottobre 2016) 

COMPAGNA, BONFRISCO, AUGELLO, BRUNI, D'AMBROSIO LET-

TIERI, DI MAGGIO, LIUZZI , PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA. 

V. testo 2 

Il Senato, 

            udite le comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in 

vista del Consiglio europeo del 20 e 21 ottobre 2016, 

      premesso che: 

            il 20 e 21 ottobre tornerà a riunirsi il Consiglio europeo, durante il 

quale i leader discuteranno degli ultimi sviluppi delle politiche relative ai 

flussi migratori, del futuro della politica commerciale dell'Unione europea e 

delle attuali relazioni con la Russia; 

            dall'ultimo confronto a Bratislava è emersa in tutta la sua allarmante 

concretezza la situazione degli ormai 27 Stati membri dell'UE, che sono ap-

parsi ancora una volta divisi su tutte le questioni fondamentali: divisi sulla 

Brexit, sulla flessibilità, sull'immigrazione e anche sull'accordo TTIP (Tran-

satlantic trade and investment partnership) di libero scambio con gli Stati 

Uniti; da queste questioni tuttavia dipende il futuro dell'Unione stessa; 

            sembra che l'Europa stia ancora aspettando che il debole Governo 

libico di Fayez al-Sarraj, allo stesso tempo impegnato nel tentativo di for-

mare un Governo "unitario" con Tobruk chieda, con il beneplacito dell'O-

NU, di dare il via alla fase 3 della missione Eunavfor Med che consentireb-

be l'accesso fin sulle coste libiche per combattere gli scafisti; 

            la situazione dei flussi migratori si aggrava di settimana in settimana, 

soprattutto di quelli provenienti dagli Stati africani e che interessano la rotta 

del Mediterraneo centrale. Infatti, i dati forniti dall'Organizzazione interna-

zionale delle migrazioni, spiegano bene che è l'Italia ad avere i maggiori 
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problemi: dall'inizio del 2016 in Europa sono arrivati via mare oltre 314.000 

migranti, di cui quasi 167.500 in Grecia e 143.184 in Italia, che per noi si-

gnifica più 5,54 per cento rispetto all'anno scorso. L'OIM rileva che il nume-

ro complessivo è inferiore rispetto al 2015, quando furono 518.181 per l'e-

mergenza greca, tuttavia mentre l'accordo con la Turchia ha momentanea-

mente risolto i problemi su quel fronte, l'Italia ad oggi non sta ricevendo 

nessun aiuto; 

            sotto il profilo delle questioni commerciali, nella prossima seduta del 

Consiglio, i ventisette si troveranno per forza a dover esaminare l'impatto 

che avrà sul mercato europeo l'uscita del Regno Unito dall'Unione; inoltre 

l'orizzonte commerciale continua ad essere oscurato dall'intenzione di acce-

lerare le trattative per concludere il CETA (Comprehensive economic and 

trade agreement), mentre i negoziati per il TTIP, l'analogo accordo con gli 

Stati Uniti, sembrano essersi, solo momentaneamente, arrestati. Anche nel 

mese di settembre tuttavia i cittadini hanno continuato a mobilitarsi, in tutta 

Europa, contro l'approvazione di questi trattati dai molti lati oscuri, tra quali 

il timore che si voglia favorire, tanto col CETA quanto col TTIP, gli interes-

si delle multinazionali a scapito dei consumatori europei; 

            per quanto riguarda le relazioni con la Russia, è noto come sin dal 

collasso dell'Unione sovietica, Mosca abbia visto la straripante potenza eco-

nomica e i progetti politici dell'Unione europea come un pericolo per la sua 

sfera di influenza nelle ex repubbliche sovietiche. I rapporti con Bruxelles si 

sono inoltre rapidamente degradati negli ultimi anni con l'imposizione delle 

sanzioni economiche alla Russia; 

      considerato che: 

            la situazione di "crisi" in cui versa l'Unione europea come organismo 

sovranazionale, non solo non si può più negare, ma sta diventando talmente 

grave e profonda da rischiare di trasformarsi in una patologia irreversibile, 

ne è anche simbolo il fatto che invece di pensare a costruire una nuova stra-

tegia politica comune in Europa si costruiscano muri, come quello voluto 

dall'Ungheria nel 2015, lungo 175 chilometri che chiude la rotta balcanica, o 

i 35 chilometri di barriera di filo spinato che la Bulgaria ha eretto al confine 

con la Turchia, ed ancora, la frontiera che l'Austria aveva più volte minac-

ciato di costruire al Passo del Brennero, i cui lavori sono poi stati sospesi nel 

maggio scorso; infine l'ultimo nato, il muro che il Regno Unito sta predi-

sponendo, alto 4 metri lungo l'ultimo chilometro della strada principale che 

conduce al porto di Calais, il quale dovrebbe scoraggiare i tentativi dei mi-

granti extracomunitari di aggrapparsi ai camion che stanno per imbarcarsi 

per la Gran Bretagna; 

            i Paesi che più sono stati penalizzati negli anni dal sistema "Europa", 

prima fra tutti l'Italia, chiedono a gran voce, da anni, una rinegoziazione di 

tutti i Trattati, visto che le istituzioni europee non sono più in grado di ga-

rantire il rispetto dello stato di diritto e delle norme europee. Un chiaro e-

sempio è stato il recente referendum tenutosi in Ungheria, riguardo le regole 

europee sulla ridistribuzione dei migranti nel territorio degli Stati membri. 

Questo referendum ha rappresentato una sfida grave al processo di integra-
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zione, indipendentemente dal fatto che il quorum elettorale non sia stato 

formalmente raggiunto; 

            se da un lato è fortissima preoccupazione degli Stati membri il riu-

scire ad impedire al maggior numero di migranti di entrare nei propri Paesi, 

dall'altro anche la libera circolazione degli stessi cittadini all'interno dei con-

fini dell'Unione, cioè una delle prerogative più utili della cittadinanza euro-

pea, risulta essere messa in pericolo dalla visione fortemente nazionalista 

del nuovo premier inglese, Theresa May, un progetto tutto volto a "riprende-

re il controllo", su ogni aspetto sensibile. Per prima cosa sull'immigrazione, 

limitando fortemente l'ingresso di lavoratori stranieri, che in futuro dipende-

rà da rigidi permessi - in modo da privilegiare la forza lavoro autoctona. Poi 

sull'identità britannica, da celebrare con orgoglio e da difendere dalle in-

fluenze esterne. Quindi sull'economia, reiterando la forza e il ruolo interna-

zionale del Regno Unito, indipendentemente dal singolo mercato; 

      preso atto che: 

            le risposte che l'Europa ha dato alle problematiche brevemente espo-

ste risultano ogni giorno più inadeguate a sostenere i progetti di politica co-

mune, come anche il mercato unico europeo, i quali dovrebbero rendere gli 

Stati nazionali più forti, in grado di sostenere la competizione con le grandi 

economie emergenti, Cina, Russia, India e non più deboli. È un dato di fatto 

che i rapporti tra i membri si siano incrinati; sembra evidente, per esempio, 

che i negoziati per l'uscita del Regno Unito non saranno indolori, poiché già 

traspare la volontà di voler permanere nel mercato comune senza però più 

garantire, ma anzi limitando, la libera circolazione di beni, servizi, capitali e 

persone all'interno dei suoi confini; 

            riguardo le relazione dell'Unione europea con la Russia, è prevedibi-

le che l'uscita del Regno Unito indebolirà anche il fronte pro-sanzioni a 

Bruxelles. Neanche Londra era riuscita a tenere uniti i 28 Stati membri al 

momento del rinnovo delle misure coercitive a fine giugno, e alcuni Paesi - 

come l'Italia, la Grecia e l'Ungheria - avranno a fine anno una nuova oppor-

tunità per ridiscutere e indebolire le sanzioni, 

       impegna il Governo: 

            a promuovere un nuovo processo di rinegoziazione dei Trattati euro-

pei al fine di adeguarne i meccanismi alle mutate condizioni geopolitiche 

dell'Unione ed alle esigenze degli Stati membri di riappropriarsi di una 

maggiore sovranità che permetta di ripristinare le dovute garanzie democra-

tiche e quindi il maggiore coinvolgimento ed influenza dei Parlamenti na-

zionali sulle politiche adottate in sede europea; 

            a promuovere un meccanismo per cui i Parlamenti nazionali possano 

correggere quanto giunge dalle autorità europee, e abbiano un generale pote-

re di opt-out; 

            a lavorare per un'Europa a più velocità e a più cerchi, nella quale o-

gni Paese possa partecipare o astenersi, rispetto a singoli programmi e attivi-

tà, a seconda del proprio consenso su ciascuno di essi; 
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            ad esigere una concreta ed agile attuazione dei meccanismi di ridi-

stribuzione dei migranti ai Paesi che non hanno ancora ottemperato, coordi-

nandosi al contempo con la nuova Guardia costiera e di frontiera europea 

per facilitare il rimpatrio dei migranti che non hanno i requisiti per richiede-

re asilo; 

            a porre in essere, nel breve termine, relazioni diplomatiche atte ad 

agevolare una negoziazione, quanto mai necessaria ed urgente con i Paesi 

africani da cui provengono la maggior parte dei migranti che percorrono la 

rotta del Mediterraneo centrale, anche al fine di stipulare accordi di riam-

missione che permettano di condurre una politica efficace di contenimento e 

di gestione dei flussi migratori direttamente sul territorio.  

 

(6-00201) n. 4 (testo 2) (12 ottobre 2016) 

COMPAGNA, BONFRISCO, AUGELLO, BRUNI, D'AMBROSIO LET-

TIERI, DI MAGGIO, LIUZZI , PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA. 

Approvata 

Il Senato, 

            udite le comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in 

vista del Consiglio europeo del 20 e 21 ottobre 2016, 

      premesso che: 

            il 20 e 21 ottobre tornerà a riunirsi il Consiglio europeo, durante il 

quale i leader discuteranno degli ultimi sviluppi delle politiche relative ai 

flussi migratori, del futuro della politica commerciale dell'Unione europea e 

delle attuali relazioni con la Russia; 

            la situazione dei flussi migratori si aggrava di settimana in settimana, 

soprattutto di quelli provenienti dagli Stati africani e che interessano la rotta 

del Mediterraneo centrale. Infatti, i dati forniti dall'Organizzazione interna-

zionale delle migrazioni, spiegano bene che è l'Italia ad avere i maggiori 

problemi: dall'inizio del 2016 in Europa sono arrivati via mare oltre 314.000 

migranti, di cui quasi 167.500 in Grecia e 143.184 in Italia, che per noi si-

gnifica più 5,54 per cento rispetto all'anno scorso. L'OIM rileva che il nume-

ro complessivo è inferiore rispetto al 2015, quando furono 518.181 per l'e-

mergenza greca, tuttavia mentre l'accordo con la Turchia ha momentanea-

mente risolto i problemi su quel fronte, l'Italia ad oggi non sta ricevendo 

nessun aiuto; 

            sotto il profilo delle questioni commerciali, nella prossima seduta del 

Consiglio, i ventisette si troveranno per forza a dover esaminare l'impatto 

che avrà sul mercato europeo l'uscita del Regno Unito dall'Unione; inoltre 

l'orizzonte commerciale continua ad essere oscurato dall'intenzione di acce-

lerare le trattative per concludere il CETA (Comprehensive economic and 

trade agreement), mentre i negoziati per il TTIP, l'analogo accordo con gli 

Stati Uniti, sembrano essersi, solo momentaneamente, arrestati. Anche nel 

mese di settembre tuttavia i cittadini hanno continuato a mobilitarsi, in tutta 
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Europa, contro l'approvazione di questi trattati dai molti lati oscuri, tra quali 

il timore che si voglia favorire, tanto col CETA quanto col TTIP, gli interes-

si delle multinazionali a scapito dei consumatori europei; 

            per quanto riguarda le relazioni con la Russia, è noto come sin dal 

collasso dell'Unione sovietica, Mosca abbia visto la straripante potenza eco-

nomica e i progetti politici dell'Unione europea come un pericolo per la sua 

sfera di influenza nelle ex repubbliche sovietiche. I rapporti con Bruxelles si 

sono inoltre rapidamente degradati negli ultimi anni con l'imposizione delle 

sanzioni economiche alla Russia; 

      considerato che: 

            la situazione di "crisi" in cui versa l'Unione europea come organismo 

sovranazionale, non solo non si può più negare, ma sta diventando talmente 

grave e profonda da rischiare di trasformarsi in una patologia irreversibile, 

ne è anche simbolo il fatto che invece di pensare a costruire una nuova stra-

tegia politica comune in Europa si costruiscano muri, come quello voluto 

dall'Ungheria nel 2015, lungo 175 chilometri che chiude la rotta balcanica, o 

i 35 chilometri di barriera di filo spinato che la Bulgaria ha eretto al confine 

con la Turchia, ed ancora, la frontiera che l'Austria aveva più volte minac-

ciato di costruire al Passo del Brennero, i cui lavori sono poi stati sospesi nel 

maggio scorso; infine l'ultimo nato, il muro che il Regno Unito sta predi-

sponendo, alto 4 metri lungo l'ultimo chilometro della strada principale che 

conduce al porto di Calais, il quale dovrebbe scoraggiare i tentativi dei mi-

granti extracomunitari di aggrapparsi ai camion che stanno per imbarcarsi 

per la Gran Bretagna; 

            se da un lato è fortissima preoccupazione degli Stati membri il riu-

scire ad impedire al maggior numero di migranti di entrare nei propri Paesi, 

dall'altro anche la libera circolazione degli stessi cittadini all'interno dei con-

fini dell'Unione, cioè una delle prerogative più utili della cittadinanza euro-

pea, risulta essere messa in pericolo dalla visione fortemente nazionalista 

del nuovo premier inglese, Theresa May, un progetto tutto volto a "riprende-

re il controllo", su ogni aspetto sensibile. Per prima cosa sull'immigrazione, 

limitando fortemente l'ingresso di lavoratori stranieri, che in futuro dipende-

rà da rigidi permessi - in modo da privilegiare la forza lavoro autoctona. Poi 

sull'identità britannica, da celebrare con orgoglio e da difendere dalle in-

fluenze esterne. Quindi sull'economia, reiterando la forza e il ruolo interna-

zionale del Regno Unito, indipendentemente dal singolo mercato; 

      preso atto che: 

            le risposte che l'Europa ha dato alle problematiche brevemente espo-

ste risultano ogni giorno più inadeguate a sostenere i progetti di politica co-

mune, come anche il mercato unico europeo, i quali dovrebbero rendere gli 

Stati nazionali più forti, in grado di sostenere la competizione con le grandi 

economie emergenti, Cina, Russia, India e non più deboli. È un dato di fatto 

che i rapporti tra i membri si siano incrinati; sembra evidente, per esempio, 

che i negoziati per l'uscita del Regno Unito non saranno indolori, poiché già 

traspare la volontà di voler permanere nel mercato comune senza però più 
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garantire, ma anzi limitando, la libera circolazione di beni, servizi, capitali e 

persone all'interno dei suoi confini; 

            riguardo le relazione dell'Unione europea con la Russia, è prevedibi-

le che l'uscita del Regno Unito indebolirà anche il fronte pro-sanzioni a 

Bruxelles. Neanche Londra era riuscita a tenere uniti i 28 Stati membri al 

momento del rinnovo delle misure coercitive a fine giugno, e alcuni Paesi - 

come l'Italia, la Grecia e l'Ungheria - avranno a fine anno una nuova oppor-

tunità per ridiscutere e indebolire le sanzioni, 

       impegna il Governo: 

            ad esigere una concreta ed agile attuazione dei meccanismi di ridi-

stribuzione dei migranti ai Paesi che non hanno ancora ottemperato, coordi-

nandosi al contempo con la nuova Guardia costiera e di frontiera europea 

per facilitare il rimpatrio dei migranti che non hanno i requisiti per richiede-

re asilo; 

            a porre in essere, nel breve termine, relazioni diplomatiche atte ad 

agevolare una negoziazione, quanto mai necessaria ed urgente con i Paesi 

africani da cui provengono la maggior parte dei migranti che percorrono la 

rotta del Mediterraneo centrale, anche al fine di stipulare accordi di riam-

missione che permettano di condurre una politica efficace di contenimento e 

di gestione dei flussi migratori direttamente sul territorio  

 

(6-00202) n. 5 (12 ottobre 2016) 

BERTOROTTA, LUCIDI, PETROCELLI, GAETTI, AIROLA, BLUNDO, 

BOTTICI, BUCCARELLA, BULGARELLI, CAPPELLETTI, CASTALDI, 

CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, CRIMI, DONNO, EN-

DRIZZI, FATTORI, GIARRUSSO, GIROTTO, LEZZI, MANGILI , MAR-

TELLI, MARTON, MONTEVECCHI, MORONESE, MORRA, NUGNES, 

PAGLINI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA. 

Respinta 

Il Senato, 

            in occasione della riunione del Consiglio europeo che avrà luogo a 

Bruxelles nei giorni 20 e 21 ottobre prossimi venturi; 

        premesso che: 

            nella riunione i Capi di Stato e di Governo discuteranno su tre temi 

all'ordine del giorno: migrazione, questioni commerciali e relazioni con la 

Russia; 

            i flussi migratori sono ormai un tema ricorrente negli incontri del 

Consiglio europeo, ma è il caso di dirlo: sull'emergenza migratoria l'Unione 

europea ha discusso molto e fatto operativamente molto poco; 

            lo scorso 3 ottobre si è celebrata la Prima Giornata nazionale in me-

moria delle vittime dell'immigrazione, nell'anniversario di quel 3 ottobre di 

tre anni fa in cui nel Canale di Sicilia si consumò il più grave naufragio di 
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migranti costato la vita a 386 persone. Cosa è cambiato da quel giorno? Po-

co o nulla se si pensa che proprio mentre si tenevano le cerimonie istituzio-

nali in ricordo di quella tragedia, sull'isola di Lampedusa venivano tratti in 

salvo 6.000 migranti in 25 operazioni di soccorso contemporanee per evitare 

l'affondamento di ben 39 barconi fatiscenti in balia del mare, da cui sono 

stati recuperati 9 cadaveri; 

            secondo i dati diffusi dall'Alto Commissariato della Nazioni Unite 

per i rifugiati dal 2013 si contano 11400 morti nel Mediterraneo e solo 

quest'anno sono 3498 le persone che hanno perso la vita durante le traversa-

te, di cui 600 bambini; 

            l'adozione dell'Agenda europea sulla migrazione da parte della 

Commissione europea nel maggio 2015 ha solo in minima parte arginato la 

crisi umanitaria in atto e per nulla incisiva è stata la scelta di ricollocare 

160.000 richiedenti asilo dai Paesi maggiormente sottoposti alla pressione 

migratoria verso quelli con maggiori disponibilità o meno coinvolti dai flus-

si; 

            ad oggi la politica di ricollocazione in Europa è risultata fallimenta-

re: secondo le cifre fornite dalla stessa Commissione dall'ottobre 2015 alla 

fine di settembre da Italia e Grecia sono state ricollocate in tutto 5651 per-

sone, appena il 3,5 per cento del totale di 160.000 sopra richiamato; 

            la missione navale militare Eunavformed, nata sotto lo slogan "mai 

più morti in mare", risulta essere insufficiente: le morti nel Mediterraneo 

purtroppo sono ancora quotidiane, gli interventi delle navi militari schierate 

a protezione delle frontiere costiere europee non fanno altro che salvare i 

migranti in mare e portarli sulle coste per lo più siciliane; 

            se l'obiettivo è quindi quello del salvataggio dei migranti ci si chiede 

perché continuare a utilizzare mezzi militari, ovvero non perseguire gli o-

biettivi dell'attuale missione militare navale tramite strumenti, mezzi e per-

sonale civile; 

            l'Unione europea sembra non essersi interessata del Mediterraneo e 

ha pensato solo a bloccare la rotta balcanica siglando con la Turchia un ac-

cordo scellerato che nel tentativo di definire la gestione dei flussi migratori 

tra l'Europa e i Paesi di vicinato, in realtà nella pratica sta generando rimpa-

tri forzati, violazioni della Convenzione di Ginevra, la Carta europea dei di-

ritti fondamentali; 

            l'annunciata riforma del Sistema di asilo europeo, il cosiddetto Du-

blino III, annunciata come una rivoluzione nel sistema di accoglienza 

dell'Unione europea ha tutti i presupposti per essere un flop: i pacchetti con 

le proposte di riforma sul sistema Dublino avanzati dalla Commissione eu-

ropea sono di fatto una non riforma; 

            il principio fondamentale del sistema Dublino che era stato individu-

ato unanimemente come la principale criticità resta, infatti, lo stesso: i ri-

chiedenti asilo devono presentare domanda d'asilo nel primo Paese di in-

gresso, salvo che non abbiano famiglia in un altro Paese; 
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            le proposte di riforma vanno a migliorare solo alcuni aspetti di tipo 

procedurale, ma nessuno dei criteri per la determinazione dello Stato mem-

bro competente a trattare le richieste di asilo viene modificato, viene intro-

dotto solo un meccanismo correttivo di allocazione dei migranti, che così 

come strutturato, rischia di avviarsi a un fallimento viste anche le difficoltà 

attuali ad applicare i meccanismi temporanei di ricollocazione: si vogliono 

governare gli spostamenti di masse di uomini e donne con una macchina bu-

rocratica sempre più complessa per non minare le basi della libera circola-

zione per i cittadini europei; 

            il sistema di asilo è "europeo" solo nel nome, di fatto rimane ad ap-

pannaggio degli Stati membri, soprattutto di quelli di arrivo e si sa che a su-

bire la maggior pressione migratoria sono i paesi mediterranei. La riforma è 

solo apparente; 

            il peso dell'incapacità europea di gestire flussi migratori di portata 

epocale ricade poi sui territori e in particolare sui comuni, che spesso si tro-

vano coinvolti in un corto circuito istituzionale, vengono a conoscenza di 

dover ospitare i migranti sul proprio territorio dalla stampa, devono far fron-

te poi alle ostilità dei concittadini all'arrivo di profughi e richiedenti asilo, 

farsi carico di politiche di integrazione e coinvolgimenti dei migranti ospita-

ti nel vita sociale della città senza spesso adeguate risorse; 

            per questo risulta essere necessario lo stanziamento di fondi a livello 

europeo per sostenere gli enti locali nello sforzo dell'accoglienza secondaria 

ai migranti; 

            sebbene il referendum promosso dal Governo ungherese per opporsi 

al ricollocamento di 1300 migranti non abbia raggiunto il quorum necessa-

rio per la sua validità, dopo la Brexit è il sintomo palese della presenza di 

due visioni di Europa: quella dove a prevalere sono gli Stati membri dove 

ognuno negozia i propri interessi e quella della visione europea dell'interes-

se generale; 

            la prima sta prevalendo sulla seconda e determina un'incapacità di 

prendere decisioni per risolvere la crisi umanitaria che si consuma sulle 

sponde del Mediterraneo e lungo i confini dei Balcani dove proprio il presi-

dente ungherese Orban ha fatto costruire 175 chilometri di barriera presidia-

ta da 10.000 agenti; 

            l'Europa non è in grado di far fronte all'impatto sociale, economico e 

politico dei flussi migratori, è ferma, si divide e si frammenta in piccoli 

gruppi: la Gran Bretagna e la Brexit, i Paesi del Mediterraneo, il gruppo co-

siddetto di Visegràd, gli scandinavi che sono la spia di malesseri latenti po-

tenzialmente rovinosi; 

            l'inconsistenza del documento adottato nel vertice di Bratislava dello 

scorso 16 settembre ne è la dimostrazione, tanto che lo stesso presidente del-

la Commissione europea Jean Claude Juncker si è detto deluso dal risultato 

del primo vertice a 27 del post Brexit e ha chiesto uno scatto d'orgoglio in 

vista proprio del Consiglio europeo davanti alla plenaria del Parlamento eu-

ropeo: "Nel vertice di Bratislava è stata adottata una roadmap, ma non ri-
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sponde alle mie aspettative: è poco concreta, anche se è una buona piatta-

forma per andare avanti. L'ambizione è quella di salvare la Unione europea. 

Vorrei potessero mettersi d'accordo su risultati concreti: per avanzare non 

serve retorica, ma fatti", rivolgendosi agli Stati membri; 

            nella cosiddetta roadmap per il futuro dell'Europa i passaggi dedicati 

al tema dell'immigrazione sono quanto mai inconsistenti, si parla solamente 

di pieno sostegno ai paesi dei Balcani. E il Mediterraneo? Nessun accenno 

alla situazione dell'Africa e tanto meno della Libia, dove la guerra fra mili-

zie, l'instabilità politica rendono il Paese nordafricano il bacino ideale per il 

traffico illegale di migranti; 

            nel caos politico libico sul territorio le realtà amministrative real-

mente funzionanti e legittimamente elette sono le municipalità che fanno 

fronte alle numerose esigenze della popolazione, gli amministratori locali 

libici fanno fronte alle carenze di infrastrutture e all'assenza di un governo 

nazionale; 

        considerato che: 

            il secondo punto all'ordine del giorno del Consiglio europeo riguarda 

le questioni commerciali per cui non si può non parlare di TTIP e CETA, i 

due trattati di libero scambio tra l'Unione europea e rispettivamente gli Stati 

Uniti e il Canada: il primo sembra ormai destinato allo stallo e al naufragio, 

mentre il secondo è nella fase conclusiva; 

            sulle sorti del TTIP pesano le elezioni statunitensi, è quanto mai ir-

realistico concluderlo sotto l'amministrazione Obama perché l'accordo do-

vrebbe concludersi entro il 19 gennaio quando terminerà il suo mandato pre-

sidenziale e sul tavolo dei negoziatori ci sono aspetti su cui Washington e 

Bruxelles sono lontane anni luce; 

            il TTIP non è una normativa nata da un processo democratico, bensì 

un accordo contrattuale scritto da funzionari non eletti e non rappresentativi; 

            il TTIP sembra ormai destinato a un binario morto tanto che Francia 

e Austria hanno avanzato la richiesta ufficiale di sospendere le trattative e 

modificare il nome del trattato per porre su diverse e nuove basi l'intesa tra 

Stati Uniti e Unione europea; 

            sembra essere anche intenzione dell'Unione europea congelare i ne-

goziati e attendere con una pausa naturale l'insediamento del nuovo Presi-

dente, anche perché nel quindicesimo round di negoziati sul TTIP, iniziato il 

3 ottobre scorso a New York, non si compiranno progressi. Ad agosto il Mi-

nistro dell'economia tedesco, valutando che in 14 round di colloqui USA e 

Unione europea non si sono accordati su un singolo punto dei 27 capitoli in 

discussione, ha dichiarato che i negoziati sono falliti; 

            ci sono in ballo le elezioni in Germania e i fronti politici sono su due 

posizioni diverse perché la Cancelliera Angela Merkel spinge per un'accele-

razione delle trattative mentre il suo vice, Sigmar Gabriel, esponente della 

SPD si è schierato a favore di uno stop dei negoziati, visto anche le numero-

se manifestazioni di piazza contro il trattato di libero scambio; 
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            l'Italia, invece, continua a sostenere con forza l'approvazione del 

trattato transatlantico, dichiarandosi favorevole addirittura ad una procedura 

"EU only" esautorando gli Stati membri e i loro parlamenti nazionali. Que-

sto è ammissibile per i trattati esclusivamente commerciali, ma il TTIP, in-

cidendo pesantemente sui diritti fondamentali è da considerarsi un trattato 

misto. In realtà proprio l'Italia ha posizioni incompatibili con le clausole ne-

goziate dagli americani, difendendo 42 eccellenze del made in Italy dall'as-

salto dei prodotti americani; 

            destino diverso sembra avere ad oggi il CETA, l'accordo di libero 

scambio tra UE e Canada che verrà ufficialmente concluso e sottoscritto il 

prossimo 27 ottobre, data che sarà preceduta da un Consiglio UE straordina-

rio dei Ministri europei del commercio il prossimo 18 ottobre, dedicato alla 

questione; 

            come il TTIP, anche il CETA utilizza definizioni ampie di investi-

menti ed esproprio, consentendo alle aziende di portare in giudizio uno Sta-

to se minaccia i loro futuri profitti attesi. Come il TTIP, anche il CETA im-

briglia le politiche degli Stati nel nome del pubblico interesse e limita pe-

santemente l'intervento di un governo anche nei servizi pubblici; 

            a seguito della firma dovrà arrivare la ratifica del Parlamento euro-

peo con cui il trattato potrà entrare provvisoriamente in vigore nell'attesa 

della ratifica da parte dei Parlamenti nazionali, ed è qui che potrebbero a-

prirsi scenari inediti con la possibile bocciatura da parte di uno degli Stati 

membri, con non chiare e determinate conseguenze giuridiche; 

            il ministro dello sviluppo economico Carlo Calenda, in una lettera 

indirizzata al commissario Cecilia Malmström, ha espresso la decisione di 

tagliare fuori i Parlamenti nazionali dalla ratifica del CETA, dopo una  veri-

fica politica e tecnica in Italia su questa posizione non specificando con chi 

si sia consultato a livello tecnico e politico per arrivare a tale decisione; 

            in ultimo i Capi di Stato e di Governo europei affronteranno la que-

stione dei rapporti tra Unione europea e Russia. La questione centrale resta 

quella delle sanzioni comminate alla Federazione Russa a seguito dell'ag-

gravarsi della crisi ucraina a cui è seguito come reazione un embargo russo 

sui prodotti agroalimentari, con pesanti ripercussioni sulle esportazioni ita-

liane già stimate in oltre 1,5 miliardi di euro, senza escludere il fatto che la 

Russia si sta rivolgendo ad altri mercati in primis Cina e Turchia; 

            l'ambasciatore della Federazione Russa in Italia Sergey Razov ha re-

centemente dichiarato, durante il seminario italo-russo a Bolzano organizza-

to da Associazione Conoscere Eurasia: " a causa delle sanzioni l'Italia sta 

perdendo quote di mercato importanti nell'export verso la Russia: se fino al-

lo scorso anno era saldamente il nostro (l'Italia), il quarto Paese fornitore ora 

è il quinto, scavalcato proprio dagli Stati Uniti: questo giusto per far capire a 

chi giovano le sanzioni. Anche quest'anno le cifre dell'interscambio italo-

russo non sono affatto soddisfacenti. Dopo il -36,2 per cento del 2015, i 

primi 5 mesi registrano infatti un'ulteriore perdita degli scambi, a -48,8 per 
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cento. Dato che fa scendere la Russia dall'ottavo al tredicesimo posto tra i 

Paesi fornitori dell'Italia"; 

            il regime delle sanzioni rischia di pregiudicare ancora di più i dati 

sull'occupazione in Italia: gli analisti del WIFO (Austrian institute of eco-

nomic research) stimano infatti che l'Italia nel 2015 abbia perso ben 80.000 

posti di lavoro per effetto delle sanzioni e 0,1 per cento di PIL e che, nel 

medio periodo, l'Italia potrebbe perdere fino a 215.000 posti di lavoro e 7 

miliardi di PIL (0,44 per cento); 

            il ministro degli esteri Paolo Gentiloni, in una recente intervista 

all'agenzia russa Tass, ha asserito di non essere favorevole alla proroga au-

tomatica delle sanzioni, che sono solo uno strumento persuasivo per il rag-

giungimento di un obiettivo comune, che è quello della pace in Ucraina; 

            non bisogna, inoltre, tralasciare un altro aspetto fondamentale dei 

rapporti tra Unione europea e Federazione Russa, che è quello della lotta 

contro il terrorismo internazionale; 

            il progressivo isolamento economico, politico e diplomatico tra la 

Russia e i Paesi dell'Unione europea e delle altre forze occidentali indeboli-

sce il fronte comune che la comunità internazionale deve invece costituire al 

fine di intraprendere le necessarie azioni di contrasto ai fenomeni terroristi-

ci; 

            nell'ottica di allargare la cooperazione extra Unione, il quadro risulta 

particolarmente grave se si considera che, ad esempio, non risulta allo stato 

esistente alcuna forma di coinvolgimento e/o cooperazione tra i servizi di 

intelligence dei Paesi dell'Unione europea con quelli russi, collaborazione 

che, come più sopra accennato, appare indispensabile soprattutto per preve-

nire nuovi attentati da parte di gruppi jihadisti, 

        impegna, quindi, il Governo: 

            ad adoperarsi affinché la revisione del sistema europeo di asilo costi-

tuisca un'effettiva riforma con la cancellazione del principio dello Stato di 

primo approdo e sia parte di una strategia europea più ampia di politiche 

comuni sull'immigrazione, volta anche a creare canali legali e protetti che 

permettano ai migranti e richiedenti asilo di raggiungere l'Unione europea, 

istituendo anche strutture sicure, gestite in ottemperanza dei diritti umani e 

del diritto internazionale, nei Paesi di transito; 

            a richiedere la piena attuazione da parte di tutti gli Stati membri del-

le quote di ridistribuzione dei migranti al fine di ottenere una più equa ripar-

tizione del peso della crisi migratoria avanzando al contempo la richiesta di 

introdurre forme di sanzioni per quegli Stati membri che rifiutano le quote e 

negano la solidarietà attraverso la significativa riduzione dei fondi europei 

per la coesione e i diversi fondi strutturali; 

            a favorire un sistema di accoglienza diffuso dei migranti che veda 

coinvolti gli enti locali che possano essere sostenuti nelle politiche di acco-

glienza da appositi fondi e sovvenzioni europee al fine di compensazione; 
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            a sostenere nelle opportune sedi europee ogni azione volta alla so-

spensione della missione Eunavformed al fine di avviare una nuova missio-

ne con i medesimi obiettivi di soccorso dei migranti in mare attraverso l'uso 

di mezzi e personale civile; 

            a impegnare la diplomazia europea all'ascolto delle istanze non solo 

del governo libico riconosciuto a livello internazionale, ma anche delle real-

tà municipali e territorialmente riconosciute in Libia; 

            ad attivarsi affinché sia sospeso l'accordo siglato tra la Turchia e 

l'Unione europea in relazione ai migranti e contestualmente a sospendere sia 

gli aiuti economici da esso previsti sia il processo di liberalizzazione dei vi-

sti ivi definito, sino a quando la Turchia non rispetterà pienamente e inte-

gralmente i diritti umani sanciti dalla Convenzione europea dei diritti 

dell'uomo; 

            ad adottare un nuovo e diverso approccio alla politica commerciale 

europea rivedendo le posizioni sul TTIP e chiedendo alla pari di quanto a-

vanzato da Francia e Austria una sospensione definitiva dei negoziati; 

            a garantire in occasione della ratifica del CETA da parte del Parla-

mento italiano un ampio e approfondito dibattito politico e a migliorare la 

trasparenza delle informazioni relative ai contenuti dei trattati di libero 

scambio nei quali l'Italia è coinvolta; 

            ad attivarsi nelle competenti sedi internazionali affinché possano 

gettarsi le basi per la creazione di una sempre più stretta ed efficace collabo-

razione e cooperazione tra i servizi di intelligence dei Paesi dell'Unione eu-

ropea e di quelli non aderenti all'Unione, ivi compresa la Federazione Russa, 

in funzione di prevenzione e contrasto a fenomeni terroristici; 

            a promuovere, infine, e sostenere iniziative finalizzate alla revoca 

del reiterato regime di sanzioni alla Russia per evitare che vengano colpiti 

ancora più duramente gli interessi nazionali.  

 

(6-00203) n. 6 (12 ottobre 2016) 

DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLI-

NI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO, MASTRANGELI. 

Respinta 

Il Senato, 

            sentite le comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in 

merito alla riunione del Consiglio europeo del 20 e 21 ottobre 2016; 

      premesso che: 

            a maggio 2016 la Commissione europea ha presentato una pacchetto 

di proposte per riformare il sistema europeo comune di asilo secondo le li-

nee indicate nell'Agenda europea per la migrazione del 6 aprile 2016, con il 

tentativo di rimediare all'evidente fallimento del "sistema Dublino" mante-

nendo sostanzialmente invariata la gerarchia dei criteri di tale sistema, in-
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troducendone uno correttivo per la ripartizione equa delle responsabilità tra 

Stati, che riproduce esattamente gli elementi fallimentari dei meccanismi 

temporanei di ricollocazione già in uso nonché prevedendo a carico dei ri-

chiedenti asilo una serie di obblighi (e conseguenti sanzioni in caso di viola-

zione) per limitare gli spostamenti all'interno dell'area degli Stati membri. 

Praticamente si introduce tutta una serie di nuovi complicati meccanismi bu-

rocratici mantenendo in piedi, senza nemmeno scalfirlo, il "sistema Dubli-

no": inefficace, costoso e che produce irregolarità; 

            a parte qualche positiva modifica dei termini procedurali, in generale 

non si possono ritenere queste proposte idonee a garantire gli obiettivi di-

chiarati dalla Commissione, ovvero l'individuazione rapida dello Stato 

membro competente e, pertanto, l'accesso rapido del richiedente alla proce-

dura di asilo, una ripartizione più equa delle responsabilità tra Stati membri, 

la lotta ad abusi e movimenti secondari, con un rafforzamento delle garanzie 

per i richiedenti asilo e bisognosi di protezione internazionale, godendo del-

lo stesso livello di protezione, incentivando l'integrazione, garantendoinfine 

standard di accoglienza dignitosi; 

            in particolare l'armonizzazione della lista dei Paesi sicuri sarebbe 

una negazione del diritto di asilo e rivela in tutta la sua drammaticità l'ap-

proccio sbagliato e volutamente equivoco dell'Europa al fenomeno delle mi-

grazioni. Introdurre il concetto di "sicurezza" nell'esaminare le richieste di 

asilo è un grave rischio, poiché nessun Paese può essere considerato "sicu-

ro". Adottando una simile lista, l'Unione Europea e i suoi stati membri isti-

tuzionalizzerebbero a livello europeo una pratica attraverso la quale i paesi 

membri possono rifiutare di ottemperare pienamente alle proprie responsa-

bilità verso i richiedenti asilo, in violazione ai loro obblighi internazionali; 

            finora, 13 dei 28 stati membri hanno una lista nazionale di "Paesi si-

curi", ma le liste sono tutt'altro che omogenee. La proposta della Commis-

sione mira a porre rimedio a queste disparità. I sette Paesi che la proposta 

considera "sicuri" sono: Albania, Bosnia-Erzegovina, Macedonia, Kosovo, 

Montenegro, Serbia e Turchia. La Finlandia, ad esempio, considera "sicuri" 

Paesi come l'Afghanistan, l'Iraq e la Somalia: in questi Paesi si certifica che 

il migrante non rischia discriminazioni, persecuzioni, limitazioni o negazio-

ni dei diritti fondamentali. Un'assurdità; 

            con la Turchia, che si considererebbe "Paese sicuro", si è già stretto 

un accordo che viola gravemente il diritto europeo e tradisce i fondamenti 

democratici e ispirati alla tradizionale tutela dei diritti umani in Unione eu-

ropea e in Italia. Quanto sta emergendo dall'applicazione concreta di questo 

accordo è che in cambio di denaro si esternalizzano le frontiere dell'Unione 

europea chiudendo gli occhi sul rispetto dei diritti umani, sulla repressione 

delle libertà fondamentali, nonché sulla forte repressione anti-curda che il 

Governo turco sta mettendo in piedi negli ultimi mesi, addirittura dimenti-

cando le gravi responsabilità di quest'ultimo nel supporto a Daesh; 

            lo stesso approccio è usato dalla Commissione europea nei fatti 

quindi, con le nuove proposte, con la giustificazione di razionalizzare e ar-

monizzare il sistema di asilo europeo, l'Unione europea darebbe legittimità 
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istituzionale a un abuso sul diritto di asilo allo scopo di controllare i flussi 

migratori, rispedendo i richiedenti asilo nei Paesi attraverso i quali sono 

transitati e presso i quali dovranno presentare richiesta di asilo; 

            il quadro emergente dalle proposte presentate e dagli atti approvati 

dalle istituzioni europee nell'ultimo anno è desolante. Ricollocazioni, rein-

sediamenti, liste di Paesi di origine sicuri e Paesi terzi sicuri, rimpatri, ho-

tspot, accordo con la Turchia, respingimenti, rappresentano il palese falli-

mento del Sistema europeo comune di asilo e manifestano tutta l'incapacità 

dell'Unione europea a far fronte ad un numero elevato ma certo non insoste-

nibile di arrivi, come si vuole spesso rappresentare in maniera drammatica; 

            occorrerebbe prendere atto del mutamento dei contesti globali e con-

siderando che molte persone scappano da guerre, carestie, effetti prodotti 

dai cambiamenti climatici, eventi che molto spesso l'occidente e quindi an-

che l'Unione europea ha spesso creato o quantomeno aggravato anche con la 

sola inerzia; 

            bisognerebbe quindi individuare soluzioni più snelle e realistiche, 

meno burocratiche, che prevedano, fra le altre cose, che chi ha ottenuto una 

protezione (europea) in un Paese possa poi liberamente cercare lavoro in un 

altro, con i giusti "contrappesi" per evitare che ciò si trasformi in un peso in-

sostenibile per quelle aree dell'Unione europea maggiormente prescelte per 

l'insediamento; 

            totalmente sbagliata e pericolosa è invece la strada recentemente in-

trapresa dall'unione europea, quella dei rimpatri forzati in cambio di aiuti 

economici. Con l'accordo tra Unione europea ed Afghanistan "Joint way 

forward on migration issues between Afghanistan and EU", firmato il 2 ot-

tobre scorso, e che prevede la promessa di nuovi sussidi economici al Paese 

(altri 16 miliardi di euro), per la prima volta si pratica la riammissione for-

zata verso un Paese in una situazione di conflitto conclamato. Nello specifi-

co, si prevede che i cittadini afgani che non hanno base legale per restare in 

uno stato membro dell'Unione, verranno rimpatriati nel loro Paese d'origine: 

si prediligerà il "ritorno volontario" altrimenti si procederà con i "rimpatri 

forzati" anche di massa; 

            come nel caso della Turchia non si tratta di un vero accordo ma di 

una dichiarazione congiunta, non sottoposta alla valutazione del Parlamento 

europeo e ugualmente in cambio di denaro, si esternalizzano le frontiere. 

L'Afghanistan è classificato come quartultimo nel Global Peace Index 2016: 

in condizioni peggiori a livello mondiale ci sono solo Siria, Sud Sudan e I-

raq. L'Institute for economics and peace rileva, inoltre, che l'Afghanistan sia 

secondo solo all'Iraq, sempre su scala globale, per attività terroristiche all'in-

terno del Paese (Global Terrorism Index 2016). Nel Paese, come documenta 

un recente rapporto dell'Easo, dopo più di un decennio di guerra, ci sono sta-

ti nel 2015 11.000 civili vittime di violenza, e prevedere il rimpatrio forzato 

è un pericolosissimo precedente che rischia di aggravare ulteriormente una 

situazione già di per sé drammatica; 
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            il Governo italiano ha gravi responsabilità nell'appoggiare la falli-

mentare strategia della Commissione europea che prevede attraverso il co-

siddetto "Migration compact", di esternalizzare le frontiere e quindi fornire 

risorse finanziarie in cambio di maggiore controllo delle frontiere; si sta cre-

ando una relazione perversa con i Paesi africani. In Sudan, uno dei Paesi al 

centro della strategia europea e italiana di esternalizzazione delle frontiere, 

nel solo mese di maggio sono stati arrestati e espulsi circa 1.300 profughi 

eritrei, che sono poi stati deportati verso il loro Paese. In Eritrea partire ille-

galmente è considerato un reato. Di quelle 1.300 persone non si hanno più 

notizie; 

            in soli due giorni è stato realizzato un rimpatrio collettivo di 48 mi-

granti a tempo di record, frutto dell'applicazione del segretissimo Memo-

randum d'intesa firmato a Roma il 3 agosto 2016 da Franco Gabrielli, capo 

della Polizia, e Hashim Osman el Hussein, direttore generale delle Forze di 

polizia del Sudan, un accordo che violerebbe i diritti umani e sui cui il Go-

verno italiano ha gravi responsabilità; 

            con riferimento alla politica commerciale durante la scorsa riunione 

del Consiglio tenutasi a Bratislava il 22 e 23 settembre 2016, i Ministri re-

sponsabili del commercio dell'Unione europea hanno fatto chiarezza sui 

dossier più attuali della politica commerciale. Trovando un'intesa di massi-

ma per firmare l'accordo di libero scambio con il Canada (Comprehensive 

economic and trade agreement - CETA) in ottobre, in occasione del vertice 

bilaterale euro canadese del 27 ottobre. Quanto all'intesa con gli Stati Uniti, 

i Ministri hanno preso atto pubblicamente che una chiusura dei negoziati 

prima della fine dell'amministrazione Obama è pressoché impossibile. Ad 

ogni modo non è stato ancora ritirato il mandato concesso nel giugno 2013 

alla Commissione europea per negoziare il TTIP e dal 3 al 7 ottobre a New 

York si è tenuto il quindicesimo round negoziale tra Stati Uniti ed Unione 

europea; 

            l'Accordo di libero scambio e investimento fra il Canada e la Unione 

europea mira alla più ampia liberalizzazione nella storia dei negoziati com-

merciali dell'Unione europea, e per questo motivo le implicazioni politiche 

ed economiche sui Paesi membri della Unione europea sono enormi; 

            i vantaggi commerciali promessi ma non dimostrabili ammontereb-

bero a circa 5,8 miliardi di euro l'anno, con un risparmio per gli esportatori 

europei di 500 milioni di euro annui dovuta all'eliminazione di quasi tutti i 

dazi all'importazione. Sul mercato del lavoro, poi, uno studio congiunto di 

Unione europea-Canada ipotizza 80.000 nuovi posti di lavoro; 

            i dazi verrebbero aboliti in misura considerevole nel settore agricolo 

e alimentare. Quasi il 92 per cento dei prodotti agricoli e alimentari dell'U-

nione europea verrebbero esportati in Canada in esenzione dai dazi; 

            le preoccupazioni, invece vedono l'incedere di scenari più articolati: 

«con il via libera al CETA, la maggior parte delle multinazionali americane, 

già attive sul territorio canadese, potranno citare in giudizio nei tribunali in-

ternazionali privati le aziende europee, avvalendosi della clausola 
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Investment court system (ICS, il sistema giudiziario arbitrale per la difesa 

degli investimenti), omologo dell'Isds inserito nel TTIP, che tanti Paesi U-

nione europea stanno osteggiando». Sono già 42.000 le aziende operanti 

nell'Unione che fanno capo a società statunitensi con filiali in Canada, con 

l'approvazione del CETA queste imprese potrebbero intentare cause agli 

Stati per conto degli Stati Uniti senza che il TTIP sia ancora entrato in vigo-

re, assicurano i promotori; 

            quindi gli effetti del TTIP rischiano di rilevare tutta la loro dramma-

ticità con l'entrata in vigore del CETA e mentre Governi come la Francia ne 

chiedono ripetutamente lo stop per i negoziati, il Governo italiano dichiara 

che: "sarebbe in ogni caso estremamente difficile trovare una ragione che 

giustifichi l'interruzione delle trattative con il nostro principale partner eco-

nomico e politico dopo appena due anni e mezzo di negoziato, quando per 

chiudere un accordo meno ambizioso con il Canada ce ne sono voluti ben 6. 

Ed è evidente che se ciò accadesse l'Europa non avrebbe più alcuna credibi-

lità per condurre un qualsivoglia negoziato commerciale"; 

            con riferimento alle relazioni con la Russia non si può non tenere in 

considerazione la crescente tensione Est-Ovest e il continuo mutamento del-

le alleanze nel contesto geopolitico mondiale, soprattutto in relazione ai 

conflitti in corso, Siria in primis; una continua tensione che può essere defi-

nita un confronto ibrido e che si sviluppa su diverse aree di confronto: l'U-

craina, il Baltico, la Crimea, il Caspio, il Medio Oriente, finanche all'interno 

del Consiglio di sicurezza dell'ONU, dove sono state respinte le contrappo-

ste proposte di risoluzione sul futuro della martoriata città siriana di Aleppo; 

            negli ultimi tempi le relazioni tra Russia e USA si sono esacerbate a 

causa della situazione in Siria. Gli Stati Uniti hanno sospeso la collabora-

zione bilaterale con Mosca Per ritorsione le autorità russe hanno sospeso la 

collaborazione con gli USA sulla sicurezza nucleare. Nel frattempo i russi 

hanno dislocato i missili balistici Iskander nell'enclave di Kaliningrad, men-

tre gli americani accusano ufficialmente il Governo di Mosca di utilizzare 

gli hacker per alterare la campagna elettorale presidenziale in corso. Sullo 

sfondo una geopolitica di alleanze variabili e fatta di improvvise sterzate; 

            dopo l'incidente dello scorso novembre che aveva generato notevoli 

tensioni tra Russia e Turchia, sono riprese le relazioni politiche, economiche 

e diplomatiche tra i due Paesi. La Turchia, avamposto della NATO ad Est, 

con una presenza di 23 basi sul territorio, è tornata a dialogare con il Crem-

lino e nonostante abbia una posizione diametralmente opposta con Mosca 

sul futuro della Siria, fatta anche di alleanze opposte, si appresta a chiudere 

importanti accordi bilaterali, primo fra tutti il Turkish stream, concepito per 

"aggirare" l'ostacolo ucraino e quindi per far arrivare il gas in Europa; 

            questo nuovo conflitto ibrido è indubbiamente frutto di una partita 

geopolitica che è stata negli anni giocata principalmente sul terreno della 

«sicurezza» e la mossa principale dell'allargamento ad Est della NATO non-

ché le trattative per l'ingresso dell'Ucraina nell'Unione europea, sono state 

una scelta strategica sbagliata nelle relazioni con la Russia, così come la ge-
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stione della crisi e le conseguenti sanzioni, di cui l'Europa e i suoi Stati 

membri pagano, ancora oggi, un prezzo elevato; 

            lo stesso progetto di pipeline sopra menzionato riveste una grande 

importanza politica oltre che economica non solo per il Governo russo, ma 

anche per tutta l'Europa meridionale, Italia compresa. Ma il gasdotto, però, è 

stato osteggiato fortemente dagli Stati Uniti, esercitando forti pressioni su 

Turchia ed Unione europea andando quindi contro gli interessi della UE 

stessa; 

            la politica di espansione nell'Est Europa della NATO che ha portato 

all'adesione di Repubblica Ceca, Ungheria, Polonia (1999), Bulgaria, Esto-

nia, Lettonia, Lituania, Romania, Slovacchia, Slovenia (2004), Albania e 

Croazia (2009) è stata indubbiamente un fattore scatenante della crisi; 

            il conflitto ucraino è stato senza dubbio la più pericolosa crisi vissuta 

dall'Europa dopo la fine della seconda guerra mondiale ed alla luce della si-

tuazione attuale rischia di non essere l'ultima; 

            indipendentemente dalle responsabilità della Russia, è quindi oggi 

quanto mai necessaria un'azione unitaria e coesa dell'Unione europea che 

tolga la Russia dal «complesso dell'accerchiamento» e che, al tempo stesso, 

crei le basi per una politica di vicinato dell'Unione europea più libera dalle 

logiche espansionistiche della NATO; 

            l'Italia, nonostante abbia anche il massimo esponente della politica 

europea e di sicurezza comune, non ha avuto il coraggio di porre le questio-

ni cruciali all'attenzione del Consiglio europeo. Al di là dei proclami, ha 

sempre subìto scelte altrui, 

         impegna il Governo: 

            a promuovere l'apertura immediata di corridoi umanitari di accesso 

in Europa per garantire «canali di accesso legali e controllati» attraverso i 

Paesi di transito ai rifugiati che scappano da persecuzioni, guerra e conflitti 

per mettere fine alle stragi in mare e in terra, e quindi debellare il traffico di 

esseri umani; 

            a proporre un «diritto di asilo europeo», capace di superare realmen-

te il «regolamento di Dublino» e non sostenere la proposta di riforma della 

Commissione europea. Un migrante dovrebbe avere il diritto di avere rico-

nosciuto l'asilo in qualsiasi Paese, per poi essere libero di circolare all'inter-

no dell'Europa; 

            ad assumere iniziative per concedere con effetto immediato permessi 

di soggiorno per motivi umanitari che consentano la libera circolazione ne-

gli Stati dell'Unione europea e quindi avviare l'iter per la predisposizione di 

una normativa dell'Unione con la quale disciplinare l'accoglimento recipro-

co delle decisioni di riconoscimento della protezione internazionale tra gli 

Stati membri e a chiedere, in sede di Consiglio europeo, la regolarizzazione 

di tutti i migranti ancora senza documenti presenti in Europa; 
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            a vigilare sul rispetto del divieto di espulsioni collettive previsto dai 

protocolli addizionali alla CEDU, attraverso l'adozione di opportuni atti re-

golamentari e l'introduzione di procedure di monitoraggio indipendenti; 

            a promuovere il principio di un'accoglienza dignitosa, dunque la 

chiusura di tutti i centri di detenzione per migranti sparsi in Europa, a co-

minciare da quelli presenti sul territorio italiano; 

            ad assumere iniziative per implementare rapidamente il programma 

di ricollocamento, ad oggi dimostratosi un fallimento, affiancandolo alla 

creazione di adeguate strutture per l'accoglienza e l'assistenza delle persone 

in arrivo; 

            a promuovere una politica che ponga fine ai respingimenti verso i 

Paesi di origine e di transito e garantisca a tutti i migranti l'accesso a una 

piena e chiara informazione sulla possibilità di chiedere protezione interna-

zionale; 

            a proporre la revisione dell'accordo tra Unione europea e Turchia 

sulla gestione dei rifugiati, nonché a proporre l'immediata sospensione degli 

accordi - come i processi di Rabat e di Khartoum - con i Governi che non 

rispettano i diritti umani e le libertà; 

            a censurare il recente accordo sottoscritto dall'Unione europea con 

l'Afghanistan "Joint way forward on migration issues between Afghanistan 

and EU", in particolare la parte che prevede i rimpatri forzati; 

            a non dare, in sede di Consiglio europeo, il benestare alla firma 

dell'accordo CETA in occasione del prossimo vertice bilaterale euro canade-

se del 27 ottobre 2016; 

            a sostenere con forza insieme agli altri Paesi europei, con riferimento 

al TTIP, la sospensione del negoziato al fine dell'apertura di un processo 

democratico che permetta un'analisi puntuale ed una valutazione dei testi 

negoziali e che assicuri che le politiche adottate siano nel pubblico interesse; 

che coinvolga il Parlamento europeo e venga dibattuto nei parlamenti na-

zionali e che includa le organizzazioni della società civile, i sindacati e i 

gruppi portatori dei diversi interessi (stakeholders); 

            a chiedere in sede europea un approfondimento sulla partnership 

strategica tra UE-NATO come definita dall'ultimo vertice di Varsavia, chie-

dendo che non ci debba essere mai una sovrapposizione della NATO e della 

Unione europea nella risoluzione dei conflitti e nel rapporto con la Russia; 

            a sostenere in sede europea tutte le iniziative tese alla cancellazione 

o, in subordine, all'alleggerimento significativo delle sanzioni dell'Unione 

europea nei confronti della Federazione Russa; 

            ad attivarsi prontamente in sede europea al fine di garantire maggiori 

risorse per compensare il danno prodotto dalle restrizioni alle importazioni 

applicate dalla Federazione Russa alle imprese, ai produttori e ai cittadini 

dell'Unione europea; 
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            a promuovere, anche in considerazione che l'Italia sarà membro non 

permanente del Consiglio di sicurezza ONU nel 2017 e della centralità della 

crisi siriana che mette a rischio la sopravvivenza dell'Alleanza Nord Atlanti-

ca stessa, una iniziativa in sede di Consiglio europeo per rilanciare i nego-

ziati di Ginevra per risolvere la crisi siriana, a cui devono essere invitati tutti 

gli attori a partire dalle forze politiche del Rojava - Federazione della Siria 

del Nord, su cui si sono espressi positivamente già Stati Uniti e Russia.  

 

(6-00204) n. 7 (12 ottobre 2016) 

PAOLO ROMANI, MINZOLINI , CARRARO, MALAN , GALIMBERTI, 

MARIAROSARIA ROSSI, GASPARRI, SERAFINI, ZUFFADA. 

V. testo 2 

Il Senato, 

            udite le Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in 

vista del Consiglio europeo del 20 e 21 ottobre 2016, 

        premesso che: 

            nella prossima riunione del 20 e 21 ottobre 2016, il Consiglio euro-

peo discuterà gli ultimi sviluppi del fenomeno migratorio e gli orientamenti 

necessari al suo approccio globale; affronterà le questioni commerciali e, in 

particolare, il futuro della politica commerciale dell'UE; con riferimento alle 

relazioni esterne, terrà un dibattito orientativo sulle relazioni con la Russia; 

            il tema delle migrazioni continua a imporsi sugli altri presenti nell'a-

genda politica dei Paesi membri permanendo le difficoltà interne all'Unione 

a trovare una politica comune di gestione dei flussi in entrata, difesa dei 

confini e di accoglienza; 

            il primo ministro ungherese Viktor Orban, all'indomani del mancato 

raggiungimento del quorum per il referendum voluto dallo stesso con il qua-

le si chiedeva ai cittadini se accettare o meno la quota di richiedenti asilo as-

segnata all'Ungheria secondo il piano di distribuzione previsto dall'Unione 

europea per la gestione della crisi migratoria dell'ultimo anno, ha annunciato 

un'iniziativa di modifica della Costituzione per riaffermare il divieto di ac-

coglienza di cittadini stranieri in Ungheria senza l'approvazione del Parla-

mento;  

            l'instabilità politica che colpisce i Paesi del Medio Oriente e del 

Nord Africa e l'emergenza umanitaria che ne consegue comporta che la 

pressione migratoria verso la sponda Sud dell'Unione europea non è destina-

ta a diminuire. Nel 2015 secondo l'Alto commissariato delle Nazioni Unite 

per i rifugiati (UNHCR) sono giunti in Europa, via mare, 1.014.836 persone, 

uomini, donne, bambini; 

            resta fondamentale la necessità di distinguere tra rifugia-

to/richiedente asilo (chi temendo a ragione di essere perseguitato per motivi 

di razza, religione, nazionalità, appartenenza a un determinato gruppo socia-

le o opinioni politiche, cerca di trovare protezione in altro Paese), profugo 
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(chi lascia il proprio Paese a causa di guerre, invasioni, rivolte o catastrofi 

naturali) e migrante economico (chi emigra da uno Stato ad un altro alla ri-

cerca di un'occupazione che possa migliorare le condizioni economiche e 

quindi il tenore di vita personale); 

            nella gestione dei flussi in entrata nel nostro Paese va rilevato il pro-

filo della sicurezza e del contrasto e prevenzione della minaccia terroristica 

di matrice islamica e quello del costo della gestione del forte flusso di im-

migrati irregolari, che raggiungono l'Italia per ragioni economiche (migranti 

economici);  

        considerato che: 

           con riferimento alle relazioni esterne e, in particolare, con la Federa-

zione Russa, 

            da marzo 2014, in seguito all'annessione della penisola della Crimea 

alla Federazione Russa e al controverso ruolo di Mosca a supporto dei mo-

vimenti separatisti ucraini in occasione dell'abbattimento del volo civile ma-

lese in territorio ucraino, la comunità internazionale, specialmente Stati Uni-

ti ed Unione europea, ha deciso per l'adozione e la graduale estensione di 

sanzioni di natura economica riguardanti gli scambi commerciali con la Fe-

derazione Russa in settori economici specifici (limitazioni all'accesso ai 

mercati dei capitali primari e secondari dell'Unione europea; divieto di e-

sportazione e di importazione per quanto riguarda il commercio di armi; li-

mitazione all'accesso della Federazione Russa a determinati servizi e tecno-

logie sensibili ); 

           l'Unione europea (il Consiglio) ha inoltre: 

    - sostenuto la sospensione dei negoziati relativi all'adesione della Federa-

zione Russa all'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 

(OCSE) e all'Agenzia internazionale per l'energia (IEA); 

    - disposto il congelamento dei beni e il divieto di viaggio a cittadini e per-

sone giuridiche russe e ucraine in quanto ritenute responsabili di azioni che 

compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipen-

denza dell'Ucraina; 

    - disposto il congelamento dei beni di persone riconosciute responsabili 

dell'appropriazione indebita di fondi statali ucraini; 

    - deciso che le riunioni del G8 continuino nell'ambito del processo del 

G7; 

            come contromisura alle sanzioni occidentali, la Federazione Russa 

ha disposto, il 6 agosto 2014, il divieto per l'importazione di prodotti agrico-

li e generi alimentari provenienti da Unione europea, Stati Uniti, Norvegia, 

Canada ed Australia; 

            nel 2014 gli investimenti diretti nella Federazione Russa sono crolla-

ti drasticamente da 69 miliardi di dollari a 21; 

            l'Italia, dopo la Germania, è il primo partner commerciale della Fe-

derazione Russa; 
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            all'Italia le limitazione sul commercio con al Federazione Russa 

hanno determinato un disavanzo di oltre 3 miliardi di euro; 

            nella riunione del Comitato dei rappresentanti permanenti (CORE-

PER) del 9 dicembre 2015, il Governo italiano aveva posto il veto sul rin-

novo automatico di sei mesi in sei mesi delle sanzioni alla Federazione Rus-

sia e aveva chiesto una discussione politica ampia sui rapporti strategici fra 

la stessa e l'Unione Europea, al di là del ruolo della Federazione Russa nella 

crisi ucraina; 

            la discussione politica ha fatto emergere la volontà dei Paesi dell'U-

nione europea di non far venire meno le sanzioni finché necessarie, e di non 

interrompere il dialogo con la Federazione per salvaguardare i rapporti di 

amicizia, non solamente tra Unione europea e Federazione Russa, ma anche 

tra questa e i singoli Paesi dell'Unione europea; 

            la proroga delle sanzioni è stata, quindi, approvata nella successiva 

riunione del Consiglio del 21 dicembre 2015. In quella occasione nessun 

Governo si è avvalso del diritto di veto che avrebbe determinato la loro non 

adozione; 

            il 17 giugno 2016 il Consiglio ha prorogato tali misure fino al 23 

giugno 2017; 

            in risposta all'iniziativa europea, il decreto del Governo della Fede-

razione Russa n. 608 del 30 giugno 2016 proroga sino al 31 dicembre 2017 

l'embargo nei confronti di determinate tipologie di prodotti alimentari di o-

rigine Unione europea e di altri Paesi, che avrebbe dovuto terminare il 5 a-

gosto 2016. I prodotti sono: carni bovine fresche, refrigerate o congelate; 

carni suine fresche refrigerate o congelate; carni e frattaglie di pollame fre-

sche refrigerate o congelate; carne salata, seccata o affumicata; pesce vivo 

(esclusi salmo salar e salmo frutta); pesce, crostacei, molluschi ed altri in-

vertebrati acquatici; latte e prodotti lattiero-caseari (esclusi il latte ed i pro-

dotti senza lattosio); ortaggi, radici e tuberi (esclusi patate da seme, cipolle 

da seme, mais ibrido e piselli per semina) frutta fresca e secca; salsicce, sa-

lami e prodotti simili, di carne, di frattaglie o di sangue; preparazioni ali-

mentari a base di tali prodotti; preparazioni alimentari, inclusi formaggi e 

caglio, a base di grassi vegetali e/o contenenti latte; 

            il settore agricolo e delle carni non è l'unico ad essere colpito dalle 

sanzioni decise dalla Federazione Russa. Il Governo russo ha infatti anche 

disposto il divieto di acquisto di tessuti, calzature e capi di abbigliamento di 

produzione straniera da parte di istituzioni pubbliche e di enti soggetti a 

controllo pubblico; 

         ricordato inoltre che: 

            i Capi di Stato e di Governo partecipanti al vertice NATO di Varsa-

via dell'8 e 9 luglio 2016 hanno ribadito nella dichiarazione finale "[...] 

Siamo impegnati a una soluzione pacifica del conflitto nell'Ucraina orienta-

le, [....]. Ciò richiederà la piena attuazione degli accordi di Minsk sulla base 

di un completo cessate il fuoco e di un ritiro delle armi verificato a livello 
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internazionale. Esortiamo tutti i firmatari a rispettare pienamente gli impe-

gni sottoscritti. [....]."; 

            si susseguono si da parte ucraina che russa le accuse sulla mancata 

applicazione degli Accordi di Minsk II del 12 febbraio 2015 dimostrandone 

così la fragilità; 

            la Federazione Russa ha ripetutamente lamentato un rafforzamento 

delle forze NATO a ridosso dei propri confini. Si registra infatti una mag-

giore presenza militare della NATO nell'Europa Orientale, a ridosso dei 

confini con la Federazione Russa (costruzione del sistema di difesa antimis-

sile presso Redzikowo, in Polonia; scudo missilistico Aegis Ashore a Deve-

selu, in Romania); 

         ricordato che: 

           con riferimento al commercio, 

            gli Stati Uniti hanno promosso due accordi internazionali: il TPP 

(Partenariato Trans-Pacifico), con l'Australia, il Brunei Darussalam (Dimora 

della pace), il Canada, il Cile, il Giappone, la Malesia, il Messico, la Nuova 

Zelanda, il Perù, singapore e il Vietnam, e il TTIP (Partenariato transatlanti-

co per il commercio e gli investimenti), con l'Unione europea; 

            è opportuno che il Parlamento italiano abbia contezza di ciò che l'en-

trata in vigore del TTIP comporterà per il nostro Paese da un punto di vista 

delle politiche commerciali e della tutela della salute, se è vero che: 

   - l'Italia acquista dagli Stati Uniti 806 milioni di euro di prodotti agroali-

mentari, di cui circa i 2/3 riconducibili a beni agricoli; 

   - il saldo commerciale dei beni alimentari è positivo e superiore a 2,5 mi-

liardi di euro, mentre quello agricolo sarebbe negativo per oltre 452 milioni 

di euro. Nello specifico, il saldo è negativo per commodity come cereali e 

soia; 

   - studi d'impatto hanno stimato che a una riduzione del 25 per cento delle 

barriere non tariffarie, accompagnata dall'azzeramento di quelle tariffarie, 

corrisponderebbe una crescita dei volumi scambiati tra i due player superio-

re al 40 per cento; 

   - con il TPP in vigore senza il TTIP i grandi produttori di commodities 

guadagnano quote di mercato globale; 

   - le proposte del Governo statunitense includono un obbligo dell'Unione 

europea di informare anticipatamente di ogni nuova regolamentazione in an-

ticipo affinché le imprese statunitensi possano, al pari delle imprese europe-

e, di partecipare, con attività di lobbying, al processo di legislazione dell'U-

nione europea; 

   - verrebbe meno l'efficacia dell'articolo 20 dell'Accordo generale sulle ta-

riffe ed il commercio (GATT), valido per l'Organizzazione mondiale del 

commercio (WTO), che contiene la disciplina generale delle eccezioni che 

possono essere invocate dallo Stato per il perseguimento di politiche, che 

pur comportando restrizioni al commercio in contrasto con l'accordo, sono 
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ritenute meritevoli di tutela. Ovvero verrebbe meno il principio di precau-

zione, cioè delle misure necessarie per la protezione di salute, vita delle per-

sone, degli animali e dei vegetali; conservazione delle risorse naturali esau-

ribili;  

            con riferimento alla produzione e al commercio di prodotti agricoli, 

la quantità di esportazioni di prodotti cerealicoli da parte dell'Unione Euro-

pea e degli Stati Uniti sono collocati ad un livello simile, ciascuna pari, in 

media, a circa il 18 per cento del commercio globale. Entrambi dovranno 

probabilmente affrontare in futuro la concorrenza di prezzi competitivi pro-

venienti dalle spedizioni dal Mar Nero (Kazakistan, Russia e Ucraina). Gui-

dato dalla Russia e dall'Ucraina, la quota del Mar Nero sul commercio mon-

diale è attesa al 29 per cento nel 2020-21, contro una media del 24 per cento 

nei cinque anni sino al 2015-16; 

            il made in Italy, inteso non solamente come produzione localizzata 

nel nostro Paese, ma come percezione del prodotto nel suo insieme, rappre-

senta un asset che ha notevoli potenzialità: se il made in Italy fosse un 

brand sarebbe il terzo marchio più noto al mondo dopo Coca-Cola e Visa 

card; 

            numerose sono le imprese Italiane di prodotti alimentari di eccellen-

za con forte appeal sul consumatore e con marchi noti, acquisite da imprese 

o gruppi esteri, in larga parte europei; 

            è importante che il made in Italy rimanga un brand delle imprese Ita-

liane. La presenza sul mercato internazionale dei prodotti italiani, permette 

di rafforzare la catena produttiva in Italia a beneficio dell'occupazione. Mi-

nori vendite di un prodotto comportano necessariamente una riorganizza-

zione aziendale e una contrazione della sua pianta organica; 

         tutto ciò premesso: 

         impegna il Presidente del Consiglio dei ministri a porre all'attenzione 

del Consiglio europeo richieste all'Unione europea finalizzate, 

            nell'ambito del problema delle migrazioni: 

         1) alla predisposizione di piani di azione di Piani di intervento nelle 

aree di depressione economica sulla base dei principi enunciati nel vertice 

dell'Unione europea de La Valletta del 2015; 

         2) alla predisposizione di misure urgenti volte a bloccare i flussi degli 

immigrati alla partenza, anche mediante la creazione di centri di prima ac-

coglienza nei Paesi del Nord Africa per provvedere in quei luoghi alla di-

stinzione fra profughi ed immigrati economici; 

         3) alla promozione di tutte le azioni necessarie presso l'ONU e il Go-

verno libico per il passaggio alla seconda parte della fase II di EUNA-

VFORMED, che permette l'ingresso nelle acque territoriali libiche, e alla fa-

se III che permette azioni direttamente sulle coste per la distruzione delle 

basi logistiche dei trafficanti di esseri umani; 
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         4) alla promozione di accordi bilaterali con i Paesi di origine al fine di 

ridurre i flussi illegali e accrescere i rimpatri; 

         5) a rivedere le clausole del Regolamento di Dublino III per coinvol-

gere tutti gli Stati dell'Unione europea nella gestione dei richiedenti asilo e 

dei migranti che varcano i confini europei, in particolare nelle attività di ac-

coglienza e di identificazione, superando l'attuale principio del «Paese di 

primo approdo»; 

         6) alla revisione delle strategie esistenti in materia di flussi migratori 

irregolari e alla elaborazione di nuovi programmi finalizzati alla prosecu-

zione nel supporto agli Stati che si trovano in prima linea; 

         7) a raggiungere in sede europea un'intesa finalizzata al potenziamento 

dei controlli alle frontiere esterne, terrestri e marittime, nelle rotte usate dai 

migranti non regolari per fare ingresso nell'Unione europea; 

         8) a garantire un reale sostegno agli Stati membri, soprattutto a quelli 

di confine, maggiormente esposti alle rotte dei flussi irregolari; 

         9) ad assumere iniziative volte a individuare soluzioni concrete delle 

specifiche problematiche dei minori stranieri non accompagnati; 

         10) a superare le mancanze ancora rinvenibili nella gestione delle fron-

tiere esterne, con particolare riferimento agli hotspot, al fine di rispondere 

alle regole europee sull'identificazione dei migranti, sull'obbligo di identifi-

cazione, registrazione e rilevamento delle impronte digitali e fotografiche in 

maniera sistematica e completa, e adottando misure per contrastare il rifiuto 

di registrazione finalizzate anche alla prevenzione dell'infiltrazioni terrori-

stiche; 

       nell'ambito delle politiche economiche e commerciali transatlantiche: 

         1) ad avviare un processo che consenta il maggior coinvolgimento del 

Parlamento possibile nella valutazione degli aspetti divulgabili relativi agli 

ambiti di applicazione, e di esclusione, del Transatlantic trade and 

investment partnership (TTIP); 

       nell'ambito delle relazioni esterne, nel dibattito orientativo sulle rela-

zioni con la Russia: 

         1) ad adoperarsi per una riflessione approfondita sulle ripercussioni 

economiche e politiche che le sanzioni applicate dall'Unione europea, e le 

misure adottate come conseguenza dalla Federazione Russa, hanno sino ad 

ora causato nei rapporti bilaterali; 

         2) considerato che le suddette sanzioni, da un lato, e le misure di em-

bargo adottate dal Governo della Federazione Russa, dall'altro, destano forte 

preoccupazione per le conseguenze che determinano nelle relazioni econo-

miche fra l'Italia e la Russia, pregiudicando altresì le prospettive di future 

collaborazioni, ad intraprendere, con la massima urgenza, tutte le azioni i-

donee a favorire la normalizzazione delle relazioni diplomatiche, nonché 

concrete iniziative finalizzate alla revoca delle sanzioni e al ripristino delle 

transazioni commerciali con la Russia; 
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      nell'ambito dei rapporti con l'Ucraina: 

         1) a sostenere la necessità di attivare azioni diplomatiche da parte 

dell'Unione europea che possano contribuire a creare un nuovo slancio poli-

tico, in particolare sotto gli auspici dell'OSCE, al fine di garantire la pacifi-

cazione dell'intero territorio ucraino e di giungere ad una soluzione politica 

sostenibile che non produca tensioni con la Federazione Russa, nel rispetto 

dell'indipendenza e della sovranità dell'Ucraina.  

 

(6-00204) n. 7 (testo 2) (12 ottobre 2016) 

PAOLO ROMANI, MINZOLINI , CARRARO, MALAN , GALIMBERTI, 

MARIAROSARIA ROSSI, GASPARRI, SERAFINI, ZUFFADA. 

Votata per parti separate. Approvata la parte evidenziata in neretto; 

respinta la restante parte. 

Il Senato, 

            udite le Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri 

in vista del Consiglio europeo del 20 e 21 ottobre 2016, 

        premesso che: 

            nella prossima riunione del 20 e 21 ottobre 2016, il Consiglio eu-

ropeo discuterà gli ultimi sviluppi del fenomeno migratorio e gli orien-

tamenti necessari al suo approccio globale; affronterà le questioni 

commerciali e, in particolare, il futuro della politica commerciale 

dell'UE; con riferimento alle relazioni esterne, terrà un dibattito orien-

tativo sulle relazioni con la Russia; 

            il tema delle migrazioni continua a imporsi sugli altri presenti 

nell'agenda politica dei Paesi membri permanendo le difficoltà interne 

all'Unione a trovare una politica comune di gestione dei flussi in entra-

ta, difesa dei confini e di accoglienza; 

            il primo ministro ungherese Viktor Orban, all'indomani del 

mancato raggiungimento del quorum per il referendum voluto dallo 

stesso con il quale si chiedeva ai cittadini se accettare o meno la quota di 

richiedenti asilo assegnata all'Ungheria secondo il piano di distribuzio-

ne previsto dall'Unione europea per la gestione della crisi migratoria 

dell'ultimo anno, ha annunciato un'iniziativa di modifica della Costitu-

zione per riaffermare il divieto di accoglienza di cittadini stranieri in 

Ungheria senza l'approvazione del Parlamento;  

            l'instabilità politica che colpisce i Paesi del Medio Oriente e del 

Nord Africa e l'emergenza umanitaria che ne consegue comporta che la 

pressione migratoria verso la sponda Sud dell'Unione europea non è de-

stinata a diminuire. Nel 2015 secondo l'Alto commissariato delle Nazio-

ni Unite per i rifugiati (UNHCR) sono giunti in Europa , via mare, 

1.014.836 persone, uomini, donne, bambini; 
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            resta fondamentale la necessità di distinguere tra rifugia-

to/richiedente asilo (chi temendo a ragione di essere perseguitato per 

motivi di razza, religione, nazionalità, appartenenza a un determinato 

gruppo sociale o opinioni politiche, cerca di trovare protezione in altro 

Paese), profugo (chi lascia il proprio Paese a causa di guerre, invasioni, 

rivolte o catastrofi naturali) e migrante economico (chi emigra da uno 

Stato ad un altro alla ricerca di un'occupazione che possa migliorare le 

condizioni economiche e quindi il tenore di vita personale); 

            nella gestione dei flussi in entrata nel nostro Paese va rilevato il 

profilo della sicurezza e del contrasto e prevenzione della minaccia ter-

roristica di matrice islamica e quello del costo della gestione del forte 

flusso di immigrati irregolari, che raggiungono l'Italia per ragioni eco-

nomiche (migranti economici);  

        considerato che: 

           con riferimento alle relazioni esterne e, in particolare, con la Fe-

derazione Russa, 

            da marzo 2014, in seguito all'annessione della penisola della 

Crimea alla Federazione Russa e al controverso ruolo di Mosca a sup-

porto dei movimenti separatisti ucraini in occasione dell'abbattimento 

del volo civile malese in territorio ucraino, la comunità internazionale, 

specialmente Stati Uniti ed Unione europea, ha deciso per l'adozione e 

la graduale estensione di sanzioni di natura economica riguardanti gli 

scambi commerciali con la Federazione Russa in settori economici spe-

cifici (limitazioni all'accesso ai mercati dei capitali primari e secondari 

dell'Unione europea; divieto di esportazione e di importazione per 

quanto riguarda il commercio di armi; limitazione all'accesso della Fe-

derazione Russa a determinati servizi e tecnologie sensibili ); 

           l'Unione europea (il Consiglio) ha inoltre: 

    - sostenuto la sospensione dei negoziati relativi all'adesione della Fe-

derazione Russa all'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 

economico (OCSE) e all'Agenzia internazionale per l'energia (IEA); 

    - disposto il congelamento dei beni e il divieto di viaggio a cittadini e 

persone giuridiche russe e ucraine in quanto ritenute responsabili di a-

zioni che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovr a-

nità e l'indipendenza dell'Ucraina; 

    - disposto il congelamento dei beni di persone riconosciute responsa-

bili dell'appropriazione indebita di fondi statali ucraini;  

    - deciso che le riunioni del G8 continuino nell'ambito del processo del 

G7; 

            come contromisura alle sanzioni occidentali, la Federazione Rus-

sa ha disposto, il 6 agosto 2014, il divieto per l'importazione di prodotti 

agricoli e generi alimentari provenienti da Unione europea, Stati Uniti, 

Norvegia, Canada ed Australia; 
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            nel 2014 gli investimenti diretti nella Federazione Russa sono 

crollati drasticamente da 69 miliardi di dollari a 21; 

            l'Italia, dopo la Germania, è il primo partner commerciale della 

Federazione Russa; 

            all'Italia le limitazione sul commercio con al Federazione Russa 

hanno determinato un disavanzo di oltre 3 miliardi di euro; 

            nella riunione del Comitato dei rappresentanti permanenti 

(COREPER) del 9 dicembre 2015, il Governo italiano aveva posto il ve-

to sul rinnovo automatico di sei mesi in sei mesi delle sanzioni alla Fe-

derazione Russia e aveva chiesto una discussione politica ampia sui 

rapporti strategici fra la stessa e l'Unione Europea, al di là del ruolo 

della Federazione Russa nella crisi ucraina; 

            la discussione politica ha fatto emergere la volontà dei Paesi 

dell'Unione europea di non far venire meno le sanzioni finché necessa-

rie, e di non interrompere il dialogo con la Federazione per salvaguar-

dare i rapporti di amicizia, non solamente tra Unione europea e Fede-

razione Russa, ma anche tra questa e i singoli Paesi dell'Unione europe-

a; 

            la proroga delle sanzioni è stata, quindi, approvata nella succes-

siva riunione del Consiglio del 21 dicembre 2015. In quella occasione 

nessun Governo si è avvalso del diritto di veto che avrebbe determinato 

la loro non adozione; 

            il 17 giugno 2016 il Consiglio ha prorogato tali misure fino al 23 

giugno 2017; 

            in risposta all'iniziativa europea, il decreto del Governo della 

Federazione Russa n. 608 del 30 giugno 2016 proroga sino al 31 dicem-

bre 2017 l'embargo nei confronti di determinate tipologie di prodotti a-

limentari di origine Unione europea e di altri Paesi, che avrebbe dovuto 

terminare il 5 agosto 2016. I prodotti sono: carni bovine fresche, refri-

gerate o congelate; carni suine fresche refrigerate o congelate; carni e 

frattaglie di pollame fresche refrigerate o congelate; carne salata, secca-

ta o affumicata; pesce vivo (esclusi salmo salar e salmo frutta); pesce, 

crostacei, molluschi ed altri invertebrati acquatici; latte e prodotti lat-

tiero-caseari (esclusi il latte ed i prodotti senza lattosio); ortaggi, radici 

e tuberi (esclusi patate da seme, cipolle da seme, mais ibrido e piselli per 

semina) frutta fresca e secca; salsicce, salami e prodotti simili, di carne, 

di frattaglie o di sangue; preparazioni alimentari a base di tali prodotti; 

preparazioni alimentari, inclusi formaggi e caglio, a base di grassi vege-

tali e/o contenenti latte; 

            il settore agricolo e delle carni non è l'unico ad essere colpito dal-

le sanzioni decise dalla Federazione Russa. Il Governo russo ha infatti 

anche disposto il divieto di acquisto di tessuti, calzature e capi di abbi-

gliamento di produzione straniera da parte di istituzioni pubbliche e di 

enti soggetti a controllo pubblico; 
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         ricordato inoltre che: 

            i Capi di Stato e di Governo partecipanti al vertice NATO di 

Varsavia dell'8 e 9 luglio 2016 hanno ribadito nella dichiarazione finale 

"[...] Siamo impegnati a una soluzione pacifica del conflitto nell'Ucraina 

orientale, [....]. Ciò richiederà la piena attuazione degli accordi di Minsk 

sulla base di un completo cessate il fuoco e di un ritiro delle armi verifi-

cato a livello internazionale. Esortiamo tutti i firmatari a rispettare pie-

namente gli impegni sottoscritti. [....]."; 

            si susseguono si da parte ucraina che russa le accuse sulla man-

cata applicazione degli Accordi di Minsk II del 12 febbraio 2015 dimo-

strandone così la fragilità; 

            la Federazione Russa ha ripetutamente lamentato un rafforza-

mento delle forze NATO a ridosso dei propri confini. Si registra infatti 

una maggiore presenza militare della NATO nell'Europa Orientale, a 

ridosso dei confini con la Federazione Russa (costruzione del sistema di 

difesa antimissile presso Redzikowo, in Polonia; scudo missilistico Aegis 

Ashore a Deveselu, in Romania); 

         ricordato che: 

           con riferimento al commercio, 

            gli Stati Uniti hanno promosso due accordi internazionali: il TPP 

(Partenariato Trans-Pacifico), con l'Australia, il Brunei Darussalam 

(Dimora della pace), il Canada, il Cile, il Giappone, la Malesia, il Messi-

co, la Nuova Zelanda, il Perù, singapore e il Vietnam, e il TTIP (Parte-

nariato transatlantico per il commercio e gli investimenti), con l'Unione 

europea; 

            è opportuno che il Parlamento italiano abbia contezza di ciò che 

l'entrata in vigore del TTIP comporterà per il nostro Paese da un punto 

di vista delle politiche commerciali e della tutela della salute, se è vero 

che: 

   - l'Italia acquista dagli Stati Uniti 806 milioni di euro di prodotti a-

groalimentari, di cui circa i 2/3 riconducibili a beni agricoli; 

   - il saldo commerciale dei beni alimentari è positivo e superiore a 2,5 

miliardi di euro, mentre quello agricolo sarebbe negativo per oltre 452 

milioni di euro. Nello specifico, il saldo è negativo per commodity come 

cereali e soia; 

   - studi d'impatto  hanno stimato che a una riduzione del 25 per cento 

delle barriere non tariffarie, accompagnata dall'azzeramento di quelle 

tariffarie, corrisponderebbe una crescita dei volumi scambiati tra i due 

player superiore al 40 per cento; 

   - con il TPP in vigore senza il TTIP i grandi produttori di commodi-

ties guadagnano quote di mercato globale; 

   - le proposte del Governo statunitense includono un obbligo dell'U-

nione europea di informare anticipatamente di ogni nuova regolamen-
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tazione in anticipo affinché le imprese statunitensi possano, al pari delle 

imprese europee, di partecipare, con attività di lobbying, al processo di 

legislazione dell'Unione europea; 

   - verrebbe meno l'efficacia dell'articolo 20 dell'Accordo generale sulle 

tariffe ed il commercio (GATT), valido per l'Organizzazione mondiale 

del commercio (WTO), che contiene la disciplina generale delle eccezio-

ni che possono essere invocate dallo Stato per il perseguimento di politi-

che, che pur comportando restrizioni al commercio in contrasto con 

l'accordo, sono ritenute meritevoli di tutela. Ovvero verrebbe meno il 

principio di precauzione, cioè delle misure necessarie per la protezione 

di salute, vita delle persone, degli animali e dei vegetali; conservazione 

delle risorse naturali esauribili; 

            con riferimento alla produzione e al commercio di prodotti agri-

coli, la quantità di esportazioni di prodotti cerealicoli da parte dell'U-

nione Europea e degli Stati Uniti sono collocati ad un livello simile, cia-

scuna pari, in media, a circa il 18 per cento del commercio globale. En-

trambi dovranno probabilmente affrontare in futuro la concorrenza di 

prezzi competitivi provenienti dalle spedizioni dal Mar Nero (Kazaki-

stan, Russia e Ucraina). Guidato dalla Russia e dall'Ucraina, la quota 

del Mar Nero sul commercio mondiale è attesa al 29 per cento nel 2020-

21, contro una media del 24 per cento nei cinque anni sino al 2015-16; 

            il made in Italy, inteso non solamente come produzione localizza-

ta nel nostro Paese, ma come percezione del prodotto nel suo insieme, 

rappresenta un asset che ha notevoli potenzialità: se il made in Italy fos-

se un brand sarebbe il terzo marchio più noto al mondo dopo Coca-Cola 

e Visa card; 

            numerose sono le imprese Italiane di prodotti alimentari di ec-

cellenza con forte appeal sul consumatore e con marchi noti, acquisite 

da imprese o gruppi esteri, in larga parte europei; 

            è importante che il made in Italy rimanga un brand delle imprese 

Italiane. La presenza sul mercato internazionale dei prodotti italiani, 

permette di rafforzare la catena produttiva in Italia a beneficio dell'oc-

cupazione. Minori vendite di un prodotto comportano necessariamente 

una riorganizzazione aziendale e una contrazione della sua pianta or-

ganica; 

         tutto ciò premesso: 

         impegna il Presidente del Consiglio dei ministri a porre all'atten-

zione del Consiglio europeo richieste all'Unione europea finalizzate, 

: 

            nell'ambito del problema delle migrazioni: 

         1) alla predisposizione di piani di azione di Piani di intervento nel-

le aree di depressione economica sulla base dei principi enunciati nel 

vertice dell'Unione europea de La Valletta del 2015; 
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         2) alla predisposizione di misure urgenti volte a bloccare i flussi 

degli immigrati alla partenza, anche mediante la creazione di centri di 

prima accoglienza nei Paesi del Nord Africa per provvedere in quei 

luoghi alla distinzione fra profughi ed immigrati economici; 

         3) alla promozione di tutte le azioni necessarie presso l'ONU e il 

Governo libico per il passaggio alla seconda parte della fase II di EU-

NAVFORMED, che permette l'ingresso nelle acque territoriali libiche, 

e alla fase III che permette azioni direttamente sulle coste per la distru-

zione delle basi logistiche dei trafficanti di esseri umani; 

         4) a proseguire nella promozione di accordi bilaterali con i Paesi 

di origine al fine di ridurre i flussi illegali e accrescere i rimpatri; 

         5) a ribadire la necessità di rivedere le clausole del Regolamento di 

Dublino III per coinvolgere tu tti gli Stati dell'Unione europea nella ge-

stione dei richiedenti asilo e dei migranti che varcano i confini europei, 

in particolare nelle attività di accoglienza e di identificazione, superan-

do l'attuale principio del «Paese di primo approdo»; 

         6) alla revisione delle strategie esistenti in materia di flussi migra-

tori irregolari e alla elaborazione di nuovi programmi finalizzati alla 

prosecuzione nel supporto agli Stati che si trovano in prima linea; 

         7) ad impegnarsi per la rapida attuazione del Corpo di polizia del-

le frontiere e della Guardia costiera europea finalizzata al potenziamen-

to dei controlli alle frontiere esterne, terrestri e marittime, nelle rotte 

usate dai migranti non regolari per fare ingresso nell'Unione europea; 

         8) a garantire un reale sostegno agli Stati membri, soprattutto a 

quelli di confine, maggiormente esposti alle rotte dei flussi irregolari; 

         9) ad assumere iniziative volte a individuare soluzioni concrete 

delle specifiche problematiche dei minori stranieri non accompagnati; 

         10) ad assicurare la piena attuazione delle nuove politiche per la 

gestione delle frontiere esterne, con particolare riferimento agli hotspot, 

al fine di rispondere alle regole europee sull'identificazione dei migran-

ti, sull'obbligo di identificazione, registrazione e rilevamento delle im-

pronte digitali e fotografiche in maniera sistematica e completa, e adot-

tando misure per contrastare il rifiuto di registrazione finalizzate anche 

alla prevenzione dell'infiltrazioni terro ristiche; 

       nell'ambito delle politiche economiche e commerciali transatlanti-

che: 

         1) ad avviare un processo che consenta il maggior coinvolgimento 

del Parlamento possibile nella valutazione degli aspetti divulgabili rela-

tivi agli ambiti di ap plicazione, e di esclusione, del Transatlantic trade 

and investment partnership (TTIP);  

       nell'ambito delle relazioni esterne, nel dibattito orientativo sulle re-

lazioni con la Russia: 
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         1) ad adoperarsi per una riflessione approfondita sulle ripercus-

sioni economiche e politiche che le sanzioni applicate dall'Unione euro-

pea, e le misure adottate come conseguenza dalla Federazione Russa, 

hanno sino ad ora causato nei rapporti bilaterali e su quali siano le con-

dizioni e le azioni idonee a favorire, nel contesto europeo, la normaliz-

zazione delle relazioni con la Federazione Russa; 

         2) considerato che le suddette sanzioni, da un lato, e le misure di em-

bargo adottate dal Governo della Federazione Russa, dall'altro, destano forte 

preoccupazione per le conseguenze che determinano nelle relazioni econo-

miche fra l'Italia e la Russia, pregiudicando altresì le prospettive di future 

collaborazioni, ad intraprendere, con la massima urgenza, tutte le azioni i-

donee a favorire la normalizzazione delle relazioni diplomatiche, nonché 

concrete iniziative finalizzate alla revoca delle sanzioni e al ripristino delle 

transazioni commerciali con la Russia; 

      nell'ambito dei rapporti con l'Ucraina:  

         1) a valutare la possibilità di sostenere la necessità di attivare a-

zioni diplomatiche da parte dell'Unione europea che possano contribui-

re a creare un nuovo slancio politico, in particolare sotto gli auspici 

dell'OSCE, al fine di garantire la pacificazione dell'intero territorio u-

craino e di giungere ad una soluzione politica sostenibile che non pro-

duca tensioni con la Federazione Russa, nel rispetto dell'indipendenza e 

della sovranità dell'Ucraina.  

 

(6-00205) n. 8 (12 ottobre 2016) 

BARANI, MAZZONI, AMORUSO, AURICCHIO, COMPAGNONE, 

CONTI, D'ANNA, FALANGA, GAMBARO, IURLARO, LANGELLA , 

EVA LONGO, MILO, PAGNONCELLI, PICCINELLI, RUVOLO, SCA-

VONE, VERDINI. 

V. testo 2 

Il Senato, 

        premesso che: 

            il prossimo Consiglio europeo del 20 e del 21 ottobre avrà, con ogni 

probabilità, carattere interlocutorio. Gli argomenti posti, infatti, all'ordine 

del giorno hanno tempi di maturazione diversi. Mentre per quanto riguarda 

il fenomeno della migrazione si dovrà fare il punto sugli ultimi sviluppi e 

sui progressi (pochi) compiuti, per definire gli orientamenti necessari in un 

contesto generale segnato dal mancato rispetto degli accordi precedente-

mente sottoscritti; sulle questioni commerciali e sulla posizione da prendere 

nei confronti della Russia lo stato dell'arte è ancora ai primi passi; 

            per quanto riguarda il fenomeno migratorio è bene pretendere il ri-

spetto delle decisioni assunte per quanto riguarda le quote che ciascun Paese 

dovrebbe assorbire. Impegni in larga misura disattesi dai principali partner 

europei. Sarà necessario anche ribadire che, di fronte ad un problema che ha 
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ormai assunto una rilevanza storica, "alzare muri" non è la migliore delle ri-

sposte possibili. Questa rinnovata forma di autarchia, che nel caso di Brexit 

assume una forma particolarmente odiosa, si scarica essenzialmente sui Pae-

si di frontiera (Italia, Grecia e Turchia), rendendo di fatto impraticabile ogni 

possibile soluzione; 

            È bene pertanto ribadire la distinzione tra "rifugiati politici", rispetto 

ai quali esistono regole internazionali che non possono essere disattese, e 

migranti per motivi economici, il cui eventuale accoglimento non può pre-

scindere da esigenze di carattere più complessive, legate al contesto econo-

mico e sociale di ciascun Paese. È necessario pertanto che la responsabilità 

della gestione di un fenomeno così complesso non sia scaricata interamente 

sul primo Paese di arrivo, ma che la scelta del rimpatrio forzato avvenga 

sotto l'egida dei colori europei. In attesa di contenere il flusso migratorio 

con azioni di carattere economico e finanziario che spingano i Paesi d'emi-

grazione ad una collaborazione attiva, che regolarizzi la stessa dimensione 

dei relativi flussi, la politica del "Migration compact" è la risposta più giu-

sta, ma rimane una prospettiva di medio periodo. Nel frattempo è assoluta-

mente indispensabile incidere sui flussi in entrate, onde evitare di innescare 

pericolose tensioni sociali. Una sorta di "guerra tra poveri" destinata ad in-

cidere profondamente sugli assetti politici di ciascun Paese; 

            il nesso con gli altri punti posti all'ordine del giorno è forse meno e-

vidente, ma non per questo incoerente. Il fenomeno migratorio è, infatti, 

strettamente connesso al tema della globalizzazione. E quest'ultimo argo-

mento fa da sfondo sia allo stato dei rapporti commerciali sia alle prospetti-

ve delle relazioni internazionali con la Russia. Non si dimentichi infatti che 

la fase della globalizzazione aveva come caratteristica la libera circolazione 

delle merci, dei capitali e delle persone. In un mondo reso sempre più picco-

lo dai progressi della tecnologia, soprattutto nel campo dei trasporti e della 

conoscenza, la crescente mobilità delle persone altro non è stato che la con-

seguenza di un simile processo; 

            l'elemento da considerare è che quel fenomeno, così complesso, mo-

stra oggi segnali profondi di inversione di tendenza che non riguardano solo 

l'economia, ma le stesse relazioni politiche. Nei prossimi mesi, i principali 

Paesi occidentali saranno chiamati alle urne per eleggere i propri rappresen-

tanti. E non è un caso se negli Stati Uniti - il Paese che vanta i maggiori 

vantaggi dall'innesco di quel processo - le tendenze isolazionistiche costitui-

scano una sirena che affascina entrambi i candidati. Lo stesso può dirsi della 

Francia o della Germania, Paesi in cui le forze antagoniste - termine da pre-

ferire al più semplice "populismo" - minacciano un equilibrio politico da 

tempo consolidato. Mentre l'Inghilterra, il Paese più cosmopolita dal punto 

di vista dell'attività finanziaria, ha compiuto la scelta del "leave", introdu-

cendo un elemento di forte divaricazione nei più complessivi equilibri euro-

pei; 

            il fenomeno non ha una caratterizzazione esclusivamente politica. 

Da un punto di vista economico, la crisi è evidente negli andamenti degli 

scambi commerciali, così come nel grande contenzioso che caratterizza le 
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principali società multinazionali: Volkswagen, Apple, Deutsche Bank e via 

dicendo. Il clima di cooperazione degli anni precedenti sembra aver ceduto 

il passo alla necessità, da parte dei singoli Stati, di recuperare in pieno la 

propria sovranità in difesa dei propri interessi, ricorrendo a misure dirette 

che incidono direttamente sui livelli di concorrenza, a vantaggio esclusivo 

delle proprie aziende domestiche; 

            sul fronte dei rapporti commerciali la crisi non è da meno, seppure 

velata dal tecnicismo che domina la materia. La crescita del commercio in-

ternazionale, negli anni passati, è stato uno dei principali motori dello svi-

luppo complessivo. Ha infatti consentito una divisione internazionale del la-

voro senza precedenti. E quindi un guadagno di produttività che ha compor-

tato per tutti i protagonisti vantaggi relativi, anche se in modo asimmetrico. 

Nella geografia del Mondo, il vantaggio maggiore è andato ai Paesi del Sud-

est asiatico - Cina in testa - in cui alla forte crescita economica si è accom-

pagnato il formarsi di una classe media a ritmo accelerato, ma nei Paesi più 

avanzati i "losers", ossia i perdenti del processo di globalizzazione, hanno 

visto aumentare le loro schiere fino a determinare fenomeni di impoveri-

mento in vasti strati della classe media, alimentando la forza dei "movimenti 

antagonisti"; 

            queste fratture si colgono nei dati relativi alla dinamica delle espor-

tazioni mondiali. A partire dagli inizi degli anni '90, la crescita delle espor-

tazioni mondiali è stata costante. Poi è intervenuta la crisi della Lehman 

Brothers, che rappresenta il vero spartiacque. Fatto 100 il 2001, nel 2008 

l'indice si era portato a 260,7. Nei sette anni successivi, a seguito di piccole 

montagne russe, i valori accertati (2015) sono stati pari a 264,7. Impressio-

nante il caso che si è registrato in quest'ultimo anno, con una caduta di quasi 

il 13 per cento, episodio che, stando alle valutazioni del WTO, sembra de-

stinato a ripetersi per l'anno in corso, al punto che nelle previsioni, per la 

prima volta dal 2001, si sconta un'inversione netta di tendenza: nei prossimi 

anni il commercio internazionale crescerà meno del PIL mondiale. Quello 

che era una volta un traino per l'intera economia globalizzata sembra essersi 

trasformato in un semplice vagone, sostenuto dalla crescita della domanda 

interna delle principali aree del Mondo; 

            il riflesso di questi fenomeni si coglie nello stallo che si è determina-

to negli accordi internazionali. Il CETA - l'accordo commerciale tra Europa 

e Canada - si è trasformato in un "accordo misto". Non basterà più la formu-

la della "UE - only", ma a seguito delle pressioni di Francia e Germania, do-

vrà essere ratificato dalle assemblee dei Parlamenti nazionali. In pratica lo 

stazionamento su un binario morto; 

            strada ancora più in salita per quanto riguarda il TTIP: l'accordo di 

libero scambio tra gli Stati Uniti e l'Unione europea, che coinvolge anche il 

Giappone, ma non la Cina. Voluto da Barack Obama, nel corso del tempo, 

ha incontrato difficoltà crescenti tra le due sponde dell'Atlantico. E la tratta-

tiva è divenuta sempre più difficile, anche a causa dell'azione svolta da mo-

vimenti politici che temono la distruzione di posti di lavoro, ovvero ipotesi 

di colonizzazione da parte del più forte partner occidentale. In questa dispu-
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ta, venata da forti connotazioni ideologiche, gli stessi candidati alla presi-

denza americana mostrano una crescente titubanza, sebbene il TTP - Trans-

Pacific partnership - ossia l'accordo tra gli Stati Uniti ed 11 Paesi del Paci-

fico sia stato sottoscritto; 

            sulle relazioni internazionali, in altri termini, si riflette la crisi del 

processo di globalizzazione, con i singoli Stati che sembrano sempre più 

impotenti nel gestire una fase complessa, mentre crescono le spinte isola-

zionistiche sia per quanto riguarda i movimenti commerciali che la gestione 

del flusso dei migranti; 

            in un quadro internazionale così incerto va collocato anche il tema 

dei rapporti tra l'UE e la Russia, dopo le note vicende che hanno portato alle 

sanzioni per i fatti dell'Ucraina, senza considerare le vicende siriane e la du-

ra contrapposizione, sostanzialmente assente l'Europa, tra Stati Uniti a pro-

posito del regime di Assad che impedisce una lotta più decisa contro le mili-

zie dell'ISIS; 

            basterebbero questi cenni per motivare una riflessione più approfon-

dita su rapporti che devono evolvere, in un quadro internazionale sempre 

più incerto, con il Mediterraneo divenuto l'epicentro di una guerra senza 

quartiere, tra la UE e la Russia. Nel vuoto di potere che si è prodotto dal de-

classamento di questa zona dal punto di vista strategico da parte degli Stati 

Uniti è necessario considerare l'Europa nella sua unità. Ricercare cioè un 

rapporto con la Russia che, pur nel quadro di relazioni trasparenti e rispetto-

se dei canoni della democrazia occidentale, cerchi tuttavia di realizzare le 

intese possibili, per evitare che ai confini dell'Europa possa consolidarsi una 

forza eversiva in grado di determinare fratture dagli esiti imprevedibili; 

            l'Italia è doppiamente interessata. Innanzitutto perché é il Paese più 

esposto alle turbolenze del Medio Oriente - basti pensare al tema dell'immi-

grazione o del terrorismo di matrice islamica -, ma per la difesa dei suoi le-

gittimi interessi economici e commerciali. Non si può sottovalutare il fatto 

che rispetto al 2014 - anno in cui furono decretate le sanzioni europee - l'in-

terscambio commerciale con la Russia ha subito una diminuzione del 19,1 

per cento, con una perdita che può essere valutata in circa 6 miliardi di euro; 

            la perdita di questo mercato ha riguardato gran parte del "made in" 

concentrandosi, particolarmente, sull'agro-alimentare, con una penalizzazio-

ne che ha riguardato l'intero Paese, ma prevalentemente il Mezzogiorno d'I-

talia, il tutto mentre la domanda estera, che nel 2012 e 2013 aveva esercitato 

un ruolo traente, che attenuava i morsi dell'austerity, a partire dal 2014 ha 

subito una netta inversione di tendenza, costringendo la politica economica 

italiana a far conto più sulla domanda interna che non sul sostegno delle e-

sportazioni, il che, in un Paese compresso dal debito pubblico, è stato un e-

sercizio quanto mai difficile, a causa dei vincoli posti all'espansione della 

domanda pubblica; 

         tutto ciò premesso, impegna il Governo: 

            1) a sviluppare, nel dibattito europeo, i temi contenuti in premessa, 

nella ricerca della più larga convergenza possibile; 
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            2) consapevoli, tuttavia, che, nelle relazioni internazionali, elemento 

essenziale è la forza intrinseca del singolo interlocutore, ad accelerare, in I-

talia, la strada delle riforme, per accrescere quell'autorevolezza che è condi-

zione essenziale per una partecipazione attiva. Finora la svolta - il "cambiare 

verso" - è stata necessaria, ma insufficiente, come dimostra la difficile di-

scussione sulla legge di bilancio, in cui il Ministro dell'economia ha quasi la 

veste di imputato; 

            3) a farsì che le sue linee programmatiche siano meno incerte e svin-

colate da un equilibrio parlamentare che consente solo la ricerca di un mi-

nimo denominatore tra forze - quelle presenti all'interno del partito di mag-

gioranza relativo - che muovono in direzione opposta, e ad arrivare, quanto 

prima, a sciogliere un nodo che è la vera debolezza dell'Italia, in quanto frut-

to di un'anomalia che non trova riscontro nella realtà degli altri Paesi dove, 

per vincere la battaglia contro gli antagonisti, la scelta è stata quella di una 

politica centrata su un programma condiviso, sostenuto da una maggioranza 

coesa, che non sia costretta a negoziare ogni decisione con i propri interni 

oppositori.  

 

(6-00205) n. 8 (testo 2) (12 ottobre 2016) 

BARANI, MAZZONI, AMORUSO, AURICCHIO, COMPAGNONE, 

CONTI, D'ANNA, FALANGA, GAMBARO, IURLARO, LANGELLA , 

EVA LONGO, MILO, PAGNONCELLI, PICCINELLI, RUVOLO, SCA-

VONE, VERDINI. 

Approvata 

Il Senato, 

        premesso che: 

            il prossimo Consiglio europeo del 20 e del 21 ottobre avrà, con ogni 

probabilità, carattere interlocutorio. Gli argomenti posti, infatti, all'ordine 

del giorno hanno tempi di maturazione diversi. Mentre per quanto riguarda 

il fenomeno della migrazione si dovrà fare il punto sugli ultimi sviluppi e 

sui progressi (pochi) compiuti, per definire gli orientamenti necessari in un 

contesto generale segnato dal mancato rispetto degli accordi precedente-

mente sottoscritti; sulle questioni commerciali e sulla posizione da prendere 

nei confronti della Russia lo stato dell'arte è ancora ai primi passi; 

            per quanto riguarda il fenomeno migratorio è bene pretendere il ri-

spetto delle decisioni assunte per quanto riguarda le quote che ciascun Paese 

dovrebbe assorbire. Impegni in larga misura disattesi dai principali partner 

europei. Sarà necessario anche ribadire che, di fronte ad un problema che ha 

ormai assunto una rilevanza storica, "alzare muri" non è la migliore delle ri-

sposte possibili. Questa rinnovata forma di autarchia, che nel caso di Brexit 

assume una forma particolarmente odiosa, si scarica essenzialmente sui Pae-

si di frontiera (Italia, Grecia e Turchia), rendendo di fatto impraticabile ogni 

possibile soluzione; 
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            È bene pertanto ribadire la distinzione tra "rifugiati politici", rispetto 

ai quali esistono regole internazionali che non possono essere disattese, e 

migranti per motivi economici, il cui eventuale accoglimento non può pre-

scindere da esigenze di carattere più complessive, legate al contesto econo-

mico e sociale di ciascun Paese. È necessario pertanto che la responsabilità 

della gestione di un fenomeno così complesso non sia scaricata interamente 

sul primo Paese di arrivo, ma che la scelta del rimpatrio forzato avvenga 

sotto l'egida dei colori europei. In attesa di contenere il flusso migratorio 

con azioni di carattere economico e finanziario che spingano i Paesi d'emi-

grazione ad una collaborazione attiva, che regolarizzi la stessa dimensione 

dei relativi flussi, la politica del "Migration compact" è la risposta più giu-

sta, ma rimane una prospettiva di medio periodo. Nel frattempo è assoluta-

mente indispensabile incidere sui flussi in entrate, onde evitare di innescare 

pericolose tensioni sociali. Una sorta di "guerra tra poveri" destinata ad in-

cidere profondamente sugli assetti politici di ciascun Paese; 

            il nesso con gli altri punti posti all'ordine del giorno è forse meno e-

vidente, ma non per questo incoerente. Il fenomeno migratorio è, infatti, 

strettamente connesso al tema della globalizzazione. E quest'ultimo argo-

mento fa da sfondo sia allo stato dei rapporti commerciali sia alle prospetti-

ve delle relazioni internazionali con la Russia. Non si dimentichi infatti che 

la fase della globalizzazione aveva come caratteristica la libera circolazione 

delle merci, dei capitali e delle persone. In un mondo reso sempre più picco-

lo dai progressi della tecnologia, soprattutto nel campo dei trasporti e della 

conoscenza, la crescente mobilità delle persone altro non è stato che la con-

seguenza di un simile processo; 

            l'elemento da considerare è che quel fenomeno, così complesso, mo-

stra oggi segnali profondi di inversione di tendenza che non riguardano solo 

l'economia, ma le stesse relazioni politiche. Nei prossimi mesi, i principali 

Paesi occidentali saranno chiamati alle urne per eleggere i propri rappresen-

tanti. E non è un caso se negli Stati Uniti - il Paese che vanta i maggiori 

vantaggi dall'innesco di quel processo - le tendenze isolazionistiche costitui-

scano una sirena che affascina entrambi i candidati. Lo stesso può dirsi della 

Francia o della Germania, Paesi in cui le forze antagoniste - termine da pre-

ferire al più semplice "populismo" - minacciano un equilibrio politico da 

tempo consolidato. Mentre l'Inghilterra, il Paese più cosmopolita dal punto 

di vista dell'attività finanziaria, ha compiuto la scelta del "leave", introdu-

cendo un elemento di forte divaricazione nei più complessivi equilibri euro-

pei; 

            il fenomeno non ha una caratterizzazione esclusivamente politica. 

Da un punto di vista economico, la crisi è evidente negli andamenti degli 

scambi commerciali, così come nel grande contenzioso che caratterizza le 

principali società multinazionali: Volkswagen, Apple, Deutsche Bank e via 

dicendo. Il clima di cooperazione degli anni precedenti sembra aver ceduto 

il passo alla necessità, da parte dei singoli Stati, di recuperare in pieno la 

propria sovranità in difesa dei propri interessi, ricorrendo a misure dirette 
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che incidono direttamente sui livelli di concorrenza, a vantaggio esclusivo 

delle proprie aziende domestiche; 

            sul fronte dei rapporti commerciali la crisi non è da meno, seppure 

velata dal tecnicismo che domina la materia. La crescita del commercio in-

ternazionale, negli anni passati, è stato uno dei principali motori dello svi-

luppo complessivo. Ha infatti consentito una divisione internazionale del la-

voro senza precedenti. E quindi un guadagno di produttività che ha compor-

tato per tutti i protagonisti vantaggi relativi, anche se in modo asimmetrico. 

Nella geografia del Mondo, il vantaggio maggiore è andato ai Paesi del Sud-

est asiatico - Cina in testa - in cui alla forte crescita economica si è accom-

pagnato il formarsi di una classe media a ritmo accelerato, ma nei Paesi più 

avanzati i "losers", ossia i perdenti del processo di globalizzazione, hanno 

visto aumentare le loro schiere fino a determinare fenomeni di impoveri-

mento in vasti strati della classe media, alimentando la forza dei "movimenti 

antagonisti"; 

            queste fratture si colgono nei dati relativi alla dinamica delle espor-

tazioni mondiali. A partire dagli inizi degli anni '90, la crescita delle espor-

tazioni mondiali è stata costante. Poi è intervenuta la crisi della Lehman 

Brothers, che rappresenta il vero spartiacque. Fatto 100 il 2001, nel 2008 

l'indice si era portato a 260,7. Nei sette anni successivi, a seguito di piccole 

montagne russe, i valori accertati (2015) sono stati pari a 264,7. Impressio-

nante il caso che si è registrato in quest'ultimo anno, con una caduta di quasi 

il 13 per cento, episodio che, stando alle valutazioni del WTO, sembra de-

stinato a ripetersi per l'anno in corso, al punto che nelle previsioni, per la 

prima volta dal 2001, si sconta un'inversione netta di tendenza: nei prossimi 

anni il commercio internazionale crescerà meno del PIL mondiale. Quello 

che era una volta un traino per l'intera economia globalizzata sembra essersi 

trasformato in un semplice vagone, sostenuto dalla crescita della domanda 

interna delle principali aree del Mondo; 

            il riflesso di questi fenomeni si coglie nello stallo che si è determina-

to negli accordi internazionali. Il CETA - l'accordo commerciale tra Europa 

e Canada - si è trasformato in un "accordo misto". Non basterà più la formu-

la della "UE - only", ma a seguito delle pressioni di Francia e Germania, do-

vrà essere ratificato dalle assemblee dei Parlamenti nazionali; 

            strada ancora più in salita per quanto riguarda il TTIP: l'accordo di 

libero scambio tra gli Stati Uniti e l'Unione europea, che coinvolge anche il 

Giappone, ma non la Cina. Voluto da Barack Obama, nel corso del tempo, 

ha incontrato difficoltà crescenti tra le due sponde dell'Atlantico. E la tratta-

tiva è divenuta sempre più difficile, anche a causa dell'azione svolta da mo-

vimenti politici che temono la distruzione di posti di lavoro, ovvero ipotesi 

di colonizzazione da parte del più forte partner occidentale. In questa dispu-

ta, venata da forti connotazioni ideologiche, gli stessi candidati alla presi-

denza americana mostrano una crescente titubanza, sebbene il TTP - Trans-

Pacific partnership - ossia l'accordo tra gli Stati Uniti ed 11 Paesi del Paci-

fico sia stato sottoscritto; 
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            sulle relazioni internazionali, in altri termini, si riflette la crisi del 

processo di globalizzazione, con i singoli Stati che sembrano sempre più 

impotenti nel gestire una fase complessa, mentre crescono le spinte isola-

zionistiche sia per quanto riguarda i movimenti commerciali che la gestione 

del flusso dei migranti; 

            in un quadro internazionale così incerto va collocato anche il tema 

dei rapporti tra l'UE e la Russia, dopo le note vicende che hanno portato alle 

sanzioni per i fatti dell'Ucraina, senza considerare le vicende siriane e la du-

ra contrapposizione, sostanzialmente assente l'Europa, tra Stati Uniti a pro-

posito del regime di Assad che impedisce una lotta più decisa contro le mili-

zie dell'ISIS; 

            basterebbero questi cenni per motivare una riflessione più approfon-

dita su rapporti che devono evolvere, in un quadro internazionale sempre 

più incerto, con il Mediterraneo divenuto l'epicentro di una guerra senza 

quartiere, tra la UE e la Russia. Nel vuoto di potere che si è prodotto dal de-

classamento di questa zona dal punto di vista strategico da parte degli Stati 

Uniti è necessario considerare l'Europa nella sua unità. Ricercare cioè un 

rapporto con la Russia che, pur nel quadro di relazioni trasparenti e rispetto-

se dei canoni della democrazia occidentale, cerchi tuttavia di realizzare le 

intese possibili, per evitare che ai confini dell'Europa possa consolidarsi una 

forza eversiva in grado di determinare fratture dagli esiti imprevedibili; 

            l'Italia è doppiamente interessata. Innanzitutto perché é un Paese 

molto esposto alle turbolenze del Medio Oriente - basti pensare al tema 

dell'immigrazione o del terrorismo di matrice islamica -, ma per la difesa dei 

suoi legittimi interessi economici e commerciali. Non si può sottovalutare il 

fatto che rispetto al 2014 - anno in cui furono decretate le sanzioni europee - 

l'interscambio commerciale con la Russia ha subito una diminuzione del 

19,1 per cento, con una perdita che può essere valutata in circa 6 miliardi di 

euro; 

            la perdita di questo mercato ha riguardato gran parte del "made in" 

concentrandosi, particolarmente, sull'agro-alimentare, con una penalizzazio-

ne che ha riguardato l'intero Paese, ma prevalentemente il Mezzogiorno d'I-

talia, il tutto mentre la domanda estera, che nel 2012 e 2013 aveva esercitato 

un ruolo traente, che attenuava i morsi dell'austerity, a partire dal 2014 ha 

subito una netta inversione di tendenza, costringendo la politica economica 

italiana a far conto più sulla domanda interna che non sul sostegno delle e-

sportazioni, il che, in un Paese compresso dal debito pubblico, è stato un e-

sercizio quanto mai difficile, a causa dei vincoli posti all'espansione della 

domanda pubblica; 

         tutto ciò premesso, impegna il Governo: 

            1) a sviluppare, nel dibattito europeo, i temi contenuti in premessa, 

nella ricerca della più larga convergenza possibile; 

            2) consapevoli, tuttavia, che, nelle relazioni internazionali, elemento 

essenziale è la forza intrinseca del singolo interlocutore, ad accelerare, in I-
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talia, la strada delle riforme, per accrescere quell'autorevolezza che è condi-

zione essenziale per una partecipazione attiva.  
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 Allegato B 

 

  

Integrazione all'intervento della senatrice Padua nella discussione delle 

mozioni 1-00515, 1-00601, 1-00640, 1-00642 e 1-00643  

  
In Europa, nonostante l'attenzione rivolta alla promozione degli stili 

di vita salutari e alla lotta al sovrappeso e all'obesità, il totale delle persone 

in eccesso ponderale rimane alto e circa il 7 per cento della spesa sanitaria 

europea è impiegata nella cura di patologie connesse all'obesità quali diabe-

te, ipertensione e patologie cardiovascolari. 

Secondo l'OMS, circa 2,8 milioni di morti l'anno nell'Unione sono 

dovuti a cause associate a sovrappeso e obesità. Sono dati realmente allar-

manti. 

Secondo l'OMS, ancora, nel 2014, oltre 1,9 miliardi di adulti e 41 

milioni di bambini al di sotto dei 5 anni erano in sovrappeso o obesi. 

Quindi l'aumento di peso riguarda tutte le fasce d'età della popola-

zione: adulti e bambini. 

È chiaro come tali questioni rappresentino un grande problema di sa-

lute pubblica e va evidenziata l'incidenza  sulla spesa per il servizio sanitario 

nazionale. 

È un bene, dunque, che oggi l'argomento obesità abbia l'opportunità 

di essere discusso in questa Aula, così da render noto la portata della que-

stione e prospettare ulteriori azioni di contrasto. 

Il mio intervento sarà centrato su due aspetti: quello della prevenzio-

ne e quello della riduzione delle disuguaglianze socio-economiche che sono 

rilevanti su queste problematiche.  

Nel nostro Paese, l'Istituto superiore di sanità lavora da anni per con-

trare la diffusione dell'obesità, con progetti e sistemi di sorveglianza dedica-

ti, ponendo attenzione, in via particolare, sulle giovani generazioni. 

In Italia, il sistema di sorveglianza "OKkio alla Salute" del Ministero 

conferma livelli preoccupanti di eccesso ponderale. 

Ad esempio nei bambini di 8-9 anni: nel 2012, più del 22 per cento 

erano in sovrappeso e più del 10 per cento obeso. 

È accertato che un bambino obeso sarà un adulto obeso, con il fonda-

to rischio di comparsa di malattie metaboliche: dall'ipertensione alla dislipi-

demia, al diabete e a rischi legati a malattie cardiovascolari. 

Quindi è la prevenzione che svolge, in ambito clinico, un ruolo cen-

trale per affrontare la materia e gli interventi precoci vanno promossi e in-

centivati sin dal momento del concepimento: il contrasto all'obesità parte da 

lì. 

Nata 2 anni fa, la Commissione ha coinvolto oltre 100 Paesi membri 

con lo scopo di fornire raccomandazioni ai Governi nazionali ai fini della 

promozione di azioni di contrasto all'obesità nell'età pediatrica e adulta. 

Tra gli aspetti principali che emergono dal report della Commissione 

si rilevano: la complessità e la multidimensionalità del tema, rilevando l'ef-

ficacia di azioni che non possono prescindere da strategie sinergiche ed in-
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tersettoriali e da un approccio che coinvolga tutte le fasi della vita, a partire 

dal "pre-concepimento". 

La Commissione ha infatti evidenziato l'influenza negativa di un 

ambiente fortemente "obesogenico", sempre più diffuso nella società mo-

derna, legato ad abitudini alimentari non corretti e alla diffusione di com-

portamenti sedentari. 

In tal contesto diventano particolarmente importanti la disponibilità 

di cibi e bevande sane e una corretta informazione per bambini e ragazzi, ma 

anche per i genitori, delle conseguenze sulla salute che portano i cosiddetti 

"cibi spazzatura". 

Nella nostra società, d'altra parte, il bombardamento mediatico cui 

spesso assistiamo in ambito pubblicitario può sviare dalla reale comprensio-

ne della giusta alimentazione da seguire. 

Inoltre l'organizzazione degli spazi urbani delle nostre città gioca un 

ruolo prioritario: la mancanza di percorsi pedonali adeguati rappresenta un 

punto a favore per la diffusione di uno stile di vita sedentario. 

Così come lo sono quelle attività ludiche che tengono "incollati" i 

nostri ragazzi a videogiochi o televisione, mentre sarebbe ben più utile e sa-

lutare trascorrere il doposcuola all'aperto, praticando un'attività sportiva o 

motoria. 

Vorrei in quest'occasione ricordare i rischi potenziali dei tanti inter-

ferenti endocrini con cui veniamo a contatto anche inconsapevolmente e che 

possono influenzare in maniera subdola il nostro sistema endocrino, deter-

minando essi stessi obesità. 

In questo contesto bisogna sottolineare il ruolo che svolgono i geni-

tori e tutte le agenzie educative, che dovrebbe incentivare e guidare verso 

tali scelte. 

In conclusione, andrebbero promosse politiche fondate rivolte a con-

trastare i comportamenti che possono essere deleteri e promuovere pro-

grammi di educazione sanitaria rivolta alle coppie sin dalla fase del precon-

cepimento e ai ragazzi dalle scuole della prima infanzia, privilegiando la 

scelta di cibi sani e favorendo lo sviluppo dell'attività fisica. 

Sono fondamentali, quindi, la nutrizione e l'attività fisica dal periodo 

periconcezionale alla prima infanzia. 

Un recente report dell'Oms in ambito europeo richiama l'attenzione 

sulla necessità di migliorare l'alimentazione materna e quella nel primo pe-

riodo di vita del bambino per diminuire il rischio, a lungo termine, di malat-

tie croniche e obesità. 

A tale riguardo sarebbe auspicabile implementare sempre più la cul-

tura della diffusione dell'allattamento al seno. 

Tra i 51 Paesi oggetto dell'indagine è emerso che solo 29 hanno rac-

comandazioni specifiche sul periodo prima del concepimento mentre 41 le 

hanno per il periodo gestazionale e 33 per il post-parto. 

Sono queste alcune tra le principale attività preventive da implemen-

tare per fermare l'aumento del tasso di obesità tra bambini e adolescenti. 

L'altro aspetto fondamentale e strettamente legato al fenomeno ri-

guarda la riduzione delle disuguaglianze socioeconomiche. 
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A livello globale, infatti, il numero di bambini obesi o in sovrappeso, 

con meno di cinque anni di età, è passato da 31 milioni alla fine degli anni 

'90 a più di 40 nel 2014, con un aumento della prevalenza dal 4,8 per cento 

al 6,1 per cento. 

Una crescita che riguarda, nei Paesi industrializzati, soprattutto i 

contesti familiari più fragili, come nelle periferie urbane, dove la mancanza 

di informazioni adeguate e i bassi livelli di reddito e di istruzione determi-

nano scelte inadeguate con inevitabili conseguenze nefaste, con l'impossibi-

lità di accedere a cibi di qualità. 

C'è anche un paradosso da sottolineare con forza che riguarda i tempi 

moderni: da una parte vi sono società che puntano a combattere i mali legati 

dall'eccesso di cibo; dall'altra in molte parti del mondo la carenza di generi 

alimentari produce guerre e povertà. 

Si inserisce nel contesto dell'abbattimento delle disuguaglianze so-

cioeconomiche anche il lavoro della Commissione dell'OMS per il contrasto 

all'obesità che, all'inizio dell'anno, ha pubblicato le conclusioni di uno studio 

condotto. 

Tutto questo sarà possibile mettendo a sistema i tanti attori coinvolti, 

a partire dai consultori, presenti in maniera capillare su tutto il territorio na-

zionale, fino ai pediatri di base, che svolgono un ruolo prezioso, e ai profes-

sionisti sanitari, insieme agli educatori tutti. 

   

Integrazione alla dichiarazione di voto del senatore Aiello sulle mozioni 

1-00515, 1-00601, 1-00640, 1-00642 e 1-00643  

  
Le cause dell'obesità sono molteplici ed includono: 

1) Scorretta alimentazione 

2) Scarsa attività fisica 

3) Meccanizzazione 

4) Grande disponibilità cibo 

5) Progressivo aumento razioni 

6) Diffusioni di video games e social network 

7) Suscettibilità genetica 

8) Disturbi della sfera psicologica 

9) Investimenti pubblicitari industria alimentare. 

Noi crediamo, quindi, che proprio in virtù di tutte queste citate con-

dizioni, l'obesità debba essere considerata un'epidemia mondiale e pertanto 

rimaniamo convinti, pienamente, che essa rappresenta uno dei principali 

problemi di salute pubblica e comporta enormi costi. 

Basti pensare che negli USA la stima è di 99 miliardi di dollari spesi 

dal Servizio sanitario e 33 miliardi spesi dai pazienti per prodotti e servizi 

finalizzati a riduzione del peso corporeo. 

In Italia la stima è di ben 9 miliardi diretti di euro l'anno e 23 indiret-

ti. La prevalenza stimata in Italia è del 13 per cento ma il tasso di incidenza 

è in rapida crescita e, infine, si prevede un incremento significativo, in pochi 

anni, di obesi nella popolazione adulta. 

Vedete, si tratta di una malattia sociale in quanto determina isola-

mento di chi ne è affetto. Inoltre si associa ad importanti conseguenze sulla 
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salute perché gli obesi sono esposti ad un aumento del rischio di neoplasie 

(in particolare mammella, endometrio e reni per la donna; colon retto e reni 

per l'uomo); ipertensione; diabete; malori cardiovascolari; osteoartriti; cal-

coli biliari; epatopatie. 

Ma il paradosso deriva dal fatto che i trattamenti dietetici e/o farma-

cologici hanno dimostrato di avere una efficacia limitata nel tempo. 

Ad aggravare i dati epidemiologici contribuisce, di molto, l'obesità 

infantile e in età adolescenziale. 

Infatti, essa rappresenta il risultato di interazioni tra il patrimonio 

genetico del bambino ed il suo modo di alimentarsi che, a sua volta, è in-

fluenzato (nella maggior parte dei casi) dalle scelte familiari, dalla pressione 

dei media o da alterazioni metaboliche di base. 

Certo l'iperalimentazione deriva anche da cause psicologiche, il che 

rende il quadro di una complessità tale da essere affrontato con grande com-

petenza e con approccio interdisciplinare. 

Pensate che relativamente all'obesità infantile la situazione è vera-

mente allarmante e che il problema peggiora da Nord scendendo a Sud. In-

fatti all'estremo Sud circa il 25-27 per cento di bambini è in sovrappeso o 

obeso contro il 17-18 per cento del Nord. 

Tale situazione permane nel tempo e, allo stato, attuale, emerge la 

scarsa efficacia degli strumenti finora adottati sul territorio nazionale per la 

lotta all'obesità. 

Da dati recenti, un bambino su cinque pratica sport per non più di 

un'ora a settimana, non mangia frutta e verdura, e ben una su due ha la tele-

visione in camera. 

A tutto ciò si aggiunge, come dato preoccupante, la persistenza in età 

adulta. 

L'obesità infantile, infatti, è associata alla persistenza della patologia 

in età adulta, di una percentuale che nei vari studi, varia dal 25 per cento 

all'80 per cento a seconda dell'età di valutazione dell'obesità nel bambino. 

Inoltre, se un bambino è obeso prima degli otto anni, oltre ad avere 

un rischio raddoppiato di rimanere obeso rispetto ai coetanei norma peso, ha 

un forte rischio di manifestare un'obesità grave da adulto. Ecco perché molta 

attenzione andrebbe indirizzata all'obesità infantile. 

Molteplici sono i fattori che la determinano; prima di tutto l'alimen-

tazione - una cronica e prolungata assunzione di calorie, in misura superiore 

al necessario, è alla base dell'incremento ponderale.  

Badate, i ritmi sociali impongono una riduzione del tempo dedicato 

alla preparazione e consumo del pasto. Sempre più pranzi vengono consu-

mati fuori casa e nelle famiglie oramai è in costante aumento l'uso di cibi 

precotti. Gli alimenti a preparazione industriale hanno una comparazione 

che si differenzia da quella domestica, e in genere, una qualità inferiore as-

sociata ad una densità calorica maggiore. 

Oramai nella letteratura medico-scientifica vi è consenso generale 

sulla correlazione tra obesità e sovrappeso negli adolescenti e tipologia di 

offerta/accessibilità alimentare presente del mercato. 

Immaginiamo queste campagne pubblicitarie che bombardano co-

stantemente per bevande gassate e zuccherate, e così via. Tale consumo, è 



Senato della Repubblica ï 173 ï XVII  LEGISLATURA 

   
698ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 12 Ottobre 2016 

 

 

stato ampiamente dimostrato, sia strettamente correlato con l'obesità negli 

adolescenti. 

Altro dato, è sempre più frequente l'abitudine di consumare snack tra 

un posto e l'altro con aumento dell'introito energetico. 

Ma c'è di più. 

Il prezzo medio dei cibi è stato ridotto tanto da indurre un aumento 

del cibo acquistato e consumato ed un incremento delle preferenze per cibi 

ad alta densità calorica (dolciumi, snack, patate fritte che, all'interno della 

riduzione media dei prezzi, evidenziata, hanno registrato le contrazioni 

maggiori e tendano a costare meno di quelli a bassa densità di calorie (frut-

ta, verdura, cereali). 

Stile di vita sedentario. Abbiamo detto dell'alimentazione, ma lo stile 

di vita sedentario è un altro importante fattore di rischio. 

Le tendenze attuali evidenziano come bambini ed adolescenti, esco-

no sempre meno di casa e partecipano meno di frequente ad attività di edu-

cazione fisica (in particolare le adolescenti). 

Inoltre, le moderne acquisizioni tecnologiche in materia di elettroni-

ca (tv, video giochi, computer, smartphone) sono causa importante della ri-

duzione della opportunità di movimento per i bambini. 

In Europa il 30 per cento dei bambini (con un'oscillazione fra il 7 e il 

51 per cento, a seconda dei territori) passa quattro ore al giorno davanti alla 

tv; il 40 per cento dei bambini hanno la televisione in camera e la maggior 

parte dei genitori non pone limiti alla visione. Il tempo trascorso guardando 

la tv o al computer è associato in maniera dose-dipendente ad un'aumentata 

probabilità di avere sindrome metabolica negli adolescenti, a prescindere dal 

livello di attività fisica dei soggetti. 

Un utilizzo massimo di tv è stato associato ad un aumento di introito 

calorico di grassi e bevande gassate ed a minor introito di frutta e verdura. 

Ulteriore dato preoccupante è rappresentato dall'associazione tra 

tempo trascorso davanti alla tv e scarsa attività fisica. 

Anche i trasporti influiscono perché i bambini vengono sempre ac-

compagnati in macchina, per via delle distanze, e non camminano più. 

Il risultato è che la perdita di praticare attività motoria di qualsiasi ti-

po ha un impatto addizionale sulla minore propensione all'esercizio fisico 

anche in altri contesti (attività sportiva di gruppo) e ciò rappresenta un alto 

fattore di minore propensione all'adozione di uno stile di vita attivo da adul-

to. 

Altro elemento da non sottovalutare e di cui non si parla consiste nel 

radicale cambiamento dei cibi serviti a scuola e disponibili, anche, attraver-

so distributori automatici. 

Come abbiamo già sottolineato, il consumo di bevande gassate e 

zuccherate è aumentato in modo esponenziale tra la fine degli anni 70. 

Questa possibilità di avere facile accesso a determinati prodotti è 

anch'essa correlata ad obesità. 

Pensate che è stato stimato come 10 punti percentuali di incremento 

di disponibilità di tali prodotti nelle scuole, produce un aumento di un punto 

di BMI (indice di massa corporea nei bambini e negli adolescenti). 
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Infine, esiste un'indagine italiana realizzata da ISTAT che già nel 

2000 ha dimostrato come il 25 per cento dei bambini e degli adolescenti in 

sovrappeso abbia un genitore obeso o in sovrappeso, mentre la percentuale 

sale a circa il 34 per cento quando sono obesi o in sovrappeso entrambi i ge-

nitori. 

Dunque: l'obesità rappresenta un problema sociale ed economico che 

necessita l'intervento del Governo e del Parlamento. 

L'educazione alimentare ed i corretti stili di vita basati su evidenze 

scientifiche e realizzate da esperti del settore rappresentano l'intervento 

principale. 

Si rende necessario, però, una sorta di accreditamento scientifico dei 

programmi e dei progetti che vengono effettuati nelle scuole; il sistema at-

tualmente è deregolato ed è facile riscontrare l'adozione dei programmi sen-

za substato scientifico. 

Sempre a livello educazionale è utile migliorare la conoscenza della 

dieta mediterranea che risulta, come stile alimentare, essere stata da molte 

famiglie abbandonata. 

Bisogna aprire sulla ristorazione corretta con controlli severi sui me-

nù scolastici. 

Regolamentare la pubblicità sopratutto nelle fasce orarie dei bambini 

ed adolescenti. 

Detassare prodotti salutari e palestre e tassare prodotti alimentari ad 

alto contenuto calorico. 

Incrementare le unità di nutrizione clinica e dietetica in modo da ga-

rantire studi approfonditi dei distretti corporei nei soggetti obesi, mediante 

moderne tecnologie biomedicali. 

Aumentare il numero di specialisti in scienze dell'alimentazione. 

Promuovere l'attività di ricerca scientifica sulla sperimentazione de-

gli approcci all'educazione alimentare ed alle migliori pratiche per la pre-

venzione e la cura dell'obesità. 

Approfondimenti di prevenzione sanitaria - medica scolastica. 

Dunque la mozione Bianconi-Rizzotti ed altri rispecchia in pieno le 

realtà e le criticità evidenziate e va fortemente sostenuta in quanto consenti-

rà al sistema, insieme con il tavolo tecnico istituito presso il Ministero della 

Salute, sulle criticità nutrizionali, di individuare un impianto organizzativo 

nazionale per una efficace strategia di prevenzione ed anche di terapia con-

tro l'obesità. 

   

Integrazione alla dichiarazione di voto della senatrice Bianconi nella 

discussione sulle comunicazioni del Governo in vista del Consiglio 

europeo del 20 e 21 ottobre 2016  

  
Abbiamo tutti contezza di quanto i risultati del prossimo Consiglio 

europeo saprà raggiungere saranno fondamentali per immaginare il futuro 

dell'Unione. 

I temi cruciali sono quelli che vengono richiamati ogni giorno su tut-

ti i media: flussi migratori, rilancio economico attraverso il mercato unico e 

il commercio internazionale, politica estera comune. 
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Ma il tema di fondo riguarda la sostanza che deve costituire l'Europa 

del futuro. Abbiamo bisogno di realismo, chiarezza, responsabilità e concre-

tezza. Realismo per dire, come ha giustamente ricordato il Ministro Alfano 

un mese fa, che i problemi che affliggono la costruzione europea si sono 

ormai da anni stratificati e possono essere affrontati solamente con una vera 

unità di intenti e di azioni. 

Serve chiarezza per dire che riconoscere i problemi impone anche un 

atteggiamento costruttivo e propositivo da parte di tutte quelle famiglie poli-

tiche europee che hanno costruito l'Europa, compresa la grande forza libera-

le e moderata del PPE in cui Area popolare si riconosce pienamente. In altre 

parole l'Unione, così come è diventata, non riesce più a rispondere alle esi-

genze dei cittadini europei, che la percepiscono come un distante consesso 

di burocrati ed un insieme di regole finanziarie. 

Ma serve responsabilità per dire, come da sempre facciamo, che que-

sto è il momento non già per abbandonare la nave, che pure con lungimiran-

za contribuimmo a formare dopo la Seconda guerra mondiale, ma per farci 

portatori di una proposta di rinascita comune, insieme a tutte le forze liberali 

e moderate nazionali ed europee. 

Dobbiamo recuperare l'identità perduta durante questi anni in cui ab-

biamo assistito ad un valzer crescente di populismi, alla avanzata di miopi 

nazionalismi, alla Brexit e all'azione estera dell'Unione. L'Unione ha tradito 

se stessa già in occasione del tramonto della Costituzione europea e da quel 

momento troppe volte l'Europa è stata strumentalmente usata, specialmente 

in Italia, come strumento per colpire avversari interni piuttosto che come ca-

sa comune per portare proposte di prosperità e sviluppo ai nostri cittadini. 

Serve concretezza per prendere decisioni importanti e assicurarsi che 

tutti gli Stati membri le mettano in pratica: bene ha fatto il Presidente del 

Consiglio ad immaginare sanzioni economiche per chi non accoglie i mi-

granti nel proprio Paese secondo gli schemi del ricollocamento europeo. Un 

primo passo avanti in questo settore è stato fatto con l'inaugurazione ufficia-

le della Guardia costiera e di frontiera europea, avvenuta in Bulgaria il 6 ot-

tobre 2016, fondamentale nel rafforzamento dei controlli alle frontiere e-

sterne dell'Unione europea. C'è ancora molto da fare per potenziarla in ter-

mini di uomini e mezzi e di incarichi di missione. 

Registriamo con favore come il Consiglio europeo ritenga che deb-

bano essere compiuti ulteriori sforzi per ridurre il numero di migranti irrego-

lari e per accrescere la percentuale di ritorno in patria dei migranti economi-

ci, anche attraverso l'elaborazione di accordi di partenariato per la coopera-

zione e lo sviluppo economico con molti Paesi africani. Con lo stesso atteg-

giamento positivo auspichiamo che i propositi di piena implementazione 

dell'Accordo UE-Turchia sui migranti vengano effettivamente tradotti in a-

zioni concrete e virtuose nelle relazioni con i vicini turchi. 

Sempre a livello di politica estera, ricordiamo che il Consiglio euro-

peo si dovrà occupare anche delle relazioni tra Unione europea e Russia e, 

di conseguenza, della correlata situazione drammatica del Medio Oriente. 

Siamo sulla stessa linea d'azione del Governo quando si dice che gli accordi 

di Minsk dovranno essere completamente rispettati anche dalla controparte 

russa, riconoscendo allo stesso tempo a Mosca un ruolo di fondamentale 
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importanza per il successo di interventi europei ed internazionali in tema di 

flussi migratori, scenari di crisi internazionali e sviluppo economico. Dob-

biamo lavorare con realismo politico e atteggiamento fermo e costruttivo 

per recuperare le piene relazioni bilaterali, europee ed internazionali con un 

attore di rilevanza mondiale come la Russia. 

Avviandomi a conclusione, noi siamo per cogliere l'appello del pre-

sidente Renzi ad un lavoro comune di tutti i Gruppi parlamentari, di mag-

gioranza e di opposizione, in vista del Vertice del marzo 2017 che si svolge-

rà a Roma in occasione dei 60 anni dalla firma dei Trattati istitutivi delle 

Comunità europee. Un lavoro che può portare le forze sinceramente mode-

rate e liberali ad una condivisione di progetti e proposte concrete per il futu-

ro dell'Unione. 

Quindi, Area popolare è convintamente e responsabilmente a soste-

gno del Governo e del Presidente del Consiglio, che siederà di fronte ai suoi 

omologhi per dare voce i diritti e le aspirazioni di rinascita degli italiani e 

degli europei tutti. 

  

  



Senato della Repubblica ï 177 ï XVII  LEGISLATURA 

   
698ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 12 Ottobre 2016 

 

 

 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA  

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. 
Mozioni sul contrasto alla obesità. Mozione 1-00515 (t. 2), Maurizio Romani e 
altri  

201 200 003 174 023 101 APPR. 

2 Nom. Mozioni sul contrasto alla obesità. Mozione 1-00601 (t. 2), Bianconi e altri  204 203 044 159 000 102 APPR. 

3 Nom. 
Mozioni sul contrasto alla obesità. Mozione 1-00640 (t. 2), Gaetti e al-
tri(premesse e punti 1, 4, 5 e 6 del dispositivo) 

207 206 004 202 000 104 APPR. 

4 Nom. 
Mozioni sul contrasto alla obesità. Mozione 1-00640 (t. 2), Gaetti e altri (punti 2 

e 3 del dispositivo)  
209 208 042 050 116 105 RESP. 

5 Nom. Mozioni sul contrasto alla obesità. Mozione 1-00642 (t. 2), Barani e altri  210 209 040 167 002 105 APPR. 

6 Nom. 
Mozioni sul contrasto alla obesità. Mozione 1-00643 (t. 2), D'Ambrosio Lettieri 
e altri  

211 210 037 173 000 106 APPR. 

7 Nom. 
Comunicaz. Governo in vista Cons. europeo 20-21/10/2016. Prop. risoluz. n.1, 

Calderoli  
224 223 005 042 176 112 RESP. 

8 Nom. 
Comunicaz. Governo in vista Cons. europeo 20-21/10/2016. Prop. risoluz. n.2, 

Centinaio e altri  
223 221 005 041 175 111 RESP. 

9 Nom. 
Comunicaz. Governo in vista Cons. europeo 20-21/10/2016. Prop. risoluz. n.3, 
Zanda, Bianconi e Zeller  

224 223 006 143 074 112 APPR. 

10 Nom. 
Comunicaz. Governo in vista Cons. europeo 20-21/10/2016. Prop. risoluz. n.4 (t. 

2), Compagna e altri  
223 222 037 173 012 112 APPR. 

11 Nom. 
Comunicaz. Governo in vista Cons. europeo 20-21/10/2016. Prop. risoluz. n.5, 

Bertorotta e altri  
225 223 005 039 179 112 RESP. 

12 Nom. 
Comunicaz. Governo in vista Cons. europeo 20-21/10/2016. Prop. risoluz. n.6, 
De Petris e altri  

223 222 006 039 177 112 RESP. 

13 Nom. 
Comunicaz. Governo in vista Cons. europeo 20-21/10/2016. Prop. risoluz. n.7 (t. 

2), Paolo Romani e altri (1a parte)  
225 224 013 032 179 113 RESP. 

14 Nom. 
Comunicaz. Governo in vista Cons. europeo 20-21/10/2016. Prop. risoluz. n.7 (t. 

2), Paolo Romani e altri (2a parte)  
223 220 010 173 037 111 APPR. 

15 Nom. 
Comunicaz. Governo in vista Cons. europeo 20-21/10/2016. Prop. risoluz. n.8 (t. 
2), Barani e altri  

220 218 010 134 074 110 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  

Aiello Piero F F F C F F C C F F C C C F   

Airola Alberto F A F F F A C C C A F F C C C 

Albano Donatella F F F C F F C C F F C C C F F 

Albertini Gabriele F F F C F F                   

Alicata Bruno C F F A A F F F C F C C F F C 

Amati Silvana F F F C F F C C F F C C C F F 

Amidei Bartolomeo C F F A A F F F C F C C F F C 

Amoruso Francesco Maria   A F F F F C C F F C C C F F 

Angioni Ignazio F F F C F F C C F F C C C F F 

Anitori Fabiola M M M M M M M M M M M M M M M 

Aracri Francesco C F F A A F                   

Arrigoni Paolo F A F A A A F F C A R C A A C 

Astorre Bruno F F   C F F C C F F C C C F F 

Augello Andrea             F F C F A A F F A 

Auricchio Domenico F F F C F F     F F C C C F F 

Azzollini Antonio             F F C F C C F F C 

Barani Lucio F F F F F F C C F F C C C F F 

Barozzino Giovanni F A F F F F C C C C F F C C C 

Battista Lorenzo F F F C F F C C F F C C C F F 

Bellot Raffaela             F F C F C C A F C 

Bencini Alessandra F A F F F F                   

Berger Hans F F F C F F C C F F C C C F F 

Bernini Anna Maria             F F C F C C F F C 

Bertacco Stefano                               

Bertorotta Ornella F A F F F A C C C A F F C C C 

Bertuzzi Maria Teresa F F A C F F C C F F C C C F F 

Bianco Amedeo F F F C F F C C F F C C C F F 

Bianconi Laura F F   C F F C C F F C C C F F 

Bignami Laura F A F F F A A A A A F F F F C 

Bilardi Giovanni Emanuele F F F C F F                   

Bisinella Patrizia F F F A F F                   

Blundo Rosetta Enza F A F F F A C C C A F F C C C 

Bocca Bernabò C F F A A F                   

Boccardi Michele                               

Bocchino Fabrizio F A F F F F C C C C F F C C C 

Bonaiuti Paolo F F F C F F C C F F C C C F F 

Bondi Sandro                               

Bonfrisco Anna Cinzia                               

Borioli Daniele Gaetano F F F C F F C C F F C C C F F 

Bottici Laura F A F F F A C C C A F F C C C 

Broglia Claudio             C C F F C C C   A 

Bruni Francesco                               

Bubbico Filippo M M M M M M C C F F C C C F F 

Buccarella Maurizio   A F F F A C C C A F F C C C 

Buemi Enrico F F F C F F C C F F C C C F F 

Bulgarelli Elisa                               

Calderoli Roberto F A F A A A F F C A C C A A C 

Caleo Massimo F F F C F F C C F F C C C F F 

Caliendo Giacomo C F F A A F F F C F C C F F C 

Campanella Francesco F A F F F F C C C C F F C C C 

Candiani Stefano F A F A A A F F C A F F A A C 

Cantini Laura F F F C F F C C F F C C C F F 

Capacchione Rosaria F F F C F F C C F F C   C F F 
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  

Cappelletti Enrico F A F F F A C C C A F F C C C 

Cardiello Franco                               

Cardinali Valeria F F F C F F C C F F C C C F F 

Caridi Antonio Stefano                               

Carraro Franco A F F A A F F F C F C C F F C 

Casaletto Monica F A F F F A A A C A F F A C C 

Casini Pier Ferdinando             C C F F C C C F F 

Cassano Massimo                               

Casson Felice M M M M M M M M M M M M M M M 

Castaldi Gianluca F A F F F A C C C A F F C C C 

Catalfo Nunzia M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena M F F   F F                   

Centinaio Gian Marco F F F A A A F F C A C C A A C 

Ceroni Remigio C F F A A F F F C F C C F F C 

Cervellini Massimo F A F F F F C C C C F F C C C 

Chiavaroli Federica M M M M M M C C F F C C C F F 

Chiti Vannino F F F C F F C C F F C C C F   

Ciampolillo Alfonso                               

Cioffi Andrea             C C C A F F C C C 

Cirinnà Monica F   F C F F C C F F C C C F F 

Cociancich Roberto G. G.   F F C F F C C F F C C C F F 

Collina Stefano F F F C F F C C F F C C C F F 

Colucci Francesco M M M M M M M M M M M M M M M 

Comaroli Silvana Andreina             F F C A C C A A C 

Compagna Luigi F F F A F F F F A F A A F F A 

Compagnone Giuseppe F F F F F F C C F F C C C F F 

Consiglio Nunziante F F F A A A F F C A C C A A C 

Conte Franco F F F C F F C C F F C C C F F 

Conti Riccardo             C C F F C C C F F 

Corsini Paolo F F F C F F C C F F C C C F F 

Cotti Roberto F A F F F A C C C A F F C C C 

Crimi Vito Claudio M M M M M M M M M M M M M M M 

Crosio Jonny F F F A A A F F C A C C A A C 

Cucca Giuseppe Luigi S. F F F C F F C C F F C C C F F 

Cuomo Vincenzo F F F C F F C C F F C C C F F 

D'Adda Erica                               

D'Alì Antonio             F F C F C C F F C 

Dalla Tor Mario F F F C F F C C F F C C C F F 

Dalla Zuanna Gianpiero F F F C F F C C F F C C C F F 

D'Ambrosio Lettieri Luigi F F F A A F                   

D'Anna Vincenzo                               

D'Ascola Vincenzo Mario D.         F F                   

Davico Michelino                               

De Biasi Emilia Grazia F F F C F F C C F F C C C F F 

De Cristofaro Peppe F A F F F F C C C C F F C C C 

De Petris Loredana F A F F F F C C C C F F C C C 

De Pietro Cristina F A F F F F A A A A F F C F C 

De Pin Paola                               

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M 

De Siano Domenico                               

Del Barba Mauro                               

Della Vedova Benedetto M M M M M M C C F F C C C F F 

Di Biagio Aldo F F F C F F C C F F C C C F R 














































































